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E questa sarebbe la -soddisfazione di tantissimi abbadiesi" (dal Bollettino del dicembre 2003) 

Statuto comunale 
Una vicenda seria finita in burletta 

Giancarlo Vitali 

Con la rappresentazione farsesca di lu-
nedì 22 dicembre 2003 sembrerebbe essersi 
conclusa in Consiglio la penosa vicenda del-
la revisione dello Statuto Comunale. Delle 
nostre richieste, tutte respinte, abbiamo già 
ampiamente trattato nel numero preceden-
te in riferimento al Consiglio del 30 ottobre. 
Intendiamo qui descrivere con quali metodi 
questa "demokratica" maggioranza sia arri-
vata ad imporre alle future amministrazioni 
un nuovo Statuto dopo aver governato per 
quasi cinque anni ignorando quello in vigo-
re. 

La Legge 267/2000 prevede che gli statuti, 
o le modifiche agli stessi, siano approvati in 
prima lettura "col voto favorevole dei 2/3 
dei consiglieri assegnati" (8 voti). Qualora 
tale maggioranza non venga raggiunta, la 
votazione è ripetuta in successive sedute da 
tenersi entro 30 giorni e lo statuto è appro-
vato se ottiene per due volte il voto favore-
vole della maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati (7 voti). Nel consiglio del 28 
novembre l'argomento è stato posto in vo-
tazione e, non avendo raggiunto il quorum 
richiesto dei 2/3, si deliberava che: 

1— La votazione doveva essere ripetuta 
in due sedute successive da tenersi entro 30 

giorni (per la verità la legge parla generica-
mente di sedute successive e non di due sol-
tanto). 

2 — La delibera doveva ottenere ogni vol-
ta (la legge dice per due volte) il voto favo-
revole della maggioranza assoluta (7 voti). 

Dal momento che sia la legge che la deli-
bera parlavano di sedute (e non votazioni) 
successive (cioè consecutive) ci sembrava 
corretta l'interpretazione per cui entro 30 
giorni si dovesse porre in votazione lo stes-
so argomento in Consigli comunali succes-
sivi ma diversi fino ad ottenere per due vol- 
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E' arrivato 
l'anno 

delle scelte 

II paese che vorremmo? 
Quello che avevamo 

Giorda 
Rilancio e riqualificazione spesso significano distruzione delle risorse storiche, 
paesistiche e ambientali, senza le quali non può esserci né sviluppo né turismo 

Camilla Candiani 

Cara Giunta, quanto ci costi! 
Quando finiranno Sindaco e 

Giunta di buttare i nostri soldi nel 
lago, con costosissime quanto inu-
tilissime oltre che bruttissime ope-
re pubbliche? Basta guardare alla 
piazza di fianco all'oratorio che ha 
cancellato parcheggi e persino la 
strada, rimasta inglobata in quella 
inqualificabile opera pubblica che 
non ha alcuna attinenza con l'am-
biente in cui è inserita; quante cen-
tinaia di milioni è costata? A pro-
posito, che fine hanno fatto le leggi 
a tutela dei Centri Storici? 

Guardiamo anche a quella cosa 
chiamata "passerella a lago", co- 
struita con non so quanti tipi di ma-
teriali diversi nell'angolo più stori-
co e antico del paese, un vero e pro- 

Fabio Dadati* 

A volte ci si chiede se certi politi-
ci ci fanno vivere o vivono in una 
campana di vetro senza sapere co-
sa succede intorno a loro. 

La riflessione nasce spontanea 
raffrontando quanto contenuto in i-
dee e indirizzo del Piano Turistico 
della Provincia di Lecco approvato 
a fine dicembre dal Consiglio Pro-
vinciale e gli interventi e gli obietti-
vi dell'Amministrazione Comunale 
di Abbadia Lariana. 

Il Piano Turistico suddivide il no-
stro territorio in tre aree di prodot-
to: Lago, Brianza e Montagna, dove 
nel primo caso si punta sulla pro-
mozione del turismo di svago che  

prio pugno nello stomaco, un pu-
gno che a opera ultimata ci costerà 
circa un miliardo di vecchie lire! 
Per che cosa? Per vedere lo stesso 
paesaggio che si vedeva prima dal-
la riva? Per raggiungere luoghi che 

nel breve periodo si incentra sul re-
lax, congressuale extra-alberghie-
ro, e il turismo attivo in acqua, men-
tre nel medio/lungo periodo punta 
ad aggiungere il turismo culturale 
(scolastico/religioso) e le Mini Cro-
ciere. Nell'illustrazione dello sce-
nario scelto dall'Amministrazione 
Provinciale si evidenzia la scelta di 
promuovere "interventi che mirano 
ad attrezzare il territorio... in parti-
colare si tratta del paesaggio, se-
gnaletica, creazione di punti di 
informazione, recupero dei sentie-
ri, creazione di organizzazioni per 
la promozione di particolari seg-
menti di domanda". 

Nell'ambito del dibattito avvenu-
to in seno al Consiglio, che ha por- 

si raggiungono benissimo in altro 
modo? Per distruggere con pesan-
tissimi passaggi di ruspe e discari-
che di ghiaia proveniente non si sa 
da dove, uno dei pochi ambienti na 
turali del lago? Perché? 

tato all'approvazione del Piano con 
il mio voto favorevole, gli interventi 
dell'Assessore al Turismo, Grazia-
no Morganti, e di molti altri colleghi 
consiglieri hanno convenuto con 
me sulla necessità di sviluppare un 
turismo nell'area lago compatibile 
con la morfologia del territorio, la 
realtà socio-economica e le aspet-
tative di qualità della vita dei resi-
denti; quindi, promuovendo inizia-
tive non dedicate alla massa dei 
pendolari (definiti nel merito escur-
sionisti), bensì ai turisti consapevo-
li che fuggono il caos e cercano la 
semplicità, la storia, e la bellezza dei 
nostri luoghi. Un turismo non di 
massa, da ottenere senza divieti ma 
con un attento uso delle politiche 

A parte il fatto che il Piano Idro-
geologico e il Piano Regolatore di 
Abbadia (fatti e approvati da QUE-
STA amministrazione) inseriscono 
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urbanistiche, culturali e del tempo 
libero messe in opera dalle varie 
Amministrazioni Comunali interes-
sate. Lo abbiamo detto in troppi e 
troppe volte: le comunità del lago 
non hanno gli spazi per ospitare il 
numero di presenze di escursionisti 
tipiche della riviera romagnola. Tut-
to ciò detto ci troviamo di fronte al-
la situazione del Comune di Abba-
dia che è contraria a quanto appena 
detto: investimenti che mirano a 
modificare la conformazione delle 
nostre spiagge e dei borghi, con in-
frastrutture che ne rovinano le ca-
ratteristiche storiche e tradizionali, 
per dare spazio ad una modernità 

- CONTINUA A PAG. 8 

Il 2004 per i cinesi è l'anno della scim-
mia. Per il calendario nazionale è un an-
no bisesto col febbraio più lungo di un 
giorno. Per la cultura abbadiese era bi-
sestile anche l'anno scorso, visto che sui 
manifesti murali leggemmo che novem-
bre aveva 31 giorni, che il mercoledì di-
ventò domenica, che Pinocchio era un 
burattino e che gli apostrofi servono so-
lo in terza elementare. 

Perciò, gli abbadiesi, ricchi di espe-
rienza di due anni bisestili consecutivi, 
colti e meno colti, che non vuol dire in-
telligenti o no, non dovrebbero lasciarsi 
influenzare dall'immagine tradizional-
mente funesta di un anno con 366 giorni. 

Meglio cogliere con entusiasmo lapos-
sibilità primaverile di scegliere con le e-
lezioni da chi farsi amministrare nel 
prossimo lustro. In principio d'anno la 
scelta della nostra redazione mi ha "pe-
scato", come fan tutte, per porgere gli 
auguri ai lettori e non. 

Pessima scelta, perché una volta tanto 
preferisco farmeli anziché rischiare l'ef-
fetto di sputare controvento. 

Nel 2004 mi auguro di continuare a sce-
gliere chi votare e chi no. Mi auguro di 
applaudire, chi vince e chi perde, solo 
quando lo merita e non quando muore. 
Mi auguro che le luci e le ombre conti-
nuino ad esistere senza mai prevalere to-
talmente le une sulle altre. 

Mi auguro che gli abbadiesi in un pros-
simo futuro si informino, si interessino, 
si esprimano sulla qualità di crescita di 
Abbadia Lariana. Mi auguro che la cultu-
ra tenga ben distinte l'artigianato dall'ar-
te, e non accetti che dei giullari, dei pa-
gliacci, dei comici ci convincano che è 
meglio morire dal ridere che morire sot-
to le bombe. 

Mi auguro che anche gli stupidi conti-
nuino ad amare come i saggi; che anche 
gli stupidi continuino ad odiare come i 
saggi; che anche gli stupidi continuino a 
riconoscere i propri torti, ma non sola-
mente quando è troppo tardi. Anche que-
st'armo non tradirò l'antica scelta di for-
zare le parole come quelli che fanno fal-
se finestre per la simmetria (ciò che si 
coglie in un sol colpo d'occhio), ma la 
mia regola non è di parlare o scrivere giu-
sto, ma tentare di descrivere figure e fat-
ti retorici, forse giusti, sicuramente di 
mia scelta. 

TURISMO SÌ, MA QUALE? 
La necessità di sviluppare nell'area lago un turismo compatibile 

con la morfologia del territorio, la realtà 
socioeconomica e le aspettative di qualità della vita dei residenti 

ABBADIA, FRAZIONE CASTELLO 
Località cimitero vecchio. Monumento 

funebre a un'antica fontana. AMEN! 
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29 febbraio  

CARNEVALE A RACCONIGI con la maschera euro 65 
Gianduja e la sfilata dei carri (pranzo incluso) 

13 marzo 

BOLOGNA - "UNA STORIA DEL NUDO" 	euro 36 

Mostra di opere di Canova, Picasso, Modigliani, 

I{limt 

27 marzo 
GENOVA E L'ETA' DI RUBENS 
Grande mostra a Palazzo Ducale 
Possibilità di vista all'Acquario di Genova 

euro 37 

9-12 aprile 

  

    

NAPOLI E LA COSTIERA AMALFITANA 
Visita delle più belle località della costa, di Capri e 

di Pompei 

...e in più presso il nostro tietO 
OFFERTE LASTMINUTE 

Un menù discutibile 
per i nostri bambini 
La necessità della carne al fine 

di un "adeguato equilibrio 
nutrizionale" è solo una bella favola 

Antonio Attanasio 

Nel Bollettino di Abbadia Lariana di dicembre 2003, è 
stato annunciato che "La carne rossa torna nel menu del-
la scuola elementare dopo che apposita ordinanza del 
Sindaco ne aveva disposto la sospensione in concomitan-
za con gli eventi di circa due anni or sono e legati al feno-
meno definito "della mucca pazza". Si ritiene che il perdu-
rare di tale divieto sia ormai anacronistico e che la rein-
troduzione della carne rossa nel menu dei bambini possa 
garantire un adeguato equilibrio nutrizionale". 

Solo due piccoli appunti. Il primo riguarda il supposto 
anacronismo del divieto. In realtà il fenomeno della muc-
ca pazza non sarebbe mai dovuto accadere ma, come si 
sa, c'è sempre qualcuno che non rispetta le regole. Due 
anni fa qualcuno non le ha rispettate, e il guaio è succes-
so. Oggi i controlli sono più stringenti, ma questo vuol di-
re ben poco. Il rischio di questa o di altre nuove malattie 
rimane in agguato, e non interessa solo le carni rosse, ma 
anche le "bianche". 

La possibilità di passaggio fra specie e specie (quella u-
mana compresa, quindi) di virus e particelle sub-virali è 
concreta. Non sarebbe male se l'alimentazione carnea 
fosse eliminata o scoraggiata, almeno nei bambini e negli 
adolescenti anche perché, e questo è il secondo appunto, 
la necessità della carne al fine di "un adeguato equilibrio 
nutrizionale" è solo una bella favola colpevolmente rac-
contata ai genitori da "esperti" che farebbero meglio a li-
mitare i loro consigli a ciò che è scientificamente dimo-
strato. 

Non esistono prove scientifiche della necessità della 
carne nella dieta umana, e anzi ne esistono della sua inu-
tilità. 
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IL CROCIFISSO IN CONSIGLIO 
Sconcertano di più l'indifferenza e l'ipocrisia che non il dichiarato anticlericalismo 

Giancarlo Vitali 

H caso di Ofena con protagonisti il 
Crocifisso, tale Adel Smith ed il giu-
dice Mario Montanaro ha fatto parla-
re tutto il Paese ed ha avuto qualche 
ripercussione anche ad Abbadia. 

Nel Consiglio Comunale del 28 no-
vembre 2003 i gruppi consiliari di mi-
noranza hanno presentato una mo-
zione che chiedeva al Sindaco ed alla 
Giunta di svolgere un'indagine pres-
so gli istituti scolastici per verificare 
la presenza del Crocifisso nelle aule. 

Una mozione dagli stessi contenu-
ti era stata presentata anche dal con- 

sigliere di maggioranza Sandionigi 
(assente per l'occasione) per cui il 
Sindaco ha proposto di integrarle e 
metterle in discussione come fosse-
ro una sola. 

La discussione ha confermato al-
cune certezze ma anche fatto sorge-
re qualche dubbio. 

Il Sindaco ha dichiarato di non po-
ter votare una mozione che lo impe-
gnava ad una verifica che riteneva di 
aver già fatto. Ha inoltre dichiarato 
che "il problema non si pone e non 
si è mai posto in Abbadia Lariana". 
Speriamo non si debba ricredere co-
me gli è successo sul tema della cri-
minalità locale. 

Il consigliere Melchiorre ha dichia-
rato che l'esposizione del Crocifisso 
nelle aule è, a suo parere ovviamen-
te, incompatibile con la Costituzione 
e con il Concordato e non accetta che 
si possa ancora fare riferimento a dei 
Regi Decreti che lui ritiene non più 
applicabili. 

Melchiorre, evidentemente, igno-
ra che i Regi Decreti, se non abroga-
ti, sono ancora leggi dello Stato. Pia-
cerebbe a tutti tenere buone soltan-
to le leggi che fanno comodo. 

Ignora anche volutamente i pareri 
del Consiglio di Stato, della Corte di 
Cassazione e dell'Avvocatura dello 
Stato di Bologna che pure sono stati  

citati nella lettura della mozione ma 
che lui o non ha sentito o non ha vo-
luto sentire. 

Posso capire che gli dia fastidio l'e-
sposizione in un locale pubblico del 
simbolo della cristianità ma anche 
lui dovrebbe capire che ad altri può 
dare fastidio l'esposizione in luogo 
pubblico della bandiera del suo par-
tito, come a me ha dato fastidio che 
qualcuno abbia disegnato una svasti-
ca sul cancello dell'asilo. E allora co-
me la mettiamo? Dove va a finire la 
tanto decantata libertà? 

H consigliere Locatelli ha suggeri-
to di evitare che se ne faccia una spe-
culazione politica. 

Ha stupito molto invece il parere 
dell'Assessore Cristina Bartesaghi 
che ha dichiarato di astenersi dal vo-
to "essendo il problema altrove ed 
essendo esso molto più complesso". 

Pensavo che l'impegno nel testi-
moniare il proprio Credo dovesse 
comportare anche il rischio di inimi-
carsi qualche "compagno di viaggio". 
Sbagliavo! E' evidente che opportu-
nismo ed ipocrisia, dalle nostre par-
ti, vanno a braccetto! 

In consiglio eravamo presenti in 
otto (escluso il Sindaco) e la mozio-
ne congiunta è stata approvata con 
sei voti favorevoli, uno contrario ed 
uno astenuto. 

La Silea spa... e i nostri rifiuti 
ECCO COME SIAMO RAPPRESENTATI NELL'ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 

Come probabilmente molti 
sanno il Comune di Abbadia è 
azionista della SILEA S.p.A., 
la società che, come recita 
l'art. 2 dello statuto, "ha per 
oggetto la gestione dell'im-
pianto di incenerimento dei 
rifiuti di Valmadrera, degli  

altri impianti connessi ecc.". 
Fino ad oggi l'attività della SI-
LEA ha avuto per oggetto la 
gestione del ciclo rifiuti limi-
tatamente alle sole fasi suc-
cessive al conferimento agli 
impianti di trattamento. 

Qualche dubbio sul buon  

Fotocomposizione 

Impaginazione 

riviste e libri 

Battitura 

tesi e testi 

Sbobinature 

Taschetti 
Maddalena 
Tel. 0341 .42.13.90 

338.60.76.312 

funzionamento della Società 
è lecito dal momento che 
nell'ultimo quinquennio si so-.  
no verificati per due volte dei 
passivi di bilancio con conse-
guenti richieste di aumenti 
sulla tariffa di smaltimento. 

Nel Consiglio Comunale del  

28 novembre 2003 il Sindaco 
Cardamone ha sottoposto 
all'approvazione del consiglio 
una variazione dell'art. 2 dello 
statuto SILEA con la quale si 
chiede agli azionisti di poter 
estendere l'attività ad altri ser-
vizi quali: 

- la gestione di tutti i servizi 
inerenti gli aspetti dell'igiene 
urbana ed ambientale (in pra-
tica il completamento della ge-
stione rifiuti); 

- l'idraulica e la gestione del 
servizio integrato delle acque; 

- la produzione di energia e-
lettrica e termica, la realizza-
zione di servizi informatici, la 
gestione e manutenzione di 
appalti relativi a settori im-
piantistici in genere, la gestio-
ne di servizi pubblici a do-
manda ed altri ancora. 

Abbiamo manifestato non 
poche perplessità, condivise 
anche da qualche esponente 
della maggioranza, ed abbia-
mo chiesto di rinviare la mo-
difica proposta a quando la 
SILEA avrà dato dimostra-
zione di saper gestire profi-
cuamente l'intero ciclo di 
smaltimento dei rifiuti a parti-
re dalla raccolta. Limitata- 

mente a questo punto abbia-
mo dichiarato la nostra dispo-
nibilità a modificare lo statu-
to. Abbiamo inoltre chiesto 
che il deficit, di cui si è recen-
temente parlato sulla stampa, 
sia colmato non con l'aumen-
to delle tariffe ma attingendo 
al capitale sociale che è di cir-
ca l l milioni di Euro. 

Perplessità analoghe sono 
state espresse dal consigliere 
Locatelli che ha preannuncia-
to voto contrario e dallo stes-
so Sindaco che ci rappresenta 
nell'assemblea degli azionisti 
e che tuttavia ha espresso vo-
to favorevole. 

La variazione dell'art. 2 del-
lo statuto SILEA è passata con  

4 voti favorevoli, 3 contrari e 
• due astenuti. 

Al sindaco, che ci rappre-
senta nella SILEA, vorremmo 
far presente che le perplessità 
dichiarate in Consiglio avreb-
be dovuto manifestarle 
nell'assemblea degli azionisti 
(altrimenti che ci va a fare?) e 
soprattutto avrebbe dovuto a-
vere il coraggio, una volta tan-
to, di esprimere un voto as-
sennato e coerente con le per-
plessità da lui stesso dichiara-
te. Ancora una volta, lui che è 
sempre tanto forte con i debo-
li, ci ha dato la dimostrazione 
di quanto sia debole con i for-
ti. 

I gruppi di minoranza 



semplificato nell'articolo qui 
sopra (*) (ma avremmo potu-
to scendere ancorapiù nel det-
taglio) pubblica molti scritto-
ridi Sinistra. Non solo roman-
zieri di Sinistra. Storici di Sini-
stra. Politici di Sinistra. Comi-
ci di Sinistra. Cioè, chiunque 
faccia parte di quella Sinistra 
democratica, giusta alternan-
za alla destra (cioè proprio Sil-
vio Berlusconi, l'editore di cui 
sopra), lecitamente in disac-
cordo con la Destra, e che in 
modo onesto e democratico 
conduce una sana lotta politi-
ca 

Ma insieme e oltre a tutti co- 

storo, Mondadori pubblica, 
perfino, quegli scrittori "anta-
gonisti", in lotta per sovverti-
re tout court il potere costitui-
to che, in modo utopistico, 
prefigurano non un'alternan-
za democratica, bensì un altro 
mondo e che delegittimano 
l'avversario (nello specifico 
proprio Silvio Berlusconi, l'e-
ditore di cui sopra), nel modo 
più violento possibile. 

A questo punto, lo ripetia-
mo, solo la logica può soccor-
rerci. 

Prima ipotesi: non c'è regi-
me e quindi tutti possono dire 
quello che vogliono contro 

Berlusconi, compresi gli scrit-
tori pubblicati e lautamente 
pagati da Mondadori, cioè da 
Berlusconi stesso. Mondadori 
sarebbe l'esempio lampante di 
un vero liberismo applicato al-
la cultura dal punto di vista i-
deale, mi batto per farti dire la 
tua opinione, persino se la tua 
opinione sostiene la mia mor-
te; dal punto di vista economi-
co, guadagno col tuo lavoro e 
quindi puoi scrivere quello che 
vuoi 

Oppure, seconda ipotesi: c'è 
un regime, ma è talmente - di-
ciamo - disattento che gli scrit-
tori di punta di Mondadori 

(cioè pubblicati da Berlusco-
ni) scrivono libri e poi diffa-
mano l'editore (cioè Berlusco-
ni) quando e come vogliono. 
Insomma i direttori di collana 
che li scelgono, gli editori che 
li seguono passo passo, gli uf-
fici stampa che li coccolano, 
non conoscono le idee dei pro-
pri protetti. 

Terza ipotesi: c'è un regime 
culturale, ma Mondadori è la 
roccaforte della resistenza al 
regime. Cioè, il milieu che si 
respira a Segrate è fortemente 
antiberlusconiano, per cui si 
annuisce al proprietario e die-
tro le spalle lo si pugnala. 
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Vespero 
Sereno è il rincorrersi 

delle ombre. 
Labili ricordi, portati 

dalla brezza insieme al profumo 
di rosmarino e legna bruciata. 

E' bello sperdersi in questi silenzi, 
rotti soltanto 

dal canto di un gabbiano 

....Atinstuto Ovvio. 
■ Cani e gatti di tutte le ■ Rettili 

razze 
	

■ Piccoli roditori 

• Acquariologia 
	

■ Alimentazione 

specializzata 

Via P. Nava 28 - Lecco 
Tel. 0341 / 366.266 

CENTRO ASSISTENZA SPECIALIZZATO 
CALDAIE - SCALDABAGNI A GAS IN GENERE 

d/Cemeilao 

0 8SSZta 

BELLANO - Via Gavazzi, 8 - Tel. 0341.810101 
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la logica dice che siamo in un libero mercato 
E' difficile spiegare come 

possa esistere un regime cul-
turale in Italia Difficile spie-
gare come numerosi intellet-
tuali possano onestamente so-
stenerlo. I ideologia è la tene-
bra della ragione, ma con que-
sta idea si arriva a paradossi 
che - più che al tragico - appar-
tengono al genere comico. 

La logica però, può venirci 
in sostegno. Prendiamo ad e-
sempio il caso Mondadori: un 
editore, anzi il più grande 
gruppo editoriale italiano che 
è di proprietà di Silvio Berlu-
sconi. Ebbene, Mondadori, 
come abbiamo abbiamo e- 
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Quarta ipotesi: c'è davvero 
un regime culturale ma, per 
paradosso, è di sinistra. E 
Mondadori ne è l'esempio 
lampante. E' di proprietà di 
Berlusconi, ma in realtà è an-
cora una trincea comunista. 

Quinta ipotesi: ovvero la va-
riante masochista e complot-
tarda del ragionamento. C'è 
un regime culturale di destra 
talmente furbo e disonesto 
che usa perfino la diffamazio-
ne contro se stesso per prova-
re che non esiste, mentre in 

,realtà esiste e governa tutto. 
Per quanto concerne il lato 

degli autori, vale il sillogismo 
simile. O gli scrittori antagoni-
sti di sinistra pubblicano da 
Mondadori e sono liberi (non 
esiste quindi il regime), o pub-
blicano da Mondadori e non 
sono liberi (sono cioè stati 
comprati dal regime e quindi 
tanto vale lamentarsi). 

Altro non datur. 
dal Settimanale di cultura 

"Il Domenicale" - 
di sabato 10 gennaio 2004 

n° 2 

(*) Per chiarire, il riferimen-
to è all'articolo pubblicato in 
prima pagina de "H Domenica-
le" di sabato 10 dicembre 2004 
con il titolo "Ombre rosse sul-
la Mondadori" che meritereb-
be una lettura ma del quale si 
riporta solo uno spazio cen-
trale di estrema chiarezza. 

ALCUNI DEGLI 
CRITTORI, comici, 
tellettuali, storici, 

politici di sinistra pubbli-
cati dal gruppo Mondadori: 
Corrado e Sabina Guzzanti, 
Daniele Luttazzi, Maurizio 
Costanzo, Claudio Bisio, Ro-
berto Cotroneo, Lidia Bave-
ra, Diego Cugia, Vincenzo 
Consolo, Patrizia Valduga, 
Andrea Camilleri, Aldo Bu-
si, Enrico Brizzi, Luciano 
Violante, Pietro Ingrao,Ce-
sare Salvi, Dario Fo, Gianni 
Raboni, Massimo D'Alema, 
Valerio Castronovo, Aldo 
Nove. 

asCOt/(e /e 1a/(i(/ , T/(ta a cura di Giorda 
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Statuto comunale 
te la maggioranza assoluta. 

Ci sembra infatti ridicolo che il legisla-
tore consideri approvato lo statuto che ha 
ottenuto il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta in due consecutive votazio-
ni da tenersi nello stesso momento e con 
la stessa presenza di consiglieri. 

Invece nel Consiglio di Abbadia è suc-
cesso proprio questo; pur di far passare le 
loro regole da imporre alla prossima am-
ministrazione, i nostri "campioni" hanno 
votato per due volte consecutive la stessa 
delibera dichiarando così approvata la re-
visione dello statuto comunale. 

La nostra battaglia per una scelta più giu-
sta e democratica, che avrebbe comunque 
finito col premiare la maggioranza, è ter-
minata con una sconfitta anche grazie 
all'interpretazione del Segretario Comu-
nale che, nonostante debba essere il Se-
gretario di tutti i consiglieri, ha dimostrato 
in questa occasione di essere soltanto il se-
gretario personale del Sindaco. 

E così un nuovo statuto comunale è sta-
to approvato, nel totale disprezzo della leg-
ge, con i soli voti di una maggioranza che 
può vantarsi di aver governato ignorando 
lo statuto vigente. 

Da Emanuele Tavola, per beneficenza 

UNA NUOVA RACCOLTA DI RACCONTI 
Prosegue l'attività di scrittore Emanuele Tavola che, dopo 

"Sette Strane Storie" dello scorso anno, il cui ricavato è stato 
interamente utilizzato per l'adozione a distanza di una bam-
bina della Tanzania, esce ora con una nuova raccolta di rac-
conti inediti, dal consueto stile brillante e ricco di trovate. 

"Semplici, Elevati e Krugher" ne è il titolo, e fra i sei rac-
conti che compongono l'opera, vale la pena di citare "Virus", 
piazzatosi al terzo posto al concorso letterario "Storie di pae-
se 2003". Il ricavato della vendita del libro, dedotte le spese 
di stampa, verranno destinate a Lino Swapon Das, infermie-
re del Bangladesh personalmente conosciuto dall'autore, il 
quale utilizzerà la somma raccolta per la costruzione di scuo-
le e ospedali nel suo paese. 

EDICOLA Abbadia Lariana 
P.zza XXV Aprile 
Tel. 0341 / 73.38.54 

Libreria - Fotocopie 
Biglietti FFSS - Biglietti SAL 
Sviluppo e stampa rullini 

fotografici in 24 ore 
Articoli turistici 

Schede telefoniche 



~La Pro Loco ha fatto 
volare i desideri 

 

Giorda 

Per tutti noi che 
giorno dopo giorno 
troviamo per il no-
stro angolo di tem-
po le voci e i pensie-
ri dell'umanità, la 
Pro Loco di Abbadia 
Lariana ha rinnova-
to nel 2003 con suc-
cesso, il tradiziona-
le appuntamento 
pre-natalizio del 
"lancio dei pallonci-
ni" ai quali i bambini 
hanno annodato let- 

tere indirizzate a Gesù Bambino. 
Dalla pista di decollo, "Piazza Don Luigi Alippi", i bimbi hanno affi-

dato i loro desideri al "tivano" che si è risucchiato nel cielo le piccole 
mongolfiere trainanti le ultime sincerità prive del moralismo di ma-
niera delle persone adulte. 

Merito alla Pro Loco di Abbadia se la festa vive. 
Merito agli Agenti della Polizia Stradale e all'ASAPS (Associazione 

di cui fanno parte) che raccolsero sulle strade di Feltre il palloncino 
con allegata la letterina di Lorenzo Alippi (nella foto) abitante a Ron-
gio. E' bello che gli agenti della stradale si siano staccati dalla quoti-
dianità, dall'ovvietà, dalla grettezza e dalla tristezza ed abbiano esau-
dito il desiderio scritto da un sogno infantile. 

I regali hanno scavalcato un pezzo d'Italia, Lorenzo Alippi li ha ri-
cevuti a domicilio e anche noi gli auguriamo futuri Natali ricchi di u-
manità. 
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 La via della comodità? 

Via Internet o via telefono! 
E siete già in Deutsche Bank: 

virate in connessione con 
b Interactive, dove e quando volete 
vostra disposizione, una banca 

empre aperta alle vostre esigenze. + 
Informatevi e interattivatevi subtio! 

Banca Popolare di Lecco O 
"lische Bank S. p. A . 
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DISAGI FERROVIARI 
LETTERA DEL 14-11-2003  

da Trenitalia ad Andrea Guglielmetti 
In risposta alla Sua comunicazione ed al 

disagio da lei segnalato, in data 29 settembre 
e 13 ottobre (dalle date delle note si evidenzia 
la tempestività dell'interessamento del primo 
intervento e della segnalazione effettuata nel-
lo stesso giorno dell'inconveniente causato 
anche degli imprevisti guasti tecnici segnala-
ti nella comunicazione di Trenitalia), desi-
deriamo precisare che il treno 5249 è previ-
sto con una composizione di 7 pezzi ed un'of-
ferta di 513 posti. Nel periodo da lei indicato 
ha viaggiato per motivi di guasti al materiale 
in composizione ridotta di 4 pezzi con un'of-
ferta di 290 posti. 

Ogni volta che si è verificata questa varia-
zione è stata concessa una fermata straordi-
naria nella stazione di Abbadia Lariana, al 
treno successivo 2589 proveniente da Son-
drio, circa dopo 10 minuti la partenza del 
5249. Dal dati in nostro possesso risulta che 
dal 9 ottobre il treno circola con la regolare 
composizione di 7 pezzi salvo imprevisti di 
guasti tecnici. Voglia gradire i nostri saluti. 

Trenitalia 
Rapporti con la clientela 

Direzione Regione Lombardia 

LETTERA DEL 22-11-2003  
da Andrea Guglielmetti a Trenitalia 

Faccio riferimento alla Vostra del 14 no-
vembre scorso e ringrazio per la disponibi-
lità dimostrata e perla tempestività degli 
interventi che sono stati resi noti agli uten-
ti presso i quali hanno riscosso un signifi-
cativo commento favorevole. 

Purtroppo sono stato informato questa 
mattina che il treno 5249, oggetto delle mie 
precedenti segnalazioni, questa mattina è 
giunto ad Abbadia con sole tre carrozze. 

Il conseguente trambusto creato dal so-
vraffollamento e dal tentativo degli studen-
ti che cercavano di salire sulle carrozze per 
recarsi a Lecco per le lezioni ha causato la 
caduta di uno studente sulla massicciata, 
il rientro a casa per una medicazione ed il 
trasporto da parte della famiglia a Lecco a 
scuola. 

Niente di grave, comunque, ma ritengo 
importante mantenervi informati poiché 
sono certo che il Vostro impegno sia quello 
di migliorare il servizio all'utenza ed evi-
tare rischi all'incolumità pubblica. 

Andrea Guglielmetti 
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Un luogo ameno per disabili e anziani 
Villa Quiete ospita i mini-appartamenti della fondazione 

"Istituto Sacra Famiglia" di Regoledo di Perledo 
Rino 

Alla ricerca e, quindi, alla scoperta 
di luoghi dove vengono erogati assi-
stenza e servizi a favore di soggetti di-
sabili, ecco che mi imbatto in una vil-
la bellissima, posta in un posto ame-
no, lontano dai rumori fastidiosi; luo-
go adatto per rinvigorire sia il corpo 
che lo spirito. Situata a 500 m. di alti-
tudine sulla costa orientale del Lario, 
poco distante da Abbadia o Mandel-
lo. In altre parole a Perledo sopra Va-
renna. 

Scopro il tutto grazie ad un signore 
che ha la moglie ospite della Casa. 
Una mattina ci rechiamo a farle visi-
ta. Ecco che incastrato tra le monta-
gne e gli alberi si intravvede un enor-
me caseggiato, per niente fatiscente, 
come è d'uso per questi casi. 

La costruzione risale al 1858 e, data 
la bellezza del luogo, venne utilizzata 
come Grand Hotel, nonché stabili-
mento idroterapico, fino agli inizi del 
'900. 

Nel 1965 viene donata all'Istituto 
"Sacra Famiglia" che la utilizza come 
servizio residenziale per i disabili e 
gli anziani del territorio. Quindi, nel 
1996 viene completamente ristruttu-
rata, mantenendo la facciata con fini-
ture stile Liberty. 

Incontriamo una responsabile che 
risponde alle classiche domande. 

Rino - A chi è rivolta la vostra at-
tenzione? 

Operatrice - L'Istituto eroga servi- 

zi sanitari e socio-assistenziali a ca-
rattere residenziale, ambulatoriale e 
domiciliare a favore di disabili e an-
ziani. 

R. - Quale è la struttura dell'edifi-
cio? 

O. - Esso consiste in sei mini-ap-
partamenti dislocati su due piani ed 
ampi spazi al piano terra. Ogni unità 
abitativa, composta da uno o due lo-
cali con servizi ed angolo cottura, è 
collegata attraverso la rete telefonica 
alla struttura principale, garantendo 
la privacy e la sicurezza nello stesso 
tempo. 

R. - Vuole, per favore, definire me-
glio la funzione dei "mini-alloggio"? 

O. - Essi forniscono un servizio in-
termedio tra l'assistenza domiciliare 
e l'assistenza residenziale; così da al-
lontanare il rischio di un ricovero de-
finitivo in residenza protetta per gli 
anziani ancora in possesso di suffi-
cienti autonomie. 

R. - Accoglie solo maschi, solo don-
ne o entrambi? 

O. - Ospitiamo entrambi, sia da so-
li che in coppia. 

R. - Come si accede? 
O. - L'ammissione avviene su do-

manda dell'interessata/o, previo pa-
rere di idoneità espresso dall'équipe 
socio-sanitaria della Fondazione. 

R. - Ciò vale anche nel caso di per-
dita assoluta dell'autosufficienza? 

O. - Purtroppo no. Non possiamo 
gai,.,... 	 appar- 
tamenti. 

R. - Riassumendo: a chi si rivolge? 
O. - Ad anziani autosufficienti o 

parzialmente autosufficienti, che 
quindi necessitano di alcuni supporti 
durante la giornata; o con tempora-
nea inabilità. 

R. - Quali sono i servizi disponibili? 
O. - I servizi e le prestazioni si dif-

ferenziano in base ai livelli di autosuf-
ficienza e alle richieste degli ospiti. 
Consistono in: pronta reperibilità di 
un operatore su chiamata; servizio al-
berghiero (pasti, pulizia alloggio, 
cambio letto); servizio lavanderia; as-
sistenza personalizzata; utilizzo dei 
servizi socio-sanitari, riabilitativi ed 
animativi. 

R. - Chi opera all'interno dell'Isti-
tuto? 

O. - Internista, fisiatra, neuropsi-
chiatra, epilettologo, psicologo, assi-
stente sociale, terapisti della riabili-
tazione, infermieri professionali, au-
siliari socio-assistenziali. 

R. - C'è del volontariato nell'assi-
stenza? 

O. - Con il personale collaborano, 
in forma di volontariato, le suore di S. 
Maria Bambina e obiettori di coscien-
za in convenzione con la Caritas Am-
brosiana. 

R. - Grazie per la collaborazione. A 
chi rivolgersi? 

O. - Questi sono i nostri recapiti: 
Strada del verde, 11 - 23828 Re-
goledo di Perledo - Le. Tel. 0341 
814.111, fax 0341 814.206: e-mail: 
isf.regoledo@tiscali.it.  

I sottoscritti cittadini, resi-
denti in Abbadia Lariana, la-
mentano il deplorevole disser-
vizio, che diventa inaccettabi-
le nei giorni in cui avviene il 
pagamento delle pensioni, of-
ferto dall'Ufficio Postale di 
Abbadia Lariana che dovreb-
be contare sulla presenza con-
temporanea di due persone di-
pendenti mentre di fatto è pre- 

sente quasi esclusivamente 
una sola persona. 

I sottoscritti evidenziano 
che il servizio offerto dall'Uf-
ficio Postale di Via Nazionale, 
rivolto ad oltre 3000 persone 
residenti, interessa il normale 
servizio postale, il servizio te-
legrafico e del Banco Posta, 
quest'ultimo particolarmente 
impegnativo per la delicatez- 

za e la tempistica delle singole 
specifiche operazioni. 

La presente raccolta di fir-
me discende da un'esigenza 
generale e rappresenta la ri-
chiesta all'Amministrazione 
Comunale ed ai parlamentari 
del territorio di garantire al cit-
tadini residenti un servizio più 
adeguato che elimini le insop-
portabili code. 

DISSERVIZI POSTALI 

In fioco tempo 400 firme 
Raccolta di firme per un servizio postale adeguato alle esigenze 

Abbadia Lariana, inizio raccolta il 22 dicembre 2003 



Per evitare incidenti 

UN'OPPORTUNA SEGNALAZIONE 
L'apertura del nuovo Largo dei Pini e del relativo parcheggio 

sull'area a lago dell'ex-Tubettificio Ligure ha creato un certo 
flusso di traffico in tale direzione. I veicoli che provengono dal 
centro di Abbadia, dovendo semplicemente voltare a destra, 
non creano molti problemi, anche perché la strada alle loro 
spalle è per lungo tratto rettilinea e la visibilità è ottima. I vei-
coli che invece provengono da Lecco, dovendo voltare a sini-
stra e quindi tagliare la strada al traffico che proviene in senso 
opposto, sono obbligati quasi sempre a fermarsi e ad aspettare 
la via libera, creando a volte una certa coda dietro di loro. 

Il guaio è che la strada alle loro spalle non è rettilinea, ma vi è 
anzi una curva abbastanza accentuata che preclude la visibilità 
cosicchè, se la coda è della lunghezza giusta, chi sopravviene 
per ultimo rischia di dover frenare in uno spazio di pochi metri. 
E' indubbiamente vero che, se si procede a una velocità ragio-
nevole per un centro abitato, anche pochi metri sono sufficien-
ti per arrestarsi, ma è anche vero che molti conducenti non ri-
spettano le regole, nè quelle del Codice della Strada, nè quelle 
del buon senso. 

E non basta, quando il guaio è successo, dire "Noi abbiamo 
messo il limite di velocità. Hai voluto superarlo? Adesso ti ar-
rangi", anche perché a doversi arrangiare potrebbe essere an-
che il malcapitato che, in colonna dietro la curva, si vede arri-
vare un bolide nel portabagagli. 

Non sarebbe possibile limitare la velocità con mezzi più dis-
suasivi di un semplice cartello? Intanto, per rimanere nelle se-
gnalazioni, si potrebbero almeno aggiungere un semaforo lam-
peggiante e un cartello che avverta del pericolo di coda, ma so-
prattutto sarebbe il caso di far mettere un bel dosso artificiale 
prima della curva, in modo che il rallentamento avvenga dove 
c'è ancora visibilità 

a.a 
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Leonardo da Vinci nella valle dell'Adda 
Un'interessante ricerca di Luigi Conato intesa a dimostrare come il nostro territorio 

abbia profondamente attratto il grande Maestro 

rappresentò in alcune sue opere. 
Ecco quanto scrive Fernanda Selva Gandolfi nella prefazione 

all'opera: 
"Lo scopo della presente ricerca è precisamente quello di di-

mostrare, con certezza per quanto riguarda i disegni e gli scritti e 
fra "ipotesi e suggestioni" per quanto concerne i dipinti, come il 
nostro territorio, quello della Valle dell'Adda, da Bormio alla Re-
gione dei laghi, ed in particolare quello lecchese, abbia profon- 
damente e totalmente atti 	atto Leonardo, più di qualsiasi altro da 
lui visitato. 

Lo studio ed il lavoro di indagine sono prettamente rivolti all'in-
teresse che il Grande ha esclusivamente riservato al nostro terri-
torio, con tutti i derivati e le varianti che egli ha voluto coinvol-
gere nel contesto dei fogli del Codice Atlantico, nonché dei dise-
gni e in altri scritti relativi alla nostra zona. 

Nell'analisi degli argomenti e nell'approfondimento delle noti-
zie, l'autore si è riferito anche alle valli bergamasche e bresciane, 
in quanto connesse sia alla nostra terra che ai temi trattati dall'O- 

spite: acque, canali, flora, fauna, monti e miniere. 
Le peculiari bellezze del nostro territorio - quello lecchese in 

particolare - hanno vivamente e diversamente suggestionato 
Leonardo, girovago fra le nostre mulattiere, stupefatto dai ma-
gnifici contrasti che la circostante splendida natura gli offriva, e-
stasiato da queste inaspettate visioni. 

Le singolari variazioni cromatiche che interessano i nostri 
monti, le radici dei quali sprofondano nelle acque dello stupendo 
lago, sono singolari, se non uniche. A noi tutti sono noti i giochi 
d'acqua provocati dagli improvvisi quanto violenti e brevissimi 
acquazzoni, quando le enormi, impossibili gocce d'acqua vengo-
no frazionate dall'imperversare dei venti e rese brillanti dall'infil-
trarsi fra loro dei retrostanti raggi solari. Proprio ad uno di questi 
fenomeni, prettamente di valli lacustri, Leonardo deve essersi i-
spirato eseguendo il disegno 12409 Windsor. 

Nel disegno 12410 Windsor, invece, le Grigne sono "registrate" 
proprio nei brevi tempi in cui il sole, al tramonto, le tinge di color 
rame, ponendone in evidenza le cangianti, nude pareti "pelate" di 
maggior spicco. 

Nello strutturare la ricerca, l'autore, ad ogni argomento, ha ri-
servato un capitolo esplicativo, in qualche caso più di uno. Alcu-
ne notizie e precisazioni si ripetono nei vari capitoli perché il let-
tore, accostandosi a questo testo in chiave antologica, possa ti-
trovare sempre e con immediatezza le informazioni necessarie a 
dare chiarezza e completezza all'argomento prescelto. Le notizie 
sono state acquisite facendo riferimento, oltre che alle fonti leo-
nardiane. a quanto gli autori contemporanei di Leonardo hanno 
lasciato sulla tematica trattata e, in mancanza di documenti di-
retti, si è fatto appello alle più quotate, vetuste guide conosciute. 

Per il paesaggio lecchese, mandellese e valsassinese l'autore è 
ricorso a disegni e scritti del Maestro, per quello valtellinese e 
valchiavennese solo a scritti, per la Valle di Poschiavo al piccolo 
disegno situato nell'angolo inferiore destro del foglio 12660 W, in 
cui sono trattati i movimenti delle acque". 

Anche Abbadia Oggi, in un ;e-ente passato, ha avuto il pia-
cere di ospitare alcuni interessanti scritti di Luigi Conato sul-
lo stesso argomento. I nostri lettori hanno così già avuto l'occa-
sione di apprezzante l'intelligente opera di ricerca che ha reso 
possibile la realizzazione di questa pregerole e appassionata 
pubblicazione. 

Si è concluso felice- 
mente il 2003 per il man- 
dellese Luigi Conato che, 
per interessamento della 
Comunità Montana del 
Lario Orientale, ha potu-
to dare alle stampe, per i 
tipi di Cesarenani Edito-
re, in elegante edizione, 
l'interessantissimo volu-
me "Leonardo da Vinci 
nella Valle dell'Adda fra 
certezze, ipotesi, sugge-
stioni", frutto di un tren-
tennale lavoro di studio 
e ricerca inteso a dimo-
strare come il nostro 
stupendo territorio ab-
bia profondamente in-
teressato quel grande 
naturalista che fu Leo-
nardo da Vinci, che lo 

Operazione 2004 

Agila da € 8.300 	Corsa da € 8.850 	Astra SW da € 13.900 

Risparmio fino a € 2.000 + Tasso 0% in 36 mesi + Anticipo zero 
Con le imbattibili offerte Opel Operazione 2004 puoi iniziare in bellezza il nuovo anno. Hai il triplo vantaggio di un risparmio sul prezzo iniziale, di un 

finanziamento a tasso zero e dell'anticipo zero. E se scegli Agila Club 1.0, Corsa Club 1.0 3p e Astra SW Club 1.2, il finanziamento copre l'intero importo. 

Prezzi bloccati fino al 31 gennaio. Affrettati. 

Gruppo 

A utolecco OPEL 
AUTOLECCO S.R.L. 

Viale Dante, 44/50 - LECCO 
Tel. 0341 29666 

AUTOLECCO SERVICE 
Via IV Novembre, 30/32 - VALMADRERA (LC) 

Tel. 0341 210050 
www.autolecco.it  

Opel. Idee brillanti, auto migliori. 
Esempi finanziamenti. Nell'ordine: prezzo chiavi in mano, IPT esclusa - importo massimo finanziato - rata mensile per n. mesi - TAN - TALG. Agila Club 1.0: E 8.300 - E 8.300 - E 230,56x36 - 0% 
- 1,60%. Corsa Club 1.0 3p: E 8.850 - E 8.850 - E 245,83x36 - 0%- 1,50%. Astra SW Club 1.2: E 13.900 - E 13.900 - E 386,12x36 - 0% - 0,95%. Costo Istruzione pratica E 200. Spese di bollo E 10,50. 
Offerte valide fino al 31/01/04 e non cumulabili con oltre iniziative in corso. Finonziamenti concessi salvo approvazione della finanziaria e, per motorizzazioni diesel Agila e Corsa, in caso di rot-
tamazione. Le auto nelle fotografie hanno equipaggiamenti ottenibili a richiesto, non inclusi nel prezzo pubblicizzato. Agita: consumi da 5,2 a 6,3 6/100 km (ciclo misto), emissioni di CO. da 139 
a 151 g/km. Corsa: consumi da 4,5 a 7,7 6/100 km (ciclo misto), emissioni di COh do 115 a 179 g/km. Astra SW: consumi do 4,8 o 8,4 6/100 km (ciclo misto), emissioni CO' da 129 a 219 g/km. 



Avvolgibili 
FALPE s.n.c. 
fabbrica persiane avvolgibili PVC 

legno - alluminio 

porte a soffietto 

veneziane - tende 

22036 ERBA (Co) Via IV novembre, 2 
Tel. 031 . 64 13 25 

Festa di Santa Apollonia 
Domenica 8 febbraio prossimo si ce-

lebrerà la tradizionale festa di Santa A-
pollonia invocata particolarmente in 
passato contro il mal di denti. 

La celebrazione eucaristica solenne 
si terrà alle ore 10,30, seguita alle 14,30 
dal canto dei Vespri, al termine dei qua-
li si potranno baciare le reliquie della 

Santa. Sabato sera, domenica a pranzo 
e cena, si potranno degustare presso 
l'oratorio il brasato con polenta e la tra-
dizionale busecca amorevolmente pre-
parata dalle donne della parrocchia. 

Dall'inizio della discesa che porta al 
sagrato della chiesa, e per tutto il lun-
golago si svolgerà la tradizionale fiera 

di merci e bestiame. 
Particolarmente ricercate sono il tor-

rone a blocchi, lo zucchero filato e le 
caramelle di zucchero chiamate i "ba-
sit della vedova". 

Sull'area del lido comunale verranno 
allestite esposizioni e giochi d'attrazio-
ne. 

13a  rassegna di teatro dialettale e non 
La Casa del Giovane con il 

patrocinio dell'amministra-
zione comunale di Abbadia 
Lariana presenta la 13.a ras-
segna di teatro dialettale e 
non. 

SABATO 24 gennaio: 
"L'uomo, la bestia e la 

virtù" - commedia in tre atti 
di Luigi Pirandello - Compa-
gnia teatrale Il Colle di Mon-
tevecchia (Lc) - regia di Mi-
chela Mannari ed Eleonora 
Brivio 

SABATO 21 febbraio: "Ru-
mors" - commedia in due atti 

di Paul Simons - Compagnia 
teatrale I Senza Prove di Ce-
riano Laghetto (Mi) - regia di 
Davide Roman 

SABATO 13 marzo: "Il sa-
crista di San Firmin" - com-
media in tre atti dialettale di 
Roberto Zago - Compagnia 
teatrale Il Ponte di Merone - 
regia di Daniele Mornati 

SABATO 24 aprile: "Cose 

turche" - commedia brillan-
te in due atti di Samy Fajad - 
Compagnia teatrale D.L.E. 
2000 di Lecco - regia e coordi-
namento di D.L.E. 2000. 

Inizio spettacolo ore 21. Co-
sto della tessera Euro 17,00. 
Costo di un singolo spettaco-
lo Euro 5,50. Prevendita tes-
sere presso il Bar dell'Orato-
rio dai primi di gennaio. Sagra di S. Antonio Abate 

Come è consuetudine da alcuni decenni, lo scorso fine setti-
mana si è svolta la sagra di S. Antonio patrono della frazione di 
Crebbio - Lombrino e Zana del comune di Abbadia e Maggiana 
del comune di Mandello Lario. 

La parte propriamente religiosa si è celebrata con la S. Mes-
sa solenne alle 10,30 di domenica 18 gennaio, mentre nel po-
meriggio alle 14,30 si sono cantati i Vespri. Al termine si è svol-
to l'incanto dei canestri con i prodotti tipici della frazione ge-
nerosamente offerti dalla popolazione. Nell'occasione alla fe-
sta si sono potuti degustare presso i locali dell'asilo parroc-
chiale i prodotti tipici, primo fra tutti la famosa polenta oncia, 
che ha avuto molto successo. Il ricavato delle tre serate patro-
cinate dai comuni di Abbadia Lariana e Mandello Lario andrà 
a favore della locale scuola materna parrocchiale. 

UNICALCE s.P.a. 
Uffici Amm.vi 

e commerciali: 

Stabilimenti: 

LECCO (Lc) 

Via T. da Belledo, 30 

Tel. 0341 / 2571 

Fax 0341 / 42.26.10 

a Lecco, Sedrina e Brembilla 

Produzione di calce viva in zolle, ossido mulinato, calce idrata, carbonato di calcio per e-

dilizia, agricoltura, deacidificazione e depurazione di corsi d'acqua e laghi. 

pasticceria 
gelateria 

galdin gg 
Via Nazionale, 99 - Abbadia Lariana 

Tel. 0341 - 731357 
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(VITA RELIGIOSA  

TERRORISTI NEL NOME DI ALLAN 
Nell'atteggiamento del mondo islamico verso l'occidente anche gli aspetti 

culturali epolitici sono riconducibili al messaggio del Corano 
Don Mario 

"Era prevedibile che la 
guerra contro l'Iraq, vista 
dal mondo musulmano co-
me un'invasione di un Pae-
se islamico credente da par-
te di due paesi, gli Stati Uni-
ti e la Gran Bretagna, facen-
ti parte dell'Occidente cor-
rotto e miscredente, avreb-
be rinfocolato il terrori-
smo". Così affermava l'edi-
toriale di Civiltà Cattolica 
del 21 giugno scorso, quan-
do, a poco più di un mese dal 
crollo del regime di Saddam 
Hussein, devastanti attenta-
ti in Arabia Saudita e in Ma-
rocco avevano già causato 
decine di vittime. Quanto è 
successo in seguito non ha 
fatto che confermare quella 
previsione. 

Senza dubbio sono stati 
inferti colpi durissimi con la 
distruzione dei campi di ad-
destramento dei mujahidin 
in Afghanistan e con la cat-
tura o l'uccisione di vari di-
rigenti, ma non è stata in-
taccata sostanzialmente la 
capacità offensiva della re-
te terroristica che si è data 
un'organizzazione meno u-
nitaria e più decentrata. A-
veva perciò ragione il presi-
dente egiziano ad afferma-
re quando era ancora in cor-
so l'invasione dell'Iraq: "Se 
ora c'è un solo Bin Laden, 
dopo la guerra ci saranno 
cento Bin Laden". 

La caratteristica di questo 
terrorismo trans-nazionale, 
secondo la fonte citata, "è il 
fatto di essere costituito da 
una rete di gruppi che vivo-
no in diversi Paesi islamici, 
ognuno con il proprio nome 
e la propria organizzazione 
ma legati insieme da una 
stessa ideologia politica e 
religiosa e da una direzione 
centrale". Ed è proprio il co-
stante riferimento alla reli-
gione islamica che qui si 
vuole mettere in evidenza. 

Occorre notare pertanto 
che i membri di quell'orga-
nizzazione vengono consi-
derati come combattenti 
"sulla via di Allah". A essi è 
attribuita la missione di di- 

fendere l'islam dagli infede-
li e dai miscredenti. Devo-
no diffonderlo in Europa e 
nel mondo e così realizzare 
"la chiamata" di tutti gli uo-
mini a sottomettersi ad Al-
lah, diventando musulmani. 

11 combattimento sulla via 
di Allah, il jihad, è un atto di 
culto e chi muore combat-
tendo per Allah è un marti-
re e Dio gli darà il paradiso 
(Sure 3, 140 e 9,111). Perciò 
quelli che noi chiamiamo 
terroristi, rifiutano tale de-
nominazione infamante in-
ventata dai miscredenti oc-
cidentali: essi sono i martiri 
di Allah. 

+++ 
Ma oltre a questo aspetto 

religioso, occorre indivi-
duare nel terrorismo islami-
co anche elementi di tipo 
culturale e politico non pri-
vi però di agganci con il 
messaggio del Corano. 

L'odio contro l'Occidente 
nasce dal fatto che l'Europa 
si è impadronita con la for-
za di quasi tutti i paesi isla-
mici, depredandone le ric-
chezze, in primo luogo il pe-
trolio, il dono di Allah ai 
suoi fedeli, e ha cercato di 
imporre alle popolazioni 
musulmane lo spirito e le i-
stituzioni della società oc-
cidentale moderna, corrot-
ta, miscredente e atea. Que-
sto dovrà essere tenuto in 
conto quando si parla di e-
sportare la democrazia in 
quelle aree. 

I Paesi islamici, da noi de-
finiti moderati, secondo 
questa visione, sono in 
realtà quelli che hanno ce-
duto al fascino dell'Occi-
dente e hanno tradito la cau-
sa dell'islam. Essi dovreb-
bero essere riportati alla 
stretta osservanza della leg-
ge coranica, la sharia, daim-
porre nella sua integralità. 

Obiettivo primario della 
Rete appare la lotta contro 
gli Stati Uniti, considerati la 
causa principale di tutti i 
mali di cui soffre il mondo i-
slamico e il maggior perico-
lo per la sopravvivenza stes-
sa dell'islam. Gli Stati euro-
pei, deboli, divisi tra loro e 
privi di mire espansionisti- 

che, più che elementi da te-
mere, rappresentano luoghi 
in cui si possono reclutare i 
combattenti, in particolare 
con l'aiuto di alcuni imam 
che ogni venerdì parlano 
nelle moschee, le quali, è 
bene ricordarlo, non sono 
solo luoghi di culto, ma an-
che di indottrinamento po-
litico. Con violenza la Rete 
si scaglia contro i Paesi ara-
bi e musulmani alleati 
dell'Occidente. Particolar-
mente scandaloso è giudi-
cato il fatto che l'Arabia 
Saudita, considerata tutta 
terra sacra per la presenza 
dei luoghi più importanti 
della religione islamica, ab-
bia concesso sul suo suolo  

basi militari agli infedeli. 
Ma la cosa più intollerabile 
è senza dubbio l'esistenza 
dello Stato di Israele che oc-
cupa un territorio concesso 
da Allah in eredità ai Pale-
stinesi "fino al giorno del 
giudizio" come è scritto nel-
lo Statuto di Hamas. 

+++ 
Pietro Citati, su Repubbli-

ca del 4 dicembre, scriveva: 
"La minaccia del gruppo 
che, per convenienza, chia-
miamo di Osama Bin Laden 
non è meno grave di quella 
che sessantaquattro anni fa 
corse il rischio di distrugge-
re la vita civile dell'Europa 
e del mondo". 

Il noto scrittore e storico  

aggiungeva alcune conside-
razioni che evidenziano co-
me, sotto l'apparenza reli-
giosa e oltre le citazioni del 
Corano e i continui riferi-
menti all'antica tradizione 
islamica, il terrorismo è an-
che un fenomeno tipica-
mente moderno. Esso non 
solo fa uso degli strumenti 
della tecnica più avanzata, 
ma trae anche ispirazione 
da ideologie e movimenti 
politici della storia europea 
recente. 

La Rete terroristica "usa 
computer e Internet, inve-
ste e gioca in Borsa, sposta 
capitali. L'Europa e l'Ameri-
ca continueranno a essere 
combattute sul loro terre- 

no. Osama Bin Laden ha i-
mitato soprattutto la sco-
perta più perversa della cul-
tura occidentale: la scienza 
della politica come si è svi-
luppata per molti secoli in 
Europa e si è compiuta tra 
le mani di tre orribili genii: 
Lenin, Hitler e Stalin. Que-
sta scienza implica un'estre-
ma lucidità della ragione, 
un'intuizione semplificata 
della realtà, una ferrea vo-
lontà pratica, una spietatez-
za che rifugge da qualsiasi 
compromesso, il dono di 
colpire le folle con immagi-
ni e parole d'ordine... 

Bin Laden è stato un ec-
cellente scolaro dei suoi 
maestri europei". 

IMPRESA 

AIROLDI PAOLO e C.s.a.a. 

COSTRUZIONI EDILI 

Tel. (0341) 36.23.81 - 36.82.92 - Telefax (0341) 28.47.48 
23900 LECCO 

C.so Martiri della Liberazione, 56/A 



ITTICA 

   

LARIANA 

   

   

Mercato del pesce 
ABBADIA LARIANA 

Via per Novegolo, 3 

Tel. (0341) 73.31.73  
Vendita al pubblico: 

giovedì tutto il giorno e sabato mattina 

La nostra ricetta 
Pesce persico all'uovo 

Si frigge il pesce infarinato e salato e si mette disteso 
in un piatto. A parte si frigge in olio fresco una cipolla 
tagliata fine e quando è cotta vi si aggiunge un po' d'a-
ceto e si lascia intiepidire. Contemporaneamente si 
sbattono dei rossi d'uovo, nella proporzione di due per 
chilo di pesce, e si versano nell'intingolo della cipolla. Il 
tutto si versa sul pesce che sarà pronto il secondo gior-
no. 
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ORE 15 
- Corpo, ci hai tempo di top-

par il buco? Certo che è stra-
no... 

- Strano che? - fece Corpo, le-
vando gli occhi da uno zoccolo-
ne sul quale stava incaponendo-
si con aggeggi astrusi. 

- E' un buco tondo tondo. Cir-
colare - spiegò l'altro, tre peli 
sulla zucca, due sulle guance e 
uno solo nella narice destra, ma 
grosso come un palo del tele-
grafo e lercio come un galeotto 
gettato a marcire in prigione - 
Mai vista una tal perfezione sot-
to il mocassino destro... 

- Ma va là, Folto - lo canzonò 
Corpo, gestore del Come suole 
dirsi, un bugigattolo spacciato 
per laboratorio da risuolatore - 
Fa vedere un po' - allungò una 
mano. 

Folto consegnò il mocassino, 
con aria di sfida. 

Corpo, così chiamato per le 
soventi esclamazioni princi-
pianti con tal parola, esaminò il 
danno per qualche istante, in si-
lenzio, poi vi passò un dito, 
smorfiando. - Corpo d'asporto! - 
sbottò infine, sparando i suoi 
occhi rincagnati e imbolsiti in 
quelli azzurro stile tonno in fau-
ci di squalo del suo interlocuto-
re - Hai ragione. Hai calpestato 
un trapano in funzione? 

- No, le ho usate nel modo con-
sueto, ai piedi - sorrise Folto, fa-
cendo ondeggiare paurosamen-
te la cangiante trave nella nari-
ce - Puoi metterci una toppa? 

- Certo, un'ora sono pronte - 
promise Corpo. Infilò di nuovo 
un dito, godendosi la perfetta 
circolarità - Corpo d'un polpo! 
Hai consumato anche la calza in 
siffatta maniera? 

- Non lo so. Non le uso. 
- Beh, ciao. 
- Ciao. 
ORE 15 
- Corpo, ciao. 
Era Sfinzia, la biondazza con 

caviglia troppo vicina alla mil-
za. 

- Mi si è bruciato un tacco. 
- Si dice rotto. 
- No, no, bruciato. Stavo u-

scendo dalla palazzina quando 
d'improvviso s'è dissolto il tac-
co destro. Puff, volatilizzato. A 
momenti cado. 

Si passò con dolore una ma-
no sulla coscia irretita, rabbrivi-
dendo. 

Corpo pigiò sull'off della mo-
la. Nel silenzio disse: - Fa vede-
re. 

Un sandaletto snaturato nella 
sua componente essenziale ven-
ne a trovarsi ad una spanna dai 
bulbi oculari di Corpo. - E il tac-
co dov'è finito? - insistette. 

- Oh, beata trinità - sospirò 
Sfinzia levando gli occhi al cie-
lo, o meglio al soffitto scrostato 
- Te l'ho già detto. E' sparito. 
Puff... - mimò una nuvoletta e-
splosiva con le manine inanella-
te - Un attimo prima mi sorreg-
geva, e subito dopo no. Chiaro? 

Corpo annui. - Prima di sera 
te le rimetto a nuovo, corpo 
d'uno scorporo. Oggi succedo-
no cose strane... 

- Non solo oggi... - strizzò l'oc-
chio vacuo Sfinzia, intendendo 
chissà che... 

Corpo non trovò opportuno 
approfondire. - Ciao - la con-
gedò tornando alla mola. 

- Ciao - ricambiò la biondazza 
in tono deluso, voltandosi sui 

tacchi di scorta. 
ORE 15,25 
- Buongiorno signor Corpo. 
Era Don Nenè, siculo in baffo 

nero. Mancavano spaghetti e 
mandolino per la rappresenta-
zione del perfetto mafioso - Ba-
ciamo le mani. 

Lui e Corpo si conoscevano 
da trent'anni, avevano fatto le 
scuole assieme, avevano mara-
chellato insieme, erano andati a 
donne assieme, ma un bel gior-
no, una manciata d'anni prima, 
Emanuele (tale era il suo nome) 
s'era d'improvviso accorto che 
la sua vita andava radicalmente 
cambiata: stop alle vecchie ami-
cizie, basta col tu persino coi pa-
renti stretti, adozione d'abbi-
gliamento simil mafia con con-
seguente atteggiamento d'uo-
mo d'onore, il tutto condito da 
fregnacciate verbali. Se non a-
veva ancora ucciso nessuno era 
solamente perché nessuno l'a-
veva ancora preso sul serio. 

-Dai, Nenè, che c'è?-fece Cor-
po, calcando ironicamente sul 
"Nenè". 

- Abbisogno d'un suo favore, 
signor proprietario del Come 
suole dirsi. Faccio appello 
all'amicizia che ci lega come fra-
telli da anni immemorabili... 

- Vieni al dunque, per favore, 
che ho fretta - accese voluta-
mente il trapano più rumoroso 
dandogli parzialmente le spalle 
- Cos'hai bisogno? 

Don Nenè incassò il rimbrot-
to senza esteriorizzare. Signo-
rilmente, seppur a dignità offe-
sa, mostrò il motivo della sua 
presenza: una scarpa scamo-
sciata, destra, con un perfetto 
foro circolare nella suola gran-
de come un cinquanta lire. - E' 
parecchio strana la cosa - ag-
giunse poi serio. 

- Ne convengo dell'anomalia 
citata - annui Corpo, adeguan-
dosi ironicamente alla termino-
logia da siculo umma umma. 
Zitti il trapano - Abiti ancora nel-
la palazzina Verdebbello? 

- Eccerto che sì - sollevò le 
spalle Don Nenè, come a dire 
che non c'era motivo alcuno per 
cui non stesse più là - Terzo pia-
no, ala sinistra. In perfetta ar-
monia coi vicini e con Dio. 

Corpo smorfiò in faccia a Don 
Nenè e quindi sibilò: - Per doma-
ni, corpo sporco, te le riparo. 

Il similsiculo si inchinò e, 
profferiti ringraziamenti tanto 
pomposi quanto falsi, lasciò il 
laboratorio. 

ORE 15,45 
- E' permesso? 
- Avanti. 
- Buongiorno. Volevo chieder-

le se era possibile riparare que-
sta scarpa da ginnastica. Mi s'è 
bucata proprio qua sotto. Un 
buco tondo tondo. 

Si trattava d'una ventenne 
dall'occhio dolce e il labbro sec-
co, con nasino all'insù atto a 
trattenere lo schizzo efelidario 
che un poco era comunque de-
bordato sulle guance. 

A Corpo riuscì subito simpa-
tica. - Vediamo - le disse. 

Scarpa destra, foro circolare 
perfetto. 

- Scusa se te lo domando, ma  

dove abiti? 
La giovane arrossì un poco, 

quindi, calati gli occhi, rispose: - 
Abito coi miei nella palazzina 
Verdebbello. 

- Ci avrei scommesso, corpo 
del reato-borbottò l'uomo- Pur-
troppo, però, non posso riparar-
le. E' plastica. 

- Beh, fa niente. Ne comprerò 
un paio nuovo. Arrivederci. 

- Arrivederci. 
UN MINUTO DOPO 
Cartello Chiuso/Closed al 

vetro; mola, trapano e macchi-
nari vari spenti; una sola lampa-
dina accesa. 

Corpo s'assillò a filo di piom-
bo sotto la fonte di luce, con le 
tre scarpe da riparare in bella e-
videnza 

Antonio Attanasio 

A metà dello scorso dicem-
bre un giornale del nostro ca-
poluogo ha pubblicato una se-
rie di articoli sulla vicenda ha 
opposto il sindaco di Mandel-
lo al pediatra dei suoi figli, che 
si era rifiutato di continuare 
ad averli in cura. Nel prendere 
come d'uso le difese della par-
te dei cittadini, il direttore del 
giornale denunciava in un edi-
toriale il fatto che al medico 
sono "sufficienti due aride ri-
ghe per cancellare un rappor-
to che magari dura da anni", 
senza spiegare le ragioni del 
suo gesto nemmeno "agli or-
ganismi competenti". 

Come capita ormai sempre 
più spesso sui nostri giornali, 
l'autorità e la pubblica credi-
bilità di quel direttore è stata 
purtroppo usata per diffonde-
re informazioni sbagliate. Poi-
ché l'informazione esatta è, o 
dovrebbe essere se ci fosse più 
vigilanza da parte dell'Ordine, 
un dovere della stampa, è op-
portuno che cerchiamo di ret-
tificare quanto scritto dal gior-
nale lecchese. 

I rapporti fra medici generi-
ci o pediatri e i loro pazienti 
sono regolati da un Accordo 
Collettivo Nazionale chiama-
to in gergo "Convenzione". La 
Convenzione dei pediatri reci-
ta, all'art. 25: "Il medico che 
non intenda prestare la pro-
pria opera in favore di un assi-
stito, può in ogni tempo ricu-
sare la scelta dandone comu-
nicazione alla competente A-
zienda. 

Tale revoca deve essere mo-
tivata da eccezionali ed accer-
tati motivi di incompatibilità 
ai sensi dell'art. 8, comma 1, 
lett. b), D.lgs. 502/92 e succes-
sive modificazioni tra cui as-
sume particolare importanza 
la turbativa del rapporto di fi-
ducia. Agli effetti assistenziali 
la ricusazione decorre dal se-
dicesimo giorno successivo 
alla sua comunicazione. 

Non è consentita la ricusa-
zione quando nel Comune non 
sia operante altro medico in 

Mocassino, sandaletto e sca-
mosciato; Folto, Sfinzia, Don 
Nenè e la ragazza, tutti residenti 
nella medesima palazzina. 

- Corpo d'un morto! Al Ver-
debbello sta succedendo qual-
cosa di strano - giunse a quella 
conclusione rimirando i fori cir-
colari come se si trattasse d'o-
pere d'arte - E' giunto il momen-
to d'investigare. Non posso ac-
cettare una simile devastazione 
suolare. 

Corpo, con la velocità d'una 
cucitrice al laser, giunse in loco. 

Pur essendo una costruzione 
di notevoli dimensioni, con an-
nessi negozi e banche, l'ingres-
so era uno solo, assurdamente 
piccolo. 

Il risuolatore vi si diresse, 

condizione di acquisire le scel-
te, salvo che ricorrano ecce-
zionali motivi di incompatibi-
lità da accertarsi da parte 
dell'Azienda". 

Come si vede, è falso che il 
medico possa revocare un pa-
ziente senza dare spiegazioni. 
Anzi, le spiegazioni devono 
consistere in "eccezionali mo-
tivi di incompatibilità" e devo- 
no essere "accertati"dall'A-
zienda Sanitaria che, lo ricor-
diamo, non è un'associazione 
di medici ma un organismo po-
litico che rappresenta i citta-
dini. 

Fatta questa doverosa retti-
fica, è opportuno fare anche 
un commento. In effetti la pos-
sibilità di "cancellare un rap-
porto che magari dura da an-
ni", e senza nemmeno le "due 
aride righe" esiste, ma esiste 
proprio sul versante opposto. 
E' infatti il paziente che può, 
in qualsiasi momento e senza 
dover dare alcuna spiegazio-
ne a chicchessia, andare agli 
sportelli dell'ASL e comunica-
re che intende revocare il suo 
medico e sceglierne un altro. 

"E ci mancherebbe!" dirà 
qualcuno, "è giusto che sia co-
sì. Il paziente ha diritto di sce-
gliere il medico che vuole e di 
cambiarlo se non gli dà più fi-
ducia, senza particolari com-
plicazioni burocratiche, esat-
tamente come è libero di sce-
gliere il panettiere o il frutti-
vendolo. Anzi, a maggior ra-
gione, visto il carattere molto 
personale del rapporto con il 
medico". 

In effetti c'è qualche proble-
ma. Il panettiere o il fruttiven-
dolo lo paghiamo volta per vol-
ta per quello che ci dà con sol-
di che tiriamo fuori dal nostro 
portafoglio privato. Il medico 
lo paga la collettività con un 
fondo comune al quale noi ab-
biamo contribuito ma dal qua-
le possiamo far uscire anche 
più soldi di quanti ne abbiamo 
messi personalmente. 

Ci farebbe piacere se qual-
cuno revocasse il suo medico 
perché gli ha rifiutato un cer- 

scandagliando la zona in cerca 
d'indizi. Ogni due passi inversa-
va i piedi per accertarsi che non 
fossero sopravvenute novità 
circolari. Dopo aver osservato 
con morbosità i nomi al citofo-
no in cerca di sospetti, Corpo si 
paralizzò: il suo acutissimo sen-
so uditivo aveva captato qual-
cosa. 

Un sibilo condito ad altro. 
Provenienza: ingresso. 

Nessuno in circolazione. Me-
glio. 

L'insegna della Banca del 
Samaritano anuniccava sopra 
di lui. Prima del portoncino d'in-
gresso, a terra, un'ampia griglia. 

Corpo fece un passo avanti, 
con la prudenza d'un calzolaio 
alle prese con una pelle di pito- 

tificato di malattia compia-
cente o la ricetta a carico 
dell'SSN (cioè a carico di tutti 
noi) per un farmacò consiglia-
togli dalla vicina di casa? 

Probabilmente no, ma in 
realtà è quanto accade abba-
stanza di norma, proprio gra-
zie al fatto che i pazienti pos-
sono cambiare medico senza 
altra formalità che il comuni-
carlo senza spiegazioni agli uf-
fici dell'ASL. Le attese inter-
minabili per una visita o un e-
same specialistico e la banca-
rotta del Servizio Sanitario Na-
zionale nascono in buona mi-
sura da questo fatto. 

Ma non è finita. H medico è 
pagato in ragione del numero 
dei pazienti che ha in carico. 
Per ogni paziente in meno, il 
suo reddito diminuisce. E' ov-
vio quindi che il medico non 
ha alcun interesse a ricusare i 
suoi pazienti. Anzi, ha tutto 
l'interesse a tenersi stretti an-
che i "rompiscatole" e gli "an-
tipatici" perché, cinicamente, 
sono "soldi" anche loro. 

Se un medico arriva a ricu-
sare un paziente è quindi mol- 

ne. I suoi occhi rotearono qua e 
là; il suo naso cominciò ad av-
vertire puzza di bruciato, e non 
solo in senso metaforico. 

Qualcosa friggeva. Ferro. 
Levati i bulbi in su, Corpo im-

pattò in un disco brunito pro-
prio sul soffitto d'acciaio, nella 
fattispecie fondo della Banca 
del Samaritano. Lentamente, 
ma inesorabilmente, si stava 
consumando. 

Corpo capì tutto. - Corpo d'un 
porco! - ruggì. 

Schiacciò all'impazzata tutti i 
citofoni, si fece aprire, corse af-
fannosamente nel seminterrato 
e, acciuffato il malandrino che 
con un raggio laser stava ten-
tando di svaligiare la banca, lo 
riempì di botte. 

- Ecco fatto - esclamò infine - 
Voglio guadagnarmi da vivere o- 
nestamente, mica con l'aiuto di 
un ladro da quattro soldi. 

E fece ritorno soddisfatto al 
suo ovile. 

to probabile che il motivo sia 
più che "eccezionale". Ora do-
mandiamoci: se un medico ri-
cusa un paziente solo per mo-
tivi veramente oltre ogni pos-
sibile limite, ha interesse quel 
paziente a continuare a farsi 
curare da quel medico? Va be-
ne considerare i medici come 
dei santi (quando ci fa como-
do), ma è davvero ingenuo 
pensare che ci siano su questa 
terra medici così santi da riu-
scire a dare anche a un pazien-
te così insopportabile da aver-
lo dovuto ricusare l'empatia e 
l'attenzione che sono necessa-
rie per poter svolgere bene il 
suo lavoro. 

Qualcosa di stonato dunque 
effettivamente c'è in questa 
materia, ma non nel senso in-
dicato dal direttore del gior-
nale lecchese sulla base di 
informazioni sbagliate, bensì 
proprio nel senso opposto. Sa-
rebbe meglio che assumessi-
mo informazioni esatte e ci ri-
flettessimo sopra un po', pri-
ma di partire lancia in resta a 
raddrizzare torti che alla luce 
dei fatti poi non esistono. 

1 

J 

di Emanuele Tavola 

QUANDO IL MEDICO RICUSA IL PAZIENTE 
Considerazioni slilla i iceiida che ha opposto il sindaco di Modello al pediatra dei suoi figli 
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Erbe per la salute 
L'IPERICO: antidepressivo naturale 

per eccellenza 

riciole 
Con l'Epifania che,come si sa, tutte le 

feste porta via, siamo tornati sulla brec-
cia ma prima di partire con i lavori del nuo-
vo anno, voglio augurare a tutti un gran-
dioso 2004 ricco di tutte le cose belle che 
Vi aspettate ma soprattutto di salute per-
ché senza la salute la vita perde la sua 
parte migliore. 

SALUTE E BENESSERE - Nel numero 
precedente, visto che l'inverno era alle 
porte avevamo già individuato due rimedi 
naturali: la propoli e l'echinacea, per di-
fenderci dai tipici malanni di stagio- 
ne, a questi possiamo aggiunge-
re un'altra erbetta che ci porterà 
sollievo nelle giornate piovo-
se e di bassa pressione tipi-
che dell'inverno agendo co-
me se fosse un raggio di sole. 

Mi riferisco all'iperico (Hy-
pericum perforatum), che 
dagli anni ottanta ad oggi è 
stato oggetto di molteplici stu-
di clinici e di numerose speri-
mentazioni da parte di eminen-
ti ricercatori di tutto il mondo, in 
particolare tedeschi e austriaci, con il 
riconoscimento unanime che l'iperico è 
('antidepressivo naturale per eccellen-
za. 

Questa è l'ennesima conferma che la 
natura è sempre pronta a soccorrerci 
nelle nostre esigenze fin dalla notte dei 
tempi; l'iperico infatti non è una scoperta 
del ventesimo secolo perché il suo uso e 
molte delle sue proprietà erano già note 
ai Greci e ai Romani e tutti i grandi medi-
ci della storia hanno magnificato le sue 
proprietà, compreso Paracelso che ne ha 
cantato le lodi in una delle sue opere per 
l'efficacia proprio come antidepressivo. 

L'iperico, conosciuto anche con i nomi 
di Scacciadiavoli, Erba di S. Giovanni, 
Millebuchi, ecc. deve questi nomi a tradi-
zioni millenarie, alle leggende ed anche 
ad una particolare struttura delle sue fo-
glie. 

Il nome "Erba di S. Giovanni" si riferi-
sce la giorno della raccolta che la tradi-
zione stabilisce nel 24 giugno, giorno in 
cui la Chiesa Cattolica ricorda S. Giovan-
ni; Scacciadiavoli invece è legato all'uso 
che ne facevano gli esorcisti per asper-
gere gli indiavolati con l'acqua benedet-
ta; Millebuchi è invece legato alla creden- 

za popolare che le foglie fossero piene di 
forellini mentre nella realtà questi finti fo-
rellini altro non sono che delle piccole 
ghiandole che contengono l'ipericina, la 
sostanza rossa che colora le mani quan-
do si sfregano sulle foglie o sui fiori. 

Con queste premesse è ovvio che l'i-
perico abbia attirato su di sè la curiosità 
dei ricercatori e dopo che questi hanno 
confermato le sue particolari proprietà 
tutte le case farmaceutiche (fiutato il bu-
siness) hanno a loro volta messo in com-

mercio tutta una serie di prodotti all'ipe-
rico, ovviamente essendo la depres-

sione una cosa molto seria, qual-
siasi cura deve essere prescritta 
dal proprio medico che conosce 

perfettamente l'anamnesi 
della persona. 

E' importante comun-
que ricordare che la scien-

za medica ha riconosciuto 
che l'iperico è un antidepres-

sivo naturale che, a differenza 
di quelli sintetici non presenta 
effetti collaterali. 

Essendo un vettore solare 
però, l'iperico aumenta la fotosensibilità 
delle persone - in particolar modo di 
quelle con la pelle molto chiara - pertan-
to, durante la terapia è bene non esporsi 
a irradiazioni solari intense e tantomeno 

frequentare centri abbronzanti per evita-
re delle fastidiose infiammazioni cutanee 
o allergie solari simili alle scottature. 

Come tutte le erbe, anche l'iperico non 
serve solo per curare delle malattie ma 
serve anche per la preparazione di un 
buon digestivo. Ecco ia ricetta tramanda-
ta da generazioni. 

Mettere 30 grammi di fiori essiccati in 
un litro di vino bianco secco naturale non 
pastorizzato, ancora meglio se le viti so-
no coltivate biologicamente, lasciare ma-
cerare ìl tutto per 10 giorni, filtrare e ber-
ne un bicchierino prima dei pasti sia per 
stimolare che per favorire la digestione. 

BELLEZZA - L'olio di iperico è un eccel-
lente rivitalizzante per le pelli senescenti 
e l'uso continuato dello stesso per mas-
saggiare il viso, il collo e le rughe della 
fronte vi darà dei risultati insperati e sicu-
ramente superiori a quelli di fantomati-
che e costosissime creme miracolose. 

gil 

Trenta giorni 
ha novembre... 

Ad Abbadia deve essere in atto una nuo-
va Rivoluzione Culturale! 

Abbiamo infatti scoperto, sul manifesto 
per la premiazione dei Talenti, l'esistenza, 
finora sconosciuta ai più, del 31 Novem-
bre. 

Sull'elenco delle manifestazioni natalizie 
allegato al Bollettino Comunale abbiamo 
dovuto prendere atto dell'esistenza oltre 
che della domenica 21 dicembre 2003 an-
che della domenica 24 dicembre 2003. 

Sul manifesto per la festa di Capodanno 
2003 abbiamo notato la scritta "Capo dan-
no" (sic). Sembrerebbe che questa volta si 
abbia l'intenzione di preannunciare il "dan-
no": chiaro il riferimento all'intossicazione 
di massa del Capodanno 2002. 

C'è la sensazione che questo sacco del-
la cultura si stia afflosciando per la pochez-
za dei contenuti. 

Poveri bambini!! 

Sabato 20 dicembre 2003 i bambini della 
scuola per l'infanzia "Casa del Bambino" 
hanno presentato alla "Casa del Giovane" il 
loro spettacolo natalizio. 

Peccato che nell'elenco delle manifesta-
zioni natalizie allegato al Bollettino Comu-
nale l'evento sia stato ignorato nonostante, 
come ci è stato riferito, ne fosse stata data 
comunicazione all'Assessore. 

C'è chi ha anche notato l'assenza sia 
dell'Assess - 	_ 	- _.'tura che di quello ad- 
detto alle manifestazioni. Attenzione "cari" 
amministratori, i bambini non votano ma i 
genitori sì. 

Il Comune predica bene... 
e razzola male! 

Le norme tecniche relative alle zone o-
mogenee "A" (nuclei di interesse storico), 
recentemente adottate dal Consiglio Co-
munale vietano "l'introduzione e la confer-
ma di forme appariscenti" ed anche "l'uso 
improprio dei materiali costruttivi". 

I nostri amministratori comunali hanno 
dato il "buon esempio" pavimentando il lun-
golago con autobloccanti, mentre la norma  

da loro stessi redatta prevede la pavimen-
tazione in porfido anche per gli spazi priva-
ti direttamente comunicanti con quelli di uso 
pubblico. 

Ritengo inoltre abbiano bisogno di un 
buon oculista se giudicano "non appari-
scenti" le oscene strutture della passerella 
a lago e tutto quanto stanno realizzando 
per rovinare irrimediabilmente il molo e gli 
approdi. 

Efficienza 
o... deficienza? 

L'ex sindaco Locatelli ha dichiarato sulla 
stampa che al Gruppo del consigliere Vitali 
"manca uno che si alzi di notte per aggiu-
stare l'acquedotto". 

Ma il compito dei buoni amministratori (lui 
evidentemente ritiene di essere stato e di 
essere ancora tra questi) non dovrebbe es-
sere quello di operare perché l'acquedotto 
non si guasti? 

Inoltre se lui ritiene di avere un campione 
tanto bravo nel tenere efficiente l'acquedot-
to ci dovrebbe spiegare come mai le frazio-
ni di Crebbio e Linzanico l'estate scorsa so-
no rimaste cosi spesso senz'acqua. 

A raccontare panzane prima delle elezio-
ni sono tutti dei fenomeni e lui non è diverso 
dagli altri!! 

Passerella... 
che bellezza! 

Tra chi la voleva e chi non la voleva vince 
sicuramente il partito di chi la giudica un'in-
credibile bruttura, un'offesa al paesaggio. 
Basta chiedere alla gente (a quella vera, 
non ai leccapiedi di Rocco & C.) per aver-
ne la conferma. 

Grande soddisfazione viene invece ma-
nifestata nel "teatrino dei pupi" contenti di 
aver sperperato, per il momento, circa 
140.000,00 Euro degli abbadiesi i quali for-
se non si sono resi conto che li dovranno 
pagare con 1'ICI, l'addizionale IRPEF, gli e-
sorbitanti aumenti degli oneri d'urbanizza-
zione, le spese per tecnici e progettisti e-
sterni più o meno qualificati ecc. 

Un tempo si diceva: Meditate gente! Og-
gi è meglio dire: Pagate gente! 
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Turismo sì, ma quale? 	Il paese che vorremmo? Quello che avevamo 
tutta l'area interessata dal proget-
to in zona di fattibilità quattro 
o D, cioè aree (riprendo il testo 
del Piano): "con grado di rischio 
geologico elevato... diffusione di 
fenomeni di dissesto generaliz-
zata o concentrata... è consenti-
ta l'esecuzione di opere per la 
messa in sicurezza o mitigazio-
ne del rischio... da prevedersi 
una rete di monitoraggio idro-
geologica". 

A parte anche il fatto che il pro-
getto realizzato è totalmente 
difforme da quello approvato an-
che dalla ormai famosa Conferen-
za dei Servizi, io vi chiedo, cari 
concittadini, se siete davvero 
convinti che queste centinaia di 
milioni di vecchie lire siano spesi 
per un'opera veramente necessa-
ria. E se quest'opera ( per parlare 
solo di questa, per ora) visti i luo-
ghi e i progetti eseguiti, dovesse  

essere dichiarata illegittima chi 
restituirà alla collettività gli enor-
mi costi sostenuti e quelli del ri-
pristino? C'è da augurarsi che in 
quel caso eventuale la Corte dei 
Conti li addebiti a chi l'ha voluta, 
sarebbe terapeutico per queste 
persone, forse imparerebbero 
che il territorio va rispettato e 
che, non essendo una loro esclu-
siva proprietà, non possono fare 
di esso ciò che vogliono. 

Montagne di soldi spesi ad e-
sempio per... illuminare la ghiaia 
del lago, quella naturale che c'era 
già, e quella nuova che hanno ap-
pena scaricato e spalmato sulla 
riva, fino a che un bel vento e una 
piena del lago si mangerà ghiaia 
nuova, luci, colonnine di plastica, 
contenitori di metallo assieme... 
ai milioni che il tutto ci è costato. 

"Cementificazione, cancella-
zione del naturale", pare che sia il  

motto seguito dai nostri ammini-
stratori; no, sbaglio, il motto è "ri-
lancio, riqualificazione" che qua-
si sempre, per non dire sempre, 
significa solo "distruzione". 

Distruzione dei luoghi, della lo-
ro storia, delle tradizioni, della 
memoria. Se ciò servisse a creare 
qualcosa di importante e indi-
spensabile, forse (dico forse) si 
potrebbe accettare, ma distrug-
gere per creare obbrobri è più che 
vergognoso. Sperperare tanti sol-
di quando ci sono ben altre neces-
sità è addirittura amorale! 

Attacchi così violenti al territo-
rio sono, a mio avviso, la peggior 
forma di razzismo che si possa im-
maginare! Il razzismo di chi ac-
colto dall'ospite nella propria ca-
sa gliela distrugge e poi gli dice: 
se così non ti piace vattene! 

Sono d'accordo con quegli ab-
badiesi, e sono ormai molti, che  

ritengono che il solo rilancio utile 
per Abbadia sia che coloro che vo-
gliono a tutti i costi rilanciare 
qualcosa rilancino se stessi là, da 
dove sono venuti, e là si riqualifi-
chino, aggiungo, che restino pu-
re, ma imparino a rispettare i luo-
ghi dove hanno scelto di vivere e 
le persone che da sempre ci abi-
tano.  

Il paese che vorremmo? Quello 
che avevamo, con le possibilità di 
sviluppo naturale e non forzato 
che non ne cancelli la storia, ma 
che da essa tragga la ragione di 
una crescita sostenibile. 

Se si vuole il turismo si dovreb-
be sapere che esso nasce dove ci 
sono tradizioni, sono queste che lo 
creano ed è con queste che si svi-
luppa, non con devastanti opere e-
stemporanee, senza capo nè coda 
ma solo con elevatissimi costi. 

Camilla Candiani  

triste e superata che non farà altro che aumen-
tare il flusso degli escursionisti provenienti dal-
la cintura milanese. 

Temo che perseguendo questa strada avre-
mo sempre meno famiglie, e sempre più bande 
di giovani provenienti dalle città dormitorio 
quali Cinisello Balsamo, Paderno Dugnano o 
dai quartieri periferici di Milano come Quarto 
Oggiaro. 

Con queste riflessioni, penso alla passerella 
tra la via Lungo Lago e la Poncia, a certi par-
cheggi, a certe piazze. 

Scelte che si mostrano nude nelle intenzioni 
dei nostri amministratori comunali proprio nel 
Piano Turistico Provinciale che non cita nem-
meno il Museo Setificio; e se la Provincia non 
prende in considerazione una struttura unica e 
di grandissimo pregio quale è questa, ciò è do-
vuto al fatto che qui ad Abbadia nessuno dei re-
sponsabili si è fatto parte attiva nel promuover-
la con convinzione; e ciò deve far riflettere sul-
la volontà di chi governa questo piccolo paese, 
dalla lunga storia, ormai da molti dimenticata. 

* Fabio Dadati 
Consigliere Provinciale 

Alleanza Nazionale 
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■ Rruili 

■ Piccoli roditori 
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Alimentai-ione 

.~l~eclali"-.n<i 

Via P. Nava 28 - Lecco 
Tel. 0341 / 366.266 

• Cani e galli 

di tutte le razze 
• Acqunriolo,gin 

Riflessioni a pochi mesi 
dalle elezioni Comunali 

Fabio Dadati* 

Improvvisamente tutti videro che il 
re era nudo. 

Per oltre un decennio la maggioran-
za che governa Abbadia Lariana si è 
mostrata al mondo unica e indivisibile, 
granitica nelle proprie idee, tanto da 
apparire perfino arrogante nei con-
fronti di chi quelle idee non le condivi-
deva. 

E' stato davvero difficile fare mino-
ranza nel nostro paese; è stato tanto 
difficile che le persone che hanno so-
stenuto idee diverse dai Cardamone, 
dai Locatelli e dalle Bartesaghi si sono 
ritrovati appiccicata addosso la sco-
moda etichetta dei polemici, degli o-
scurantisti, ed a volte dei matti, quasi 
sempre dei Richelieu. 

Ho ritrovato il loro piccolo dramma 
e la speranza di una sorte diversa, nella 
vittoria del cantante Marco Masini al 
Festival di Sanremo 2004. 

Lui, diffamato nel modo peggiore, co-
sì come un'altra cantante che ora non 
c'è più, accusato di portare sfortuna 
dai suoi colleghi gelosi e dai piccoli ma-
ligni che riempiono il mondo, ha sapu-
to trionfare nella più importante rasse-
gna canora del belpaese. 

La forza e il coraggio dell'uomo han-
no mostrato come non ci sia mai nulla 
di scritto e che basta credere con one-
stà, determinazione, e pazienza, per-
ché le cattiverie finiscano e il sorriso 
rifiorisca. 

Ma torniamo a noi, al re nudo di Ab-
badia Lariana, che è rappresentato dal-
la spaccatura nei contenuti e nei pro-
grammi e, ancor peggio, dal rispetto e 
dalla fiducia reciproca che è venuta a 
cadere tra le fila degli uomini e le don-
ne della maggioranza. 

Non sono convinto che alla fine, dav-
vero, Migliarese, Locatelli e Sandionigi 
daranno vita a una lista alternativa a 
Cardamone, alla Bartesaghi folgorata 
sulla via di Damasco, ed a Lonardi; ma 
anche se la ragion politica degli schie-
ramenti partitici li farà riunire, non sarà 

CONTINUA A PAG. 8 

CONFLITTO D'INTERESSE? 
L' attività del sindaco è di certo eticamente scorretta 

Solo chi è in malafede o non vuole, non riesce a vederlo 

La Badia, prima assemblea dei soci 
Lo scorso cinque marzo si 

è riunita l'Assemblea dei So-
ci dell'Associazione per la 
Storia Locale "La Badia" che 
conta oltre cento iscritti. Alla 
serata ha partecipato anche 
il socio più noto, Enrico Bru-
schi, che, al tavolo col presi-
dente ha contribuito a con-
durre la serata trascorsa sim-
paticamente e fruttuosamen-
te. 

L'assemblea ha preso di-
verse decisioni tra le quali la 
scaletta delle prossime pub-
blicazioni dedicate ai periodi 

storici dal 1000, 1300 e 1400 
fino al 1900 e a racconti di fat-
ti realmente accaduti cioè di 
piccoli aneddoti abbadiesi. 

L'assemblea ha deciso di 
essere presente alle manife-
stazioni locali che si svolgo-
no sul lungo lago nel corso 
dell' anno, attraverso l'aper-
tura della sede sociale, così 
da far meglio conoscere gli 
scopi dell'Associazione, gli 
studi e le ricerche e il mate-
riale dell'archivio/biblioteca 
già a disposizione degli inte-
ressati. 

Inoltre in quelle occasioni 
si potranno avere, con una 
piccola donazione in denaro, 
le pubblicazioni e copie di al-
cune immagini o fotografie 
che possano essere facilmen-
te riprodotte. 

Nei prossimi mesi l'Asso-
ciazione offrirà agli abbadie-
si, e a tutti coloro che vorran-
no intervenire, delle serate 
pubbliche su argomenti atti-
nenti la storia del nostro ter-
ritorio e racconti riferiti ad 
altri personaggi del nostro 
passato. 
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Nulla sarà 
più 

come prima 

BILANCIO 2004: 
i conti non tornano 
L'indebitamento comunale nel 2007 raggiungerà l'importo record di 3,2 milioni 

di euro - E durante il mandato in scadenza le tasse sono aumentate 
Corlo Conca 

Ancora una volta la discussione 
del bilancio di previsione del no-
stro Comune ha visto maggioran-
za e minoranza scontrarsi sulla 
reale portata delle conseguenze 
che la politica dell'attuale Giunta 
produrrà nei prossimi esercizi. 

In particolare la discussione si è 
concentrata sia sugli incrementi 
delle spese e della conseguente 
necessità di aumentare le tasse ma 
in particolare sulla entità dell'in-
debitamento che nel prossimo fu-
turo i cittadini si troveranno a do-
vere coprire. 

Nelle tabelle allegate al bilancio 
infatti la situazione dell'indebita-
mento comunale sembra mante-
nersi stabile attorno al 1.500.000 
di Euro, cosa peraltro fortemente 

L'improvvisa sortita, dopo un 
quinquennio di assoluto mutismo 
(lui al contrario di Locatelli non ha 
mai disturbato la maggioranza!), da 
parte del consigliere Lonardi in dife-
sa di Cardamone circa l'esistenza di 
conflitti d'interesse, è talmente in-
farcita di ridicolaggini che non mi 
posso esimere dal replicare. Il con-
flitto c'è e c'era anche quando Car-
damone, in veste di assessore, face-
va il sensale in campo immobiliare 
apponendo poi vincoli, quando l'af-
fare gli sfuggiva. Tutto ciò è provato 
da documenti oltre che dall'afferma-
zione dello stesso Cardamone che 
ha dichiarato di essere stato solo 
marginalmente coinvolto nella vi-
cenda. 

contestata dalle minoranze. 
Sembra abbastanza comprensi-

bile che presentando un program-
ma 2004/2006 che prevede opere 
pubbliche per complessivi Euro 
2.305.000 l'indebitamento al ter-
mine del 2007 non potrà che rag-
giungere l'importo record di circa 
Euro 3.200.000 e pertanto raddop-
piato rispetto ai valori normali pur 
continuando a rimborsare quote 
capitali ed interessi secondo gli at-
tuali livelli. Praticamente circa 
1.000 Euro a cittadino! 

Chi era presente in Consiglio 
Comunale ha dovuto sopportare 
le esternazioni del Sindaco che 
continua ad elogiare le scelte sul-
le opere pubbliche realizzate 
(piazze, passerella, pista agrosil-
vopastorale, etc.) mentre alla mi-
noranza queste spese sono sem- 

A quei tempi Locatelli e Lonardi, 
avendo appena conquistato la "pol-
trona", tacevano per interesse di par-
te. Noi, al contrario, da cinque anni 
siamo in attesa che trovi il tempo di 
risponderci per spiegare, magari an-
che ai suoi compagni di viaggio, l'en-
tità di quel suo marginale coinvolgi-
mento. 

Situazione analoga, ma per certi 
versi ancor più grave, si sta verifi-
cando nella ristrutturazione del ca-
pannone di via S. Martino dove un'a-
rea, precedentemente vincolata ad 
uso pubblico, nella recente variante 
del P.R.G. è stata riconsegnata edili-
cabile all'unità produttiva privata la 
cui ristrutturazione in atto è a firma 
Arch. Rocco Cardamone.  

pre sembrate inutili o di seconda-
ria importanza. 

Non è stato previsto niente per 
risolvere il problema della caren-
za dell'acqua, a tutti nota, e solo 
l'ex Sindaco ha pensato di liquida-
re il problema con una battuta "ci 
vorrebbe l'unto del Signore che 
faccia piovere quando ce ne sia la 
necessità"; come idea per risolve-
re uno dei più gravi problemi del 
paese ci sembra un po' troppo 
semplicistica. 

Anche per quanto riguarda il tra-
sferimento dell'impianto di depu-
razione a Mandello se ne riparlerà 
nel 2007 e quindi la maggior parte 
dell'impegno di spesa viene rinvia-
to ma il problema resta ! Che cosa 
ci aspetta nel prossimo futuro : Ra-
zionalizzazione uffici Euro 
502.000; II° lotto pista Campelli 

Lonardi si può anche "spanciare 
dalle risate" ma prima di aprire boc-
ca dovrebbe leggersi il Testo Unico 
degli Enti Locali che all'art. 78 impo-
ne l'astensione dall'esercizio dell'at-
tività professionale ai componenti 
la Giunta che hanno competenze in 
materia di urbanistica, edilizia e la-
vori pubblici. Per favore non faccia 
confusione, non imbrogli le carte; 
lasci perdere avvocati, medici, den-
tisti, ragionieri, radiotecnici ecc. che 
proprio non c'entrano! 

Se poi Lonardi non si è neppure 
accorto che la delega del sindaco, 
per tali competenze, ad un assesso-
re che, con tutto il rispetto che gli 
porto, ha una scarsa conoscenza del-
la materia, è stata soltanto un abile  

Euro 200.000, Banchina-Passerel-
la Euro 160.000; II° lotto percorso 
a lago Euro 200.000, Ampliamento 
Polo Sportivo (non individuato) 
Euro 160.000. 

Ciascuna faccia le proprie valu-
tazioni ! 

Per quanto riguarda le entrate 
nonostante la dichiarazione del 
Sindaco "Tasse ferme!" abbiamo 
ricalcolato che durante il suo man-
dato le entrate tributarie sono au-
mentate del 71% e crediamo quin-
di ci sarebbe voluto coraggio a so-
stenere ulteriori incrementi; d'al-
tronde il totale delle spese am-
monta a _ 3.840.717 e di conse-
guenza servono altrettanti Euro 
come entrate. 

Per quanto riguarda i costi del 
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trucco per aggirare la legge, vuol di-
re che ha smesso (se mai l'ha indos-
sata) la veste candida del galantuo-
mo per entrare in quella del politi-
cante. 

Il conflitto d'interesse c'è eccome! 
Ed è parimenti disdicevole sia il 
comportamento di chi lo denuncia 
soltanto oggi dichiarando di averlo 
sempre saputo sia quello di chi con-
tinua a non volerlo vedere. 

Ad entrambi si addice quell'epite-
to di "poveri uomini" che Cardamo-
ne rivolse a noi in una patetica dife-
sa contro la nostra accusa di inte-
resse personale alla quale non ha an-
cora trovato il tempo per risponde-
re. 

Gruppo "Per Abbadia Lariana" 

Da Emanuele Tavola, per beneficenza 

NUOVI RACCONTI 
Prosegue l'attività di scrittore Emanuele Ta-

vola che, dopo "Sette Strane Storie" dello scor-
so anno, il cui ricavato è stato interamente uti-
lizzato per l'adozione a distanza di una bambi-
na della Tanzania, esce ora con una nuova rac-
colta di racconti inediti, dal consueto stile bril-
lante e ricco di trovate. "Semplici, Elevati e K-
rugher" ne è il titolo, e fra i sei racconti che 
compongono l'opera, vale la pena di citare "Vi-
rus", piazzatosi al terzo posto al concorso let-
terario "Storie di paese 2003". Il ricavato della 
vendita del libro, dedotte le spese di stampa, 
verranno destinate a Lino Swapon Das, infer-
miere del Bangladesh personalmente cono-
sciuto dall'autore, il quale utilizzerà la somma 
raccolta perla costruzione di scuole e ospeda-
li nel suo paese. 
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In Giunta 
comunale 

votano 
i fantasmi 
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L'Antiburocrate 
riceve ogni lunedì dalle 21 alle 

22 presso la sede del giornale 

Cinque amni sotto il regime 
Impossibile esercitare il mandato con questo sindaco 

Una parte dei cittadini di Abba-
dia mi hanno affidato, cinque anni 
or sono, il compito di esercitare 
un'attenta sorveglianza su quanto 
avveniva nell'amministrazione co-
munale. Tale dovere nei confronti 
degli elettori era per me anche un 
diritto sancito dalla legge e dallo 
statuto comunale. 

Trascorsi cinque anni posso af-
fermare senza tema di smentita 
che mai una sola volta sono stato 
coinvolto nelle scelte della mag-
gioranza e che, quando ne sono ve-
nuto a conoscenza ed ho voluto ap-
profondire mi sono sempre scon-
trato col sindaco che ritardava ad 
arte, o addirittura vietava, il rila-
scio dei documenti richiesti. 
Sull'argomento ebbi modo di fare 
un esposto a S.E. il Prefetto dal 
quale non ottenni nulla se non un 
velato suggerimento ad avere pa- 

zienza e qualche battuta di pessi-
mo gusto. 

Recentemente ho fatto richiesta 
di copia di due pareri ambientali 
rilasciati dai tecnici della Commis-
sione Edilizia relativi alla conces-
sione a costruire dei box in zona a-
gricola. Avevo il sospetto, tuttora 
in essere, che la concessione non 
fosse rispettosa della legge. 

Il rilascio delle copie mi è stato 
negato per cui, stanco di portare 
pazienza, mi sono rivolto ad un le-
gale per inoltrare un ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale. 
Notificato il ricorso al Comune le 
copie mi sono state rilasciate im-
mediatamente ma in ritardo di ol-
tre due mesi sulla richiesta e ad o-
pere già iniziate. 

Il procedimento viene così a ca-
dere ed il T.A.R. si dovrà esprime-
re su chi deve pagare le spese pro- 

cessuali. 
Conclusione: per poter esercita-

re un mandato sotto il sindaco Car-
damone bisogna fare ricorso alla 
magistratura con la sola differenza 
che il consigliere di minoranza si 
deve pagare l'avvocato mentre per 
il Sindaco lo paga il Comune; se il 
T.A.R. dovesse condannare il Sin-
daco, al sottoscritto (che non per-
cepisce un centesimo per l'attività 
di consigliere) resteranno comun-
que da pagare le spese legali d'isti-
tuzione della pratica, mentre voi, 
cari concittadini, grazie al sindaco 
(al quale paghiamo una lauta in-
dennità di funzione) pagherete 
quelle processuali. 

Mi chiedo come possa un tale in-
dividuo viaggiare a testa alta per le 
vie del paese senza provare vergo-
gna! 

Giancarlo Vitali 
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VARIANTE GENERALE AL PRG 
UNA STORIA SENZA FINE 

Dopo due amministrazioni di centro sinistra è ancora incompiuta! 
Nell'arco di due legislature, prima 

come assessore e poi come sindaco, 
l'Arch. Cardamone non è riuscito a 
dare al nostro Comune uno strumen-
to urbanistico completo. Questo si 
chiama FALLIMENTO! 

La variante, approvata dal Consi-
glio Comunale nel lontano 1988, è 
costata a tutt'oggi oltre 100 milioni 
di vecchie lire ed è ancora ben lungi 
dall'essere uno strumento completo 
ed operativo. Viene quasi da pensare 
che per un tecnico professionista 
faccia molto comodo l'incertezza 
delle regole che vengono interpreta-
re con favore per gli amici e rigoro-
samente applicate per gli avversari 
politici. 

Abbiamo pagato quasi 90 milioni 
di vecchie lire ad un gruppo di pro-
fessionisti che ci ha rilasciato un 
P.R.G. privo della regolamentazione 
dei centri storici e dei Piani Resinel-
li. La Giunta Regionale ha pesante-
mente ridimensionato le promesse 

di edificabilità con cui l'allora Asses-
sore si è costruito il consenso eletto-
rale per diventare Sindaco. 

La variante relativa ai centri stori-
ci, commissionata ai tecnici del Co-
mune, ha richiesto più di un anno ed 
è diventata operativa solo da poco. 
Ci sono voluti due anni per adegua-
re, sempre da parte dei tecnici co-
munali, la cartografia e le Norme 
Tecniche di Attuazione, alle modifi-
che d'ufficio imposte dalla Giunta 
Regionale. 

Non esiste ancora regolamenta-
zione sulla zona dei Piani Resinelli. 

In compenso, visto l'impegno dei 
tecnici comunali per completare la 
variante generale al P.R.G., si conti-
nua ad affidare progettazioni a pro-
fessionisti esterni che presentano 
salatissime parcelle che noi tutti pa-
ghiamo. 

Nel Consiglio Comunale del 22 di-
cembre il Sindaco ha tentato di far 
passare come "qualche variante di 

poco conto" tutto l'aggiornamento 
della cartografia e delle N.T.A., non-
ché la serie di quattro o cinque va-
rianti sulle quali avremmo voluto fa-
re chiarezza ma non ci è stato possi-
bile anche perché la documentazio-
ne ci era stata consegnata soltanto a 
mezzogiorno dello stesso 22 dicem-
bre. 

Chiarimenti non ce ne sono stati, 
di un paio di queste varianti non si è 
nemmeno parlato, la nostra richie-
sta di rinvio è stata respinta ed ab-
biamo ancora una volta assistito alla 
votazione unanime della maggioran-
za che sovente alza la mano più per 
compiacere il "capo" che non per 
scelta ragionata. 

La nostra richiesta di rinvio è sta-
ta motivata dall'impossibilità sia di 
prendere seriamente visione della 
variante proposta sia di consultarci 
tra consiglieri di minoranza. Il prov-
vedimento è stato approvato in mo-
do illegittimo, in contrasto con le 

norme del Regolamento redatto da 
questa stessa maggioranza, non ri-
veste alcun carattere d'urgenza ep-
pure è stato posto ugualmente in vo-
tazione ed approvato nonostante un 
consigliere di minoranza abbia ab-
bandonato i banchi del consiglio per 
protesta ed il consigliere Vitali abbia 
precisato di votare contro non ai 
contenuti della delibera, che non a-
veva potuto esaminare a fondo, ma 
ai metodi illegittimi con cui veniva 
sottoposta ed approvata,. 

Siamo ormai al termine di una le-
gislatura che, grazie alla Legge Bas-
sanini ed a questo Sindaco che oltre 
a farci rimpiangere i peggiori pode-
stà del periodo fascista si preoccupa 
unicamente della propria visibilità e 
delle beghe elettorali, trascurava di 
affrontare i gravi problemi del pae-
se. 

Dopo i fallimenti, gli sperperi per 
progettazione e realizzazioni inutili, 
la distruzione sistematica di pezzi 

della nostra storia, i compensi a pro-
gettisti mediocri che fanno e disfano 
a spese nostre, l'incapacità a dare 
uno strumento urbanistico comple-
to e ad individuare e risolvere i reali 
problemi del paese, da questi "signo-
ri" ci si dovrebbe aspettare un po' di 
rossore sul volto ed una silenziosa 
ritirata. 

Invece leggendo il Bollettino del 
Sindaco di Dicembre 2003 notiamo 
come ancora una volta domini l'im-
pudico autocompiacimento all'inse-
gna del "quanto sono bravo!" e l'of-
fensiva denigrazione delle minoran-
ze che, a suo dire, peccano di "de-
precabile estremismo" per il solo fat-
to di non condividere le sue scelte, 
delle quali non vengono nemmeno 
informate. 

Sembra ci siano baruffe in vista ma 
sono certo che nessuno mollerà l'os-
so finché non sarà del tutto spolpa-
to! 

Gruppo "Per Abbadia Lariana" 

La coerenza dove va a finire? 
Dai buoni propositi di un giovane architetto alle malefatte urbanistiche 

Giancarlo Vitali 

Vi è una notevole differenza 
tra il fare "edilizia" e il fare Ar-
chitettura. 

L'Architettura, a differenza 
dell'edilizia genericamente inte-
sa, tiene conto, oltre che dei sa-
crosanti parametri tecnici, di e-
lementi storici, artistici, am-
bientali, sentimentali, emotivi e 
innovativi. 

Dovrebbe essere compito di 
amministratori sensibili al pro-
blema tutelare il proprio patri-
monio ambientale garantendo  

una continuità storica con la 
tradizione passata e mostrando 
attenzione verso tutti i processi 
di trasformazione legati alle mo-
derne tendenze dell'architettura. 

Se ancor oggi esistono realtà 
che vanno da Varenna a San Gi-
mignano e da Palmanova ad Al-
berobello, lo si deve proprio alla 
cultura ed al rispetto per lo spa-
zio urbano che si avvertivano nel 
costruire le città, assegnando al-
la componente estetica un ruolo 
prioritario. 

Per poter recuperare una fun-
zione sepolta dalla negligenza e  
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dal lassismo, occorrerebbe che gli 
strumenti abilitati ad assolvere 
le mansioni di controllo, si rim-
possessassero del loro vero re-
sponsabile ruolo. 

Questo ed altro scriveva l'Ar-
chitetto Rocco Cardamone su Ab-
badia Oggi del 21 Gennaio 1991. 
Tre anni dopo iniziava il suo de-
cennio di amministratore, prima 
come assessore e poi come sinda-
co. 

Le buone intenzioni che lastri-
cavano la via e la carriera del gio- 

vane architetto sono miseramen-
te naufragate con l'abitudine all'e-
sercizio del potere. Quel potere, 
sconfinando spesso nel conflitto 
di interesse, gli ha fatto buttare 
alle ortiche i buoni propositi so-
pra enunciati. 

Ho voluto riproporre agli abba-
diesi quelle ridondanti afferma-
zioni perché le possano confron-
tare con l'operato dell'assessore 
e sindaco Cardamone. La strada 
dei Campelli, gli interventi sul mo-
lo e nella zona approdi, il recupe-
ro di via Lungolago, quello dello 
slargo di via Stoppani, la rovina  

di un tratto dello storico Sentiero 
del Viandante e lo scempio della 
passerella stanno a dimostrare 
che quella sensibilità, quel rispet-
to e quella cultura che auspicava 
per gli amministratori, lui non li 
ha avuti. 

Queste opere, infatti, sono in 
perfetta antitesi con i dichiarati 
ruoli prioritari di rispetto della 
componente estetica, del patri-
monio storico ambientale e delle 
tradizioni. Anche il richiamo al 
ruolo di "quegli strumenti abilita-
ti ad assolvere le mansioni di con-
trollo" ha oggi l'amaro sapore del- 

la presa in giro dal momento che 
sono praticamente spariti in no-
me di un'autonomia che, col con-
corso di amministratori irrespon-
sabili, sta sistematicamente di-
struggendo la storia del nostro 
paese. 

Evidentemente ci sono dei 
"tecnici" che accingendosi a per-
correre la strada dell'impegno po-
litico amministrativo, inizialmen-
te lastricata di buone intenzioni, 
l'abbandonano gradualmente a 
causa di una comprensibilissima, 
anche se non giustificabile, evo-
luzione della specie. 



IL MARCHIO ITALIA 
L"'assai deplorevole situazione dell'Opera 

di Roma è una nuova stazione che si aggiun-
ge alla non breve Via Crucis delle istituzioni 
culturali italiane in crisi. Queste pagine han-
no già ospitato puntuali e amare riflessioni 
su realtà antiche, onorate, ma ora periclitan-
ti quali il Teatro della Scala, l'Enciclopedia 
Treccani, gli Istituti di cultura italiana all'e-
stero. D'altra parte tutti plaudiamo ai suc-
cessi colti nel difendere marchi italiani signi-
ficativi, tradizioni peculiari che sono il no-
stro vanto. Chi non vorrebbe preservare l'i-
talianità del Parmigiano Reggiano, del Bru- 

nello di Montalcino, del Bitto valtellinese, 
del Tartufo di Alba, del Panettone, del Mar-
sala, della Grappa e del Culatello? Siamo fie-
ri di aver ricevuto dall'Europa il compito di 
proteggere i marchi alimentari tramite l'ap-
posita authority insediata a Parma In mate-
ria siamo competenti per lunga e felice espe-
rienza. 

Ma Dante non vale meno del miglior vino, 
la lingua italiana non è meno stagionata e raf-
finata del più squisito formaggio, la nostra 
musica non è meno amata nel mondo del pro-
sciutto più saporito. Quando ovunque si no- 

mina il "Marchio Italia", è a questo che si pen-
sa, non soltanto ai cibi, alle scarpe e ai vesti-
ti. La reverenza internazionale verso lo stile 
"italiano" è anzitutto per la cultura che ha 
partorito opere insigni dello spirito e dell'in-
gegno; capolavori di poesia, di prosa, di tea-
tro, di musica prodigi di pittura, di scultura; 
fondamenti di diritto, di vita sociale, delle 
scienze più svariate; l'architettura e l'urbani-
stica nelle città e nelle campagne. E' questo 
che ha generato la cura anche per quei detta-
gli importanti che sono i vestiti, i cibi e i vini. 

Su questo patrimonio - che etimologica- 

mente significa "lascito dei padri" - a lungo 
abbiamo vissuto di rendita Ma siamo al ca-
polinea. Accovacciati su antichi capitelli, ag-
ghindati in costumi tipici, svenderemo sou-
venir di noi stessi a turisti ignoranti? L'alter-
nativa è un progetto serio e complessivo, 
compito che non è né di destra né di sinistra: 
il Marchio Italia è di tutti gli italiani. 

Giuseppe Romano 
Da "Il Domenicale" 

settimanale di cultura 
Anno 3 numero 9 

sabato 28 febbraio 2004 

Se 
la 

"Cul-
tura 

Abbadiese" avesse usato la da-
gherrotipia, una vecchia tecnica 
fotografica, anche per i testi delle 
sue ultime pubblicazioni, non sa-
rei costretto a pubblicare un'er-
rata corrige. Ad esempio: 

foto 1): in questa immagine non 
appare un circolo ricreativo o una 
osteria, ma una cantina di pigia-
tura (dall'archivio "La Badia") 
(foto scattata nell'orto di don An-
tonio Manzini. Da sinistra: Frige-
rio, Celestino Maraffi, "Neto", 
Gaetano Casati, Sandionigi (Ci- 

si inventa, altrimenti anziché do-
cumentare la Storia si racconta-
no "delle storie". 

Avendo piene le scatole di co- 
me mi hanno raccontato la storia 
sui banchi di scuola, m'incazzo 

come una bestia quando "stra- 
vaccano" la storia del pezzo di ter- 
ra che conosco bene e vedo gli au- 

tori finire proprio dentro l'elegia 
(poesia di tono perlopiù dimesso 
e nostalgico) purtroppo falsa  

" MEGLIO PREVENIRE CHE REPRIMERE 

e 

1 tepori del primo sole primaverile 
rallegrano lo spirito ma i

ntorpidi-

scono il nostro corpo e la nostra 

volontà. 

STANCHEZZA, INAYPETENZA,SFOGHI 
CUTANEI, EMICRANIE, VERTIGINI,••• ecc. 
caratterizzano il momentaneo squilibrio 
del nostro organismo. 

Il sangue, sotto lo stimolo degli agenti na-
turali esterni, cerca con una pia rapida cir-
colazione di espellere i veleni e le tossine 

periodo invernale, e di appor-

tarci nuovati el v, 
Favi 	vitao 

p 	il ricambio orga- 

nico 
ed in questo periodoglobuli rossi del 
ed il moltiplicarsi nei  

sangue è opera previdente e salutare. 

umano, il pia perfetto riattivatore delle rimedio esclusivamente  
diaintossicatore funzionidell'org gastr 	 cambio 	E di funzioni gastro-intestinali 
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Lo scoppio del Sole 
tin professore svedese afet'llla che It Sole 
par) scoppiare do un momento sll'n liro, 

Da un'ora all'altra può scoppiare il sole! 
Dovrebbe esser scoppiato, anzi, da un pezzo. 

Se tenne imita la sua immensa mole, 
lo fece Con indoctle disprezzo 
- del gttalle, un di, dm'rit render ragione - 
delle regole e della tradizione. 

Un astro serio, un astro di giudizio, 
con scrupolo osservar deve l'ora rio 
che gli connndtt di prestar servizio 
di pubblico, ufficiale, lampadario, 
non alti ni& meno che per quattrocento 
milioni d'anni. in mezzo al firmamento. 

Trascorso questo termine prefisso, 
deve scoppiar come una polveriera, 
sparpagliar le sue fiamme per l'abisso 
celeste, e ripiglio' forma di sfera 
dopo, prendendo pure. se gli giovi, 
dei pezzi di ricambio affatto nuovi. 

Ebbene, il sole, do ali miliardo d'anni, 
ò rimasto com'è, compatto e tondo, 
lh in alto, a illuminar gioie ed affanni 
alternnnlisi in questo basso mondo, 
c, facendo un orario pill che doppio, 
per ben due volte trascurò lo scoppio! 

Forse gli piace tanto questa varie 
vita del nostro placido pianeta, 
che invece di saltare, a pezzi, in aria. 
scorda il regolamento che gli vieta, 
per si lunga di epoche sequein, 
di reggere agli umani la candela! 

O, invece- è cosl vecchio che gli manca 
la lena di scoppiare, e si consuma 
lento, per diventar cenere bianca. 
Per adesso sfavilla ancora e fuma; 

• tua, spento, no giorno si dovrà dissolvere 
l'etra empiendo dl nugoli di polvere! 

O forse, invece, fino dall'inizio, 
superbo d'esser hello e formidabile. 
non si ritenne un semplice avventizio, 
me un alto funzionario in pianta stabile, 
e andò, via via, di propria autorità., 
prorogandosi i limiti d'etò. 

Ma se gli giunge qualche reprimenda, 
r. qualche severissima minaccia, 
improbabil non è che pronta ammenda 
di si ostinata negligenza faccia! 
l'ail esploder come canna di fucile, 
oggi, domani, o il primo d'ailt'ile
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Il dagherrotipo non racconterebbe "storie" 
intorno al '900 abbadiese 

NO! 

fCate-toe'ffe DC(egG/  QKK/ /i`effta a cura di Giorda 

  

   

   

vaa Vecc), Felizen Bianchi, Ma-
ren Ambrosoni, Ginet, Maraffi, 
Sozzi, Bona Rodolatti, Azzoni, 
Stradino, Camozzini, Sesén); 

foto 2): questa foto non è stata 
scattata il 4 novembre 1945 ma 
sul verbale della Curia di Como si 
legge: "Rendiamo noto che l'an-
no del Signore 1953 giorno 21 no-
vembre S.E. RevmaMons. Felice 
Bonomini Vescovo Diocesano ha 
consacrato due nuovi concerti di 
campane". 

Se si vuole ricostruire la storia 
locale per i futuri archeologi non 
si trasmettono testi o immagini 
"a spanne". Per ricostruire i sen-
timenti più veri di una storia, non 

EDICOLA 
Abbadia Lariana 
Pzza XXV Aprile 
Tel, 0341 / 73.38.54 

Libreria - Fotocopie 
Biglietti FFSS - Biglietti SAL 
Sviluppo e stampa rullini 

fotografici in 24 ore 
Articoli turistici 
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Colombo Luciano è nato a Mandello del 
Lario il 14.08.1943 da padre mandellese, 
capotecnico della Moto Guzzi e madre ro-
magnola. Ha operato in parrocchia e 
nell'associazionismo cattolico fin da bam-
bino. Dal 1998 si reca ogni anno per un pe-
riodo più o meno lungo in Perù per lavora-
re nelle missioni dell'Operazione Mato 
Grosso. Ha intrappreso gli studi tecnici di-
plomandosi elettronico industriale a Mila-
no nel '63 e conseguendo successivamen-
te nell'esercito, come ufficiale, la specia-
lizzazione in sistemi radar. Nel 1961, a 18 
anni ha fondato a Mandello il Club dell'A-
micizia coinvolgendo molti giovani man-
dellesi e non in attività culturali, sportive, 
ludiche. Dopo alcuni anni di lavoro come 
dipendente, ha iniziato a lavorare come ar-
tigiano nel settore dell'elettronica indu-
striale creandosi una fama di alta profes-
sionalità e giungendo negli anni successivi 
alla creazione della S.E.CO. ALTEC srl per 
la progettazione e realizzazione di impian-
ti elettronici industriali con clienti in tutto 
il mondo. 

E' stato membro Consiglio Direttivo del 
Centro Innovazione Lecco spa e tuttora fa 
parte del Consiglio Direttivo dell'UPAL co-
me revisore dei conti, del c.d.a. della 
C.C.I.A.A. e dell'azienda speciale Lariode-
sk. 

Ha sempre fatto vita attiva nelle associa-
zioni del paese e ne11974, in occasione del-
la emanazione dei Decreti Delegati ha fon-
dato l'Associazione Genitori di Mandello 
aderente alla omonima associazione na-
zionale, lavorando per la preparazione dei 

genitori nell'ambito 
scolastico, alla for-
mazione delle liste 
per le elezioni dei 
rappresentanti dei genitori negli organi 
collegiali riuscendo sempre a pesare signi-
ficativamente nelle decisioni dei consigli 
scolastici. 

Nel 1983 è stato chiamato, per la sua co-
noscenza della vita associativa e impren-
ditoriale del paese, a entrare nella lista del-
la DC venendo eletto come Consigliere Co-
munale nella Amministrazione che aveva 
come sindaco Giacomo Mainetti. 

E' stato rieletto nelle elezioni del 1988 e, 
dal 1990 ha ricoperto la carica di assesso-
re alla Pubblica istruzione e Cultura con-
cretizzando, tra le altre cose la convenzio-
ne con le scuole materne con sostanziale 
aumento dei contributi alle famiglie e rin-
novata, con gli stessi termimi, negli anni 
successivi fino ad oggi. 

Attivo come dirigente della locale sezio-
ne della DC, al momento della scissione 
ha scelto la strada del centro Buttiglionia-
no diventando promotore e segretario po-
litico del Cdu mandellese. Ha fondato il 
FOGLIO del Cdu che mensilmente ha por-
tato nelle case di molti mandellesi le idee, 
le proposte, le considerazioni, le valuta-
zioni politiche della locale sezione del Cdu. 

E' stato presidente del Comitato provin-
ciale lecchese del CDU fino all'unione del 
Cdu col Ccd e DE e la fondazione dell'UDC 
ed è quindi entrato a far parte del primo 
Comitato provinciale dell'UDC fino al con-
gresso di domenica 22/02/2004. 

LUCIANO COLOMBO 
nuovo segretario 
provinciale Udc 
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TRAGEDIE STRADALI 

La paura di passare per... 
meridionale o fascista 

Antonio Attanasio 

Li avevo visti pedalare allegramente 
appaiati nel sole di un tramonto inver-
nale. Le tre auto davanti a me li aveva-
no sorpassati spostandosi di un buon 
metro al di là della linea continua, ci-
vilmente, senza un minimo suono di 
clar_son. A me era venuta voglia di suo-
nare: non si circola in bicicletta ap-
paiati, il Codice della Strada dice che 
si deve andare in fila indiana. Dentro 
di me però una vocina aveva detto: "Un 
po' di tolleranza! Quelli che suonano il 
clacson per queste sciocchezze sono 
solo i meridionali e i fascisti". Se mi 
fossi guardato nello specchietto, mi sa-
rei visto arrossire: io meridionale? Io 
fascista? Quando mai! Io sono svede-
se, freddo, democratico, abituato atol-
lerare benevolmente le persone estro-
se, libere dai condizionamenti, diver-
se... 

Sbrigate le mie faccende, mezz'ora 
dopo tornavo indietro sulla stessa stra-
da. Ad un certo punto però, fatta una 
curva, dovetti frenare alla disperata 
per non finire nel sedere dell'auto da-
vanti. "Porca miseria, c'è coda! Capita 
sempre quando hai fretta". Cercai di ri-
cordare se avevo visto lavori sulla stra-
da nel venire in qua. No. Nessun can-
tiere. Un incidente, dunque... Sarà sta-
ta la solita moto a centotrenta all'ora... 

L'attesa si prolunga, come al solito. 
Passano i minuti, la coda si fa sempre 
più lunga, poi finalmente ecco che ar-
riva l'ambulanza e, dietro, col conta-
gocce, i primi veicoli del senso oppo- 

sto. Si è sbloccato, tra un po' ci muove-
remo anche noi. E infatti, più avanti, si 
vede qualcosa che si muove. Rimon-
tiamo in auto, accendiamo i motori, e 
riprendiamo la nostra strada come un 
serpente che si muove sinuoso su un 
terreno infido. 

Fatti tre o quattrocento metri, ecco 
la scena dell'incidente. La macchina 
della Polizia Stradale è ancora lì, e ci 
sono anche i vigili. Un'auto con la par-
te destra del cofano ammaccata è in 
un piccolo spiazzo più avanti. C'è del 
sangue sull'asfalto. Di lato alla strada, 
appoggiata a un muretto, c'è una bici-
cletta. Intatta, per fortuna. Ma accanto 
c'è un'altra bicicletta, o quel che ne re-
sta: una ruota intera, un'altra contorta, 
un telaio piegato in due. Stiamo proce-
dendo piano, ma rallento ancora di più 
per guardare meglio. Quelle bicicletta 
le ho già viste. 

Sono quelle che avevo sorpassato 
mezz'ora fa. E alle quali non ho suona-
to. Uno dei due ciclisti sta lottando con 
la morte, o forse ha già perso quella lot-
ta. E' stato ucciso. Colpa di quell'auto-
mobilista che, abbagliato dal sole bas-
so di questa giornata invernale, non 
l'ha visto e che ora non sa darsi pace... 
No, signori. 

Colpa mia, che avrei voluto suonare 
per manifestare la mia disapprovazio-
ne per quell'andatura appaiata, ma non 
l'ho fatto per paura di passare da meri-
dionale o da fascista. Io ho rovinato 
due persone e due famiglie, ma la gen-
te continuerà a rispettarmi perché so-
no tollerante e democratico. 

Meglio tardi che mai! 

L'ex sindaco Locatelli, dopo dieci an-
ni di "convivenza" politica ed ammini-
strativa si è accorto che l'attuale sinda-
co, suo compagno di viaggio, è coin-
volto in qualche conflitto d'interesse! 
Ma non se n'era reso conto quando in 
Consiglio Comunale Cardamone si era 
sentito profondamente offeso per es-
sere stato attaccato su quella famosa 
vicenda di compravendite immobiliari 
che, a sentire lui, lo aveva "solo margi-
nalmente coinvolto"? Quella era l'oc-
casione giusta per chiedere chiarimen-
ti su quel coinvolgimento, non ora che 
si sta riaprendo la caccia alle poltrone! 

Conflitti d'interesse 

Si fa tanto parlare di quelli del Presi-
dente del Consiglio ma nessuno ac-
cenna a quelli più gravi e vicini a casa 
nostra. Nella recente variante genera-
le al P.R.G. un'area in via S. Martino, 
precedentemente destinata a verde 
pubblico e parcheggio, è stata resa di-
sponibile per edificare un immobile a 

servizio dell'adiacente capannone in-
dustriale. Recentemente l'area ha 
cambiato proprietario e la progettazio-
ne della ristrutturazione è, guarda ca-
so, nelle mani del sindaco. Non è forse 
questo un caso in cui un'area prece-
dentemente destinata ad uso pubbli-
co, viene data in uso a privati? Facile 
predicare bene sulle aree demaniali e 
poi togliere l'uso pubblico delle aree 
per darle ai clienti privati! 

Dai giornali abbiamo appreso che ci 
sono alcuni cittadini, direttamente pe-
nalizzati, che una bella mattina sve-
gliandosi hanno trovato la famigerata 
passerella che limita la loro privacy. Da 
quanto mi risulta le minoranze consi-
liari hanno fatto di tutto per evitarla in 
quanto la ritengono un'opera illegale 
ed inutile. Ignoro se i diretti interessati 
abbiano fatto altrettanto. 

Abbadia liberaaaa! 

E' comparso. verso metà febbraio. 

un volantino a firma "Abbadia Libera". 
Fa piacere apprendere che qualcuno 
si sia finalmente accorto che, soprat-
tutto negli ultimi tempi, è stata "occu-
pata". Tuttavia dalla lettura attenta del 
testo, che paventa la vittoria degli "av-
versari di sempre", risulta evidente che 
questi sedicenti liberatori abbiano, al-
meno fino ad oggi, fatto parte della 
combriccola degli occupanti... Norma-
li baruffe di famiglie male assortite! 

E' in parte vero quanto ha detto il sin-
daco Cardamone! Negli anni del suo 
mandato ad Abbadia sono aumentati i 
parcheggi! Sarà per dimostrare che 
non bastano ancora che la sua vettura 
è frequentemente parcheggiata in zo-
na vietata davanti alla sua abitazione? 
Oppure vuole dimostrare che essendo 
lui il Sindaco può fare impunemente 
quello che vuole? Sappiamo per espe-
rienza che lui si ritiene al di sopra delle 
leggi ma al sottoscritto, che contribui-
sce a pagare a lui l'indennità di funzio-
ne ed a quattro vigili lo stipendio, la fac-
cenda non sta affatto bene! 

Briciole tettvii,rn  

Passerella... che sorpresa! 	Quanti parcheggi! 
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Da Foscolo a Masoch 
H boom economico dei mi-

tici anni Sessanta è stato fat-
to con le proverbiali pezze al 
culo. L'Italia è uscita dalla 
guerra e, grazie anche ai dol-
lari americani (non va dimen-
ticato), è diventata una po-
tenza mondiale. Per una con-
giuntura felice coincisero 
due energie: una grande fidu-
cia nel futuro e la tranquillità 
di solide basi alle spalle. 

La famiglia tradizionale, 
pure con le sue miserie e 
virtù, cementata dalla religio-
ne, era la rete di sicurezza per 
quell'ardito salto mortale in 
avanti. 

Fu forse quello l'esempio 
massimo di come un'istitu 
zione potesse al contempo 
essere fonte di conservazio-
ne e motore di progresso. Poi, 
tutto si ruppe. 

Sollecitata dalla modernità 
del divorzio e del femmini-
smo, lacerata dalla postmo-
dernità dei nuovi modelli cul-
turali transgender, la famiglia 
si è disgregata A poco valgo- 
no l'ingegneria sociale, i ten-
tativi di dare dignità giuridica 
alle coppie di fatto, le velleità 
ormai diffuse di equiparare le 
coppie omosessuali. 

Al redde rationem, solo 
all'interno della residuale (al-
meno a livello simbolico) fa-
miglia tradizionale è possibi-
le affrontare serenamente le 
cicliche crisi economiche, 
una gestione sempre più 
complessa dei figli, il carico 
sempre più pesante dei vec-
chi. 

Eppure, nessuno è più di- 

sposto a scommettere su es-
sa. E se si abbozza una politi-
ca imperniata sulla famiglia 
(accade con questo governo), 
alzano la voce i mestatori del 
nulla, i cantatori della libertà 
a tutti i costi. Con risultati ri-
dicoli. 

Prendiamo per esempio la 
battaglia (giusta) per i diritti 
degli omosessuali: la costru-
zione in Germania di un ospi-
zio per anziani gay appare 
una sorta di demenziale raz-
zismo al contrario. O ancora, 
le giustificazioni tv dello psi-
chiatra Raffaele Morelli al 
tradimento di coppia, o i con- 

sigli della poetessa Patrizia 
Valduga: aborrendo il matri-
monio, ma forse ammetten-
do la vita di coppia, cita guar-
da caso Leopold von Sacher-
Masoch: "E il libero amore 
prenderà il posto del matri-
monio che umilia la donna". 

Lontane le laiche certezze 
foscoliane: "Dal di che nozze 
e tribunali ed are / dietro alle 
umane belve esser pietose / 
di sé stesse e d'altrui..." (An. 
Cr.). 

Da "Il Domenicale" 
settimanale di cultura 

Anno 3 numero 10 
di sabato 6 marzo `04 

LUTTO 
Dopo mesi di sofferenza si 

è spenta a 91 anni Idria Rai-
mondi mamma del nostro re-
dattore Giorda A lui ed a tut-
ti i familiari il sincero cordo-
glio di Abbadia Oggi. 

Il direttore 

Opel. Idee brillanti, auto migliori 

www.autolecco.it  
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Canzoni che fanno riflettere 
La nostra voglia di divertimento nasce da un bisogno di dimenticare i dispiaceri 

della vita o è semplicemente una forma di... stupidità? 

Antonio Attanasio 

Lo scorso 12 settembre si 
è spento, all'età di settantun 
anni, il cantante americano 
Johnny Cash. Alcuni dei no-
stri telegiornali hanno dedi-
cato un piccolo spazio alla 
notizia, ma la maggior parte 
del pubblico non deve averi 
fatto caso e deve anzi esser-
si chiesta: "Johnny Cash? E 
chi era costui?". 

In effetti il genere musica-
le di Cash, il "country", non 
ha alcuna popolarità in Ita-
lia: ritmi derivati dalla musi-
ca popolare, spesso ripetiti-
vi, quasi sempre con una ve-
na fra il romantico e il no-
stalgico... Come dice il no-
me, che vuol dire "campa-
gna", è un genere che si può 
forse ascoltare riuniti 
sull'aia nelle sere d'estate, o 
intorno a un focolare nelle 
sere d'inverno. Non è certo 
musica al cui ritmo si possa-
no ondeggiare allusivamen-
te le anche o nel cui frastuo-
no ci si possa immergere i-
nebriati dall'alcool o rintro-
nati dalle pasticche. E in o-
gni caso non è musica che 
"fa tendenza". Perché allora 
occuparsene? 

Proprio perché il "coun-
try" è il simbolo musicale di 
valori diametralmente op-
posti a quelli che sorreggo-
no la cultura oggi da noi pre-
valente, simboleggiata dalla 
musica giuliva da discoteca. 
Johnny Cash era noto 
nell'ambiente come "the 
man in black", l'uomo vesti-
to di nero e, in una canzone 
scritta nel 1971, aveva senti-
to il bisogno di spiegare per-
ché. 

"Vi chiederete perché mi 
vesto sempre di nero e per-
ché sembro avere sempre un 
tono triste. Be', una ragione 
c'è. Porto il nero per i poveri 
e gli sconfitti che vivono sen-
za speranza nei quartieri più 
affamati della città. Lo por-
to per i carcerati che hanno 
pagato per i loro errori ma 
sono dietro le sbarre perché 
sono vittime del loro tem-
po...". 

Era solo una canzone, non 
un manifesto filosofico, e 
quel che diceva non era nul-
la di originale. Ma quello che 
è degno di nota è che questi 
concetti non erano (e non 
sono) minestra riscaldata 
dedicata ai ragazzi di buona 
famiglia che vanno a Messa, 
ma motivo di entusiasmo 
per un pubblico eterogeneo 
e straordinariamente vasto. 
Come mai invece in questo 
nostro Paese che dall'Ame-
rica ha importato tutto, dal 
chewing-gum a Beautiful, 
dalla coca (cola o meno) 
all'AIDS, questo genere pro-
prio non attacca? 

C'è evidentemente un pro-
blema culturale, e in questo 
caso non è detto che la no-
stra cultura gioconda e fe-
staiola sia superiore a quel-
la americana... 

Se il divertimento è recu-
pero di forze fisiche e nervo-
se per poter poi tornare a 
combattere con rinnovate e-
nergie per il miglioramento 
delle condizioni di vita di tut-
ti, ben venga il divertimen-
to; ma se è solo titillarsi i 
neuroni del piacere, che sco-
po ha? Che cosa abbiamo da 
festeggiare? Il poveraccio 
che si è sparato? Il disoccu- 

pato che non trova lavoro? 
Il cinquantesimo cliente del-
la quindicenne appena com-
prata dal rocchetta di quar-
tiere? La madre che ha abor-
tito? 

Il disperato che ha accol-
tellato il prossimo per un 
portafoglio? IL padre di fa-
miglia che muore di cancro? 
O magari il politico o l'am-
ministratore che si è fatto 
un'altra villa? 

Andiamo: non dico di aver 
sempre il muso lungo, ma se 
proprio ci vien voglia di far 
festa, forse è il caso che 
prendiamo un appuntamen-
to dallo psichiatra: di motivi 
per festeggiare non ce ne so-
no molti e li si possono e-
saurire tutti con un veglione 
a Carnevale e un paio di fe-
sticciole in famiglia. 

I sociologi dicono che que-
sta voglia di spensierato di-
vertimento è solo il bisogno 
di annegare nella follia i di-
spiaceri della vita.. No, non 
ci credo. 

Per professione, da 
trent'anni osservo la gente 
molto più da vicino di quan-
to non facciano i sociologi 
nelle loro torri d'avorio, e la 
mia interpretazione del fe-
nomeno è un'altra: puro e 
semplice effetto di un lavag-
gio del cervello che parados-
salmente sta funzionando 
meglio in Italia che negli Sta-
ti Uniti, dove aveva avuto a 
rigine. 

Diciamo pure il concetto 
senza tanti peli sulla lingua: 
siamo diventati più univer-
salmente stupidi degli ame-
ricani anche se, nella nostra 
stupidità, continuiamo a 
crederci più intelligenti. 

Più in forma che mai. 
Più grintosa che mai. Più aggressiva che mai, con i nuovi 
motori turbodiesel Common Rail ECOTEC® di ultima generazione: 
il brillante ed efficiente 1.3 CDTI 70 CV — il più piccolo 4 cilindri 
common rail al mondo, 26,3 km con un litro (ciclo extraurbano) 
— e il potente ed entusiasmante 1.7 CDTI 101 CV. 
Tutti da scoprire. Tutti da godere. 

Nuova Opel Corsa 1.3 CDTI da € 10.650 
con ABS e doppio airbag 

einpiù 
tasso 0% in tre anni*. 

Nuova Corsa 
Common Rail 1.3 CDTI. 

Gruppo 
Autolecco OPEL 

AUTOLECCO SERVICE 
Via IV Novembre, 30/32 - VALMADRERA (LC) 

Tel. 0341 210050 
Opel Corsa consumi da 4,5 a 7,74100 km (ciclo misto). Emissioni di CO, da 115 a 179 g/km. *Esempio: finanziamento valido con auto da rottamare, fino a € 5.000, per acquisto di Corsa 
3p Club 1.3 CDTI. Prezzo chiavi in mano, IPT esclusa: € 10.650. Anticipo € 5.650. Importo finanziato € 5.000. 36 rate mensili da E 138,88. Costo istruzione pratica € 140. Spese di bollo 
€ 10,50. TAN 0%, TAEG 1,86%. Offerta valida fino al 31/10/2003 e non cumulabile con altre offerte in corso. 	 www.opel.it  

AUTOLECCO S.R.L. 
Viale Dante, 44/50 - LECCO 

Tel. 0341 29666 



UNICALCE s.P.n. 
Uffici Amm.vi 

e commerciali: 

Stabilimenti: 

LECCO (Lc) 

Via T. da Belledo, 30 

Tel. 0341 / 2571 

Fax 0341 / 42.26.10 

a Lecco, Sedrina e Brembilla 

Produzione di calce viva in zolle, ossido mulinato, calce idrata, carbonato di calcio per e-

dilizia, agricoltura, deacidificazione e depurazione di corsi d'acqua e laghi. 

QUARESIMA 2004 
Solennità dell'Annunciazione del Signore 
Chiesa di Linzanico  

Sabato 20/03 	Ore 16,00 S. Messa 
Domenica 21/03 Ore 14,30 Vespri, benedizione, 

incanto dei canestri 
Mercoledì 24/03 Ore 20,30 S. Messa per tutti i defunti 
Giovedì 25/03 Ore 20,30 S. Messa solennità "Annunciazione 

del Signore" per tutte le famiglie 

Giornate eucaristiche - S. Quarantore 
Chiesa parrocchiale - 26/27/28/03 2004  

Venerdì 26/03 	Ore 16,00 S. Messa di apertura 
- adorazione personale 

Ore 18,00 Liturgia del Vespro 
Ore 20,30 S. Messa 

Sabato 27/03 	Ore 9,30 S. Messa 
Ore 11,30 Celebrazione dell'ora media 
Ore 15,00 Adorazione comunitaria 
Ore 18,00 S. Messa 

Domenica 28/03 Ore 8,30 S. Messa 
Ore 10,30 S. Messa solenne, 

presieduta da Mons. Eliseo Ruffini 
Ore 15,00 Chiusura delle giornate eucaristiche 
Ore 18,00 S. Messa 

Durante le giornate eucaristiche è bene accostarsi al Sacramento 
della Riconciliazione (S. Confessioni) 
N.B. la S. Messa delle ore 16,00 di sabato 27/03 a Linzanico è sospesa 

SETTIMANA SANTA In chiesa parrocchiale 
Lunedì 5/04 	ore 20,30 S. Messa 
Martedì 6/04 	ore 20,30 S. Messa 
Mercoledì 7/04 	ore 20,30 S. Messa 

TRIDUO PASQUALE 
Giovedì 8/04 

ore 20,30 
	

S. Messa "Nella cena del Signore" 
Adorazione personale 

Venerdì 9/04 
ore 9,00 
	

Ufficio delle Letture e Lodi 
ore 15,00 
	

Celebrazione della Passione del Signore 
ore 20,30 
	

Via Crucis dalla Chiesa di San Rocco alla 
Chiesa parrocchiale 

Sabato 10/04 
ore 9,00 
	

Ufficio delle Letture e Lodi 
ore 16 - 19 Confessioni 
ore 20,30 
	

"Veglia Pasquale nella notte santa" 

Domenica 11/04 "Pasqua di Resurrezione" 
ore 8,30 	S. Messa 	Chiesa Parrocchiale 
ore 10,30 	S. Messa Solenne Chiesa Parrocchiale 

Lunedì 12/04 "Lunedì dell'Angelo" 
Ore 10,00 	 S. Messa 

	
Chiesa Parrocchiale 

CALENDARIO LITURGICO 
Incontri quaresimali zonali 
Cinema Teatro Comunale - Mandello ore 20,45 
Lunedì 1/03: Oratorio S. Lorenzo - Mandello ore 20,45 
Lunedì 8, 15, 22 e 29/03: Tema: La famiglia 

Incontri quaresimali parrocchiali 
Parrocchia San Lorenzo - Abbadia ore 20,30 
Martedì 2, 9, 16, 23 e 30/03: Tema: Il Credo 
Venerdì 19/03 Solennità di S. Giuseppe 
Ore 20,30 	S. Messa in Parrocchia 
Sabato 20/03 
Ore 7,00 da Somana: pellegrinaggio vocazionale a S. Maria 
Martedì 30/03 
In mattinata 	visita e comunione ammalati 
Mercoledì 31/03 
In mattinata 	visita e comunione ammalati 
Giovedì 1/04 
In mattinata 	visita e comunione ammalati 
Venerdì 2/04 
Ore 20,30 	Via Crucis zonale a Olcio 
Domenica 4/04 presso il giardino della Casa Parrocchiale 
Orel 0,15 	"Commemorazione dell'ingresso 

di Gesù in Gerusalemme" 
Ore 10,30 	S. Messa 
Sabato 17/04 
Ore 7,00 
	

Partenza da Somana Pellegrinaggio 
Vocazionale a S. Maria 

Ore 17,00 
	

S. Cresima. Amministra Mons. Eliseo Ruffini 
Ore 21,00 
	

Meditazione Pasquale coro Gaudeamus 
Domenica 18/04 
Ore 10,30 
	

"Memoria del Battesimo" dei bambini 
battezzati nel corso dell'anno 2003 

Venerdì 7/05 
	

Meditazione Coro Zelioli 
Domenica 16/05 
Ore 14,30 	Prime confessioni in parrocchia 
Domenica 23/05 
Ore 10,30 
	

Messa di Prima Comunione in parrocchia 
Domenica 6/06 
Ore 10,30 	Anniversari di Matrimonio 
Prenotarsi presso sig.a Adele Gianola (0341 731584) 
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(VITA  RELIGIOSA ) 

FECONDAZIONE ARTIFICIALE 
E MAGISTERO CATTOLICO 
Sotto diversi e assai importanti aspetti la legge approvata non corrisponde 

all'insegnamento della Chiesa. "La scienza senza la coscienza non può portare che alla rovina" 
Don Mario 

L'approvazione data dal Se-
nato lo scorso dicembre al te-
sto di legge sulla riproduzione 
medicalmente assistita ha sca-
tenato sui media molte reazio-
ni critiche che si sono ripre-
sentate anche in febbraio in 
occasione della ratifica della 
stessa legge da parte della Ca-
mera 

Ecco alcuni giudizi apparsi 
sui giornali: "Legge illiberale, 
illogica, incoerente, incostitu-
zionale, inapplicabile; norma 
teologica talebana e punitrice 
delle donne, crudele, ipocrita, 
scientificamente insensata; 
legge che ha come principio 
ordinatore un punto di vista 
confessionale; un colpo mor-
tale alla laicità dello Stato". 

Il punto di vista confessio-
nale sarebbe quello della Chie-
sa cattolica accusata di oscu-
rantismo, di chiusura precon-
cetta e irrazionale nei confron-
ti delle acquisizioni della 
scienza 

Su Avvenire del 12 dicembre 
si rispondeva con un commen-
to alquanto ironico: "In questi 
giorni di discussione sui bam-
bini in provetta, come cattolici 
abbiamo ricevuto varie e inte-
ressanti lezioni: di scienza, di 
metafisica, di diritto, di religio-
ne. Abbiamo letto verairnente 
di tutto. L'editoriale del mag-
gior giornale progressista ci ha 
informato che i comandamen-
ti di Mosè e il Vangelo di Cristo 
nulla dispongono in materia di 
fecondazione artificiale. L'edi-
toriale del più grande quotidia-
no moderato ha voluto aggior-
narci sull'anima: non viene in-
sufflata nel corpo fm dal pri-
mo istante. Insomma, laici pa-
tentati, neoborghesi radicali e 
atei convinti, che però non so-
no scienziati né studiosi del de-
licato tema, hanno sentito il 
dovere di illuminarci sui reali 
contenuti della nostra religio-
ne". 

Ma non è di questo che essi 
dovrebbero parlarci, fa notare 
l'articolista. Al posto di citare  

a sproposito testi biblici o an-
tichi teologi, farebbero meglio 
a parlarci dei consistenti inte-
ressi economici e delle per-
centuali di insuccesso e di ri-
schi genetici connessi con tali 
pratiche. A prevalere non è sta-
to un principio confessionale, 
ma piuttosto il principio di pre-
cauzione che, se è legittima-
mente invocato quando si trat-
ta di problemi ecologici, per 
quanto riguarda ad esempio 
l'impiego degli organismi ge-
neticamente modificati, non si 
vede perché possa essere i-
gnorato quando si tratta di pro-
durre esseri umani. 

Qualificare questa legge co-
me cattolica, cioè basata sui 
principi della morale cristiana 
insegnata dalla Chiesa, è quan-
to meno fuori luogo. Lo faceva 
notare esplicitamente il presi-
dente della Conferenza Epi-
scopale Italiana lo scorso 19 
gennaio: "L'approvazione al 
Senato ad opera di una mag-
gioranza che ha superato i con-
fini degli schieramenti politici, 
ha suscitato reazioni assai a-
spre che, a una più pacata con-
siderazione, appaiono alquan-
to fuori misura. Sono stati rie-
vocati in particolare i rischi di 
una contrapposizione tra cat-
tolici e laici e le accuse nei con-
fronti dei cattolici di chiudersi 
nella difesa del passato e di vo-
ler imporre a tutti, attraverso 
una legge dello Stato, i propri 
punti di vista confessionali. In 
realtà non si tratta di una legge 
cattolica, dato che essa, sotto 
diversi e assai importanti pro-
fili, non corrisponde all'inse-
gnamento della Chiesa. Il suo 
merito consiste piuttosto nel 
porre fine a un vuoto normati-
vo presente ormai solo in Ita-
lia, le cui conseguenze inaccet-
tabili erano pressoché da tutti 
conosciute. Un esame concre-
to mostra inoltre che i punti 
della legge maggiormente di-
battuti, come il divieto della fe-
condazione eterologo e la limi-
tazione del numero degli em-
brioni che possono essere pro-
dotti e impiantati, si ritrovano  

nelle legislazioni di altri Paesi 
europei non certo a maggio-
ranza cattolica. Questi e altri 
punti contestati si riducono al-
la tutela di fondamentali valo-
ri e diritti umani meritevoli di 
essere riconosciuti e apprez-
zati al di là delle appartenenze 
laiche o confessionali". 

Secondo al Civiltà Cattolica 
è vero che questa legge "con-
tiene alcune indicazioni 
conformi alla legge naturale le 
quali sono condivise dai catto-
lici, come ad esempio il divie-
to di donazione e quello di 
crioconservazione degli em-
brioni, oltre che il divieto di 
qualsiasi sperimentazione su 
un embrione umano e di sele-
zione a scopo eugenetico degli 
embrioni e dei gameti e so-
prattutto il divieto di feconda- 
zione eterologa. Ma la legge 
prevede una normativa di fon-
do contraria alla dottrina cat- 

tolica più volte espressa dal 
Magistero recente". 

Già nel 19871a Congregazio-
ne per la Dottrina della Fede e-
manava, con l'approvazione 
del Papa, un documento, pie-
namente valido anche al pre-
sente, nel quale vengono giu-
dicati sotto l'aspetto morale i 
vari interventi che le moderne 
scienze biomediche rendono 
possibili sulla vita nascente e 
sui processi della procreazio-
ne. 

Due sono i principi fonda-
mentali sui quali viene basato 
il giudizio riguardante le varie 
tecniche: il rispetto assoluto 
della vita umana fin dal primo 
istante del concepimento e la 
modalità della sua trasmissio-
ne. Vengono condannate, in 
base a tali principi, tutte le me-
todiche che si sostituiscono 
all'atto coniugale, compresa 
anche la fecondazione artifi-
ciale omologa permessa inve-
ce dalla legge in questione. Ta-
le procedura infatti, sebbene  

avvenga all'interno della cop-
pia legittimamente unita in 
matrimonio, porta innanzitut-
to alla soppressione di un cer-
to numero di embrioni detti so-
prannumerari, che non posso-
no essere considerati solo ma-
teriale biologico, semplice ag-
glomerato di cellule, ma già es-
seri umani nella fase iniziale 
del loro sviluppo. In secondo 
luogo con tale tecnica "la ge-
nerazione della persona viene 
privata della sua perfezione 
propria, quella di essere il ter-
mine e il frutto di un atto co-
niugale in cui gli sposi posso-
no farsi cooperatori con Dio 
per il dono della vita". 

Se sono giudicati illeciti gli 
interventi sostitutivi dell'atto 
coniugale, vengono ammessi 
quelli che si configurano come 
una facilitazione e un aiuto af-
finché esso possa raggiungere 
il suo scopo. 

Non è possibile qui nemme-
no elencare le varie questioni 
sulle quali si pronuncia il do- 

cumento. Mi limito a far nota-
re che i giudizi morali in esso 
contenuti sono certamente ba-
sati sull'antropologia cristia-
na, cioè sulla concezione pro-
pria della dottrina della Chie-
sa circa la persona, la vita u-
mana, la sessualità e il matri-
monio. Tuttavia una volta chia-
rita, anche alla luce delle ac-
quisizioni scientifiche, la gran-
dezza e l'inviolabilità di tali va-
lori, è la ragione a dover riflet-
tere sui casi particolari, sulle 
singole applicazioni delle tec-
niche biomediche. 

I giudizi negativi non devo-
no essere considerati come 
chiusure preconcette nei con-
fronti della ricerca medica o 
come opposizioni immotivate 
alle libere scelte dei soggetti 
interessati. "L'intervento della 
Chiesa anche in questo ambito 
è ispirato all'amore che essa 
ha per l'uomo. Infatti la scien-
za senza la coscienza ad altro 
non può portare che alla rovi-
na". 



VERBALE di DELIBERAZIONE 
GIUNTA COMUNALE 

Cod. 10457 

Delibera N. 155 del 29/12/2003 

Oggetto: 	RINNOVO CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI ABBADIA 
LARIANA E IL COMUNE DI LECCO PER LA GESTIONE 
DEGLI ASILI NIDO 

L'anno DUEMILATRE addì VENTINOVE del mese di dicembre alte ore 13.00. nela 
Residenza Comunale. convocata nei modi e forme di legge si è riunita la Giunta 
Comunale nelle persone dei sottoindicati Signori 

COGNOME NOME Pres. Ass. 
CARDAMONE ROCCO - SINDACO == Si 
MIGLIARESE SERGIO - VICE SINDACO == Si 
BARTESAGHI CRISTINA - ASSESSORE _= Si 
LONARDI ENZO FRANCO - ASSESSORE 	 == SI 
TOTALE 	 I0 4 

Partecipa il Segretario Comunale dr. Antonino Randazzo il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 

II sig. CARDAMONE ROCCO - SINDACO assume la Presidenza e, riconosciuta 
valida l'adunanza, dichiara aperta la seduta perla trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

Comune di Abbadia Lariana 
Provincia di Lecco 

Uffici: 0341.731241 / Fax 0341.700388 
Ufficio tecnico: 0341 700423 
Polizia municipale: 0336.462239 
e-mail abbadial@tin.it  

CAP. 23821 
CODICE FISCALE 83007090133 

PARTITA IVA 00684170137 
www. com  une. abbadia-lariana.lc. a 
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UNA DELIBERA ILLEGALE 
Altro che "errore ortografico"! L'hanno votata gli assenti 

Leggo sulla "Gazzetta di Lecco" che quattro fantasmi hanno votato una 
delibera di giunta del 29 dicembre 2003 pubblicata all'Albo l' 11 marzo 
2004. Penso che nonostante le centinaia di documenti che il sindaco de-
ve firmare tutti i giorni, una particolare attenzione dovrebbe essere pre-
stata alle delibere, che non ritengo si possano definire "quisquilie" che 
un serio consigliere d'opposizione possa controllare solo se ha "buon-

tempo". Ho perciò ascoltato un'altra campana che mi ha documentato la 
differenza tra un errore di ortografia ed una illegalità. 

Giorda 

Si è molto seccato Cardamo-
ne per l'articolo della Gazzet-
ta di Lecco "La Giunta fa vota-
re i fantasmi". Comprensibile 
l'arrabbiatura di chi viene pe-
scato ad adempiere con legge-
rezza al proprio mandato. 

Premesso che la delibera in 
questione non è da lui firmata 
(nonostante quanto esplicita-
mente richiesto dallo Statuto 
Comunale) vorrei precisargli 
che nessuno gli chiede di fare 
l'ortografo ma si pretende che 
sia il garante della legalità di 
tutti gli atti del Comune. Se co-
me dice ne firma a centinaia 
firmi anche quelli importanti 
come le delibere! 

Dal momento che ritiene che 
il sottoscrivo abbia "il buon-
tempo" gli voglio dire che il 
mio mandato è quello di eser-
citare un controllo, non di per-
dere tempo con le sue inadem-
pienze. Se lui svolgesse con 
maggiore serietà il proprio 
mandato non lascerebbe pas-
sare errori così grossolani ed 
eviterebbe anche le mie perdite 
di tempo. 

Prima di scrivere e di arrab-
biarsi avrebbe dovuto perdere 
un po' del suo prezioso tempo 
per andarsi a rivedere tutto l 'i-
ter della delibera di cui si di-
scute. Forse si sarebbe accorto 
che: 1) la delibera n° 155 del 
29.12.2003 che si dichiara 
pubblicata all'albo pretorio il 
giorno 11 marzo 2004 non ri-
sulta ancora pubblicata il gior-
no 15 marzo; 2) il primo foglio 
(quello contenente l'elenco de-
gli assessori che risultano tutti 
assenti) si riferisce alla D.G.C.  

n° 155 del 29.12.2003 avente 
per oggetto il rinnovo della 
convenzione col Comune di 
Lecco perla gestione degli asi-
li nido; 3) la seconda parte al-
legata si riferisce invece alla 
delibera n° 30 del 19 marzo 
2004 avente lo stesso oggetto; 
4) l'allegato parere di regola-
rità tecnico contabile, firmato 
dal Segretario Comunale, tor-
na a riferirsi alla delibera n° 
155. 

Qui non c'è solo una tremen-
da confusione; c'è addirittura 
panico! 

Mi sembra chiaro che in que-
sto documento ufficiale ci sia 
molto di cui un Sindaco do- 

vrebbe rendere conto alla gen-
te e scusarsi invece di atteg-
giarsi a superuomo che ha co-
se più importanti a cui pensa-
re. 

Non ho bisogno che, col suo 
tono saccente, mi dia spiega-
zioni su come sia avvenuto l'er-
rore; lo so al pari di lui che do-
vrebbe invece preoccuparsi di 
essere responsabile di un Co-
mune che produce documenti 
di tale fattura! Chi assume in-
carichi di responsabilità do-
vrebbe applicarsi col massimo 
impegno e se non è in grado di 
farlo dovrebbe avere l'onestà 
di ritirarsi in buon ordine. 

Giancarlo Vitali 

• UFFICIO VIAGGI E TURISMO 
AIR 	 23900 LECCO - Via Volta, 10 

$£A 
tel. 0341.358011 

TOURS 	www.saltours.it  
a ,  REALE VILLA 	LlNL 	 info@saltours.it  

27 marzo e 	Genova e l'età di Rubens 	Euro 37 
15 maggio 	Grande mostra a Palazzo Ducale 

Possibilità di visita all'Acquario di Genova 

9-12 aprile 	Napoli e la costiera amalfitana 
Visita delle più belle località della costa, 
di Capri e di Pompei 

8 maggio 	Padova 	 Euro 63 

Visita della città, 

Cappella degli Scrovegni e Villa Contarini 

22 maggio 	Vigevano Shopping & Arte 	Euro 30 

2 giugno 	Merano in fiore 	 Euro 33 

13 giugno 	Giro sul Monte Pilatus - Svizzera 	Euro 85 

... e in più presso il nostro ufficio 
OFFERTE LASTMINUTE 

LETTERE AL DIRETTORE 

Posti barca: un regolamento diabolico? 
	

Che magone! 
Nel 2002 è cominciata una 

storia che piano piano ci por-
terà a dover abbandonare l'i-
dea di avere un qualsiasi dirit-
to a possedere una barca. La 
decisione di riservare solo il 
30 per cento dei posti barca 
ai residenti nei vari comuni 
del lago e il 70 per cento dei 
posti ai non residenti è desti-
nata a produrre solo effetti 
devastanti per i laghee. 

Attualmente qualche resi-
dente dei paesi sulle sponde 
del lago ha ottenuto il posto 
barca non nel proprio comu-
ne di residenza, risultando 
quindi come "assegnatario 
non residente", ma con l'an-
dar del tempo fra tre anni i po-
sti per i non residenti saran-
no assegnati a non residenti 
che non abitano nei paesi sul 
lago, così il 70 per cento non 
sarà più neanche in parte no-
stro. 

Il restante 30 per cento ora 
riservato ai residenti nei vari 
comuni lacustri ci verrà tolto 
pian piano e il trucco sarà  

questo: basterà che un fami-
gliare o un amico di qualcuno 
"non residente e non laghée" 
prenda la residenza in uno dei 
nostri paesi (come sta già av-
venendo) e il gioco sarà fatto; 
i veri residenti Laghée saran-
no sfrattati poco alla volta. 

Vogliono farci credere che 
si fa tutto questo per il turi-
smo, ma quale turismo? Non 
certo quello della maggior 
parte dei turisti, che sono pro-
prietari di gommoni, e se li 
portano avanti e indietro da 
casa con i carrelli; però sap-
piamo benissimo che ben al-
tre categorie di turisti tengo-
no a sfoggiare le loro imbar-
cazioni-status symbol sul la-
go, ma per poterlo fare devo-
no avere a disposizione i no-
stri porti. 

Meditate gente... meditate!! 
Enzo Jon 

Le faccio presente che nel 
consiglio comunale del 7-11-
00 la minoranza "Per Abba-
dia" aveva ritenuto doveroso  

fissare i seguenti diritti di 
precedenza: 

1 - tutti i residenti che già 
occupano un posto ed inten-
dono confermarlo; 

2 - tutti i non residenti che 
già occupano un posto ed in-
tendono confermarlo. Per que-
sti, se i posti disponibili fos-
sero inferiori alle richieste, si 
dovrebbe procedere per mezzo 
di sorteggio; 

3 - qualora, soddisfatte que-
ste esigenze, ci fossero dei po-
sti residui, le assegnazioni 
successive dovrebbero essere 
fatte in ordine cronologico di 
spedizione della domanda, ri-
servandone in ogni modo una 
percentuale da definire ai re-
sidenti `potenziali" 

Pertanto la responsabilità 
della situazione che si è venu-
ta a creare ricade totalmente 
sul sindaco Cardamone, sulla 
sua giunta e sulla sua mag-
gioranza che hanno sempre 
votato compatti i provvedi-
menti che hanno condotto al-
la situazione attuale. 

Io sono nata in un piccolo pae-
se ligure, Vezzano Ligure, appun-
to, in provincia di La Spezia. Di 
fronte il fiume Magra alle spalle 
colline; perciò, quando giovane 
sposa (ho sposato un abbadiense 
42 anni fa) venni ad abitare ad Ab-
badia mi innamorai subito di que-
sto paese, perché mitigava la no-
stalgia del mio paese avendo din-
nanzi acqua e alle spalle monti 
stupendi! Essendo io "ospite" in 
questo paese ho cercato (spero 
di esserci riuscita) di rispettare 
sempre le persone, le cose e le tra-
dizioni del paese che mi ospita. 

Domenica 1 febbraio 2004, pas-
sando sul lungolago ho voluto 
soltanto sbirciare la "passerella a 
lago". Che magone mi è venuto! 
E i ricordi sono riaffiorati. Con 
mio figlio (nato ad Abbadia nel 
'65) passeggiando per il lungola-
go, lo sguardo spaziava beato o-
vunque guardassi, ma domenica 
mi è venuto proprio un "magone" 
a intravedere la "passerella a la-
go" che deturpa quel tratto di co-
sta (se fosse gialla sembrerebbe 
un metanodotto). Potrei accetta-
re l'idea della passerella se fosse 
stata fatta almeno con buon gu-
sto! 

Così che senso ha? Io non rie-
sco a capire! Per me è solo un  

brutto moncone! Ho sentito tan-
te parole (per il turismo? Ma qua-
le?) e tante affermazioni scioc-
che, tipo "se non veniva costruita 
non avrebbero stanziato i soldi". 

Magari! Vorrei dire ancora tante 
cose ma mi sta tornando il mago-
ne. Mi resta solo da chiedere: per-
ché, perché così brutta? 

Graziella Spreafico 

ITTICA 	 LARIANA 

Mercato del pesce 
ABBADIA LARIANA 

Via per Novegolo, 3 

Tel. (0341) 73.31.73 
Vendita al pubblico: giovedì tutto il giorno e sabato mattina 

La nostra ricetta 
Cocktail di frutti di mare 

Ingredienti: dosi per 4-6 persone; cozze freschissime kg. 1; una scatolina di granchio russo; due pic-
cole carote; un cespo di insalata; alcune coste di sedano bianco; tenere foglioline di prezzemolo; un 
uovo di maionese; Worcester; sale. Tempo occorrente: circa 40 minuti 
Raschiate e lavate bene le cozze, spazzolando con forza il guscio per togliere eventuali tracce di alghe 
odi sabbia, poi mettetele in un tegame, ponete questo sul fuoco e mano a mano che le cozze si apro-
no levatele, estraete il mollusco e buttate le valve. Filtrate da un telo molto fitto il liquido che si sarà 
formato nel recipiente, lasciandolo cadere in una ciotola. Unite le cozze, la maionese (meno una cuc-
chiaiata) e una spruzzata di Worcester: mescolate accuratamente questi ingredienti. Aprite la scato-
lina di granchio, mondatelo e tagliatelo in fettine sottilissime. Raschiate le carote, mondate il sedano 
e il cuore dell'insalata; lavate le verdure, asciugatele, quindi tagliatele in fine julienne. Unite questi 
ingredienti e le fettine di granchio alle cozze, salate, mescolate bene ma con delicatezza. Dividete il 
composto in quattro (o sei) coppette individuali e decoratele con ciuffetti di maionese e foglie di prez-
zemolo. Tenete la preparazione in frigorifero sino al momento di servire. 



Avvolgibili 
FALPE s. n. c. 
fabbrica persiane avvolgibili PVC 

legno - alluminio 

porte a soffietto 

veneziane - tende 

22036 ERBA (Co) Via IV novembre, 2 
Tel. 031 . 64 13 25 

Erbe per la salute 
l miracoli dell'ortica 

e della fragola 

r 

SALUTE E BENESSERE - Nonostante il 
tempo pazzerello degli ultimi giorni, la prima-
vera è alle porte insieme alla festività della 
Pasqua, e come tutte le brave massaie che 
per l'occasione approfittano per fare una puli-
zia radicale della casa, anche noi dobbiamo 
prendere al volo l'occasione per depurare il 
nostro corpo da tutte le tossine accumulate 
durante l'inverno. 

Come sempre, la natura è pronta a venirci 
in aiuto, anche se l'uomo per il suo comporta-
mento nei suoi confronti non lo meriterebbe 
affatto, noi però speriamo 
sempre in un provvido rav-
vedimento e in un grato ri-
conoscimento dell'uomo 
che gli faccia comprende-
re quanto sarebbe utile, 
nonché vantaggioso se-
guire la natura anziché 
contrastarla solo per meri 
fini di lucro. 

Tra le diverse piante de-
purative e disintossicanti 
che la natura ci offre, un 
posto d'onore va sicura-
mente riservato all'ortica 
che per la maggior parte 
delle persone "moderne" 
è solo una pianta infestan-
te che ci provoca un fastidioso prurito quando 
la incontriamo mentre attraversiamo un cam-
po o cerchiamo di raccoglierla senza guanti. 

Certo, con tutti i prodotti che la medicina ci 
mette a disposizione, oggi sarebbe conside-
rato fuori luogo veder fustigare con cura una 
persona con un mazzetto di ortiche per curar-
gli i crampi o i dolori muscolari, ma questo si-
stema ha permesso ai legionari di Giulio Ce-
sare di conquistare il mondo. 

Oltre a questa funzione antireumatica ben 
nota ai contadini e ai nostri nonni, sin dall'an-
tichità la nostra pianticella è considerata uno 
specificum per la epurazione del sangue ed è 
anche consigliata dagli studiosi per curare gli 
stati di stanchezza e di esaurimento da ca-
renza di ferro che affliggono le persone an-
ziane per le sue proprietà antianemiche. 

Qualche studioso sostiene addirittura che 
possa essere molto utile nella cura della leu-
cemia, è comunque confermato da tutti colo-
ro che hanno provato a bere la tisana di ortica 
fresca per un mese che si sono sentiti più at-
tivi e più brillanti di prima. 

La tisana bevuta regolarmente stimola an- 

che la funzione renale aumentando l'elimina-
zione dell'urina, inoltre con la sua forza depu-
ratrice favorisce l'eliminazione di foruncolosi 
e dermatosi determinate dalle cattive abitudi-
ni alimentari. 

Ultimo, ma non per importanza, il succo di 
ortica è un antiemorragico sempre a portata 
di mano (l'ortica si trova praticamente quasi 
tutto l'anno) quindi anche per una banale epi-
stassi, basta spremere in un fazzoletto delle 
ortiche e metterlo sul naso per bloccare velo-
cemente l'emorragia. 

Da sempre poi tutti san-
no che il succo di ortica è 
utile nella cura dei capelli 
e chi si sciacqua regolar-
mente i capelli con l'acqua 
di ortica, li mantiene soffi-
ci, puliti e brillanti oltre a 
rinforzarli in modo natura-
le e, ove clinicamente pos-
sibile, li aiuta anche a ri-
crescere. 

Anche in cucina l'ortica 
può costituire un ottimo 
contorno facendo cuocere 
le cimette come gli spina-
ci, condendola con olio e 
limone e una bella spolve-
rata di parmigiano (max 

due volte alla settimana). 
Per finire in bellezza la nostra cura depura-

trice possiamo utilizzare anche il primo frutto 
della primavera, la fragola, che ha il primato 
del contenuto di vitamina (C), superiore del 
venti per cento a quella delle arance, oltre a 
sali minerali e zuccheri. 

Si racconta che il famoso filosofo e scien-
ziato francese Fontanelle morto centenario a 
Parigi nel 1667 ne facesse un uso costante 
per mantenere il corpo libero dagli umori ma-
ligni. Allo stesso modo si racconta che il cele-
bre botanico Linneo, al quale dobbiamo la 
classificazione latina di tutte le piante (indi-
spensabile per evitare gli errori di identifica-
zione determinati dalle diverse lingue e/o dia-
letti) sarebbe guarito da una forma dolorosa 
di gotta curandosi con le fragole. 

L'uso delle fragole naturalmente deve es-
sere equilibrato perché l'abuso e/o gli ecces-
si possono dare origine a fenomeni di irrita-
zione di contro, in Italia è quasi totalmente i-
gnorato l'uso del tè ottenuto dalle foglie di fra-
gole che invece è ottimo, gradevole e rinfre-
scante. 

_J 

4e flowee 
dea etotoeò  4:4 

Cascata 
Dolce è il suono 

dello scrosciar d'acque. 
pietre grondanti 

dalle forme 
nascoste 

coperte di luce. 
Mi immergo 

in questo tumulto, 
negli occhi 

non lacrime, 
ma gocce di rugiada 

IMPRESA 

AIROLDI PAOLO e C.s.o.a 
COSTRUZIONI EDILI 

Tel. (0341) 36.23.81 - 36.82.92 - Telefax (0341) 
28.47.48 

23900 LECCO 
C.so Martiri della Liberazione, 56/A 

PAGINA 8 
	

ABBADIA OGGI 	 21 MARZO 2004 

Minatori e operai 
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

Per mia conoscenza perso-
nale in materia, voglio dedica-
re questa pagina a quegli uomi-
ni che spesero la loro vita sotto 
terra e contribuirono in manie-
ra determinante a creare il be-
nessere di tutti; tutto questo 
con estremi sacrifici, maltrat-
tati in tutti i modi e molte volte, 
troppe, pagato conilprezzo del-
la propria vita, subendo una 
morte lenta e dolorosa senza 
poter gridare immersi nell'o-
scurità dei meandri di quella 
terra su cui viviamo. 

La storia di questi uomini è 
un lungo calvario senza fine; l'i-
nizio si perde nella notte dei 
tempi; ma fermandoci solo in I-
talia, quando i nostri connazio-
nali partivano per il Belgio in 
cerca di lavoro finendo nelle 
miniere di carbone, emarginati 
da tutti subendo anche forme 
di razzismo, li chiamavano "mu-
si neri", questo dovrebbe ricor-
darci molto per non cadere noi 
stessi ora negli stessi errori; e 
molto più vicino a noi qui in Ita-
lia nelle nostre miniere dove o-
gni giorno questi uomini si gio-
cavano la vita per pochi denari, 
scavando sempre più profondo 
fino a dimenticare la luce del 
sole. 

Chi non è stato in una minie-
ra non può capire a fondo co-
me ci si sente e con quale ani-
mo si lavora; sorrido nel pensa- 

personale, aumentati dal 
2003 al 2004 del 14%, pur ri-
conoscendo che parte 
dell'aumento è dovuto alla 
maggior presenza del Segre-
tario Comunale, l'incidenza 
del costo sul bilancio ci sem-
bra comunque alta (Euro 
622.000 - 21 dipendenti) te-
nendo presente peraltro che 
quasi tutte le progettazioni 
vengono affidate a tecnici e-
sterni. 

E' stata contestata anche 
la limitata attività svolta per 
avviare in modo significativo 
l'attività del Museo Setificio; 
il Vice Sindaco Migliarese ha 
ricordato che è in corso di re-
cupero la ruota idraulica ed 
anche in questo caso ci sem-
bra comunque inadeguato 
l'impegno profuso nel cerca-
re fondi extra-comunali (una 

più come prima. 
Dalle cose che si sono det-

ti tutti hanno capito che gli 
appunti sollevati dai Vitali, 
dai Conca, e dai Colombo 
(Alvaro), e ancora, dai Gu-
glielmetti, dai Rusconi 
(Gianluca), e dalla Candiani, 
avevano un qualche fonda-
mento. 

Non bisogna in alcun mo-
do esserne felici, non credo 
che serva gioire delle divi-
sioni altrui, è sempre negati-
vo per una comunità, ma so-
no convinto che questa vi- 

re che qualche attuale uomo po-
litico ha il coraggio di definirsi 
un "lavoratore" e poi obbligare 
i lavoratori a lavorare fino ases-
santacinque annidi età. 

Quando si finirà di giudicare 
gli uomini per classi, ponendo 
nell'ultima di queste gli operai, 
veri e unici uomini che hanno 
costruito la nazione? 

Tornando ai minatori, non si 
può non ricordare le migliaia di 
uomini morti sia in Italia che nel 
mondo intero, non si può far fin-
ta di niente perché non è visibi-
le la loro agonia, non si può di-
menticare quelle sacre facce 
sporche di carbone nelle quali 
spiccavano solo gli occhi spe-
ranzosi di finire la giornata vivi. 

A nulla valgono i monumenti 
fatti, statue mute messe 1l per 
assolvere un obbligo morale, 
ma subito dimenticate. 

Dobbiamo renderci conto 
una buona volta che dietro a 
questo sipario si nasconde la 
miseria e la fame di uomini che 
hanno dato la vita perché que-
sto non accadesse più. 

I libri mastri delle miniere so-
no un vero bollettino di guerra 
disseminato di piccole crocet-
te su nomi ormai ignoti che non 
dicono più nulla, ma dietro i 
quali vi era un uomo. 

Inutile anche menzionare i 
nomi di miniere rese famose 
per le catastrofi come Marci- 

sola richiesta di finanzia-
mento non accettata, nessu-
na richiesta di sponsorizza-
zione) per un patrimonio co-
munale che richiederebbe un 
ben diverso sforzo per esse-
re conosciuta a livelli inter-
nazionali come meriterebbe. 

Difficile quindi credere 
che la Giunta si stia compor-
tando avendo come obietti-
vo il miglioramento dell'effi-
cienza del Comune e la sod-
disfazione dei bisogni prima-
ri dei cittadini. 

Ci sembra piuttosto che la 
volontà sia quella di apparire 
continuamente ed in ogni 
luogo utilizzando poi alcuni 
"escamotage" per far sem-
brare ai cittadini che il futu-
ro sia meno gravoso e illu-
dendoli che non necessite-
ranno nuove tasse per rag- 

cenda debba far riflettere 
sulle proprie convinzioni 
cercando di evitare di crede-
re che siano sempre quelle 
giuste. 

Siamo ormai alla vigilia 
delle elezioni Comunali di 
Abbadia Lariana; le idee del 
gruppo di cui faccio parte so-
no ormai conosciute da tut-
ti: un programma semplice e 
chiaro basato sugli interven-
ti concreti, dall'acquedotto, 
al turismo (che non è fatto di 
sole spiagge, ma anche di fi-
latoi, sentieri e vecchi nu- 

nelle (Belgio) o il Pozzo Ca-
morra (Italia) ecc. Le miniere 
sono tutte uguali, buie, umide 
con l'odore nauseante di mor-
te. 

E il rosario non finisce qui; il 
minerale estratto passava alle 
fonderie, altro inferno per mol-
tissimi uomini che hanno pati-
to e patiscono una sorte ingra-
ta sempre in silenzio e senza 
troppe speranze. Quelli che og-
gi si definiscono "saggi", saran-
no saggi solo quando capiran-
no questi valori. 

Ma come può capire la gente 
comune se anche nei film o te-
lefilm si parla solo di mestieri 
"nobili" come dirigenti, piloti, 
carabinieri, poliziotti, medici 
ecc.; nessuno si sognerebbe di 
fare un film o telefilm su un a 
peraio se non in chiave satirica 
o ridicola; e a chi vuoi che inte-
ressi un operaio; il colmo è che 
non interessa neanche all'ope-
raio stesso, forse perché è così 
convinto della sua nullità che si 
autodisprezza. 

La realtà non è certo questa, 
e a dimostrarlo è ancora oggi il 
sinistro cigolare di un vecchio 
ascensore pieno di uomini che 
scompare nelle viscere della 
terra. No; non abbiamo ancora 
il diritto di definirci uomini; lo 
saremo quando tutto questo 
verrà capito. 

Enzo Jon 

giungere il pareggio del bi-
lancio: considerando che 
serviranno le entrate perché: 

- le frazioni rimangono 
senz'acqua e con la promes-
sa, ormai più volte rinviata, 
di riqualificazione; 

- la rete fognaria è incom-
pleta e dovremo fare investi-
menti per raggiungere il de-
puratore di Mandello; 

- il funzionamento del Co-
mune è carente; 

- il problema dell'amianto 
non è neppure stato preso in 
considerazione; 

- la situazione idrogeologi-
ca crea pericoli (vedi caduta 
massi). 

Ma di certo l'invasione dei 
turisti domenicali estivi con-
tinuerà a farci ricercare la no-
stra tranquillità altrove. 

Carlo Conca 

dei), agli anziani, alla viabi-
lità ed all'istruzione. 

Un programma che nelle 
prossime settimane troverà 
forma compiuta, ma che sarà 
rivolto anche alla bellezza. 

Perché rinunciare allo stu-
pore infantile che colpisce le 
persone di ogni età quando 
si trovano di fronte alle me-
raviglie della natura che si 
fondono con armonia alle o-
pere dell'uomo? 

* Consigliere Comunale 
Gruppo per Abbadia Lariana 

• CONTINUA DA PAGINA 1 • CONTINUA DA PAGINA 1 • 

Bilancio 2004: i conti non tornano 

Nulla sarà più come prima 



CERRIeRAO 

tuttavia di dire al Consiglio 
che 1'8 agosto 2003 con de-
libera n. 7/14106 la Giunta 
Regionale aveva deliberato 
un elenco di p.SIC (propo-
sti Siti di Importanza Co-
munitaria) tra i quali quello 
contrassegnato come C38 
comprendente una gran 
parte del territorio del co-
mune di Abbadia e con l'e-
sclusione di una parte dei 
Piani Resinelli. Tali SIC in- 

teressano ampie fasce di 
terreni privati e pongono 
sugli stessi pesanti limita-
zioni almeno alla pari di 
quelle poste dal Parco. 

Nel mese di marzo 2004 
la stampa locale dava riso-
nanza all'istituzione del 
Parco della Grigna Setten-
trionale sul quale avevano 
espresso parere favorevole 
la Comunità Montana della 
Valsassina ed alcuni dei co- 

ROCCO CARDAMONE 
Candidato Sindaco 

ABBADIA INSIEME 

COMUNE DI ABBADIA - LISTE DEI CANDIDATI 
GIANCARLO VITALI 

Candidato Sindaco 

CIVICA ABBADIA 

Agosti Angelo 
Amadori Igor 
Carsana Pierangelo 
Ciappesoni Carlo 
Conca Carlo 
Dadati Fabio 

Dell'Oro Rita 
Fumagalli Adriano 
Menaballi Luca 
Mezzera (in 

Mazzoleni) Danila 
Micheli Marco 

Migliarese Sergio 
Moltrasio Roberto 
Rigamonti Riccardo 
Valassi Valerio 
Vecchi (in Rota) 

Angela 

Bartesaghi Cristina 
Lonardi Enzo 
Ambrosini Walter 
Azzoni Irene 
Cavalli Giovanna 
Centali Maurizio 

Colombo Franco 
Di Grazia Domenico 
Elia Annesa 
Formenti Adriano 
Francescone Do-
menico 

Gandin Roberto 
Melchiorre Luigi 
Micheli Mario 

(di Lombrino) 
Pandocchi Arcadio 
Benini Patrizia 

ENTRO ASSISTENZA SPECIALIZZATO 
LDAIE- SCALDABAGNI GAS IN GENERE 

BELLANO - Via Gavazzl, 8 
Tel. 0341.810101 
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di tutte le razze 	■ Piccoli roditori 
■Acyuariologiu 	Alimentazione 

specializzata 

Via P. Nava 28 - Lecco 

Tel. 0341 / 366.266 
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"Civica 
Abbadia"; 

• vince 
l'armonia 

UNA LISTA CIVICA 
PER CAMBIARE ROTTA 

Occorre riportare l'Amministrazione comunale sui binari del rispetto 
delle persone, delle leggi e del rigore amministrativo 

muni interessati. 
Preoccupati che un'analoga 

decisione potesse piombare 
anche sulle teste degli abbadie-
si, con l'istituzione del Parco 
della Grigna Meridionale, noi 
delle minoranze consiliari, che 
nel contempo eravamo venuti 
a conoscenza della delibera re-
gionale che propone l'istituzio-
ne dei SIC, presentavamo una 
nuova interrogazione con ri-
chiesta di convocazione di un 
Consiglio comunale straordi-
nario. 

Tale convocazione veniva in-
detta per il 30/03/2003 ed all'or-
dine del giorno il Sindaco inse-
riva un proprio O.d.G. sul par-
co delle Grigne nel quale, alla 
dichiarata contrarietà al Parco, 
faceva riscontro una posizione 
più possibilista nei confronti 
dei SIC per i quali si affermava 
che, pur ritenendo non presup-
ponessero un automatico ricor-
so alla creazione di un'istituzio-
ne tipo Parco, esistessero per-
plessità sui benefici derivanti 
dai SIC stessi, se ne criticavano 
le norme vincolistiche e l'appe-
santimento burocratico ed am-
ministrativo che ne sarebbero 
derivati. 

Lo stesso O.d.G. conteneva, 
a nostro parere, una manifesta 
contraddizione quando affer-
mava di voler "affidare alla 

Vitali, Migliarese, Conca, 
Amadori e Dadati insieme 

nella vera novità delle elezioni 

Fabio Dadati * 

Come sono cambiate le cose. In un 
recente articolo, riferendomi alle vicis-
situdini interne alla giunta comunale 
di Abbadia Lariana che ci ha ammini-
strato in questi anni, avevo scritto "nul-
la sarà più come prima". 

Ero stato facile profeta, ma oggi, con 
la nascita della lista "Civica Abbadia" 
che vede l'uno accanto all'altro, i con-
siglieri di minoranza di "Per Abbadia 
Lariana", Giancarlo Vitali, Carlo Con-
ca, Fabio Dadati, della "Lega Nord", I-
gor Amadori, e l'attuale vicesindaco di 
"Abbadia Insieme", Sergio Migliarese, 
oltre a donne di grande spessore e buon 
senso, mai impegnate prima in politi-
ca, come Danila Mezzera, a imprendi-
tori di successo come Angelo Agosti, a 
lavoratori, pensionati e studenti, gioi-
sco perché vedo che il cammino che a-
vevo scelto di percorrere già nel 1999, 
da un viottolo stretto e tortuoso, si sta 
trasformando in un viale largo e dirit-
to. 

Pochi lo sanno, ma cinque anni fa a-
vevo aperto un dialogo politico con l'a-
mico Migliarese, che ho sempre ap-
prezzato per l'onestà, la disponibilità e 
la voglia di lavorare. 

Il mio sogno di allora era che concor-
ressimo insieme alle elezioni comunali 
del nostro paese, purtroppo non c'era-
no le condizioni, che poi si sono grada-
tamente realizzate. 

Parafrasando l'indimenticabile In-
dro Montanelli, mi azzardo a dire: il mi-
gliore antidoto a Cardamone è Carda-
mone stesso. 

Il sindaco a cui ci siamo opposti ha 
distrutto in pochi anni un gruppo che 
era nato forte e si era fortificato negli 
anni. L'egocentrismo, la poca traspa-
renza, la prevaricazione sui colleghi di 
giunta e sul consiglio comunale tutto, 
ha fatto sì che una parte importante del 
gruppo che lo aveva sostenuto come 
sindaco, scegliesse di andarsene. 
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Giancarlo Vitali * 

Nella convinzione più che mai 
confermata in questi ultimi cinque 
anni, che ad Abbadia serva una nuo-
va Amministrazione, anche per ri-
spetto di quella logica dell'alternan-
za che è principio basilare di ogni 
democrazia, mi sono deciso ad ac-
cettare l'invito a candidarmi nuova-
mente alla guida di una lista civica. 

Una lista che, pur presentandosi 
con un nuovo simbolo ed una nuo-
va composizione, nasce con la col-
laborazione del gruppo "Per Abba-
dia Lariana", di altre forze politiche 
e di persone senza legami di partito. 
Una lista che riafferma la propria 
indipendenza dall'influenza dei par-
titi ed è determinata a voler dare una 
svolta all'Amministrazione del Pae-
se. 

Dopo cinque anni di serio con-
fronto e di responsabile opposizio-
ne abbiamo avuto modo di prende-
re gradualmente coscienza che, an-
che tra alcuni rappresentanti degli 
altri schieramenti presenti in Con-
siglio comunale, stava maturando 
la convinzione che fosse necessa-
rio un cambiamento nel modo di 
amministrare il Paese. 

Ciò ha reso possibile che nel grup-
po che stavamo ricostituendo con-
fluissero, dopo un necessario con- 

Nel Consiglio comunale 
del 30.10.2003 a seguito di 
notizie apparse sulla stam-
pa, le minoranze consiliari 
presentavano un'interroga-
zione per sapere se la Giun-
ta ed il Consiglio avessero 
intenzione di dichiarare la 
propria contrarietà al Par-
co delle Grigne. 

11 Sindaco rispondeva as-
sicurando la contrarietà al 
parco "dimenticandosi"  

fronto sui temi del programma am-
ministrativo, anche rappresentanti 
di altri gruppi consiliari con i quali 
abbiamo scoperto di condividere l'i-
dea di un nuovo modo di ammini-
strare senza arroganza e presunzio-
ne. 

In tutti noi si è radicata la deter-
minazione di voler riportare l'Am-
ministrazione comunale sui binari 
del rispetto delle persone, delle leg-
gi e del rigore amministrativo. 

L'esperienza precedente ci ha 
suggerito di rendere note il più tar-
di possibile sia la mia candidatura 
che la composizione del gruppo. per 
ridurre i tempi a disposizione di chi 
inevitabilmente si cimenterà nella 
gara dello spargimento di veleni e 
della diffamazione personale che 
spesso fa da corollario alle contese 
elettorali. 

Le situazioni vissute negli ultimi 
anni e le motivazioni che hanno con-
dotto ad una frattura l'attuale schie-
ramento di maggioranza hanno 
rafforzato la nostra detérininazione 
di voler presentare un gruppo in cui 
siano totalmente assenti interessi 
professionali riconducibili a possi-
bili conflitti d'interesse. 

E' purtroppo un luogo comune ri-
tenere che una rinnovata classe di 
amministratori si differenzi dalla 
precedente solo perché cambiano  

"quelli che comunque stanno lì per 
fare i propri interessi".  

Ma se chi risulta eletto non ha in-
teressi da difendere nè sul territo-
rio nè in campo politico (interessi 
di partito) nè di tipo professionale 
allora si può sperare in quella Am-
ministrazione onesta e disinteres-
sata che tutti reclamano. 

La nostra scelta di ricandidarci è 
scaturita non solo dalla convinzio-
ne che in campo amministrativo sia 
più giusta una democratica alter-
nanza (preferibile alla troppo spes-
so conclamata "Continuità ammini-
strativa") ma anche dal non aver 
condiviso alcune scelte e parecchi 
atteggiamenti dell'Amministrazio-
ne in carica. 

Le Minoranze Consiliari sono sta-
te di fatto escluse da qualsiasi scel-
ta amministrativa. Nonostante rap-
presentassero la maggioranza della 
popolazione non sono mai state in-
terpellate sui problemi del paese. 

- Nessuno dei candidati da noi 
proposti è stato nominato nelle va-
rie commissioni (Edilizia, Istituzio-
ne Museo setificio, Pro loco ecc.). 

- Ci siamo visti negare o ritardare 
ad arte il rilascio di documenti ne-
cessari all'esercizio del nostro man-
dato e ci è stato anche pesantemen-
te limitato il diritto d'accesso agli  

uffici comunali. Nemmeno la par-
venza della democrazia è stata sal-
vata! 

- Nonostante fossero previste dal-
lo Statuto comunale non sono mai 
state nominate le Consulte di parte-
cipazione popolare. Tutto è sempre 
stato deciso al vertice e le conclu-
sioni le venivamo a conoscere dai 
giornali. 

- La stessa variante generale al 
Piano Regolatore è stata predispo-
sta senza la nomina dell'apposita 
consulta popolare prevista dallo 
Statuto. 

- In cinque anni i capigruppo con-
siliari di minoranza sono stati con-
vocati soltanto un paio di volte e per 
comunicazioni di scarso rilievo. 

- La stessa Commissionare consi-
liare permanente è stata lasciata 
scadere al punto tale che quasi mai 
si è discusso delle cose veramente 
importanti e nelle poche volte che 
ciò è avvenuto il parere della mag-
gioranza dei commissari è stato 
stravolto dalla votazione in Consi-
glio comunale. 

- I Consigli comunali sono stati 
frequentemente oggetto di gravi ir-
regolarità sulle quali nemmeno i ri-
corsi al Prefetto ci hanno reso giu-
stizia. 
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Provincia di Lecco ogni in-
combenza conseguente all'in-
troduzione dei SIC" dandone 
in tal modo per scontato il con-
senso all'istituzione. 

Le minoranze, dal canto lo-
ro, proponevano un O.d.G. più 
fermo e non contraddittorio 
che dichiarava apertamente la 
contrarietà non solo al Parco 
ma anche all'introduzione dei 
SIC. Il Consiglio votava all'una-
nimità per un Ordine del Gior-
no unificato che non si prestas-
se a dubbie interpretazioni. 

Purtroppo l'unificazione 
dell'O.d.G. non è stata fatta ma 
si sono semplicemente messi 
assieme i due ordini del giorno 
lasciando inalteerate le con-
traddizioni ed i dubbi circa la 
ferma volontà di opporsi ai SIC. 
Nel contempo siamo venuti a 
conoscenza che il sindaco ave-
va già comunicato in preceden-
za la propria decisione di voler 
affidare la gestione dei SIC alla 
Provincia. A questo punto vie-
ne spontaneo chiedersi se fac-
cia parte delle sue competenze 
assumere decisioni che vinco-
lano terreni privati e pubblici 
senza prima consultare la po-
polazione ed il Consiglio comu-
nale che rappresenta l'intera 
comunità. 
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Parco Grigne e Sic: favorevoli o contrari? 
La posizione del sindaco e della Giunta appare alquanto contraddittoria 
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riceve ogni lunedì dalle 21 alle 

22 presso la sede del giornale 

A proposito della sede dei D.S. 
Vergognoso atteggiamento della federazione di Lecco dei Democratici di Sinistra 

Igor Amadori * 

Ignoro se i D.S. amino an-
cora definirsi comunisti, se 
vadano ancora orgogliosi del-
le loro origini e del loro pas-
sato oppure se abbiano deci-
so di sconfessarlo. 

So per certo che quello che 
sta accadendo a proposito 
della sede da loro occupata, in 
Abbadia Lariana, dovrebbe 
farli vergognare in quanto ri-
chiama alla mente vecchi luo-
ghi comuni come quello che 
stabiliva essere un furto la 
proprietà, naturalmente quel-
la altrui e non la loro! 

* * * 
Con la Delibera di Consiglio 

n° 21 del 30/06/2003 il Comu-
ne di Abbadia accettava, in le-
gato testamentario dalla de-
funta sig.ra Angela Locatelli 
Guzzi, l'immobile di via Na-
zionale che da anni è sede dei 
D.S. 

Nella stessa seduta consi-
liare le minoranze avevano 
fatto rilevare come non fosse 

più possibile la prosecuzione 
del rapporto senza aver prima 
definito una destinazione d'u-
so e senza aver messo a nor-
ma il locale per l'eventuale de-
stinazione a riunioni di grup-
po. Veniva inoltre esclusa nel 
modo più assoluto la prose-
cuzione dell'uso a titolo gra-
tuito. 

Il Sindaco Cardamone, ac-
cogliendo le richieste delle 
minoranze, si impegnava ad 
"attuare entro la fine dell'an-
no (2003) un confronto a-
perto alfine di definire l'uti-
lizzo". 

Constatato che tale impe-
gno non era stato rispettato, i 
gruppi consiliari di minoran-
za ne hanno chiesto il motivo 
con un'interrogazione pre-
sentata nel Consiglio del 30 
marzo 2004. Abbiamo così 
scoperto che: 

- il nostro Sindaco ha fatto 
il primo passo, per adempiere 
a quanto richiesto dalle mino-
ranze, in data 18/12/2003 con 
lettera prot. n. 12458; 

- la Federazione dei D.S. di 
Lecco ha risposto al Comune 
con lettera dell'08/01/2004 
prot. n. 458; 

- in tale lettera i D.S. dichia-
ravano di aver occupato la se-
de per oltre 40 anni "senza 
vincoli nè contratti o conces-
sioni con alcun sedicente 
proprietario, in piena li-
bertà, autonomia, alla luce 
del sole, in modo pubblico e 
quindi senza violenza o 
clandestinità";  

- concludono inoltre chie-
dendo al Comune di Abbadia 
di voler trovare un accordo 
extragiudiziale che ufficializ-
zi l'avvenuta usucapione e 
quindi a tutti gli effetti il pas-
saggio di proprietà a loro fa-
vore. 

A questo punto il Comune si 
è visto costretto ad affidare la 
pratica al proprio legale per 
tutelare quel sacrosanto dirit-
to alla proprietà che i D.S. 
mettono in discussione nono-
stante il preciso e circostan-
ziato lascito testamentario 

della sig.ra Angela Locatelli 
Guzzi che, se avesse voluto la-
sciare l'immobile ai D.S. anzi-
chè al Comune di Abbadia l'a-
vrebbe potuto fare in piena li-
bertà. 

Se ne conclude che questi 
paladini della democrazia e 
del diritto predicano bene 
quando non si toccano i loro 
presunti diritti e razzolano 
male non appena qualcuno 
pretende di porre fine ad un 
loro privilegio che non ha più 
motivo d'essere. 

Che concetto avranno i De-
mocratici di Sinistra di Abba-
dia del loro partito che co-
stringe con arroganza il Co-
mune ad affrontare spese le-
gali per eliminare l'ingiustizia 
che li vede usufruire gratuita-
mente di un bene comunale a 
tutto danno degli altri schie-
ramenti politici? Su questo 
strano concetto di "par condi-
tio" dovrebbero meditare pri-
ma di recarsi alle urne! 

Capogruppo consiliare  
"Lega Nord"  
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ABBADIA: L'EREDITA' 
DEL CENTROSINISTRA 

Tante buone intenzioni che in gran parte si sono rivelate soltanto tali 
Giorda 

Cinque anni or sono, ripro-
ponendo la propria candidatu-
ra alla guida del paese, la lista 
dell'attuale maggioranza s'im-
pegnava a dare il meglio di sè 
per proseguire nell'ammini-
strazione del paese appellan-
dosi alla presunta necessità di 
una continuità amministrativa. 

In un programma di 14 pagi-
ne di cui nove di "abbiamo fat-
to", con contenuti spesso ridi-
coli e cinque di "cosa faremo" 
abbiamo avuto modo di verifi-
care tante buone intenzioni 
che in gran parte si sono rive-
late soltanto tali. 

Il "cosa faremo" avrebbe vo-
luto essere, almeno nelle loro 
intenzioni, la trasformazione 
in obiettivi programmatici del-
le istanze dei cittadini oltre 
che, naturalmente, di quelle li-
nee programmatiche che la 
stessa maggioranza si era già 
prefissate. 

* * * 
Vediamo come sono andate 

le cose: 
- La promessa di una piazza 

su via Stoppani con posti auto 
in superficie e box interrati, il 
tutto a costo zero, è finita in 
una piazza senza posti auto, 
senza box interrati ed è costa-
ta 116.000,00 Euro. 

- I promessi parcheggi tra 
Lombrino e Zana ed ai Mulini 
sono rimasti da fare per chi 
verrà. 

- La promessa riqualificazio-
ne dei centri storici di Linzani-
co e Crebbio si continua a tra-
scinare avanti con previsioni 
di costi sempre maggiori. 

- Ci avevamo promesso una 
manutenzione delle strade co-
munali. Rispetto a cinque anni 
fa c'è stato un deciso peggiora-
mento! 

- Era stato promesso un cam- 

po da bocce. Qualcuno l'ha vi-
sto? 

- Anche la promessa manu-
tenzione dei sentieri di monta-
gna è rimasta solo una promes-
sa e nel contempo il degrado è 
continuato. 

- Chi ha mai visto funzionare 
il promesso servizio di "Pron-
to Intervento"? 

- Dalla prima approvazione 
in consiglio della variante del 
P.R.G. sono trascorsi sei anni e 
lo strumento urbanistico, co-
stato oltre 100 milioni di vec-
chie lire, e a tutt'oggi incom-
pleto. 

- La promessa di un comune 
aperto e trasparente è stata la 
peggiore burla di questi ammi-
nistratori che non solo hanno 
chiuso qualsiasi accesso alla 
partecipazione popolare ma 
hanno addirittura soffocato il 
diritto d'esercizio del mandato 
alle minoranze. 

- Le minoranze sono state e-
scluse dalla Commissione Edi-
lizia, dall'Istituzione del Mu-
seo, dal Comitato Gemellaggi 
e sono state tenute all'oscuro 
anche di quanto avviene nei 
Gruppi di Protezione Civile e 
nella Squadra Antincendio, ri-
serve personali del sindaco. 

- Chissà se dopo il disinte-
resse di questi ultimi anni si riu-
scirà a spostare il depuratore 
ed attuare la promessa qualifi-
cazione del Parco Guzzi? 

- Poco, male e senza alcuna 
nuova iniziativa è stato fatto 
per il diritto allo studio. Nes-
sun aiuto a sostegno della pa-
rità nelle scuole dell'infanzia. 

- Per Crebbio era stato pro-
messo un Centro diurnoperAn-
ziani. Una "sparata" che ha fat-
to spendere soldi per un farao-
nico ed irrealizzabile progetto. 
Recentemente si parla di una si-
stemazione esterna comunque 
ancora tutta da definire. 

- Che fine ha fatto il promes-
so "Progetto Giovani" in colla-
borazione con le Parrocchie? 

- Sul Parco di Chiesa Rotta 
erano state fatte promesse di 
collaborazione con le Associa-
zioni locali che avrebbero do- 
vuto portare "innumerevoli e 
generali benefici". 

- Per il Museo Setificio veni-
va promessa una continua a-
zione di sostegno che, grazie 
all'Istituzione, avrebbe dovuto 
promuovere cultura e turismo. 
Nessun intervento risulta es-
sere stato fatto in tale direzio-
ne sulla struttura museale. La 
verità è che l'aver abbandona-
to il progetto originario ci ha 
privati del patrocinio e del so-
stegno economico della So-
printendenza. I danni fatti so-
no stati notevolmente superio-
ri alle previsioni e, se volessi-• 
mo parlare di richiamo turisti-
co, cadremmo nel ridicolo. 
Mentre noi balbettiamo altri 
comuni (Elio) procedono a 
gonfie vele con i loro progetti 
di musei del lavoro. 

- Per il cimitero di Crebbio 
era stata promessa una strada 
d'accesso su un terreno già ac-
quisito a titolo gratuito dalla 
passata amministrazione: che 
fine ha fatto? 

- Ci sono voluti cinque anni 
per raggiungere un accordo tra 
Provincia e Comune di Man-
dello per abbozzare una solu-
zione al problema del depura-
tore. Ormai i tempi stringono 
ed i ritardi dovuti al disinteres-
se di questa Giunta, li paghere-
mo salati! 

- Le promesse sul turismo so-
no state falsate da errori di va-
lutazione. Il "turismo" voluto e 
coccolato da questa maggio-
ranza non ci rende un centesi-
mo e ci lascia montagne di ri-
fiuti da differenziare e smalti-
re. 

- Stendiamo un pietoso velo 
sui risultati conseguiti nella ge-
stione delle aree demaniali e 
dell'assegnazione dei posti 
barca 

Potremmo proseguire ma 
pensiamo basti così perché se 
è vero che "ogni promessa è de-
bito" questa maggioranza è fm 
troppo indebitata col paese di 
Abbadia  

Viene spontaneo pensare 
che questa specie di tradimen-
to nei confronti dell'elettorato 
sia dovuto principalmente ad 
una situazione di conflitto, in 
cui si vengono a trovare spes-
so gli amministratori che eser-
citano particolari attività pro-
fessionali, che li distoglie dalla 
corretta gestione della cosa 
pubblica 

E' troppo facile convincere i 
"pecoroni" che il conflitto d'in-
teresse può essere sradicato 
dai "cattivi" che non scendono 
in piazza con le bandiere rosse 
o della pace. 

Sta di fatto che a fronte di 
tante promesse non mantenu-
te abbiamo dovuto fare un con-
fronto con le conclusioni con-
tenute nella relazione della 
Giunta allegata al bilancio pre-
visionale 2004 e pluriennale 
2004-2006. 

E' risultato che: 
- Le entrate tributarie del Co- 

mune sono aumentate del 71% 
dal 1999 al 2003. 

- L'addizionale comunale 
all'IRPEF, la cui applicazione 
era facoltativa è attualmente 
dello 0,4% e solo il veto delle 
due ultime leggi finanziarie ne 
ha bloccato il previsto aumen-
to al massimo dello 0,5%. 

- Dal gennaio 2003 la Giunta 
ha aumentato gli oneri d'urba-
nizzazione del 200%. 

- La promessa di una tassa ri-
fiuti basata sulla reale produ-
zione individuale è rimasta una 
promessa e nel contempo sia-
mo costretti a subire aumenti 
per sanare i passivi di bilancio 
della gestione SILEA. 

- L'indebitamento attuale è 
di circa 1.500.000,00 Euro 
cui corrisponde un onere an-
nuo di restituzione (capitale 
più interessi) di circa 
190.000,00 Euro. 

*** 
L'indebitamento attuale sa-

rebbe sostenibile, col regime 
d'imposizione raggiunto, e non 
ci sarebbero troppe preoccu-
pazioni se fosse stato determi-
nato dalla realizzazione di ope-
re di primaria necessità come 
il completamento della rete fo-
gnaria e di depurazione, la de-
finitiva e completa sistemazio-
ne dell'acquedotto, la riqualifi-
cazione dei centri storici di 
Crebbio e Linzanico, l'amplia-
mento del cimitero di Crebbio 
ed altre ancora. Tutte opere 
che purtroppo sono ancora 
completamente o in parte da 
realizzare. 

Questa maggioranza ha tut-
tavia fatto la scelta di indebita-
re il Comune con queste ope-
re: 
- 70.000,00 Euro per la co-

pertura dello Zerbo 
-116.000,00 Euro per lo slar-

go di via Stoppani (piazza 
don Alippi) 

-180.000,00 Euro per il recu-
pero di 400 mt. del sentiero 
del Viandante 

- 390.000,00 Euro per il pri-
mo lotto della pista per i 
Campelli 

- 198.000,00 Euro per il pri-
mo lotto della passerella ala-
go 

- 44.500,00 Euro per gli inter-
venti d'illuminazione, forni- 

tura acqua ed energia elettri-
ca nelle aree portuali 

- 155.000,00 Euro per il re-
stauro del portico del Fila-
toio Monti 

-130.000,00 Euro per il mar-
ciapiedi da Galdin a Parco 
Gozzi 

- 235.000,00 Euro per il ser-
batoio di val  Major  

Le opere e gli indebitamen-
ti conseguenti previsti per il 
prossimo triennio sono: 
- 200.000,00 Euro per il se-

condo lotto della pista per i 
Campelli 

-160.000,00 Euro perla rea-
lizzazione di una banchina 
galleggiante nel molo 

- 85.000,00 Euro per un pez-
zo di marciapiede per l'ex 
Hotel La Rosa 

- 160.000,00 Euro per l'am-
pliamento del polo sportivo 

- 500.000,00 Euro per il pri-
mo lotto della razionalizza-
zione della sede comunale 

- 200.000,00 Euro per il se-
condo lotto della passerella 
a lago. 
Il tutto per un totale di 

1.305,000 Euro per opere 
sulla cui priorità e necessità 
c'è molto da discutere. 

Sono inoltre previsti gli in-
vestimenti  pen  
- 99.000,00 Euro per il par-

cheggio dei Mulini 
- 200.000,00 Euro pari al 50% 

dell'importo a carico del no-
stro comune per la realizza-
zione del collettore fogna-
rio con Mandello 

- 93.000,00 Euro per la siste-
mazione all'esterno delle 
scuole di Crebbio 

- 99.500,00 Euro per l'am-
pliamento del cimitero di 
Crebbio 

- 300.000,00 Euro per la ri-
qualificazione del vecchio 
nucleo di Linzanico 

- 300.000,00 Euro per la ri-
qualificazione del vecchio 
nucleo di Crebbio. 
Il tutto per un totale di 

1.091.500,00 Euro a cui si 
dovrebbero aggiungere altri 
200.000,00 Euro per com-
pletare il fabbisogno per il col-
lettore fognario. Opere, que-
ste ultime, sicuramente prio-
ritarie ed a nostro parere col-
pevolmente trascurate. 

Particolarmente preoccu-
pante la constatazione che nel 
triennio 2004-2006 non è pre-
visto un solo centesimo d'in-
vestimenti per il potenzia-
mento dell'acquedotto che, e-
videntemente, questa ammi-
nistrazione ritiene non meri-
tevole d'interventi. 

Con questo piano d'indebi-
tamento ed in assenza di mu-
tui in estinzione, nel prossimo 
quinquennio l'indebitamento 
comunale passerà dagli attua-
li 1.500.000,00 Euro a  
4.096.500,00 Euro cui corri-
sponderà un onere di oltre 
500.000,00 Euro all'anno 
per interessi e quote di resti-
tuzione. 

L'amministrazione di cen-
tro sinistra uscente ci dovreb-
be spiegare dove andremo a 
prendere questi soldi. Saremo 
costretti a fare i mutui per pa-
gare i mutui? 



distorsione ideologica 
che ha perpetrato una let-
tura menzognera del fe-
nomeno della Resistenza, 
come cerchiamo di spie-
gare qui a fianco (il riferi-
mento è ovviamente 
all'articolo pubblicato su 
"Il Domenicale" n. 17 u-
scito il 24 aprile 2004). 

Non tanto perché si ten-
de a celebrare il predomi-
nio del comunismo sul na-
zifascismo, bensì perché 
tramanda la barzelletta 
della superiorità morale 
del comunismo sui fauto- 

ri della vera democrazia, 
bollati come prosecutori 
del fascismo. In partico-
lare, la lettura tende a rie-
vocare la Resistenza nel 
segno del discredito: a) 
dell'Italia liberale, b) dei 
militari italiani legittimi-
sti, c) del ruolo degli Al-
leati angloamericani. 

Andavano in tal senso 
le parole di Luciano Vio-
lante, presidente della. Ca-
mera, che nel 2001 scris-
se calpestando il liberali-
smo: "Il 25 aprile è il gior-
no della nascita della de- 
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E il nostro non commise error si grande, 
ma tanto fece, ch'ella alfin si arrese, 
commuta, alle iterate sue domande. 
Ecco, le tede nuziali accese, 
il 	sl n sospiran l'una e l'altra bocca, 
e l'ora a lungo sospirata scocca. 

SI, la complice notte, e pia, circonda 
i due sposi; e la bella adesso dorme, 
posata sul guancial la testa bionda. 
SI tenui e lievi sono le sue forme, 
che si 'direbbe che il suo corpo lasso 
sfiori il lenzuol, non schiacci il materasso. 

Ma, da quel sonno fragile, esce un ronzo 
che murmure si fa. scroscio diventa, 
suon di maggio, fragor di marzio bronzo, 
ululo e schianto orrendo di tormenta! 
L'irato Enosigéo scuote il tridente? 
No! La signora russa dolcemente. 

II marito un rimedio cerca invano. 
Stampa inserzioni sui giornali, invoca 
un farmaco, un congegno, un talismano 
che renda almen la musica più fioca... 
E lo sguardo di lei, mite e celeste, 
gli sembra un mar che cova le tempeste! 

TURNO 
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Quand'ei la vide per la prima volta 
sl fresca e gentiletta e graziosa, 

l'anima sua, che di tristezza avvolta 
era, gli disse: - e Questa t la tua sposi! . 
Rimira l'aureo crin, gli occhi celesti! 
Come, senza di lei, viver potresti? „ 

- e Non potrei! Non potrei! - tuoi' di se stesso, 
gridò, rapito, il trepido garzone. - 
Questa b l'iddia che ho vagheggiato spesso. 
fior di speranza, fior di passione; 
dei miei sogni incredula ombra leggera! 
Ed ecco, io l'ho trovata viva e vera! 

u Non d'amplesso mortal, questo portento 
di soave bella, nato esser deve, 
ma da un bacio lunar, di puro argento, 
sulla casta freddezza della neve; 
perciò sl bianco t il suo terrestre velo 
e le splende negli occhi tanto cielo! 

Un signore, che ha avuto la fortuna 
d'incontrar sulla terra, in carne ed ossa, 
la figlia della neve e della luna, 
nubile ancora. la farebbe grossa 
se, trascurando occasion si rara, 
non l'adducesse, giubilante, all'ara. 
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IL VERO 25 APRILE 
E' quello dei militari italiani e Alleati che liberarono l'Italia e che oggi si fa fatica a ricordare. 

Siamo ancora prigionieri della menzogna resistenziale: che solo il PCI lavorò per la democrazia 

LA RESISTENZA PRO IRAK 

la solita pellicola per il dilettante 
di facile accontentatura 

MA 
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È 

Alcune forze della sini-
stra hanno manifestato 
l'intenzione di piegare le 
celebrazioni del 25 aprile 
in una sorta di corteo a fa-
vore di quella che defini-
scono resistenza irache-
na. Nonostante le dichia-
razioni contrarie degli 
stessi partigiani, basterà 
qualche striscione e qual-
che coro per snaturare ul-
teriormente una festa che 
non è mai riuscita a diven-
tare un reale momento di 
identità nazionale. E que-
sto, soprattutto per una 

Giugno 

. 16 Luglio 

VILLAGGIO BALNEARE„ 
la Mostra aeri' Industria della Spiaggia 

GRANDE RADUNO NA-
ZIONALE DI COSTUMI 

Xa PONTEDELIMO GIOVI 
Corsa late rnazionalo Autolr.nu1 lls tien 

di velociti ìn salita 

Ila 
AUTO-MOTO RADUNO 

DELL A SUPERB A 

"SAGRA DEL MOTORE„ 

REGATE A VELA, A REMI 
E GARE DI MOTOSCAFI 

VEGLIA DI SAN PIETRO 

"UN GIORNO IN MARE„ 
E "COSTA FIORITA„ 

Crociera sui Transatlantici 
" Giulia Cesare „ o " 

Augustus ,. 

Riduzioni ferroviarie 

170 O/o 
d a , 10 G i as g n o 

al 1 
6 Luglio 

Avvelenati 
dalle immagini 

Nell'epoca delle immagini anche la 
guerra si gioca sulle immagini. D'al-
tronde la scaturigine del conflitto, l'at-
tentato alle torri, fu uno straordinario 
evento visivo in diretta. Stockhausen 
lo definì una grande opera d'arte. Ma 
anche il seguito fu "storia" nel senso 
primo di "cose viste". Storia Bin La-
den, terrorista sanguinario che nel 
doppio della sua icona risulta il libera-
tore. 

Storia gli americani che abbattono 
la statua di Saddam. Storia Bush che 
serve ai propri soldati il tacchino del 
Thanksgiving. Storia Saddam barbuto 
scovato in una buca. Storia il soldato 
Jessica D. Lynch catturata e poi libe-
rata, simbolo degli USA misericordio-
si. Storia i morti americani per le stra-
de dell'Iraq, i morti madrileni, Quat-
trocchi che sfida bendato il proprio 
carceriere e viene giustiziato, storia la 
giovane soldatessa Lynndie R. En-
gland che finge con la mano di spara-
re ai genitali di prigionieri iracheni. 

Se Roland Barthes dice che la foto-
grafia attesta "che ciò che vedo è ef-
fettivamente stato", Walter Lippmann 
ricordava che "ciò che l'individuo fa si 
fonda non su una coscienza diretta e 
certa, ma su immagini che egli si for-
ma o che gli vengono date". 

Immagini che ci vengono date, che 
ci vengono tolte. 

Oppure, più semplicemente, che 
hanno un altro senso. 

Al-Qa'ida sfrutta l'attentato aereo: i 
media mostrano infinite volte l'imma-
gine di un paese colpito al cuore. Ma 
non è così. Bin Laden all'ennesima ap-
parizione appare buono in modo irre-
sistibile. Mentre l'eroica soldatessa 
Jessica si scopre non esserlo. Perfino 
il tacchino di Bush, si verrà a sapere, è 
di plastica, replicante non deperibile 
buono per le fotografie. E ora tocca a 
Lynndie, la torturatrice col guinzaglio. 

Iconofili e iconoduli difendono le 
immagini, la verità che esse all'appa-
renza ci consegnano: prove del mon-
do, esse stesse mondo. 

Poi, come in tutte le religioni, ci so-
no anche gli iconomachi, gli iconocla-
sti: quelli che le immagini vorrebbero 
romperle, nasconderle. Ma anche la 
censura, come dimostra il caso di Mi-
chael Moore, il regista di Bowling for 
Columbine, è oggi uno strumento es-
senziale alla diffusione dell'immagi-
ne. 

da "Il Domenicale" 
settimanale di cultura 

numero 20, sabato 15 maggio 2004 

mocrazia. Dico nascita e 
non rinascita perché la 
Democrazia intesa come 
pienezza di diritti e di do-
veri non c'era mai stata 
nella storia italiana". 

Parole che ripropongo-
no una scissione tra Resi-
stenza e Italia liberale in 
cui è presente l'idea forza 
della peggiore tradizione 
comunista: presentare il 
fascismo come figlio 
dell'Italia liberale e padre 
dell'Italia senza comuni-
sti. Questo è il "muro di 
Berlino" che nella stono- 

grafia italiana tarda a crol-
lare e provoca quella 
spaccatura politica così 
nefasta 

Il revisionismo più be-
cero è oggi a sinistra ed è 
rappresentato dal tentati-
vo dei post-comunisti di 
cercare una sponda per-
sino nei post-fascisti pur 
di denigrare la costruzio-
ne di una democrazia ita-
liana di tipo occidentale. 

da "II Domenicale" 
settimanale di cultura 

n° 17 del 24 aprile 2004 
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NOELLA BAGORA KIKURA I\ CASTIGLIO\I 

Una congolese in Lombardia 
Rino 

Parlare di volontariato, di solida-
rietà e parlare con Noella è parlare 
una lingua comune: tutti la capisco-
no, tutti condividono le sue batta-
glie, ma soprattutto tutti condivido-
no la sua infinita umanità. Il suo co-
raggio sfida la spada più affilata. 
Non c'è mitraglietta che possa pe-
netrare quel corpo tetragono; non ci 
sono minacce che possono inter-
rompere quanto ha già pensato e che 
sta per realizzare; non c'è autorità 
che la possa intimidire. 

Insomma, è una donna combatti-
va e combattente con la quale, pri-
ma o dopo, si avrà a che fare. 

E' la superstite di sei sequestra-
ti,tutti uccisi ammazzati dai suoi fra-
telli africani. Però porta i segni ben 
visibili della sofferenza, per poter 
testimoniare quanto ha visto in quei 
lunghissimi minuti che la separava-
no dalla morte, colpita com'era alla 
schiena. 

E' sopravvissuta per raccontare 
ciò che i suoi occhi avevano visto, 
specie nei volti disumani dei seque-
stratori, indegni appartenenti al ge-
nere umano, che le avevano ammaz-
zato, in un solo istante, il marito - ar-
ch. Adelio Castiglioni - e due loro 
bambini: Roberta (11 anni) e Sa-
muele (5). 

Non animali! Questi, con linguag-
gio umano, hanno una loro morale, 
un principio di lealtà che non tradi-
scono mai; anche quando la situa-
zione non è favorevole. Invece l'uo- 

mo vile approfitta delle circostanze 
favorevoli, per sferrare la classica 
pugnalata alle spalle. 

Ama la sua terra; capisce e mani-
festa tutto il suo disappunto per le 
condizioni in cui versa l'Africa. Non 
fa sconti a nessuno. Tutti siamo col-
pevoli di genocidio di massa. Chi 
muore per una raffica; chi per fame; 
chi per sete; chi per mancanza di me-
dicine; chi per inedia; chi per sfrut-
tamento; chi, chi, chi. 

Eppure l'Africa è ricca. Giacimen-
ti di petrolio, miniere di oro, di dia-
manti, potrebbero renderla la più 
ricca nel mondo. Invece, ecco a lec-
carsi le ferite che giorno dopo gior-
no, altri le arrecano. 

Rino - Quando sei arrivata in Ita-
lia? 

Noella - 21 anni fa 
R - Perché l'Italia? 
N - Per amore. 
R - Sii più esplicita. 
N - Adesso la mia vita ha un sen-

so. Posso dedicare il mio tempo ai 
bambini disabili del mio Paese (Con-
go). Trattasi del progetto Parsac a 
favore dei bambini poliomielitici e 
sordomuti di Bukavu e Uvira 

R - Cosa significa la sigla detta pri-
ma? 

N - Piccoli A. mici di R.oberta, S.a-
muele e A.delio C.astiglioni: proget-
to avviato nella parrocchia di Bira-
va a Bukavu e a Goma, voluto dai vo-
lontari di "Mondo giusto". 

R - Perché questa morte? Quale lo 
scopo? 

N - Un atroce agguato perpetrato 
da banditi del mio Paese. Mi sono 
salvata solo io e Flavio Riva, che si è 
finto morto. Mia figlia Raffaella si è 
salvata Perché non partecipava a 
quella gita alla riserva naturale di Vi-
runga - luogo di rara bellezza. Era 
l'anno 1995 (6 agosto) e facevano 
parte della comitiva - Mondo Giusto 
- Tarcisio Cattaneo di Calolzio, Lui-
gi Cazzaniga di Sovico, Michelange-
lo Lamberti di Lecco. 

R - Come pensi di onorare la me-
moria dei tuoi piccoli trucidati? 

N - Semplicemente accettando in-
viti a testimoniare la condizione dei 
bambini africani, nella veste della 
mamma di Roberta e Samuele tron-
cati nella loro esistenza 

R - Quale la condizione attuale 
dell'Africa? 

N - L'Africa è dimenticata! Penso 
conosciate i drammi che in quel con-
tinente si stanno consumando. Non 
c'è nazione che si salvi: ovunque ci 
sono delle guerre stupide, fratrici-
de. Di tutte le guerre possibili che 
ne fanno le spese sono i bambini, le 
donne, gli anziani. 

R - Ci vuoi parlare del tuo Paese, 
in particolare? 

N -11 Congo è uno Stato alla deri-
va, è lasciato a se stesso. La sua su-
perficie è otto volte più dell'Italia, 
con 56 milioni di abitanti. Ci si ricor-
da solo quando avviene qualche tra-
gedia. Esistono milioni di profughi 
ai quali per motivi politici viene im-
pedito di tornare in Patria. E' la ter-
ra della gente che non ha patria, non  

ha cibo, che è derubata persino del-
la propria dignità. H popolo è ricco 
solo di vera miseria. 

R - Quale la situazione sanitaria? 
N - Nel mio Paese si muore anco-

ra di malaria a causa della mancan-
za di una pastiglia di chinino. 

R - Qual è la maggiore risorsa del 
Paese? 

N - L'agricoltura Però a causa del-
le continue guerre non si va più nei 
campi per paura di essere ammaz-
zati. Ma soprattutto, ripeto, quelli 
che soffrono di più sono i bambini. 
Vengono identificati con tre lettere: 
Fame, M.alnutrizione, Stregoneria. 

R - Cosa vai dicendo? 
N - E' proprio così. Se un bambino 

è presente all'avvenimento di un fat-
to strano, viene indicato quale cau-
sa di malefizio, quindi di stregone-
ria Ancora I bambini hanno diritto 
di vivere, mangiare e crescere. Eb-
bene questo lapalissiano diritto a lo-
ro è negato per la sola colpa di esse-
re nati in paesi con tante ricchezze 
che fanno gola a tanti paesi occi-
dentali. Per mancanza di cibo, i bam-
bini hanno guance, pance gonfie, i 
colori dei capelli biondi. 

R - Si parla tanto di bambini-sol-
dato. Quanto c'è di vero? 

N - Per mancanza d'istruzione es-
si hanno nelle loro mani un fucile al 
posto di un pezzo di pane. Trattasi 
dei famigerati "bambini-soldati". So-
no completamente abbandonati a se 
stessi- la madre, magari, è morta; il 
padre combatte una delle tante 
guerre civili. In cinque anni tale ca- 

tastrofe ha provocato tre milioni e 
mezzo di vittime. 

R - Mi risulta che il Paese è abba-
stanza ricco di risorse naturali. Co-
me si spiega questa catastrofe? 

N - Presto detto. I due terzi delle 
riserve mondiali di cobalto, il 10% 
del rame, il 33% di diamanti, uranio, 
oro si trovano in Congo; però non si 
è in grado di sfruttarli. Ne consegue 
che altri lo fanno (leggasi: paesi oc-
cidentali). 

R - Cosa impedisce di parlare del-
le guerre in Africa? 

N - Dal 1994 al'96 se n'è parlato 
abbastanza. Poi sono subentrati il 
Kossovo, l'Iraq e non se ne parla più. 

R - Che industrie belliche ci sono 
in Africa? 

N - Tutto l'opposto. Il mio Paese 
non ha niente che possa ingenerare 
il sospetto di essere considerato 
guerrafondaio. 

R - Come spieghi tante guerre sul 
suolo africano? 

N - "Business is business", recita 
una massima inglese. Ecco che sia-
mo qui a piangere i nostri morti. 

R - Quale il messaggio forte che 
vorresti lanciare a quei popoli che 
sembrano più forti? 

N - Guerra chiama sangue; che i 
potenti di oggi sono stati bambini 
essi stessi; che ci vuole poco per fi-
nire le guerre; che i bambini gridano 
Perché non vogliono morire di fa-
me, sete, malattie. Adoperatevi af-
finché queste disgrazie cessino d'e-
sistere. 

LETTERE AL DIRETTORE 

La fauna ittica del Lario in serio pericolo 
Sono un pescatore, e girando per il lago, sulle 

rive o con la barca, ho capito quali sono i veri 
problemi per la fauna ittica del lago di Como, 
drasticamente ridottasi rispetto al passato. 

Si è inventato di tutto: prima le anatre, poi gli 
svassi e infine i cormorani, tutti e tre definiti di-
voratori di pesci e delle loro uova, e quindi asso-
lutamente colpevoli, punto e basta 

Nessuno però ha pensato che la legge della na-
tura è da rispettare e gli animali da che mondo è 
mondo si cibano di altri animali per la loro so-
pravvivenza senza per altro distruggersi a vicen-
da; solo l'uomo è riuscito in questo intento. Ve-
diamo allora quali sono le vere cause che hanno 
prodotto lo spopolamento del lago. 

Prima di tutto fino a poche decine di anni favi 
è stata una pesca indiscriminata con reti e altri 
artifici; si prendevano le alborelle addiritturaper 
farne mangime e concimi; anche ora non tutti i 
pescatori professionisti rispettano le regole pur 
di far quattrini. 

Poi vi è il problema del moto ondoso, che spe-
cialmente alla domenica e nel periodo delle ferie 
estive è diventato qualche cosa di spaventoso: 
gommoni e motoscafi di grossa cilindrata sfrec-
ciano avanti e indietro senza tregua da mattina a 
sera; spesso e volentieri a breve distanza dalle 
sponde, e quando questo si verifica all'epoca del-
la deposizione delle uova, che alborelle e cave-
dani depongono in acque basse prossime alla ri-
va, i danni sono gravissimi, poiché le uova stesse 
vengono spinte all'asciutto. 

Il catamarano della Navigazione Pubblica, poi, 
crea un'onda micidiale sbattendo a riva in secca 
le uova appena deposte, e poi ancora ci si metto-
no le moto d'acqua (anche quelle dei Vigili del 
Fuoco, che scorribandano a riva senza motivo, 
magari passando sotto i pontili, l'ho constatato 
di persona) causando seri danni alle deposizio-
ni. 

Anche i depuratori delle acque di scarico fo-
gnario non sempre funzionano e molteplici volte 
scaricano nel lago autentiche nuvole di acqua  

biancastra o limacciosa, ed essendoci in questi 
scarichi la presenza di detersivi e quant'altro, i 
pesci come le alborelle che da sempre sostano 
vicino agli scarichi per nutrirsi, ora presentano 
un'atrofizzazione delle branchie; questo non ac-
cadeva molte decine di anni fa quando gli scari-
chi contenevano solo liquidi organici, e anche 
questi in misura assai ridotta rispetto ad oggi, 
poiché la popolazione umana era inferiore ad 
ora. Perché allora si gira sempre e ancora intor-
no al problema, quando è palese da dove arriva il 
danno? 

Ma ci rendiamo conto di quanti pesci in meno 
nascono ogni anno perché le uova vengono sbat-
tute a riva o non si schiudono per inquinamento? 

Per ora ci si limita solo ad analizzare i pesci e 
le acque, ma i provvedimenti dove sono? 

Nei laghi Garda e Maggiore questo problema 
si cerca di risolverlo, infatti il catamarano non 
l'hanno voluto, qui invece lo fanno girare(e quasi 
sempre vuoto) con l'unico risultato di rovinare 
le rive. Teniamo conto che il lago di Como nel ra-
mo di Lecco è stretto e l'ondata si ripercuote su 
entrambe le sponde. Consiglierei inoltre la Navi-
gazione del lago di Como di erudire in merito i 
piloti delle sue unità di nautiche, in modo da li-
mitare il danno al minimo. 

Tempo fa ho anche visto un battello azionare 
le pompe di sentina lasciandosi dietro una scia 
di gasolio da Mandello a oltre la Poncia di Abba-
dia. Così, girando intorno ai problemi per inte-
ressi vari, si rischia veramente di mandare a mor-
te il lago, oltre a creare pericoli per tutti. 

Pertanto la si finisca di additare il "capro e-
spiatorio" di turno, sia esso l'anatra, lo svasso o 
il cormorano, che oltre tutto non hanno voce per 
difendersi; non si raccontino più frottole come 
se l'opinione pubblica fosse costituita da una 
massa di sottosviluppati mentali, e si regolamen-
ti per legge, al più presto, tutta la materia, in mo-
do da porvi finalmente un valido rimedio, per il 
bene di tutti. 

Enzo Jon 
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Addio, professor Giujusa 
Totò è finalmente disceso nell'intimo suo 

Giancarlo Vitali 

Martedì 27 aprile 2004, 
all'età di ottant'anni, il prof. 
Salvatore Giujusa ci ha la-
sciati! A tutti i famigliari il sin-
cero cordoglio della redazio-
ne di "Abbadia Oggi" ed il mio 
in particolare. 

Di lui ricorderò sempre l'o-
nestà, la coerenza, l'indipen-
denza intellettuale e la gioia 
di vivere caratterizzata da 
quella serenità che gli deriva-
va non dai "falsi miti" ma dal-
la convinzione di aver ricevu-
to da Dio molti "talenti" per-
ché li usasse soprattutto per 
coloro che il potere, di qua-
lunque colore fosse, voleva 
mantenere ignoranti. 

Ricordo l'impegno, l'entu-
siasmo e l'amore con cui te-
neva il corso di grammatica 
viva e la sua capacità di coin-
volgere attivamente anche i  

più timidi ed impacciati. 
Ricordo il suo squillante sa-

luto quando, ancor pochi me-
si or sono, incontrandomi per 
la strada, mi incitava a mai ri-
nunciare alle mie convinzio-
ni ed a perseverare nell'atti-
vità sociale che mi vedeva im-
pegnato su vari fronti. 

Forse oso troppo nell'affer-
mare di aver perso un amico 
ma è certo che, pur nella di-
versità che spesso ci distin-
gueva, tanto abbiamo condi-
viso soprattutto nell'amore 
per questo Paese che ci senti-
vamo di considerare anche 
nostro. 

Ci accomunava il rifiuto 
per la diffusa confusione tra 
"progresso e civiltà" che 
spesso affida il destino 
dell'uomo nelle mani d'irre-
sponsabili "minorenni di for-
mazione". 

Mi piace pensare che, for- 

Salvatore Giujusa 

se, un Dio giusto l'abbia volu-
to salvare da quel paventato 
"suicidio globale" verso cui 
l'incivile progresso ci sta ra-
pidamente conducendo. Gra-
zie di tutto, Professore! Sen-
tiremo molto la sua mancan- 
za 

Tuttavia il mio non vuole 
essere un addio ma un arrive-
derci suggeritomi da quel 
Credo che, non accettando la 
casualità della comparsa di 
persone come Lei, ne rifiuta, 
allo stesso tempo anche lade-
finitiva scomparsa. 

Giorda 

Ohimé "Totò", privo di amici 
stai vagando dilà, solo, proprio 
come sei nato. Hai finito di 
piangere, e tutti ad applaudirti. 
Sto seguendo la fine della tua 
infanzia infinita. Non mi ven-
gono preghiere quando, fen-
dendo il brusio, ti posano in-
cassato dirimpetto al coro li-
gneo di San Lorenzo, ma la tua 
immagine vecchia di cin-
quant'anni esatti è chiarissima 
e minacciosa nell'eventualità 
che cadessi nell'ipocrisia Il no-
mignolo "Totò" (estrapolato da 
Salvatore) me lo regalasti allo-
ra coni piedi a mollo nell'abbe-
veratoio delle vacche di San 
Bartolomeo, dopo una partita 
di pallone nel primo stadio uf-
ficiale di Abbadia "La Vasca". 

Quando uno scarso come te 
nel calciare non si scollava dal 
gruppo dei "malnatt", qualche  

colla speciale addosso l'aveva 
ed un filo mi è rimasto appicci-
cato fino ad oggi. Disubbiden-
doti ancora, parteciperò alla 
gara delle definizioni in tuo o-
nore, anche se vorrei non si 
possa dire nè fu matematico nè 
fu predicatore nè fu eloquente, 
ma "fu uomo onesto". 

Questa rara qualità universa-
le è la sola che mi piace e mi 
piacque quando mi iniziasti re-
pubblicano. Se al "passare" di 
una persona ci si ricorda del 
suo libro è cattivo segno. Io 
vorrei che non ci si accorgesse 
di una tua qualità se non per 
combinazione e per l'occasio-
ne di farne uso, per timore che 
una qualità preponderi e ti ca-
ratterizzi con quell'attributo. 
Spero di non ascoltare quanto 
parlasti bene se non quando si 
tratta di parlare bene, e quindi 
inconsapevolmente tisi doves-
se pensare. 

Erbe per la salute 	L'A Joe, pianta dalle proprietà eccezionali 

I 

Visto l'approssimarsi dell'estate e dei soliti prepa-
rativi per fare bella mostra di sè sulle spiagge asso-
late, parleremo di una pianta che per le sue pro-
prietà eccezionali sta avendo un grande successo. 

Parliamo dell'Aloe, una pianta che la pubblicità 
ce la fa conoscere come nuova, ma che in effetti è 
antichissima ma come al solito, dopo averla messa 
in disparte per un paio di secoli, negli ultimi cin-
quant'anni è stata oggetto di studi approfonditi sia 
da scienziati russi che americani e anche italiani 
con il risultato che tutto quanto era stato detto da 
quattromila anni a questa parte, e senza strumenti 
tecnologici sofisticatissimi, era vero. 

I primi dati sull'Aloe infatti risalgono a delle tavole 
rinvenute nella città di Nippur databili intorno al 2000 
a.C.; da lì siamo passati ai soliti Egizi, che in fatto di 
medicina erano sempre all'avanguardia, e che nel 
Papiro di Ebera descrivono con accuratezza la pian-
ta e gli usi terapeutici della stessa. Inutile sottolinea- 

re che sia Cleopatra che Nefertiti hanno abbondan-
temente utilizzato l'Aloe per mantenersi giovani e 
belle. Ancora oggi in Egitto si usa tenere una pianta 
di Aloe in casa perché è considerata l'emblema del-
la felicità e si pensa che assorba le energie negati-
ve. Anche i Romani, dopo i Greci, fecero un grande 
uso di Aloe tanto è vero che. sia Dioscoride (medico 
greco al servizio dei romani) che Plinio il Vecchio 
nel trattato "Historia Naturalis" descrivevano gli usi 
terapeutici del succo per curare le ferite dei legiona-
ri, i disturbi di stomaco, mal di testa ecc. 

Anche due grandissimi italiani sono nella storia 
dell'Aloe, Marco Polo e Cristoforo Colombo. Il primo 
ha descritto in modo chiaro e preciso la storia dell'A-
loe e il suo impiego nell'isola di Socotra; il secondo, 
convinto assertore delle qualità curative dell'Aloe, 
pare abbia scritto nel libro di bordo questa frase: 
"lodo sta bien, hay Aloe a bordo" ('Tutto bene, ho 
l'Aloe a bordo"). 

Ma il merito della diffusione e della conoscenza 
delle meravigliose qualità dell'Aloe spetta ai Gesuiti 
che alla fine del XVI secolo coltivarono la pianta nel-
le isole Barbados (da cui il nome di Aloe Barbaden-
sis). 

Il nome dato da Linneo come classificazione bo-
tanica internazionale è Aloe Vera. Era ovvio che 
una pianta con questi trascorsi non potesse finire 
nell'oblio e che prima o poi il ricercatore appassio-
nato l'avrebbe riscoperta e rivalorizzata anche nella 
società moderna, e così è stato. 

Dopo gli studi scientifici degli ultimi cinquant'anni, 
l'Aloe è tornata ad occupare il posto che già la storia 
gli aveva riconosciuto e, grazie alle nuove tecnolo-
gie, si sono scoperte ulteriori qualità che la medici-
na ha già applicato ai prodotti farmaceutici per cura-
re le più disparate affezioni. 

Di fatto, tutto può essere curato con l'Aloe, a tito-
lo puramente esemplificativo vi elenco gli usi pratici  

descritti in uno dei tanti volumi sull'Aloe. 
Apparato digerente, cardiocircolatorio. respirato-

rio. urogenitale. sistema nervoso, osteo-articolare, 
endocrino visivo, immunitario. non si può aggiunge-
re altro perché non è rimasto più niente e questo 
con una sola pianta. Non resta altro che sperimen-
tare una semplice cura casalinga messa a punto da 
padre Romano Zago che ha avuto il merito di ripor-
tare agli onori della cronaca odierna l'Aloe. 

La ricetta è la seguente: tagliare due o tre foglie di 
Aloe, pulirle con un canovaccio, rifilare i bordi spino-
si, togliere testa e coda, affettare e frullare 350 gr. di 
foglie con 40/50 ml. di grappa e 500 gr. di miele. 
Conservare il tutto al buio in frigorifero e iniziare la 
cura con due cucchiai al giorno per una sana disin-
tossicazione, altri vantaggi seguiranno da soli. 

Per i più pigri, il prodotto si trova già pronto per 
l'uso presso il vostro farmacista. 

gil 
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Combo Climatic. 
Una sinfonia di vantaggi. 
• Oggi con un'offerta imperdibile: climatizzatore gratis e 

finanziamento in 48 mesi a tasso zero. 

• Motori 1.7 turbodiesel i.d. ECOTEC°" da 65 e 75 CV: bassi consumi 

e tagliandi ogni 30.000 km. 

• Tra i migliori nella categoria per lunghezza del piano di carico (2,7 m) 

e volume di carico fino a 3,2 m3  (con FlexCargo System), portata 

maggiorata fino a 735 kg. 

Combo Climatic: climatizzatore e in più 
finanziamento di € 10.000 a tasso zero in 48 mesi*. 

In alternativa Combo Van da € 8.150**. 
Opel. Idee brillanti, auto migliori 

Gruppo 

Autolecco OPEL 
www.autolecco.it 	 www.opel.it  

AUTOLECCO SERVICE 
Via IV Novembre, 30/32 - VALMADRERA (LC) 

Tel. 0341 210050 
'Esempio finanziamento: Combo Van 1.7 DI con climatizzatore. Prezzo chiavi in mano, IPT escluso: € 12.765. Anticipo: 
€ 2.765. Importo finanziato: € 10.000. Rota mensile per 48 mesi: € 208,33. TAN 0%, TAEG 0,65%. Spese istruttoria: € 120. 
Spese di bolla: € 10,50. '"Prezzo speciale Combo Van 1.7 Dl, IVA e spese messo su strada esclusa. Iniziativa non cumulabile 
con altre offerte in corso e valido fino al 31 maggio 2004. 

Opel 
• Assistance 

triennale 

AUTOLECCO S.R.L. 
Viale Dante, 44/50 - LECCO 

Tel. 0341 29666 



UNICALCE S.p.A. 
Uffici Amm.vi 

e commerciali: 

Stabilimenti: 

LECCO (Lc) 

Via T. da Belledo, 30 

Tel. 0341 / 2571 

Fax 0341 / 42.26.10 

a Lecco, Sedrina e Brembilla 
Produzione di calce viva in zolle, ossido mulinato, calce idrata, carbonato di calcio per e-

dilizia, agricoltura, deacidificazione e depurazione di corsi d'acqua e laghi. 

ITTICA LARIANA 

Mercato del pesce 
ABBADIA LARIANA 

Via per Novegolo, 3 

Tel. (0341) 73.31.73 
Vendita al pubblico: giovedì tutto il giorno e sabato mattina 

La nostra ricetta 
Brodetto all'anconetana 

Ingredienti (dose per 8 persone): triglie, passere, caponi, merluzzetti, 
piccole anguille, cefali,sgombri, fette di palombo, calamari, seppie, ca-
nocchie, scampi, gamberoni eccetera, in tutto circa 2 kg.; pomodori gr. 
700; cipolla gr. 100; aglio; prezzemolo; olio d'oliva; aceto di vino bianco; 
fette di pane casereccio, tostate; sale; pepe 
Tempo occorrente: circa un'ora 
Pulite accuratamente tutti i pesci. Fate appassire in un bicchiere di olio 
la cipolla affettata a velo ed un trito di due spicchi d'aglio con un grosso 
ciuffo di prezzemolo. Pelate i pomodori, liberateli dai semi e tritateli; 
versateli nel soffritto, salate e pepate poi mettete i pesci iniziando da 
seppie e calamari; proseguite con canocchie e scamponi, indi unite il re-
stante pesce, tenendo per ultimi passere e merluzzetti. Alzate la fiam-
ma, irrorate con mezzo bicchiere di aceto e cuocete a recipiente scoper-
to per circa 15 minuti. Servite il brodetto sulle fette di pane. 

RINVIATO IL SINODO 
DELLA DIOCESI DI COMO 

II sinodo era stato ufficial-
mente annunciato dal nostro 
vescovo il 17 giugno 2001. Nei 
primi mesi del 2002 si era svol-
ta una prima consultazione che 
aveva coinvolto parrocchie, as-
sociazioni e gruppi ecclesiali di 
tutte la diocesi per individuare 
i temi da affrontare. Con l'indi-
zione ufficiale del 27 otto-
bre2002 è iniziata la seconda 
consultazione che attraverso 
opportune commissioni ha ri-
flettuto sui temi prescelti sino 
al novembre scorso. 

La prima seduta dell'assem-
blea sinodale era stata fissata 
per il giorno dell'Epifania scor-
sa, 6-1-2004, ed era stato stilato 
un calendario di riunioni sino 

alla fine del prossimo mese di 
giugno. 

Quando tutta la preparazio-
ne sembrava fatta e tutti aspet-
tavano febbrilmente l'Epifania 
2004 per l'inizio del Sinodo ve-
ro e proprio, ecco che il 21 di-
cembre 2003 una lettera del no-
stro vescovo rimandava il Sino- 
do a data da destinarsi in quan-
to Mons. Maggiolini doveva es-
sere sottoposto a un'operazio-
ne chirurgica per un cancro al 
polmone sinistro. II vescovo si 
dichiarava disposto a continua-
re il suo lavoro, impegnando 
tutte le forze che avrà, se que-
sta è la volontà del Signore. 

Diversamente chiedeva di 
essere a lui vicino con "la pre- 

ghiera perché non perda la fi-
ducia nella misericordia divi-
na". Il vescovo dopo l'operazio-
ne è tornato fra i suoi sacerdoti 
e fedeli lo scorso 8 aprile, gio-
vedì santo, durante la S. Messa 
detta"degli olii" in Duomo aCo-
rno; e in quell'occasione ha an-
nunciato che le sue condizioni 
di salute e d'età non gli consen-
tono più di portare a termine un 
impegno così gravoso come il 
Sinodo. 

Fra due anni al compimento 
dei 75 anni come prevede il di-
ritto canonico lascerà l'incari-
co e sarà il suo successore a de-
cidere quando e come conti-
nuare i lavori del Sinodo. Ricor-
diamo che l'ultimo nella dioce- 

si di Como si è svolto nel 1953. 
Da allora la nostra società è 

molto cambiata e la Chiesa ne-
cessariamente dovrà tenerne 
conto mediante i suggerimenti 
che solo un sinodo può dare. Il 
nostro vescovo dopo Pasqua è 
stato di nuovo ricoverato a Mi-
lano per ulteriori cure e con-
trolli. 

In questa settimana ha ripre-
so la propria attività visitando 
parrocchie e amministrando la 
S. Cresima 

Auguri di ulteriore ristabili-
mento nella salute, da parte del 
giornale e di tutti i parrocchia-
ni di Abbadia guidati dal nostro 
parroco, don Giovanni Villa 

Siamo pertanto stati costretti 
aproporre la convocazione di un 
nuovo Consiglio in cui mettere 
in votazione un O.d.G. da noi in-
tegralmente redatto nel quale si 
dichiara, senza ombra di dubbio, 
la contrarietà della popolazione 
e del COnsiglio comunale al Par-
co ed ai SIC che costituirebbero 
un nuovo "carrozzone" i cui co-
sti ricadrebbero sulla testa dei 
cittadini che si vedrebbero ulte-
riormente penalizzati dalle limi-
tazioni sulle proprietà private. 
La richiesta di convocazione, 
protocollata il 19aprile2004, non 
ha avuto risposta fino al 5 mag-
gio quando il Sindaco ci ha co- 
municato di non poter più con-
vocare il Consiglio perché dal 29 
aprile si entrava nel periodo in 
cui si potevano adottare solo "at-
ti urgenti ed improrogabili". 

Per lui evidentemente la tute-
la della proprietà privata non è 
cosa urgente! 

In buona sostanza non gli so- 

no bastati i dieci giorni dal 19 al 
29 aprile per convocare un Con-
siglio su un argomento di impor-
tanza tanto rilevante per i pro-
prietari di terreni. 

Ma la posizione del Sindaco 
sull'argomento SIC è ancora più 
equivoca dal momento che una 
mia richiesta del 27 aprile 2004, 
per poter prendere visione ed a-
vere copia di eventuali lettere da 
lui scritte a Regione e Provincia 
sull'argomento, non è ancora 
stata evasa al 12 maggio mentre 
corre voce che di tale corrispon-
denza sia stata rilasciata copia a 
privati cittadini. 

E' fin troppo facile conclude-
re che, in previsione delle pros-
sime elezioni, non abbia alcuna 
intenzione di far pervenire a Re-
gione e Provincia un ordine del 
giorno votato dal Consiglio co-
munale che dichiari senza ten-
tennamenti la ferma volontà di 
tutta Abbadia di opporsi ai SIC. 

Le minoranze consiliari 

• CONTINUA DA PAGINA 1 • 
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COMBATTERE IL TERRORISMO 
RIMUOVENDONE LE CAUSE 

Odio e intolleranza indiscriminati nei confronti dei musulmani finiscono 
con l'assecondare i disegni degli strateghi della morte 

Don Mario 

In apertura dell'ultima riu-
nione del Consiglio perma-
nente dei vescovi veniva evo-
cata "l'orrenda strage terrori-
stica dell'11 marzo a Madrid". 
Questo avvenimento, affer-
mava il cardinale presidente, 
"pone ancora una volta davan-
ti ai nostri occhi una situazio-
ne mondiale che è divenuta, in 
questi primi anni del nuovo se-
colo, sempre più minacciosa 
e densa di pericoli. L'attentato 
dell' 11 marzo fa parte di una 
orribile catena che ha avuto la 
sua più grande e tremenda e-
spressione 1'11 settembre 
2001, ma che già prima aveva 
cominciato a manifestarsi". 

Il massacro di Madrid assu-
me una sua particolare rile-
vanza non tanto a motivo del 
numero dei morti e dei feriti, 
quanto "nel suo aver luogo in 
un Paese dell'Unione Europea 
e nella finalità politica che in 
questo caso la strategia del 
terrore ha messo in luce con 
speciale evidenza". 

La prima risposta da dare a 
fatti come questo è la condan-
na assoluta di coloro che "non 
solo non si curano di limitare 
il numero delle vittime, ma al 
contrario colpiscono di pro-
posito la popolazione inerme 
e uccidono il più possibile, con 
l'intenzione di ottenere così i 
massimi risultati per la loro in-
fame strategia". 

Occorre però evitare "di en-
trare in una logica in qualche 
modo simile a quella che ispi-
ra il terrorismo, rinunciando 
alle radici della nostra civiltà 
e ai principi di un autentico u-
manesimo: in concreto, come 
cristiani, a quell'etica dell'a-
more fraterno, senza confini 
di razze, di cultura odi religio-
ni, che nel Vangelo di Gesù Cri-
sto è espressa con la forza più 
grande. Dobbiamo guardarci 
pertanto dai rischi di odio e di 
intolleranza oggi in particola-
re nei confronti dei musulma-
ni: cedere a questa deriva si-
gnificherebbe in realtà asse-
conda i loro disegni". 

Segue un invito a non la-
sciarsi vincere dalla paura e a  

non cedere ai ricatti fm trop-
po palesi a cui gli strateghi del 
terrore vorrebbero sottopor-
ci. La risposta al gravissimo 
problema posto dal terrori-
smo internazionale deve at-
tuarsi "nella prevenzione, nel-
la repressione, ma anche nel-
la rimozione delle cause del 
terrorismo stesso. Occorre 
una rinnovata coesione tra le 
due sponde dell'Atlantico e un 
coinvolgimento delle nazioni 
islamiche". 

Sono esse infatti quelle che 
hanno la possibilità di bonifi-
care il terreno di coltura di 
questo terrorismo. L'Occiden-
te deve evitare iniziative che 
rendano più difficile questo 
compito, già di per se estre-
mamente impegnativo e di 
lungo periodo e deve dare in 
particolare tutto il proprio 
contributo a spegnere il foco-
laio, da troppo tempo acceso, 
con conseguenze nefaste, che 
è il conflitto arabo-israeliano". 

L'editoriale della Civiltà Cat-
tolica del 3 aprile individua 
nell'attentato dell'11 marzo a 
Madrid la volontà del terrori-
smo internazionale di spinge-
re i Paesi europei, impegnati 
in Iraq, a ritirare i loro contin-
genti militari da quella regio-
ne che conseguentemente ver-
rebbe a trovarsi in una situa-
zione di anarchia e anche di 
probabile guerra civile trai va-
ri gruppi etnici e religiosi. 

D'altra parte, si fa notare, 
questo stesso terrorismo isla-
mico, nel quale al-Qaeda sem-
bra ancora avere una funzio-
ne determinante, non poten-
do attaccare direttamente il 
nemico principale a causa del 
suo apparato difensivo, cerca 
di colpire gli alleati degli Stati 
Uniti. L'Europa è diventata co-
sì uno dei principali obiettivi, 
mentre in precedenza era per 
lo più una base logistica. 

"Dall'Europa, dove erano 
immigrati, partivano giovani 
musulmani per andare con 
passaporti falsi in Afghanistan 
e in altri Paesi islamici e in Eu-
ropa rientravano per poi ripar- 

tire per compiere atti terrori-
stici in ogni parte del mondo". 

Ora invece è l'Europa stes-
sa a essere colpita. 

"E' necessario perciò che 
l'Europa si difenda dal perico-
lo di attentati terroristici. Cer-
tamente una difesa assoluta 
dal terrorismo suicida, come 
quello islamico, è praticamen-
te impossibile". 

Si potrebbero però conse-
guire risultati apprezzabili me-
diante un miglioramento tra i 
servizi di intelligence europei. 

"Si tratta quindi di superare 
il clima di sfiducia reciproca e 
di migliorare lo scambio di 
informazioni che invece ogni 
Paese cerca di tenere gelosa-
mente per sè". 

Per quanto riguarda l'Italia, 
l'editoriale individua un peri-
colo anche nella propaganda 
proveniente da alcuni respon-
sabili religiosi islamici, o pre-
sunti tali. 

"E' necessaria in molti casi 
una maggiore vigilanza sulla 
predicazione che gli imam fan- 

no ogni venerdì nelle mo-
schee, sulle attività di alcuni 
centri islamici verosimilmen-
te legati al fondamentalismo e 
al radicalismo islamico; in par-
ticolare è necessaria una mag-
giore severità nel procedere 
all'espulsione di persone sulle 
quali gravano fondati sospetti 
di contiguità e di collusione 
coni gruppi terroristici". 

E' lo stesso muftì di Marsi-
glia ad affermare che quello 
dell'imam "è diventato il me-
stiere di chi non ha trovato me- 

stiere. Oggi gli spazi culturali 
dell'islam sono investiti dall'a-
narchia" (intervista ad Avve-
nire del 3 aprile). 

Conclude la Civiltà Cattoli-
ca: "In realtà gli atti terroristi-
ci compiuti in Europa non 
danneggiano solo gli europei, 
ma probabilmente danneggia-
no ancora più i musulmani 
presenti in Europa, perché 
creano attorno a essi, senza lo-
ro colpa, un clima di sfiducia 
e di sospetto che non merita-
no". 



pasticceria 
gelateria 

Via Nazionale, 99 -Abbadia Lariana 

Tel. 0341 - 731357 

PRODUZIONE PROPRI 

Fiori d'arancio 
ad Abbadicz 

Lunedì 10 maggio il figlio del prestinaio di Abbadia, 
Livio, detto anche "prato segato', è convolato a giu-
ste nozze (era ora!!) con Sabrina, la "rossa" di Val-
greghentino. Tantissimi auguri dai tuoi amici Baby, 
Johnny, Laura e Bruno 

UN VENTAGLIO 
DI VANTAGGI 
IN VIAGGIO 
DI NOZZE. 

ADVANCE BOOKING SPOSI 

risparmiate fino a 320,00 euro 

a coppia 

SPECIALE FIORI D'ARANCIO 

vantaggi da vip e coccole speciali 

RIDUZIONE 
sulla vostra prossima vacanza 

FINANZIAMENTO 

a tasso agevolato in 9 mesi 

con formula pay-after 

Rendi 
indimenticabile 
la tua luna di miele 
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- Cosa vi stavo dicendo, ra-
gazzi? - riaprì gli occhi di scatto 
nonno Gildo. 

- Dovevi parlarci del pianeta 
Terra - suggerì speranzoso E-
frem, uno dei suoi nipoti. 

-Ah, già... - annuì il nonno, fis-
sando le deboli lingue di fuoco 
che guizzavano da sotto un 
grande tronco - Preferisco però 
lasciarlo per ultimo - levò un di-
to - Vi ho mai parlato della mia 
ricerca dei Pianeti Inesistenti? 

- No - fecero all'unisono i ra-
gazzi  

Il nonno sorrise. - Cercare dei 
Pianeti Inesistenti può apparire 
assurdo, ma nello spazio 
profondo tutto è possibile, an-
che l'impossibile. Si diceva, nei 
ristretti ambienti dei più abili 
viaggiatori spaziali, che qualcu-
no fosse riuscito nell'impresa, 
ma che non fosse mai più toma-
to. 

- Dei mondi pericolosi, allo-
ra... - disse Efrem eccitato. 

- Mortali - aggiunse spiritato 
Romino. 

- Nient'affatto. Chi li avesse 
trovati, si sarebbe sicuramente 
stabilito li, e vi spiego subito il 
perché. II primo della lista era il 
P.P.O.E., Pianeta dei Politici O-
nesti ed Efficienti. Una perla, o 
meglio un'utopia 

- E tu l'hai trovato? - chiese E-
frem. 

- No. Ci dedicai un mucchio 
di tempo e chilometri prima di-
lasciar perdere. Deluso, mi misi 
sulle tracce del P.P., Pianeta 
Puntuale. Si diceva che lì tutti i 
mezzi pubblici fossero puntua-
li, roba da non crederci... 

- E tu l'hai trovato? - fece Ro-
mino. 

- Macchè. Passai al terzo, il  

cosiddetto P.G.R., Pianeta del 
Giusto Reddito. 

- Che pianeta strano... - com-
mentò uno dei nipoti. 

- Proprio - annuì il nonno - Le 
paghe dei suoi abitanti erano ri-
gorosamente stabilite in base 
alle capacità, volontà ed intelli-
genza, e non certo influenzate 
da raccomandazioni, bustarelle 
o colpi di fortuna. La scala so-
ciale era assolutamente equa, 
le qualità indiscutibilmente pre-
miate. 

- E tu... - iniziò un nipote. 
- Niente da fare. Non lo trovai 

- lo interruppe nonno Gildo. 
- Allora erano proprio inesi-

stenti - suggerì Efrem. 
- Ai più, sì. Ed io evidente-

mente facevo parte dei più. Ma 
non mi persi d'animo. Lo spazio 
riservava ancora delle sorpre-
se, tipo il pianeta Singolare. 

- Era proprio singolare? 
- Sì. Pensate che in quel mon-

do tutte le azioni che un indivi-
duo può compiere devono es-
sere assolutamente distinte una 
dall'altra. Mi spiego meglio. Se 
io sto intagliando un bastone e 
nel frattempo mangio qualcosa, 
faccio due azioni contempora-
neamente;  intagliare e-mangia-
re. Sul pianeta Singolare questo 
non sarebbe possibile: prima 
una cosa, poi l'altra. Tutte le a-
zioni debbono essere assoluta-
mente separate una dall'altra. 
Questa condizione di vita hapu-
re modificato fisicamente i suoi 
abitanti: non più due occhi, due  

orecchi, due mani, due gambe, 
bensì uno solo, singolo organo. 
I doppioni fisici sono spariti nel 
corso di un'evoluzione che li ha 
ritenuti inutili, se non dannosi. 

- Sono diventati dei mostri - 
fece Efrem. 

- Beh, sì... - ammise il nonno -
Quando li vidi per la prima vol-
ta mi terrorizzai. 

- Poi ti abituasti? - chiese Ro-
mino. 

- No, no. Fuggii via Mi senti-
vo troppo a disagio fra quegli es-
seri così... singolari. 

- E arrivasti... 
- Sul pianeta dei Perfezioni-

sti. Come dice il nome, i suoi a-
bitanti erano pignoli all'invero-
simile. I:ordine e la pulizia che 
vi regnavano erano tali da restar 
senza fiato. Mai visto tanto 
splendore. Figuratevi che i suoi 
governanti avevano modificato 
il corpo di polizia in corpo di Pu-
lizia. I Poliziotti vigilavano le 
strade affinché tutto fosse in re-
gola, ed erano soliti affibbiare 
delle multe a chi era spettinato, 
a chi non aveva abbinato bene i 
calzini coi pantaloni. oppure a 
chi guidava non perfettamente 
al centro della sua corsia Pen-
sate che io ebbi una feroce di-
scussione con uno di questi, il 
quale sosteneva che le unghie 
della mia mano destra fossero 
troppo lunghe. Trenta milioni di 
Dasch, la moneta locale, mi vo-
leva affibbiare di contravven-
zione. 

- E tu pagasti? - chiese Efrem. 
- No, ero al verde. 
- E allora? - fece Romino. 
- Trascorsi dieci giorni in pri-

gione, una specie di hotel a cin-
que stelle. Mai stato così bene... 
- i due nipoti ridacchiarono - 
Quasi quasi avrei seguitato da 
infrangere la legge se mi aves-
sero sempre messo dentro, ma 
poi lo spirito d'avventura pre-
valse. Così, lasciai a malincuo-
re quel sito così lindo. 

- E viaggia viaggia arrivasti... - 
lasciò in sospeso la frase Romi- 

Fotocomposizione 

Impaginazione 

riviste e libri 

Battitura 

tesi e testi 

Sbobinature 

Taschetti 
Maddalena 
Tel. 0341 .42.13.90 

338.60.76.312 
macklytask@libero.it  

- Arrivai sul pianeta Dente-
Perdente. Là, le classi sociali e-
rano stabilite in base alle condi-
zioni dei denti. Ai primi posti 
stavano quelli che li avevano 
perfettamente regolari, bian-
chissimi e senza alcuna carie. 
Poco più giù, potevano esserci 
quelli meno perfetti, magari con 
una carie o un po' giallini. In 
questo modo, giù giù fmo agli 
sdentati, s'erano create le ge-
rarchie sociali, ma non erano ri-
gide come farebbero supporre. 
Se un individuo dedicava parti-
colare cura ai suoi denti, pote-
va salire di grado. 

- E i dentisti facevano affari 
d'oro... - disse un nipote con a-
ria furba 

- Esatto. Su quel pianeta, es-
sere dentista significava, in un 
certo modo, disporre di un po-
tere non indifferente, permet-
tendo la promozione o la re-
gressione d'ogni persona - 
spiegò tranquillo il nonno - Tut-
to filò liscio finché, un bel gior-
no, non fecero la comparsa le 
dentiere. L'ordine sociale fu 
stravolto: gente che fino a quel 
momento, a causa d'una non ec-
celsa dentatura, era ancorato ai 
livelli più infimi, salì prepoten-
temente di grado, barando. II 
panico si propagò ad una velo-
cita pari a quella della diffusio-
ne delle dentiere. 

- E nessuno poteva controlla- 

re che i denti non fossero finti? 
- Certo, ma le protesi diventa-

vano sempre più sofisticate, e 
quindi difficili da individuare. 
Pesanti sanzioni non riusciro-
no ad arrestare il fenomeno. 
Scoppiò il caos. Tutti gli abitan-
ti, ormai, facevano parte di 
un'unica élite, e nessuno voleva 
più sottomettersi ad un altro. 

- E quindi si estinsero... - fece 
serio Efrem. 

- No. Ad un certo punto, ven-
ne loro l'idea di stabilire le clas-
si sociali non più in base ai den-
ti, bensì in base agli occhi. Il pia-
neta cambiò così nome, dive-
nendo pianeta Belloccio. 

- E la cosa funzionò... - disse 
Romino. 

- Per un certo tempo, poi co-
minciarono a circolare lenti a 
contatto sempre più sofistica-
te, sempre più belle, e quindi si 
ritrovarono al punto di parten-
za 

- E quindi si estinsero... - ri-
provò Efrem 

- Mah, questo non lo so - am-
mise il nonno - Quando li lasciai 
al loro destino stavano per in-
nalzare a supremo giudice i lo- 
ro nasi, ma sicuramente anche 
questa tattica avrà funzionato 
per poco. 

- E tu te ne andasti... 
- Sì, sì. Quel posto non faceva 

per me. Non avevo niente di co- 
sì bello da farmi avanzare di gra-
do - ridacchiò - Dopo aver giro- 

vagato un po' nello spazio blu, 
si fa per dire, giunsi sul pianeta 
del BuonConsiglio. Lì, lavita era 
proprio un po' complicata. 
Qualsiasi azione uno volesse fa-
re, non la poteva immediata-
mente eseguire. Mi spiego. Se 
io ora penso di sollevare una 
mano, lo faccio, ed è finita lì. Su 
quel pianeta, invece, se tu pensi 
di fare una cosa, immediata-
mente tisi visualizzano in testa 
tre interrogativi a cui tu devi da-
re una risposta soddisfacente. 
Nel caso della mano, per esem-
pio, potrebbero lampeggiare 
mentalmente queste domande: 
per quale motivo la vuoi solle-
vare? Non ti slogherai la spalla? 
Se qualcuno ti dovesse vedere, 
non penserebbe che sei svita-
to? A quel punto, tu devi dare 
tre risposte esaurienti, perché 
se così non fosse l'interrogato-
rio potrebbe proseguire. 

- Che complicazione... - 
sbottò Romino. 

- Proprio. Ogni azione diventa 
estenuante, da effettuarsi solo 
se strettamente necessaria. In 
questo modo, la vita è come se 
scorresse al rallentatore. Mette-
re una gamba davanti all'altra, 
per camminare, significa rispon-
dere ad una lunga sequela d'in-
terrogativi, così come mangiare, 
parlare, o addirittura vedere, 
sentire, annusare, respirare... 

- Mamma mia, che angoscia.. 
- fece Efrem. 

- Hai detto bene. Me ne fuggii 
a razzo. Destinazione Terra! 

- Ah, finalmente! - esclamaro-
no all'unisono i due ragazzi. 

- Ma quella è un'altra storia. 
Oraètardi. Saràper un'altra vol-
ta. 

di Emanuele Tavola 
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Una lista civica per cambiare rotta 
stato assicurato un "ampio e 
democratico confronto" su te-
mi che io sono stati sottoposti 
al voto del Consiglio senza al-
cun confronto democratico. 

La sfortuna di Abbadia, 
nell'ultimo quinquennio, è sta-
ta quella di avere un Sindaco il 
cui maggiore impegno era ri-
volto a tutelare la propria "vi-
sibilità" a supporto della qua-
le ha improntato ogni suo in-
tervento. 

Le frequenti segnalazioni di 
irregolarità negli atti ammini-
strativi gli hanno fatto perde-
re la calma. Ci ha definiti dei 
"perditempo" perché abbiamo 
avuto l'ardire di leggere atten-
tamente, trovando macrosco-
pici errori, le deliberazioni che 
lui firmava. 

Rimangono tuttora parec-
chi dubbi sul suo operato, 
spesso in conflitto con l'atti-
vità professionale, nonostan-
te la sua dichiarazione di non 

sonale dalla sua carica. 
*** 

Ancor più gravi dell'atteg-
giamento arrogante ed autori-
tario sono, a nostro giudizio, 
gli interventi nei vari settori 
della pubblica amministrazio-
ne che hanno condotto il Co-
mune ad un indebitamento 
che si aggira attualmente in-
torno a 1.500.000,00 Euro e 
che, con gli investimenti pro-
grammati per il prossimo 
triennio, 	supererà 	i 
4.000.000,00 di Euro. 

In tal modo l'indebitamen-
to, che attualmente si aggira 
sui 500,00 Euro per abitante, 
supererà, nel prossimo quin-
quennio, i 1.300,00 Euro. 

Occorre inoltre precisare 
che in tale piano d'investimen-
ti compare soltanto la metà dei 
400.000,00 Euro previsti per la 
realizzazione del collettore fo-
gnario con Mandello. Una 
buona parte dell'attuale inde- 

bitamento è dovuta ad opere, 
sicuramente non prioritarie, 
come lo slargo di via Stoppa-
ni, la passerella a lago, la ri-
qualificazione di un pezzo del 
Sentiero del Viandante, la co- 
siddetta 	riqualificazione 
dell'area portuale ed altre an-
cora. 

Per queste opere gli Abba-
diesi hanno dovuto assistere 
ad una raffica di inaugurazio-
ni e rinfreschi, a loro spese, 
quasi irridendo i residenti del-
le frazioni i quali, dopo monta-
gne di promesse, non hanno a-
vuto nemmeno la certezza di 
vedere l'acqua uscire con con-
tinuità dai rubinetti. 

Certezza che invece avran-
no i possessori di barche ed i 
frequentatori della zona por-
tuale ai quali evidentemente, 
secondo una logica perversa, 
tutto è dovuto. 

* Candidato Sindaco 
della lista 

"Civica Abbadia" 

- In parecchie occasioni ci è aver mai tratto beneficio per- 

"Civica Abbadia", vince l'armonia 
E se se ne va Migliarese. 

con il suo patrimonio di one-
sta operosità e paziente di-
sponibilità, la cosa fa pensa-
re. Mentre questo succede-
va, sull'altra sponda del 
"Gruppo Per Abbadia" e del-
la Lega Nord, cresceva la 
consapevolezza e l'esigenza 
di evolversi, di cambiare sen-
za snaturarsi. 

Chi era più chiuso al dialo-
go si è progressivamente a-
perto, chi era più fermo su 

posizioni rigide ha compre-
so che in fondo nessuno di 
noi è depositario della verità 
assoluta e bisogna sempre 
porsi in atteggiamento di a-
scolto. 

Ed ecco che d'incanto ci 
siamo trovati di fronte a un 
confronto più facile, e siamo 
riusciti a far nascere un'ag-
gregazione nuova, contami-
nata positivamente da espe-
rienze diverse. 

"Civica Abbadia" è la sin- 

tesi di pensieri e persone che 
hanno un solo interesse: il 
bene di Abbadia Lariana. 
Non è stato facile, non sarà 
facile, ma quando l'unione 
vince sulla divisione, signifi-
ca che si è sulla strada giu-
sta, quella dell'armonia. 

Ora serve la vostra fiducia, 
la vostra scelta di votare "Ci-
vica Abbadia", e il candidato 
sindaco Giancarlo Vitali. 

* Consigliere comunale 
Abbadia Lariana 

munale capogruppo dal 
1980 al 1985, assessore al 
commercio industria e arti-
gianato dal 1985 al 1990, al-
la cultura dal 1990 al 1994, 
vicesindaco della giunta Re-
sinelli per 9 anni a partire 
dal 1985 e sindaco per oltre 
un semestre nel 1994 quan-
do dovetti lasciare la carica 
per motivi di salute. Rima-
si però consigliere sino al 
1995. 

In questi anni sono stato 
fra l'altro per parecchi anni 
vice-presidente del Consor-
zio servizi vari ai Piani Re-
sinelli eliminando il pedag-
gio che allora ancora si pa-
gava facendo riferimento ad 
una legge dei tempi dell'u-
nità d'Italia di fine Ottocen-
to. 

Sono stato anche rappre-
sentante dell'AST di Lecco ai 
tempi della trasformazione 
della stessa in Azienda di 
Promozione Turistica, cam-
biata solo in questo mese e 
passata fra le incombenze 
della provincia. 

Mi sono ritirato dalla po-
litica nel 1995 collaborando 
con la parrocchia e l'Ammi-
nistrazione comunale, per 
l'organizzazione di cinema 
e rassegne teatrali sino ai 
giorni nostri in quanto re-
sponsabile della sala par-
rocchiale. Ho aderito primo 
ai popolari e poi alla Mar-
gherita sino allo scorso an-
no. 

Le votazioni si svolgeran-
no sabato 12 giugno dalle 15 
alle 22 e domenica 13 dalle 7 
alle 22. Lo scrutinio delle Eu-
ropee verrà fatto subito men-
tre per le amministrative si i-
nizierà alle 14 di lunedì 14 
giugno, iniziando con lo spo-
glio delle provinciali. 

~ Briciole te,ktuv,m%?,  
IMPRESA 

AIROLDI PAOLO e c.s,... 

COSTRUZIONI EDILI 
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28.47.48 

23900 LECCO 
C.so Martiri della Liberazione, 56/A 

Avvolgibili 
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fabbrica persiane avvolgibili PVC 
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BRUNO DE CABLI SI PRESENTA 
Un nostro collaboratore è candidato alle elezioni provinciali 

Alleanza Popolare: un nuo-
vo partito che si presenta per 
la prima volta alle elezioni; 
ed è nato dall'unione del 
gruppo di Mino Martinazzoli 
e dell'UDEUR di Clemente 
Mastella; il logo è un campa-
nile marrone su fondo azzur-
ro contornato da stelle e dal 
nome del partito e delle due 
coalizioni aderenti. Si collo-
ca nell'ambito del centro-si-
nistra e sostiene con altre ot-
to liste la candidatura a pre-
sidente, di Virginio Brivio, as-
sessore uscente ai servizi so-
ciali e per le pa-
ri opportunità 
dalla giunta del 
presidente u-
scente Anghi-
Ieri. 

L'avvocato 
Martinazzoli è 
venuto a Lecco 
lo scorso 28 a-
prile per pre-
sentare la lista 
di Alleanza Po-
polare e nel 
suo intervento 
ha sottolineato 
"la brutale carenza della po-
litica attuale" e con il nuovo 
partito "vogliamo alimentare 
la vitalità del popolarismo 
nell'ambito del centro sini-
stra". 

"Democrazia è l'Agorà 
(centro della vita politica e 
della partecipazione); se la 
democrazia diventa l'audien-
ce allora avremo una demo-
crazia degli spettatori e non 
più una democrazia dei citta-
dini. E' difficile convincere 
tantopiù le nuove generazio-
ni che le cose stanno così. 
Però è un diritto che è quasi 
un dovere e lo dobbiamo di-
re a tutti quanti dalle donne 
agli uomini, dagli uomini ai 
vecchi che loro possono ben 
decidere di non occuparsi di 
politica, ma devono sapere 
che la politica continuerà a 
occuparsi di loro". 

"Non dobbiamo ridurre la  

democrazia a un soliloqui del 
leader nei confronti del suo 
popolo". 

"La parola della politica og-
gi sembra cedere ai focolari 
di guerra". 

"Solo un'Europa avviata 
davvero a farsi Stato e stato 
federale può essere in grado 
di realizzare un rapporto con 
gli Stati Uniti foriero di un 
quadro internazionale meno 
disordinato e rischioso". 

*** 

Ho da poco lasciato il la-
voro dopo quasi 42 anni di 

servizio. E ora 
con tutto il 
tempo libero 
che mi consen-
te la pensione 
mi presento 
nel Collegio n. 
9 denominato 
Lecco 1 che 
comprende 
Abbadia La-
riana e Lecco 
S. Stefano (zo-
na viale Tura-
ti) e per il col-
legio n. 16 che 

comprende Mandello e Lier-
na. 

Il numero dei consiglieri 
provinciali avendo la no-
stra provincia superato i 
300.000 abitanti è passato 
da 24 a 30. 

La scheda per le provin-
ciali è gialla e non si espri-
me preferenza, basta mette-
re una croce sul simbolo in 
quanto il nome del candida-
to è già scritto sulla scheda 
accanto al simbolo del par-
tito. 

Sono nati nel 1947 a Lec-
co e risiedo ad Abbadia La-
riana. "Dalla nascita" i-
scritto nei movimenti gio-
vanili della DC già nel 1964 
ho partecipato alle lotte per 
il distacco di Lecco dalla 
provincia di Como nel grup-
po denominato Autonomia. 
Sono stato segretario DC dal 
1978 al 1992, consigliere co- 

Cosa nostra... 
o soltanto sua? 

Mi è stato riferito che ver-
so la fine di marzo il sinda-
co Cardamone ha tenuto nei 
locali del Comune una con-
ferenza stampa per spiega-
re i motivi delle sue diver-
genze con Locatelli & C. Era 
presente un capogruppo di 
minoranza che ha chiesto di 
poter presenziare ma gli è 
stato negato. E bravo il no-
stro Sindaco che usa il Co-
mune, come fosse casa 
sua, per dirimere le proprie 
beghe personali! 

Roma... kaputt 
mundi 

Ho assistito in TV alle 
vergognose scene della 
sospensione del derby 
calcistico Lazio-Roma. 

Il tutto è stato causato 
da un branco d'imbecilli 
che hanno diffuso una fal-
sa notizia. Se mai ne a-
vessimo avuto bisogno ci 
è stata fornita un'ulterio-
re dimostrazione dell'in-
capacità di Prefetto e 
Questore a gestire situa-
zioni d'emergenza. 

Conclusione: oltre 150 
feriti tra le forze dell'ordi-
ne e la "capitale" in mano 
a delinquenti che si defi-
niscono tifosi! 

Criminali 
e comunisti 

Il pluriomicida Cesare 
Battisti, latitante in terra 
straniera, è stato oggetto 
di un'appassionata dife-
sa dal plurigarantista  

Fausto Bertinotti. Non mi 
ha stupito sentire il "no-
stro" Fausto, con la sua 
bella "R" moscia, prende-
re le difese di delinquenti 
che hanno militato nel 
gruppi dei proletari arma-
ti. 

Da sempre lui si dichia-
ra contrario alla violenza 
ma, evidentemente, solo 
a quella dei suoi avversa-
ri politici. 

Come la maggior parte 
dei comunisti, tutti finiti 
nella spazzatura della 
storia, anche lui fa di tutto 
per tentare di riciclarsi. 

Regresso! 
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Fossi un "tifoso" della 
sinistra sarei preoccupa-
to dall'evidente tendenza 
al regresso verso una fa- 

se infantile. 
Prima i girotondi, ades-

so il triciclo, alla prossima 
dovranno fare ricorso ai 
pannolini. 

Spazzatura 
HIOMMAIlitiddaltelitlitHIMINIMINIUMWONIMPUMAPAS 

Vorrei che qualcuno mi 
facesse capire come mai 
in Lombardia si debbano 
smaltire le tonnellate di ri-
fiuti provenienti dalla 
Campania e da Napoli. 

Quella Regione e quel 
Comune non sono così 
sapientemente ed effica-
cemente amministrati dai 
"compagni" Bassolino e 
Jervolino? 

E' possibile che per 
quegli amministratori sa-
pienza ed efficienza sia-
no soltanto degli "optio-
nal"? 



II manifesto della vergogna 
Bisognerebbe imparare a vincere con dignità 

nel rispetto dell'avversario sconfitto 
Dal momento che sulla stampa locale 

non sono state riportate con la dovuta 
correttezza le motivazioni delle mie di-
missioni da consigliere comunale, mo-
tivazioni che illustro ampiamente a 
parte in questo stesso numero, ritengo 
giusto portare a conoscenza dei miei 
concittadini la comunicazione presen-
tata nella seduta consiliare del 23 giu-
gno 2004 con la quale si è colmata la mi-
sura della mia sopportazione. 

Ho deciso di dire basta, sia come cit-
tadino che come consigliere comunale, 
alle angherie di un Sindaco che non ha 
alcun rispetto per le leggi, per gli avver-
sari politici, per lo statuto comunale, 
per le persone e perla morale. 

Signor Sindaco, 
Esattamente dopo cinque anni ci ritro-

viamo sulle stesse posizioni: le Sue che 
promettono continuità e quindi gli stessi 
metodi adottati in passato e le nostre che 
avrebbero voluto un modo nuovo di am-
ministrare. 

Le ha vinto, Signor Sindaco, anzi ha 
stravinto, e credo sia del tutto inutile met-
tersi a fare elucubrazioni sui motivi della 
nostra sconfitta Posso solo prendere at-
to che ai cittadini di Abbadia non abbia-
mo saputo trasmettere il nostro messag-
gio. 

Del resto ci siamo proposti all'eletto-
rato in maniera completamente diversa 
la sua ha pagato, la nostra no! 

Come dicevo, Lei ha vinto ma bisogne-
rebbe saper vincere con dignità e rispet-
tando l'avversario sconfitto. Lo scorso 
martedì 15 giugno Lei e la sua squadra 
non avete perso l'occasione per dimo-
strare quanto vi abbia relegati in basso 
l'euforia della vittoria 

Mi riferisco a quel cencio, che Lei ha a-
vuto la sfrontatezza di definire "simpati-
co", appeso al balcone del Municipio. 
Quel vergognoso manifesto, che Lei ha 
affermato di voler conservare e che ha 
lasciato appeso per l'intera mattinata, è 
la peggiore offesa che potesse fare a tutti 
gli abbadiesi in occasione della Sua ri-
conferma 

Nell'euforia della vittoria non si è nep-
pure accorta di aver così sancito la tra-
sformazione della Casa Comunale in un 
esercizio a dir poco equivoco, con tanto 
d'insegna pubblicitaria a firma di un cer-
to Don Rokko che non si è capito bene se 
ne sarà anche il gestore. 

Se nel gruppo dell'attuale maggioran-
za consiliare dignità e senso morale pre-
valessero sullo spirito di corpo, mi aspet-
terei che, almeno da parte di qualcuno, si 
levasse una vibrata protesta ed una ri-
chiesta di pubbliche scuse del Sindaco a 
tutti i cittadini. Ma come al solito staran-
no tutti buoni e zitti agli ordini di Don 
Rokko. 

Mi sarebbe piaciuto rimanere su questi 
banchi ancora per qualche tempo per ve-
rificare se il cambio di maggioranza aves-
se dato dei segnali per quella svolta che 
noi auspichiamo da cinque anni. Purtrop-
po le premesse non sono delle migliori. 

Signor Sindaco, io ho quasi sessanta-
sei anni e mi vanto di non aver mai avuto 
frequentazioni del tipo di quelle pubbli-
cizzate su quella "simpatica" insegna; non 
voglio certo iniziare ora, per cui sono cer-
to comprenderà con quale senso di sol-
lievo e di liberazione mi accingo a rimet-
tere nelle mani di questo Consiglio il mio 
mandato di consigliere comunale. 

Giancarlo Vitali 

Non è tanto la volgarità di 
quanto scritto (che certifica pie-
namente il livello culturale e u-
mano di chi lo ha ideato) che ci 
offende quanto la firma e so-
prattutto l'utiliz7o che viene fat-
to del Municipio, cioè della casa 
comune di tutti gli abbadiesi, 
anche di quelli che non hanno 
votato per chi firma sez. don 

Nulla da eccepire, il sindaco u-
scente ha vinto, e da oggi in poi 
potrà amministrare il nostro Co-
mune, con la consapevolezza 
che finalmente la maggioranza 
degli abbadiesi lo ha voluto, le-
ghisti compresi. 

Ma il merito della vittoria non 
va certo a questi ultimi, analiz-
zando l'andamento del voto mi 
sono convinto che Rocco Carda-
mone avrebbe prevalso anche 
senza un'alleanza dalle caratte-
ristiche del tutto bizantine (Um-
berto Bossi direbbe, da Roma la-
drona), costruita tra i democra- 

INSERTO GRATUITO 

COME ERAVAMO 
Siamo lieti di poter offrire ai nostri lettori in questo numero di 
luglio e in quello di settembre, un inserto dove vengono ri-
proposti articoli, fatti, personaggi significativi dei primi cinque 
anni di vita del nostro giornale. Sarà un modo simpatico per 
ricordare come eravamo allora. 

Quello che non ti uccide tifortifica 
Fabio Dadati tici di sinistra ed il rappresen-

tante della Lega Nord ad Abba-
dia Lariana, fatto che ricorda 
(aihmé) le grida di scandalo dei 
Lumbard per l'accordo di Colico 
tra Forza Italia e Diesse. 

Roba da matti, sinceramente 
il fare politica permette di cono-
scere tutti i lati della natura u-
mana, belli e brutti, con una de-
cisa prevalenza dei secondi. 

Ma torniamo a noi, e non dia-
mo meriti eccessivi a chi questi 
meriti non li ha. 

La vittoria, Cardamone se l'è 
guadagnata tutta lui ed il suo 
gruppo con il sudore della fron-
te, garretti forti, ed il metodo de- 

rokko. 
La Casa Comune non è la se-

zione privata di alcuno! 
Il "don" messo di fronte al no- 

me di chicchessia, in particolar 
modo di un siciliano, fa suppor-
re cose abbastanza inquietanti e 
la doppia "k" nel nome ci fa du-
bitare sull'appartenenza del 
personaggio al direttivo provin- 

mocristiano DOC: andare casa 
per casa, scovare e solleticare o-
gni interesse, naturalmente le-
gittimo, dei singoli cittadini e dei 
gruppi familiari, particolarmen-
te importanti nei piccoli paesi. 

La mia non è una critica, in-
tendetemi bene, anzi, è onore al 
merito: loro hanno fatto campa-
gna elettorale, noi solo in parte. 

Una lezione da imparare a me-
moria, per chi la prossima volta 
vorrà prendere il testimone di 
Giancarlo Vitali. 

Proprio al nostro candidato 
sindaco, va il mio personale e 

ciale DS. 
Ci vorrebbero le pubbliche 

scuse come pubblica è stata l'of-
fesa, ma forse non le avremo 
mai; rimane il fatto che chi è sta-
to offeso conserva intatta lapro-
pria dignità e chi ha insultato e 
fatto uno sconcio utilizzo della 
Casa comune ha solo dimostra-
to di non averne alcuna. 

Pr- CONTINUA A PAG. 2 
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Quando 
prevale 

Lucignolo 
Camilla Candiani 

Stiamo attraversando un periodo che a 
me piace molto poco. E' prevalente un 
modo di pensare tutto alla rovescia di 
quello che dovrebbe essere. I valori, quel-
li autentici, sono ogni giorno sempre più 
stravolti e a prevalere è un'idea della vita 
e della società basata... sul niente, o for-
se su di un egoismo così profondo che 
non ci si vuole fermare a pensare, neppu-
re per un minuto. Così preferiamo dire 
che siccome dobbiamo essere tutti buo-
ni bisogna sempre dire di sì, non bisogna 
fare obiezioni perché se per un verso dan-
no fastidio per l'altro si fa fatica a farle, 
così diventa poverino quello che ammaz-
za perché ha avuto magari dei problemi 
durante la sua infanzia o adesso in fami-
glia e allora è meglio capirlo e scusarlo, e 
se è stato condannato lasciamolo andare 
subito perché altrimenti come fa a conti-
nuare a vivere; intanto quell'altro, il po-
verino vero, è sepolto al cimitero. 

Se poi a qualcuno, in un barlume di se-
rietà, viene l'idea di segnalare un illecito 
o una irregolarità magari edilizia, apriti 
cielo! Viene subito additato come la ca-
rogna, il piantagrane, l'odioso individuo 
da isolare e denigrare; fateci caso, non è 
mai chi commette l'illecito o chi lo auto-
rizza a essere additato come la persona 
che sbaglia, ma l'individuo che ha fatto la 
segnalazione, e si potrebbe continuare 
con altri centomila esempi. 

Tutto questo avviene perché non si 
vuole ragionare, discutere, capire, ma so-
prattutto non si vuole ascoltare. "Se si de-
ve pensare pensiamo a divertirci" questa 
è l'idea prevalente. Lucignolo, lui si è bra-
vo, vuole vivere nel paese dei balocchi, 
qualcuno gli ha detto che esiste e che è 
proprio sotto il suo naso e allora ci va di 
corsa. Il paese dove tutto è bello e si gio-
ca soltanto, in altre parole, il paese dove 
si spendono e spandono soldi per cose i-
nutili, senza pensare a quelle necessarie, 
il paese dove si fanno di continuo feste, 
festine e festone, dove basta ballare, can-
tare e andare a fare le spese, magari a Mi-
lano, magari a Natale, il paese dalle mille 
luci dove si mangiano salatini e dolciumi 
dove tutto è una festa continua 

E quando il Grillo parlante obietta: "Ma 
tutto questo è pagato da chi?", la reazio-
ne è: "Ammazziamo il Grillo!". A un certo 
punto però cominceranno a spuntare co-
de e orecchie d'asino sui sedermi e sulle 
testoline di tutti i nostri amici Lucignoli e 
Pinocchi, cioè arriverà il momento che 
tutti i conti per le famose spese inutili, 
che tanto ci sono piaciute e ci hanno fat-
to divertire, dovranno essere pagati, allo-
ra cosa succederà? 

Non sarebbe meglio che ci fermassimo 
un secondo a ricordare cosa diceva il 
Grillo? Forse sarebbe meglio spegnere le 
luci abbaglianti, le giostre, i canti, i balli, 
le strade, le passerelle, i ciotoli e pensare 
alle famiglie in difficoltà, all'acqua che 
manca, all'applicazione delle leggi per 
tutti, anche se questo fa perdere un bel 
po' di clienti a qualcuno, e una volta ri-
stabilito il diritto di essere ascoltati, di a-
vere quanto indispensabile o necessario 
per vivere e di non vedere allegramente 
sperperati i nostri soldi, solo allora po-
tremo riaccendere, con discrezione, luci 
e divertimenti tenendo sempre presente 
che ci si dovrebbe preoccupare prima di 
chi vive in un luogo e poi di quelli che il 
luogo lo usano solo quando gli capita e 
solo per i loro comodi. 

Ma tutto questo succede anche in Ab-
badia? Voi cosa ne dite? 

Io penso che se il passaggio attraverso 
l'esperienza di Lucignolo dovesse servi-
re a trasformarci da burattini in persone, 
cioè a farci diventare finalmente grandi e 
saggi, beh, allora, anche Lucignolo diven-
ta purtroppo necessario. 
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782 grazie ed altrettante scuse 
Analisi di una sconfitta e motivi di una rinuncia 

Giancarlo Vitali 

La rabbia e l'umiliazione provocate dalla 
comparsa dell'osceno manifesto pubblicita-
rio firmato Don Rokko mi ha fatto dimentica-
re, in occasione della mia comunicazione di 
dimissione al Consiglio Comunale, di manda-
re un sentito ringraziamento ai 782 abbadiesi 
che ci hanno dato il voto e che con noi hanno 
sofferto per la sconfitta. 

A tutti loro chiedo scusa sia per la dimenti-
canza sia per non essere riuscito a dare ri-
sposta alle loro aspettative; queste sono le 
regole della democrazia a cui ci dobbiamo in-
chinare! 

Per la sonora sconfitta cui è andata incon-
tro la lista "Civica Abbadia" mi assumo tutte 
le responsabilità. 

Mi ero illuso che bastasse fare una propo-
sta seria per un modo di amministrare diver-
so da quello che ho personalmente sperimen- 

tato nell'ultimo quinquennio. La proposta è 
stata sonoramente bocciata per cui devo con-
cludere che agli abbadiesi le cose stanno be-
ne così. 

Mi ero illuso che alcuni rappresentanti lo-
cali di partito, con i quali avevo chiarito fin 
dall'inizio di non voler subire condiziona-
menti, fossero persone serie ed affidabili. Mi 
avevano inizialmente assicurato un appoggio 
poi si sono alleati con l'altra lista. Il tutto mi è 
servito a fare una distinzione tra le persone 
serie, che mantengono la parola data, ed i "le-
vantini" di estrazione lombarda che ti sorri-
dono in faccia e ti accoltellano alla schiena. 

Non ho voluto dare ascolto a chi mi diceva 
essere un errore cambiare il vecchio simbo-
lo, a chi mi diceva che qualche contentino bi-
sognava darlo anche ai partiti, a chi mi dice-
va di pensarci bene prima di accogliere in li-
sta Migliarese; dopo essermi consultato col 
gruppo ho deciso io ed è giusto che sia io a  

pagare. 
Sinceramente mi sono sentito tradito un 

po' da tutti anche perché la diminuzione di 
consensi rispetto a cinque anni fa m'induce a 
pensare che il mio operato di questi ultimi 
cinque anni non sia stato apprezzato. 

La proposta della lista "Civica Abbadia" di 
voler tentare una nuova strada per ammini-
strare il paese in modo democratico con il 
coinvolgimento anche delle minoranze, non 
è evidentemente attuabile dai banchi della 
minoranza e soprattutto con questo Sindaco. 

Tuttavia da parte degli eletti del nostro 
gruppo sono state avanzate proposte tese a 
dare un colpo di spugna a tutto il passato per 
vedere se sia possibile ottenere un maggior 
coinvolgimento delle minoranze nell'ammi-
nistrazione del comune. 

Io rappresento quel passato, rappresento il 
vecchio, quello che non è mai sceso a com- 

promessi, quello che ritiene in coscienza di a-
ver fatto tutto il possibile per svolgere il man-
dato affidatogli dagli elettori, quello che ha 
spesso polemizzato sull'inutilità di certe ope-
re e si è battuto contro lo sperpero di denaro 
che ci ha condotti all'attuale indebitamento. 

E' pertanto impensabile che, con me sedu-
to sui banchi della minoranza, sia possibile ai 
miei colleghi di lista tentare di percorrere 
quelle vie di una fattiva collaborazione nella 
quale è giusto che credano. 

La mia esperienza quinquennale mi dice 
che purtroppo resteranno delusi perché il "lu-
po" che sta a capo dell'amministrazione po-
trà cambiare il pelo ma non perdere il vizio. 

Questi sono in sintesi i motivi che mi han-
no indotto a rassegnare le dimissioni da con-
sigliere comunale rimanendo a disposizione 
del Gruppo, se la mia collaborazione sarà ri-
tenuta utile e scusandomi ancora una volta 
con chi ha riposto fiducia in me. 

Associazione "La Badia" e Pro Loco 
Un'iniziativa culturale condivisa 

L'associazione per la storia locale "La Badia" ha collaborato, attraverso la stesura di una piccola 
pubblicazione per la ricorrenza della Madonna della Neve, il prossimo 5 agosto, con la Pro Loco, 
che sta organizzando la festa dopo la manifestazione religiosa. 
Il presidente della Pro Loco, Raffaele Elia, spiega le ragioni di questa iniziativa. 

Borbino 5 agosto - Una comu-
nità in festa: "La Madonna del-
la Neve" ieri e oggi. 

Nel passato, sul Lario, le feste si 
svolgevano prevalentemente dal 
punto di vista religioso e la devo-
zione alla Madonna ne è un aspet-
to caratterizzante. 

La vita sul lago, nelle valli e sulle 
montagne, era in un tempo non 
molto lontano, fatta di stenti e la-
voro. Strappare ai monti porzioni 
di terra con i terrazzamenti, co-
struire sentieri collettivi, riparare 
le proprie imbarcazioni dalla furia 
degli elementi naturali, assorbiva  

gran parte del tempo a disposizio-
ne degli uomini, ed il poco spazio 
lasciato ai festeggiamenti, fu oc-
cupato dalla religione. 

La figura della Madonna fu un ri-
ferimento costante per le donne 
del Lario, che vedevano in Lei la 
sintesi delle loro pene. 

Le campane scandivano il tem-
po e fissavano il punto dell'incon-
tro: ritrovarsi in luoghi condivisi e 
conosciuti, tra visi e voci famiglia-
ri, rassicuravano e rafforzavano la 
comunità, che vivendo gioie e do-
lori, procedeva nella ricerca di un 
miglior vivere insieme. 

Il sacro ed il profano trovano l'e-
quilibrio nelle feste popolari: i c ,,: 
ti liturgici, all'interno dei luoghi re-
ligiosi, accompagnavano le funzio-
ni e si sviluppavano anche all'e-
sterno, con processioni tra le stra-
de dei paesi abbelliti dalla fantasia 
delle donne. Terminate le funzioni 
religiose, tra numerose bancarelle 
lungo le vie del paese, il canto po-
polare prendeva il sopravvento 
con piccoli cori, d'uomini e donne, 
che intonavano canti legati alla 
propria terra ed al vivere quotidia-
no (Leggenda della Grigna). 

Il tempo trascorre apportando  

numerosi cambiamenti, a noi éd 
' 	ircondano, ma re- 

sta intatto il bisogno di sentirsi una 
comunità. 

L'intento della Pro Loco, con 
questa festa, è quello di riscoprire 
il punto d'incontro: per conoscer-
ci, parlare e vedere con nuovi oc-
chi il nostro paese e le sue tradi-
zioni. Il tempo individuale del no-
stro orologio, sarà interrotto per 
un giorno, dal tempo collettivo del-
le campane, per condurci in quei 
luoghi, dove i ricordi ne racconte-
ranno la storia. 

Raffaele Elia 

ITTICA 	 LARIANA 

Mercato del pesce 
ABBADIA LARIANA 

Via per Novegolo, 3 

Tel. (0341) 73.31.73 
Vendita al pubblico: giovedì tutto 1l giorno e sabato mattina 

La nostra ricetta 
Pesce persico all'uovo 
Si frigge il pesce infarinato e salato e si 

mette disteso in un piatto. A parte si frig-
ge in olio fresco una cipolla tagliata fine e 
quando è cotta vi si aggiunge un po' d'a-
ceto e si lascia intiepidire. Contempora-
neamente si sbattono dei rossi d'uovo, 
nella proporzione di due per chilo di pe-
sce, e si versano nell'intingolo della cipol-
la. Il tutto si versa sul pesce che sarà pron-

to il secondo giorno. 

sincero ringraziamento per 

essersi messo in prima linea. 
A lui va il rispetto che si de-

ve alle persone per bene, che 
hanno una faccia e quella 
mantengono, a costo di per-
dere. 

Ed a Giancarlo, dico: chi 
perde una competizione elet-
torale per coerenza, ha vinto 
comunque, perché come dis-
se Ezra Pound "Chi non di-
fende le proprie idee, o non 
vale nulla o non valgono nul-
la le sue idee" 

A Vitali va anche un ulte-
riore, affettuoso ringrazia-
mento, per l'impegno che 
non ha fatto mancare mal-
grado una malattia che lo ha 
colpito proprio nelle settima-
ne decisive, l'ho visto ad un 
incontro che quasi non si reg-
geva in piedi, e ciò malgrado  

era presente con noi. 
Ai miei compagni di corda-

ta dico che sono stato felice 
di aver intrapreso la salita 
con loro, e che sono conten-
to di continuarla tra i banchi 
della minoranza con lo spiri-
to, il solito, che mi accompa-
gna da quando faccio politi-
ca, di essere propositivo e di 
aiutare l'amministrazione, 
purché il rispetto sia recipro-
co, nei diversi ruoli che ci at-
tendono. 

Non ve lo nascondo, mi di-
spiace aver perso, ma nella 
vita non sempre si vince, e 
come dicono alcuni: tutto 
quello che non ti uccide ti for-
tifica ed oggi mi sento molto 
più forte di ieri. 

Consigliere Comunale 
Civica Abbadia Lariana 
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Quello che non ti uccide 
tifortiifica 



Fare i conti col passato 
Con la sentenza di estradizione per l'omicida Cesare 
Battisti, finora rifugiato in Francia, si potrebbe chiu-
dere una stagione del terrorismo italiano. Eppure la 
valutazione politica e civile è ancora ondivaga. Trop-
po chic gli assassini, troppo plebee le vittime per ac-
cettare il giudizio della storia 

Le ragioni dei vinti 
"Essere esemplare significa orinai creare senza creazio-

ne, spesso addirittura per semplice sottrazione dell'opera. 
Di qui il successo strepitoso, nel caso del ventesimo seco-
lo, dello scandalo artisti come dell'attentato politico". L'ha 
scritto il filosofo e urbanista Paul Virilio in un libro appena 
tradotto in italiano, Città panico (Raffaello Cortina Edito-
re, Milano 2004), centrando alcuni tratti non subito eviden-
ti del clima che stiamo attraversando. 

Abbiamo attorno a noi gente per cui distruggere è non 
soltanto un'etica e un'estetica, bensì la maniera di creare. 
Voglio creare il nulla. Questo fanno gli attentati di Al Qae-
da, a partire dalle Twin Towers. 

Anche in Italia abbiamo da decenni a che fare con una 
"cultura" di questo genere: si è sempre considerata alter-
nativa, a suo tempo è stata violenta e oggi sopravvive all'in-
terno di una democrazia che stenta a legittimare. Ed è ab-
bastanza diffusa da creare un alone di compiacimento e di 
protezione rispetto al proprio passato, considerando em-
blematici anche casi sotto ogni altro aspetto indifendibili, 
com'è quello dell'omicida Cesare Battisti. Che per costoro 
- purtroppo non pochissimi - è un eroe creativo. 

Battisti ha la libertà di respingere le accuse che gli ven-
gono mosse. E se anche è colpevole, la civiltà in cui vivia-
mo gli riconosce perfino il diritto di mentire per difendersi. 

Lo stesso vale per Saddam Hussein, despota consegnato 
al governo iracheno che ora è legittimo per tutti tranne che 
per lui. Il vinto Saddam conserva il diritto di non concor-
dare con i propri giudici. Il che non impedisce a costoro di 
giudicarlo e condannarlo suo malgrado. E' legge di civiltà. 

Le ragioni de vinti hanno una logica che esulta da quelle 
dei vincitori. E la storia non pretende dai vinti che si di-
chiarano dalla parte del torto, dell'ingiustizia, del falso. La 
sconfitta li ha posti oltre questa fase. Storicamente, alme-
no: quando il giudizio sale al piano dei valori umani, talora 
le ragioni dei vinti vincono quelle dei vincitori, magari col 
tempo. 

Non è però questo il caso di Cesare Battisti e di Saddam 
Hussein: è chiaro che la loro sconfitta è anzitutto e soprat-
tutto umana, non soltanto tattica o militare. Quella stessa 
civiltà che concede a Battisti e a Saddam il diritto di difen-
dersi e anche di mentire per farlo, si sente ed è alternativa 
a Battisti e a Saddam come il giorno lo è alla notte, come il 
creare lo è al distruggere. 

Un esempio bello e inatteso del caso opposto - e speria-
mo sia il barlume dell'alba - ci viene dal cuore geografico 
dei conflitti mondiali: la Suprema Corte israeliana di Geru-
salemme dà ragione ai vinti palestinesi circa il Muro eretto 
a loro danno. Raro esempio in cui i vincitori si dimostrano 
liberi ed equi con sè mentre prendono la parte dei vinti. 

Questo sì che è un segno creativo. 
G.R.  

da "Il Domenicale" 
settimanale di cultura 
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E' utile spendere tanti soldi per i parlamentari 
provinciali e regionali? 

Si ha l'impressione che la gente abbia poche idee e confuse 
Antonio Attanasio 

La maggior parte dei com-
menti politici di questo nume-
ro è dedicata, come è giusto, 
alla politica comunale, quella 
che in fondo risveglia ancora 
qualche interesse fra la gen-
te. 

Qualcuno ha detto che l'a-
stensionismo alle europee è 
stato in Italia minore che in 
altri Paesi solo grazie al fatto 
che da noi le europee erano 
abbinate alle comunali e pro-
vinciali: se fossero state da 
sole, i votanti sarebbero stati 
molto meno. Temo che la stes-
sa cosa si potrebbe dire per le 
provinciali: se non ci fosse 
stato l'abbinamento con le co-
munali, molta gente se ne sa-
rebbe stata a casa. 

E lo stesso discorso potrà 
essere fatto, quando sarà il 
momento, per le regionali. 
L'utilità di avere un decentra-
mento di certi uffici pubblici 
a livello provinciale e regio-
nale è evidente, ma il motivo 
per cui dobbiamo spender 
soldi per i parlamentini pro-
vinciali e regionali non lo è af-
fatto. Anzi, per molti cittadini 
è assolutamente evidente la 
loro perfetta inutilità. E che 
dire del Parlamento naziona-
le? 

Per il momento la maggior 
parte della gente lo ritiene più 
utile del Parlamento europeo, 
e le cose staranno in questo 
modo probabilmente ancora 
per molti anni a venire. 

Ma allora perché anche le 
elezioni nazionali hanno avu-
to nel tempo un progressivo 
calo di votanti? 

Il motivo sta nel fatto che 
un'elezione per il Parlamento 
può essere vista in due modi: 
o come un'opportunità di no-
minare il proprio rappresen- 

Europei 2004 

Com'era più che prevedibile la 
nazionale italiana che, a detta de-
gli "intenditori" rappresenta il cam-
pionato più bello del mondo, è tor-
nata a casa con le pive nel sacco. 
Dopo il poco che ci hanno fatto ve-
dere ci stupiamo che siano riusci-
ti a qualificarsi ma ci stupisce an-
cora di più il fatto che, defenestra-
to il colpevole Trap, ai vertici resti 
tutto immutato, compresi i reucci 
multimiliardari che abbiamo visto 
faticare a reggersi in piedi. Prepa-
riamoci alla prossima batosta! 

Europee 2004 

Hanno vinto tutti! Nessuno è ar-
retrato dalle posizioni precedenti, 
eppure i numeri sono lì da guar-
dare, basta fare due somme per  

tante nella capitale nazionale 
(voto per la persona), o come 
un'opportunità per far valere 
la propria opinione su temi di 
grande importanza (voto per 
il partito). 

Il problema è che le regole 
del gioco hanno reso la scelta 
del proprio rappresentante 
una burletta: la rosa dei can-
didati è estremamente limita-
ta e viene imposta dai partiti, 
e i candidati sono molto bravi 
a rappresentare la volontà 
delle segreterie dei loro parti-
ti, ma istituzionalmente inca-
paci di rappresentare per tut-
to il mandato la volontà di chi 
gli ha dato il voto. 

A parte i parenti stretti e 
qualche amico, nessuno sa-
rebbe in grado di motivare ra-
zionalmente il proprio voto a 
un candidato preciso. Rima-
ne il voto al partito, come e-
spressione della propria opi-
nione, come "scelta di cam-
po". 

Agli inizi della nostra de-
mocrazia, era un buon moti-
vo per andare a votare. Maga-
ri i presupposti erano sbaglia-
ti, ma lo scopo c'era per qual-
cuno si trattava di buttar giù i 
padroni, per qualcun altro di 
"fermare il comunismo". In o-
gni caso era implicita una 
scelta morale o economica. 

Per quanto puerili possano 
oggi apparire ai nostri occhi 
smaliziati, le differenze fra un 
partito e l'altro c'erano. Si vo-
tava per delle idee, non per 
delle squadre di calcio. Oggi 
le idee sono, come suol dirsi, 
poche e confuse. E soprattut-
to "trasversali". Più che idee, 
sono slogan. 

"Noi vogliamo la pace!". E 
chi non la vuole? Provati a di-
re che vuoi la guerra, e rischi 
di trovarti una pallottola in 
bocca. Sarebbe piuttosto in- 

sapere quale coalizione ha pro-
gredito e quale ha arretrato. Fa co-
munque tristezza sentire uno 
schieramento che "gongola" per 
aver mandato al Parlamento Eu-
ropeo una "rappresentante" della 
portata di Lilli Gruber. Qualcuno 
potrebbe rimpiangere i tempi di 
"Cicciolina" al parlamento italia-
no! 

Governatori 
e... rifiuti 

Ho letto che il Governatore della 
Campania, il diessino Antonio Sas-
solino, ha istituito la "Commissione 
regionale per la menopausa". La 
cosa deve averlo impegnato molto 
dal momento che non è riuscito a 
trovare il tempo per risolvere l'e-
mergenza rifiuti, problema per la 
cui soluzione era stato nominato  

teressante sapere perché vo-
gliono la pace, come voglio-
no usare questa pace, che co-
sa intendono metterci dentro: 
ma nessuno lo dice, qualcuno 
perché non lo sa, qualcun al-
tro perché non osa confessar-
lo. 

"Noi vogliamo la tolleran-
za!". Tutti lo dicono, persino 
quelli peri quali l'acqua del Po 
è pura solo nella metà sinistra 
(quella che bagna la riva 
nord). Persino quelli che non 
tollerano i razzisti e li mette-
rebbero volentieri al muro 
(con il plotone d'esecuzione 
composto da soldati bianchi, 
perché è risaputo che ci si può 
fidare di più). 

Persino quelli che hanno il 
diploma di terza media e do-
vrebbero sapere che "tolle-
ranza" non è sinonimo di 
"comprensione" o "accetta-
zione", ma è tutta un'altra co-
sa. In fondo, i soli coerenti in 
fatto di desiderio di tolleran-
za sono i nostalgici delle "ca-
se chiuse"... 

Prima dell'attuale "venten-
nio", se si votava per un co-
munista si votava per qualcu-
no che non avrebbe mai rice-
vuto il visto per entrare negli 
Stati Uniti, e se si votava per 
un neofascista si votava per 
qualcuno che avrebbe forse 
ricevuto il visto per Israele o 
l'Unione Sovietica, ma non ne 
sarebbe tornato vivo. 

Oggi quella brava gente può 
essere assegnata a questo o 
quel partito solo grazie alla 
tessera ed ai pettegolezzi 
dell'Espresso odi Panorama, 
fa la spola fra Gerusalemme 
e la Casa Bianca, possiede a-
zioni nelle industrie di Mosca, 
indossa abiti firmati da sarti 
dell'altra sponda (senza allu-
sioni geografiche), possiede 
barche a vela, e manda i figli 

Commissario speciale e per la cui 
non soluzione ha sperperato 
800.000.000,00 di Euro di cui, ne 
siamo certi, nessuno (soprattutto 
tra i moralisti della sinistra) gli chie-
derà di rendere conto. 

Vicesindaco... 
meteora 

Credo che tra le comiche del 
nostro piccolo comune meriti un 
posto di primo piano quella del vi-
cesindaco Enzo Lonardi nomina-
to il 3 giugno 2004 e decaduto il 
13 giugno 2004. A lui sicuramen-
te va riconosciuto il primato per a-
ver ricoperto una carica istituzio-
nale per soli dieci giorni. Eviden-
temente deve averla ricoperta in 
modo poco soddisfacente dal mo-
mento che risulta non essere sta-
to riconfermato.  

a studiare nei migliori colle-
ges americani. Ideologica-
mente i loro partiti sono di-
ventati innocui circoli delle 
bocce. 

Avete seguito il mio ragio-
namento all'inizio e credete 
anche voi che il vero federali-
smo e il vero decentramento 
è quello che spazza via pro-
vince e regioni, dando più po-
teri ai comuni? E' l'unica idea 
diversa dal general conformi-
smo istituzionale, ma non c'è 
un solo partito che ce l'abbia 
nel programma 

Ritenete immorale tassare 
il lavoro e pensate che, a par-
te un'imposta diretta sugli im-
mobili, tutta la tassazione 
possa e debba essere indiret-
ta (sui consumi)? Anche que-
sta è l'unica idea che esce dal 
conformismo economico, ma 
non provate nemmeno a par-
larne ai politici: nessuno sa-
rebbe neppure in grado di ca-
pire che cosa state dicendo. 

Avete la balzana opinione 
che anche i magistrati, in 
quanto delegati al potere giu-
diziario, dovrebbero essere 
sottoposti all'approvazione 
popolare, così come lo sono i 
delegati al potere legislativo 
e al potere esecutivo? Con tut-
to il bailamme che è stato fat-
to intorno al problema della 
giustizia, nessun partito ci ha 
mai pensato. I temi importan-
ti, su cui si dividono gli schie-
ramenti e si ammazzano le 
persone, sono la carriera dei 
magistrati, le norme sui 
co.co.co. e le leggi sulla tele-
visione... 

A proposito, dimenticavo: 
per quale partito voterete alle 
prossime elezioni parlamen-
tari? 

Comune o... 
casa di... 

Che Abbadia sia formata da 
"sudditi" di Cardamone lo dimostra 
l'indifferenza con cui clero, asso-
ciazioni e popolazione in genere 
hanno subito in silenzio l'affronto di 
quel vergognoso cencio che il 14 
giugno 2004 ha sancito la trasfor-
mazione del Municipio in luogo de-
stinato ad attività equivoche gestito 
da un certo Don Rokko. Dal pecori-
smo di massa che ci accomuna tut-
ti meritano di emergere due perso-
ne: quel cittadino che ha avuto il co-
raggio di chiederne la rimozione e 

quel consigliere comunale che si è 
dimesso per non doversi vergogna-
re di far parte di quel Consiglio Co-
munale. 

*) riciole 
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Rino 

Premessa. Felice Bassani 
più volte mi ha posto questo 
quesito: ti sei allontanato dai 
temi cari a te. Cosa è succes-
so? 

Risposta. Non credo che 
l'abbia fatto, nella misura in 
cui qualsiasi atto che com-
porti la condivisione di due o 
più persone di problematiche 
inerenti il vivere quotidiano, 
in stato di bisogno, e tale sta-
to viene recepito dall'una 
persona rispetto all'altra, si 
deve parlare di solidarietà. 
Questo è quello che mi fa af-
frontare il dialogo, di volta in 
volta. Gli atti sottoposti a 
questa verifica sono quelli 
per i quali vale la pena, oggi-
giorno, alzarsi, salutare una 
persona, scambiarsi sincera-
mente il buon giorno, fare le 
condoglianze; partecipare al-
la festa di compleanno; e via 
di questo tono. Il resto è spaz-
zatura. Il mondo ne sta pro-
ducendo tanta da confonder-
si dove c'è un po' di altruismo 
e dove tutto si fa per torna-
contismo. 

Questo caso che porto a 
conoscenza è uno di questi. 
Non trattasi di retorica 

Angelo è un ragazzo gra-
ziato dalla natura: ben piaz-
zato. All'improvviso, un gior-
no qualsiasi di lavoro, cade 
dall'impalcatura e la sua vita 
subisce una radicale trasfor-
mazione. Paraplegia. 

Fin qui niente di nuovo su 
queste disgrazie. Ma Angelo 
è uno che vuole essere spe-
ciale, per sè e per gli altri. Il 
suo nome lo dobbiamo asso-
ciare a quello del professor 
Giorgio Brunelli: emerito or-
topedico e neurochirurgo. La 
seconda vita di Angelo non 
sarebbe quella che è dopo 
l'incidente, se non ci fosse 
stato il professore ad affian-
carla. 

Entriamo nel vivo della 
conversazione. 

Rino: Quando l'inciden-
te di lavoro? 

Angelo: Avevo 28 anni e fe-
ci un salto nel vuoto. 

R. Cosa successe esatta-
mente? 

A. Mi procurai la frattura 
della IX e X vertebra toraci-
ca... il mio corpo conobbe la 
parola nostalgia! 

R. Non capisco. Ti di-
spiace essere più esplici-
to? 

A. Nostalgia "Desidero, ar-
dente e doloroso, di persone, 
cose, luoghi a cui si vorrebbe 
tornare, di situazioni già tra-
scorse che si vorrebbero rivi-
vere". 

R. Quale è stata la tua 
"fortuna" nella "disgra-
zia"? 

A. L aver incontrato il pro-
fessor Giorgio Brunelli. 

R. Chi è? 
A. Prima di tutto un amico; 

un ~ore: tm signore scien-
ziato; un innamorato del suo  

lavoro. 
R. Ci vuoi parlare di que-

sto personaggio, prima 
d'addentrarci nel tuo ca-
so? 

A. Volentieri. Nasce nel 
1925. Laurea in medicina e 
chirurgia. Nel 1949 professo-
re di Ortopedia e Traumato-
logia e Direttore della Clinica 
Ortopedica dell'Università di 
Brescia fino al 1997. Speciali-
sta in Chirurgia Plastica, ra-
diologia medica e radiotera-
pia e Fisiocinesiterapia. Au-
tore di numerosissimi artico-
li scientifici su riviste specia-
liT✓atP;  nonché autore di libri 
e monografie. In sala opera-
toria ha eseguito più di 25.000 
interventi, di cui 3500 di mi-
crochirurgia Gli hanno con-
ferito la laurea "honoris cau-
sa" all'Università di Wroslaw. 
Membro di molte società 
scientifiche. Socio onorario 
di innumerevoli società 
scientifiche nel mondo; 
membro onorario di tante so-
cietà italiane e straniere, tra-
lasciando molte altre appar-
tenenze nonché menzioni. 
Per esempio "Pioneer" della 
International Federation of 
Societies for Surgery of the 
Hand. Ha organizzato corsi, 
congressi; per non parlare 
della vasta attività scientifica 
che lo vede impegnato in mo-
do quasi stressante. 

R. Si interessa anche al-
la sperimentazione? 

A. Certamente. Ha condot- 

to numerose ricerche. 
R. Torniamo a te. In qua-

le misura ti dichiari suo a-
mico? 

A. Perché gli ho affidato le 
mie gambe con preghiera di 
farle muovere, se non come 
prima almeno in una rudi-
mentale deambulazione. 

R. Quali sono le mosse 
vincenti? 

A. Avevo subito già due in-
terventi, senza successo. 
Non mi rassegno. Credo in 
ciò che ho letto sulla ricerca 
di Brunelli. Lo contatto e mi 
offro come primo paziente 
pienamente informato per 
l'intervento. Il Comitato Eti-
co dell'U.S.S.L.18 di Brescia, 
dopo lunga trattazione, dà il 
consenso. Avviene quello che 
mai era stato sperimentato 
nel mondo. I nervi ulnari del-
le braccia vengono trasferiti 
ai tre muscoli principali 
dell'anca 

R. Ci sono stati altri vo-
lontari come te? 

A. Non sono solo. Altri so-
no stati operati con la stessa 
tecnica Ma già Brunelli guar-
da il futuro. Ha messo a pun-
to nuove strategie. 

R. Quale la tua situazio-
ne attuale? 

A. Dopo due anni di fisio-
terapia, oggi sono il primo pa-
raplegico al mondo che cam-
mina di sua spontanea vo-
lontà anche sè con l'ausilio di 
un deambulatore. 

R. Di cosa si occupa la  

Fondazione creata dallo 
stesso Brunelli? 

A. Appunto. Il professore 
ha dato vita a una Fondazio-
ne per la Ricerca sulle Lesio-
ni del midollo spinale. E' il fu-
turo! Futuro nel quale il pro-
fessor Brunelli si è sempre 
sentito a suo agio, molto più 
che nel presente, precorren-
do i tempi in vari campi. 

R. Cioè a dire? 
A. E' stato: scalatore, scia-

tore, nuotatore, pittore, col-
lezionista di auto d'epoca, 
globe trotter, agricoltore (vi-
ve con la famiglia in una fat-
toria, con tanto di vigneto, 
frutteto e animali). 

R. Qual è il suo rapporto 
con il Mistero? 

A. E' questa una domanda 
che lo trova ancora senza una 
risposta che lo soddisfi. La 
sua preghiera da Ora è diven-
tataLabora, dove una profon-
da umanità l'ha portato ad ac-
costarsi con pietà tanto agli 
emarginati e ai poveri quanto 
ai ricchi e potenti senza diffe-
renze. Leale con i colleghi, ti-
conoscente e fedele con gli a-
mici, testardo fino al raggiun-
gimento dello scopo. Pensa 
come un poeta e lavora con 
rigore matematico. 

R. La famiglia? 
A. Tutto si è svolto grazie 

alla presenza della moglie, 
dottoressa Luisa Monini, che 
gli ha dato ben cinque figli: A-
lessandro, Lucia, Francesco, 
Giovanni e Rocco. 

Il tramonto 

dell'Occidente? 
Si, la nostra civiltà tramonterà, come va-
ticinava Oswald Spengler, se decidiamo 
di svendere l'anima all'utopia del multi-
culturalismo in base alla quale tutte le 
culture sono equivalenti, perfino quelle 
di chi non crede nei nostri valorifondan-
ti e li avversa. No, invece, se sapremo re-
sistere alle sirene del relativismo tornano 
ad affermare, anche implicitamente, con 
le idee e con i fatti, la nostra identità. 

In realtà, "Tramonto dell'Occidente" è 
un'espressione ridondante, contesa fra 
pletoricità e tautologia. Tradotta fino in 
fondo, suonerebbe "tramonto del tramon-
to", intendendosi per Occidente proprio 
quel punto cardinale dell'orizzonte terre-
stre in cui accade che l'astro che ci tiene in 
vita "cada": occasus solis, da cui appunto 
Occidente. 

L'Occidente tramonta per definizione e 
per essenza. Tramonta affinché, come fa o-
gni mattina il sole che lo battezza, possa 
tornare a risorgere. E il suo bello è che o-
gni passo compiuto verso di esso ne spo-
sta la linea più avanti, più in là, oltre. L'Oc-
cidente, insomma, declina sempre per tor-
nare sempre alla vita, a dare vita, mentre il 
suo orizzonte si allarga sempre più. 

Non è statico l'Occidente, non è fisso. 
Nè si perde in un divenire infinito di eterni 
ritorni. Si muove di continuo, ripresentan-
dosi sempre diverso, mutato, arricchito. 
Cresce, cioè, e matura: ingloba, assume. Et 
et, alla bisognaancheautaut, maèpursem-
pre un et et anche quello. Se smettesse al-
lora si scomparirebbe, ma così il sole non 
nascerebbe più. E' questo che si vuole? 

M.R. 
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La lesione del midollo spinale 
Angelo Colombo: pioniere nella lotta contro la paraplegia 

Milano, 17 maggio 2004 - Deutsche Bank 
lancia "db Selection", il nuovo prodotto che u-
nisce un conto corrente remunerato al 4% a 
un portafoglio di investimenti totalmente per-
sonalizzabile dal cliente. Con un capitale mi-
nimo di 15.000 euro si può accedere all'offer-
ta, che prevede l'investimento di una quota 
pari ad almeno due terzi del capitale in un 
portafoglio composto da fondi di 8 case di in-
vestimento partner commerciali di Deutsche 
Bank, fondi DWS Investments, GPF e GPM 
Deutsche Bank, e il deposito di massimo un 
terzo del capitale su un conto corrente remu-
nerato al 4%. L'elemento innovativo di "db 
Selection" è rappresentato dal fatto che Deut-
sche Bank mette a disposizione dei clienti 
sia i prodotti degli 8 partner commerciali sia i 
propri prodotti, con l'obiettivo di realizzare le 
migliori performance, garantendo al cliente 
una linea di consulenza indipendente. L'of-
ferta "db Selection" è valida fino al 31 marzo 
2005. 

In particolare, il pacchetto è così struttura-
to: il conto corrente viene remunerato a un 
tasso pari al 4% annuo, non prevede canone 
mensile, spese di tenuta conto, commissioni 
di istruttoria per i prestiti personali "Formula 
Sprint" e per i mutui "Mutuo Amico", e non 
comporta costi per l'estinzione. In più, sono 
gratuiti carta di credito, PagoBancomat, invio 
estratto conto, domiciliazione bollette, libretti 
assegni e tutti i servizi di e-banking. 

Il portafoglio di investimenti comprende ol-
tre 500 linee di prodotti: GPF e GPM Deut-
sche Bank, fondi DWS Investments e tutti i 
prodotti degli 8 partner commerciali di Deut-
sche Bank: Merrill Lynch, Morgan Stanley, 
UBS, Schroders, Invesco, Fidelity Invest-
ments, Franklin Templeton Investments, 
ACM Funds. 

Il cliente può scegliere liberamente la tipo- 

logia di investimento sulla base della propria 
propensione al rischio e delle proprie esigen-
ze finanziarie, oppure può affidarsi ai consu-
lenti Deutsche Bank per costruire un portafo-
glio personalizzato in linea con le proprie at-
tese. 

L'offerta "db Selection" non prevede costi 
di ingresso né costi di uscita ed è liquidabile 
in qualsiasi momento. 

Le commissioni sui prodotti di investimen-
to variano a seconda del partner commercia-
le scelto e dei prodotti utilizzati per costruire 
il portafoglio. 

"db Selection" rappresenta un'opportunità 
unica di diversificare gli investimenti, unendo 
a un conto corrente estremamente remune-
rativo le opportunità di performance di una 
gestione finanziaria caratterizzata da elevata 
qualità, ampiezza di gamma e competenze 
professionali di livello dei consulenti Deut-
sche Bank. 

Il prodotto può essere sottoscritto presso 
tutti gli sportelli Deutsche Bank e le unit Pri-
vate Banking, sia dai clienti sia da chi non è 
ancora cliente. 

Deutsche Bank, con una massa ammini-
strata complessiva di oltre 803 miliardi di eu-
ro e più di 67 mila dipendenti, offre a 13 mi-
lioni di clienti servizi finanziari di standard e-
levato in 76 paesi nel mondo. In Italia, Deut-
sche Bank rappresenta la prima banca este-
ra per dimensione con una massa ammini-
strata di 24,62 miliardi di euro nel 2003, 236 
sportelli, 20  unit  Private  Banking,  6 sedi Pri-
vate  Wealth  Management, 3.700 dipendenti 
e la rete di oltre 1.200 promotori finanziari Fi-
nanza & Futuro Banca.  
Per ulteriori informazioni: 
PMS  Corporate  Communications  
Pauline  de Fazi 06 420.20.970  
p.defazi @ piemmesse.it  
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Ferrovia dello Spluga: se ne parla da11864 
Dopo tante discussioni si arriverà a una conclusione? 

Il nove aprile 1864 la Deputazione Provinciale 
di Milano riceveva il fascicolo titolato: "Nuovi 
Progetti studiati nel 1863-64 a cura della Società 
A. Vanotti e Finardi per mandato e per conto del-
la Provincia di Milano per la ricerca del miglior 
passaggio delle Alpi Elvetiche Orientali ai varchi 
dello Spluga e del Septimer mediante una Ferro-
via che congiunga la rete delle Strade Ferrate del 
Regno d'Italia con quelle della Svizzera". 

I progetti erano completati dalle "condizioni 
tecniche ed economiche dei tracciati studiati" 
nonché dalle "condizioni geologiche delle valli" 
che conducono ai detti varchi. 

Come si suol dire, in centoquarant'anni -140 - 
di acqua lungo le valli citate ne è passata parec-
chia ma per quanto riguarda i treni c'è solo d'at-
tendere che...??? 

Si legge che già nel 1838 Zanino Volta, figlio 
dello scienziato Alessandro, avanzò la proposta 
di far trainare le carrozze del treno da pariglie di 
cavalli così da evitare i fumi delle locomotive  

che in quell'epoca iniziavano a funzionare. Ma 
prima occorreva perforare la montagna e per 
giungere a questa decisione si discusse per gene-
razioni senza però mai concludere nulla di fatto. 

Ciò per quanto d'interesse delle nostre monta-
gne, quelle che dallo Spluga si estendono sino 
all'Ortles. Ancor oggi, con sovenza, si legge di 
progetti in fase di stesura, di tavole rotonde, con-
gressi di carattere specifico nel corso dei quali 
parrebbe che le carte siano pronte da essere gio-
cate ma che in definitiva si constata di nulla ave-
re fra le mani. 

Giova così ricordare che nel settembre del 
1871 venne inaugurato il traforo ferroviario del 
Frejus-Cenisio, nel maggio del 1882 quello del 
Gottardo, nel 1900 quello di Tenda e nel 1906 
quello del Sempione. 

Come dire che i piemontesi - così da loro stes-
si detti "bugia nen" (che non si muovono) - ci 
hanno dato dell'ottima birra altro termine per 
dire che sono giunti molto prima e, per quanto  

fatto, molte volte prima di noi. 
Nel citato progetto ultracentenario presenta-

to in Milano si sosteneva a spada tratta che il per-
corso della ferrovia avrebbe attraversato la cate-
na alpina in un punto centrale della stessa colle-
gando la pianura lombarda, con quanto è ad essa 
adiacente, al cuore dell'Europa Centrale me-
diante il diretto coinvolgimento dei Cantoni del-
la Svizzera orientale con lo sbocco in territorio 
austro-tedesco di grande interesse commerciale 
e turistico. 

In effetti il progetto veniva definito come il 
"miglior passaggio delle Alpi Elvetiche (e perché 
anche non italiane?) Orientali". Allo studio, che 
si compone di circa duecento pagine, collabora-
rono una quarantina di ingegneri che "setaccia-
rono" per ogni angolo tutto il territorio che 
dall'alto Lago di Como si estende sino al Passo 
del Septimer nel Cantone dei Grigioni adiacente 
al Maloja ed allo Julier in terre d'Engadina. 

Tralasciando le norme speciali che furono sta- 

bilite ed osservate nella scelta e nello studio del 
tracciato (erano una dozzina), val la pena di ri-
cordare che la lunghezza totale della linea da Ri-
va di Chiavenna a Coira (CH) era mt. 111.924 
mentre la lunghezza totale delle gallerie variava 
fra i 29.000 ed i 34.000 a seconda dei tracciati ri-
spetto all'altitudine. 

I costi: fra i 79 ed i 76 milioni (di allora) per la 
costruzione dell'intera linea e 34 milioni per il 
traforo (pari a 610.000.000.000 di lire = Euro 
315.000.000 - come risulterebbero da tabelle di 
comparazione attuali che però, per diverse ra-
gioni, non risultano probanti). Quindi da mag-
giorare. 

Per una ventina di pagine lo studio disserta 
sulle minori distanze e quindi sui minori costi 
che una linea ferroviaria "per lago di Como e per 
lo Spluga" offrirebbe rispetto ad altre da realiz-
zarsi più a occidente della stecca 

(continua) 
L.G. Conato 

Erbe per la salute Acqua, frutta e erbe per bere naturalmente 
1 

In piena estate, sulle spiagge assolate e sot-
to i raggi cocenti del solleone (sempre che 
quest'anno si faccia vedere o sentire) il nostro 
corpo si disidrata rapidamente e per evitare i 
danni che la disidratazione può provocare bi-
sogna correre velocemente ai ripari. 
Anzi, tutti i medici consigliano di prevenirla be-
vendo con regolarità dei liquidi e non atten-
dere di tracannare con ingordigia bibite gela-
te o simili quando lo stimolo della sete ci as-
sale. 
A proposito delle bibite gelate e gassate fatte 
con coloranti vari e additivi chimici di cui an-
cora non si conosce l'entità degli effetti nocivi 
sul nostro organismo. è opportuno ricordare il 
numero delle persone che ogni anno viene 
colto da malore, congestioni o peggio per a-
ver abusato di questi prodotti o magari, anche, 
di aver tentato di fare il bagno subito dopo. 
Ma perché si deve rischiare la salute quando 
madre natura, come sempre, ci offre su un 
piatto d'argento acqua, frutta e erbe che sod-
disfano pienamente e in modo sano tutte le e- 

sigenze del nostro organismo'? 
L'acqua, è risaputo. che è un elemento es-
senziale per la nostra vita. ad  oggi si può pren-
dere semplicemente dal rubinetto o da qual-
siasi fontana senza nessun pericolo perla no-
stra salute; ciò nonostante gli usi e costumi 
della civiltà del consumismo supportati da 
massicce e costosissime campagne pubblici-
tarie (che paghiamo noi) ci propongono in-
cessantemente i prodotti A-B-C additivati e in-
tegrati chimicamente in modo da giustificare 
il prezzo, sl, perché il fine ultimo non è placa-
re la sete delle persone, ma il business. 
Tra i consigli che l'Abate Kneipp. che è l'in-
ventore della moderna idroterapia. c'è quello 
molto semplice di bere ogni giorno un bic-
chiere di acqua naturale al mattino appena al-
zati, oppure alla sera prima di coricarsi e i be-
nefici effetti di questa semplice cura non tar-
deranno a farsi sentire. 
Attenzione, anche la temperatura dell'acqua 
dev'essere ambientale non da frigorifero. 
Per quanto riguarda le acque minerali, biso- 

gna preferire quelle naturali non additivate di 
anidride carbonica nè di cloro che purtroppo 
viene spesso usato massicciamente negli ac-
quedotti comunali alterando il sapore natura-
le dell'acqua di sorgente. 
Naturalmente. per chi non si accontenta 
dell'acqua pura e semplice. la natura in que-
sta stagione offre frutta fresca e ben matura a 
profusione: gustosissima. rinfrescante. rimi-
neralizzante e anche dissetante con l'acqua 
biologica purissima che contiene in grande 
quantità. 
La frutta inoltre è particolarmente gradita e in-
dicata per le donne in quanto ha pochissime 
calorie. quindi può essere mangiata in quan-
tità senza paura della bilancia e con la garan-
zia che il nostro corpo beneficerà di tutti i sali 
minerali e delle vitamine che la stessa contie-
ne. 
In particolare il frutto che oltre a tutte le carat-
teristiche sopra descritte può anche sostitui-
re il pranzo di mezzogiorno, ma che invece è 
relegato all'occasionalità, è l'anguria o coco- 

mero o citrullus vulgaris come ognuno prefe-
risce chiamarlo. 
Questo frutto, che tra l'altro costa molto meno 
di altra frutta, è stato importato molti secoli fa 
dall'India e attraverso l'Egitto, dove si trovava 
raffigurato nelle tavole della V dinastia dei fa-
raoni, si è dapprima diffuso in tutta l'Africa, poi 
in Arabia, in Siria e in Palestina dalla quale i 
nostri crociati lo hanno portato anche in Italia. 
Nella farmacopea del Medioevo il cucumis sa-
racenus veniva prescritto a quelle persone 
che avevano "troppo caldo o febbre" per dare 
loro una sensazione di freschezza e di refri-
gerio calmando contemporaneamente il de-
siderio di bere. 
Ancora oggi dopo tanti secoli si mangia il co-
comero per il refrigerio che esso dà al corpo 
nella calura estiva, segno evidente che i me-
dici di allora avevano già individuato senza sa-
perlo un frutto utile e gustoso anche per gli a-
bitanti del terzo millennio. 

Gil 
	J 

r 



UNICALCE s.P.a. 
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Via T. da Belledo, 30 
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Manifestazioni ai Piani Resinelli 
CHIESA DEL SACRO CUORE 

PIANI DEI RESINELLI 

Orario estivo S. Messe  
• da sabato 3 luglio a sabato 28 agosto: 
S. Messa festiva alle ore 17,00 
• da domenica 4 luglio a domenica 29/8: 
S. Messa alle ore 10,00 e alle ore 17,00 
• da domenica 5 settembre: 
S. Messa festiva alle ore 17,00 
In preparazione alla solennità  
della B.V. Assunta: 
merc. 11, giov. 12 e ven. 13 agosto: 
ore 17,00 S. Messa preceduta dal San-
to Rosario (possibilità di confessarsi) 
sabato 14 agosto: 
ore 17,00 S. Messa della vigilia 
ore 20,30 fiaccolata - recita del S. Rosa-
rio - benedizione 
Domenica 15 agosto: solennità della 
B.V. Maria Assunta 
Santa Messa alle ore 10,00 e alle ore 17,00 
Al termine della S. Messa delle ore 
10,00 tradizionale incanto dei canestri. 
Presso la Casa Parrocchiale sarà alle-
stita una pesca di beneficenza il cui ri-
cavato servirà per il rifacimento del piaz-
zale antistante la Chiesa del Sacro Cuo-
re - Piani Resinelli. 

Domenica 22 agosto: 
festa dei Campelli 
S. Messa alle ore 8,30 e alle ore 17,00 
al S. Cuore - Piani dei Resinelli 
S. Messa alle ore 10,00 presso la 
Chiesa dell'Addolorata ai Campelli. 
Seguirà il tradizionale incanto dei canestri 
Da domenica 5 settembre: 
S. Messa ai Piani dei Resinelli solo alle 
ore 17,00 
N.B. Durante tutto il periodo estivo, la 
celebrazione della S. Messa feriale non 
è garantita. Verrà celebrata a seconda 
della disponibilità del Sacerdote. 

Estate ai Piani Resinelli 
LUGLIO 
Sabato 24 
• Itinerario gastronomico 

Giro gastronomico tra i locali del luogo 
Sabato 24 e domenica 25 
• Giochi gonfiabili 

Piazzale ingresso Piani Resinelli 
Domenica 25 
• Sagra del lampone 

Azienda Agricola Novella e Piazzale 
arrivo Piani Resinelli orario continuato 

Venerdì 30 
• Concorso fotografico "Strega luna" 

"Luna Piena con il Nibbio" 
Corni del Nibbio, ore 22.00-23.30 

AGOSTO 
Domenica 1 
• IX Giornata Aido di Mandello 

Piazzale della Chiesa 
• Apertura Ufficio Informazioni Turisti- 

che 
Tutti i giorni tranne lunedì 
9.00-12.00 e 15.00-18.00 

Lunedì 2 
• Serata danzante con Alessio Bene-

detti + Karaoke 
Piazzale delle Miniere, ore 21.00 

Martedì 3 
• Escursioni Shangri Là 

Ritrovo rifugio SEL, ore 21.00 
Dal 4 all'8 
• Palestra arrampicata di roccia 

Parcheggio arrivo Piani Resinelli 
Domenica 8 
• Serata danzante con X-Five orchestra 

Piazzale Chiesa, ore 21.00 
Lunedì 9 
• Inizio gara di scopa Trofeo "Francesco 

Invernizzi" a.m. 
do locali, dalle ore 21.00 

Martedì 10 
• Serata danzante con Glauco e Michela 

Piazzale Chiesa, ore 21.00 
Venerdì 13 
• "3a Smielatura" 

dalle ore 14.00 alle ore 17.00 estrazio-
ne del miele con degustazione gratui-
ta presso Azienda "Agricola Novella" 
via Roccolo Aldè, 1 

Domenica 15 
• Gruppo folkloristico 

Piazzale Chiesa, ore 21.00 
Lunedì 16 
• Serata danzante con X-Five orchestra 

Piazzale Pra Pessina, ore 21.00 
Sabato 21 
• Festa della Birra 

Bar Campeggio "La Meridiana" dalle 
ore 18.00 alle 24.00 

SETTEMBRE 
Domenica 5 
• Trofeo Vidini, Cronoscalata salita alla 

Grignetta 
Partenza Piazzale Chiesa, ore 8.30 

Domenica 19 
• Trofeo Scaccabarozzi, Gara nazionale 

di corsa in montagna tra le valli della 
Valsassina con passaggio dai Piani 
Resinelli, zona Piazzale Chiesa 

Remada 2004 
Il Centro Sport Abbadia ha organizzato 
la Remada 2004 che si è svolta il 24 e 25 
luglio. Nel parleremo nel numero di set-
tembre. 
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EVITA RELIGIOSA  

IL SATANISMO: UN FENOMENO 
DA NON ENFATIZZARE 

I modelli propagandati dai media e le gravi carenze educative dei genitori 
Don Mario 

Le indagini condotte dalla 
magistratura avrebbero indi-
viduato l'esistenza di un col-
legamento tra alcuni delitti 
avvenuti in provincia di Vare-
se e l'appartenenza dei pre-
sunti autori a un gruppo che 
esibisce nomi e simboli di ca-
rattere satanico: "Ammazza-
no per infliggere sofferenza e 
acquistare forza satanica". 
Così si esprimeva il procura-
tore capo del tribunale di Bu-
sto Arsizio riferendosi ai gio-
vani indagati. 

Lasciando alle autorità 
competenti il compito di fare 
piena luce sui fatti in questio-
ne, qui si vorrebbe cercare di 
fornire qualche dato che per-
metta di individuare il signifi-
cato reale del termine satani-
smo non di rado impiegato in 
modo improprio. A questo fi-
ne mi rifaccio a un volumetto 
che riassume varie e più am-
pie ricerche di Massimo Intro-
vigne, noto studioso dell'ar-
gomento: "Il satanismo" (El-
leDiCi). 

Comincio da quanto ripor-
tato in conclusione: "I mezzi 
di comunicazione di massa 
non dovrebbero enfatizzare il 
fenomeno attribuendogli una 
rilevanza statistica che non 
ha; non dovrebbero dare spa-
zio a esperti fasulli che, gon-
fiando le cifre, si rivelano, per 
quanto pensino di combatter-
li, oggettivi alleati dei satani-
sti/ Il satanismo infatti pro-
spera grazie al mito e alla leg-
genda che lo circonda. Se si 
vuole veramente contrastarlo 
occorre togliergli il suo alone 
mitologico. I satanisti non so-
no infatti potenti principi del-
le tenebre: sono piuttosto po-
veri diavoli". 

L'autore dell'opera che stia-
mo esaminando cerca innan-
zitutto di chiarire che cosa è 
il satanismo. Esso non si i-
dentifica con l'occultismo e 
con la magia cerimoniale. 
"Solo una piccola minoranza 
di questi movimenti si interes-
sa al Diavolo o a Satana e di-
chiara di invocarlo e di ado-
rarlo". 

Gli altri, con le loro prati-
che di alchimia e di evocazio- 

ne degli spiriti, pretendono 
piuttosto di entrare in contat-
to con entità benigne o ange-
liche. Per quanto moralmente 
riprovevoli e segnate dall'am-
bizione veramente diabolica 
di essere come Dio e control-
lare la vita, anche le pratiche 
di alchimia interna o sessuale 
non fanno parte necessaria-
mente del satanismo". 

Occorre anche non confon-
dere il satanismo con il mo-
derno neopaganesimo. Colo-
ro che si presentano come 
continuatori dell'antico paga-
nesimo "non considerano i sa-
tanisti parte della loro comu-
nità e anzi attaccano il satani-
smo perché considerano il ri-
conoscimento dell'esistenza 
di Satana e la sua venerazio-
ne come un cedimento al 
mondo religioso giudeo-cri-
stiano e alla Bibbia". 

E' molto importante distin-
guere il satanismo degli adul-
ti dal satanismo giovanile 
chiamato anche acido per la 
sua associazione alla droga. 

"Nel mondo gli adepti dei 
gruppi organizzati del satani-
smo degli adulti sono circa 
cinquemila. Si tratta quindi di 
piccole minoranze. Il satani-
smo degli adulti presenta una 
sua identità precisa che per-
mette di distinguere fra due 
correnti chiamate in genere 
l'una razionalista e l'altra oc-
cultista". 

Per il movimento razionali-
sta Satana è solo il simbolo 
della trasgressione, della vo-
lontà di rimuovere qualsiasi 
ostacolo di ordine morale". 

I satanisti razionalisti, lar-
gamente maggioritari, critica-
no i satanisti occultisti appli-
cando loro l'etichetta deriso-
ria di satanisti cattolici in 
quanto condividerebbero con 
i cattolici l'idea che il Demo-
nio esista veramente e fisica-
mente come persona. En-
trambi i gruppi hanno come 
rituale la Messa nera, un ri-
tuale ispirato alla Messa cat-
tolica, dove le formule vengo-
no invertite, Satana viene lo-
dato e Dio bestemmiato, la 
sessualità viene celebrata in 
modi diversi e i simboli del 
culto cattolico, un crocifisso 
e, dove è disponibile, anche 
l'ostia consacrata, vengono  

distrutti o profanati. 
Per i satanisti razionalisti la 

Messa nera è tuttavia uno psi-
codramma che deve aiutare 
chi vi partecipa a liberarsi dal-
le "superstizioni" cristiane e 
dall'abitudine a rispettare la 
morale. 

Per i satanisti occultisti si 
tratta invece veramente di un 
modo per compiacere il De-
monio e sollecitare la sua per-
sonale presenza. I gruppi più 
grandi e più capaci di perdu-
rare nel tempo sanno di esse-
re sorvegliati dalle autorità di 
polizia e hanno imparato a 
convivere con questa sorve-
glianza, tenendosi lontani dai 
reati gravi, tenendo i loro ri-
tuali di carattere sessuale in 
luoghi non aperti al pubblico 
ed evitando accuratamente di 
coinvolgere minorenni". 

+++ 
I gruppuscoli del satanismo 

giovanile sono molto più dif-
ficili da censire e anche più 
pericolosi per una minore 
possibilità di sorveglianza da 
parte dell'autorità di polizia.  

"Si tratta di gruppi di adole-
scenti che mettono in scena 
riti satanici ispirati da films, 
fumetti e soprattutto da una 
certa musica. II loro rituale ti-
pico non è normalmente la 
Messa nera, ma sacrifici di a-
nimali, atti sessuali accompa-
gnati dalla rottura di un croci-
fisso odi un altro simbolo cri-
stiano, profanazioni di chiese 
e più spesso di cimiteri. 

Può capire che sotto l'in-
flusso della droga si trascen-
da in atti di violenza carnale 
e, in casi molto più rari ma non 
inesistenti, anche di sacrifici 
umani. E' un fenomeno che 
appartiene più alla sociologia 
della devianza che alla vera e 
propria sociologia dei movi-
menti religiosi. Il satanismo 
giovanile è come una masche-
ra del disagio e della devian-
za". 

+++ 
Dello stesso parere è l'an-

tropologa Cecilia Gatto Troc-
chi: "Il satanismo è la forma 
estrema di trasgressione e di 
ribellione. Molti adolescenti, 

abbandonati a se stessi con 
genitori distratti e assenti, si 
ornano con la stella a cinque 
punte, la croce rovesciata, il 
numero 666 simbolo della 
Grande Bestia dell'Apocalis-
se, si fanno tatuare i nomi dei 
diavoli, usano droghe, si cir-
condano di simboli oscuri, 
mortiferi, ascoltano la musi-
ca Black Metal che inneggia 
alla dissoluzione e al potere 
delle tenebre" (Famiglia Cri-
stiana n. 25). 

+++ 
Si tratta di un fenomeno che 

deriva dal secolarismo, dalla 
caduta dei valori religiosi e 
morali, dai modelli di com-
portamento negativi propa-
gandati dai media; determi-
nanti sono le carenze educa-
tive della famiglia. 

A proposito di queste ulti-
me così si poteva leggere su 
Avvenire del 9 giugno: "Abbia-
mo rinunciato a educare i no-
stri figli, a controllare cosa 
fanno e chi frequentano, a da-
re un'educazione più protetti-
va alle ragazze. I genitori, ma- 

gari con disappunto non con-
fessato, si sono arresi all'idea 
che ogni controllo sui figli è 
sopraffazione, che ogni tenta-
tivo di impedire esperienze 
sessuali precoci e immature è 
repressione, che le droghe 
leggere sono tollerabili, se 
non un'esperienza da farsi, 
come il consumo alcolico in 
grande crescita tra i giovani. 
In nome di questo mito di li-
bertà e del diritto a vivere le 
proprie esperienze si lascia-
no uscire la sera, senza dare 
un orario di ritorno, ragazzi-
ne e ragazzini quindicenni. Si 
lascia che dormano il sabato 
sera un po' qua e un po' là, tut-
ti in mucchio senza mai un a-
dulto che getti un occhio su 
cosa fanno. Controllare sa-
rebbe mancanza di fiducia, li-
mitazione di libertà, oppres-
sione. Non è mai esistita una 
così totale e impermeabile se-
parazione del mondo dei gio-
vani da quello degli adulti nè 
una delinquenza giovanile co-
sì efferata, gratuita, inspiega-
bile". 



II mondo di Viviana 

A Varenna presso "Villa Cipressi" alla Sala Camino 
in via IV Novembre 18, si terrà la mostra d'arte 

di Viviana dal 1° al 22 agosto 2004. 
Orario: dalle 10 alle 23 con ingresso libero. 

Inquinamento del lago, piaga crescente 
Il nostro lago, come risulta 

da studi del C.N.R., non è in 
buona salute; è un lago eutro-
fico, per la presenza di per-
centuali troppo alte di azoto e 
fosforo, in gran parte imputa-
bili agli scarichi civili, cui si 
aggiungono sostanze tossiche 
di varia provenienza, sia indu-
striale, che privata. 

A parte pochi depuratori 
per le acque fognarie, che pe-
raltro molte volte non funzio-
nano, invece di cercare di mi-
gliorare la faccenda, la si è 
peggiorata alquanto. 

Si sperava che almeno il re-
golamento posti barca (trala-
sciando polemiche non ine-
renti al problema) tenesse in 

considerazione anche il fatto-
re inquinamento, dando pre-
cedenza a quei natanti meno 
inquinanti come barche a vela 
o a remi e motore cioè barche 
da pesca, invece che ti ritrovi 
nei porti? 

Sempre più motoscafi, e 
sempre più grossi, anche da 
centotrenta cavalli vapore e 
più; questi aggiunti agli occa-
sionali del fine settimana, ol-
tre a creare un moto ondoso 
incredibile fanno sì che sulla 
superficie del lago si noti sem-
pre di più la patina oleosa de-
gli scarichi, e questo lago, per 
avere un ricambio totale delle 
sue acque, ci impiega 4 anni e 
mezzo, ma dopo questo perio- 

do sarà pulito solo se nel frat-
tempo non si sarà continuato 
ad inquinarlo. Al sabato e alla 
domenica, o durante le ferie e-
stive, sul lago si respira lo stes-
so smog di una tangenziale 
affollata, vi sembra giusto? 

Se i motori non inquinasse-
ro sarebbero anche utili; sì, 
sembra un paradosso ma in ef-
fetti l'acqua sbattuta dalle eli-
che si ossigena maggiormen-
te, però a causa degli scarichi 
di motori troppo grossi è più il 
danno dell'utilità che questi 
creano. 

C'è poi la faccenda del so-
vrapopolamento di fine setti-
mana e ferie. 

Sulle spiagge dove ci sono 

centinaia di persone con po-
chissimi servizi igienici si crea 
un guaio, Perché non poten-
done usufruire tutti, molti si 
appartano dove capita e il ri-
sultato è visibile, senza conta-
re che il tutto viene poi ineso-
rabilmente dilavato dalle piog-
ge e finisce nel lago. 

Ma al di là di questo, in ogni 
caso il tasso di ammoniaca nel 
lago è molto crescente nei me-
si di sovrapopolamento e a far-
ne le spese sono l'acqua del la-
go medesimo e i suoi abitanti. 

I composti azotati provoca-
no un'abnorme crescita di al-
ghe che non sono quelle au-
toctone, ma bensì di quel tipo 
che denota inquinamento e 
questo è molto grave. 

Il paradosso è che si insegna 
alla gente cos'è l'ecologia, si 
ha persino l'impressione di 
una presa di coscienza da par-
te delle persone, poi tutto va a 
farsi friggere quando diventa-
no di prim'ordine l'abbronza-
tura, il farsi vedere con la bar-
ca grande ecc. 

Traendo le conclusioni: tut-
ti siamo d'accordo per il ri-
spetto della natura, tranne 
quando gli interessi economi-
ci e certe "necessità ritenute 
insormontabili per ignoranza" 
si mettono di mezzo. 

In estate tutto è permesso e 
le manifestazioni fatte dalla 
stessa gente nelle piazze per 
avere un mondo più pulito si 
dimenticano; si riprenderan 
no in autunno, quando non si 
potranno più rendere le rive 
un carnaio di corpi stesi al so-
le e il lago un campo di gara 
per motoscafi, con l'aria greve 
di puzza di carburante e cre-
me solari; solo in autunno tor-
neranno i buoni propositi. 

Dice il proverbio "la strada 
per l'inferno è lastricata di 
buoni propositi"; niente di più 
azzeccato. 

Enzo Jon 

pasticceria 
gelateria 

galdin gg 
Via Nazionale, 99 - Abbadia Lariana 

Tel. 0341 - 731357 
PRODUZIONE  PROPRI 

• UFFICIO VIAGGI E TURISMO 
AIR 	 23900 LECCO - Via Volta, 10 

SEA 
tel. 0341.358011 

TOURS 	www.saltours.it  
di MALI VILLA 	LAND 	 info@saltours.it  

Indimenticabile Svizzera: 

Da Interlaken (Lago di Thun) 

a Montreux (Lago di Ginevra) 	7-8 agosto 

Euro 240 

Una giornata speciale a Varzi 

nell'Oltrepò Pavese 	 19 settembre 

Euro 50 

Settembre caliente a IBIZA 	dalli 1 al 18 

Euro 470 

II Cubismo a Ferrara 

Rivoluzione e tradizione 	 23 ottobre 

Euro 36 
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Acqua. 
In quella grigia mattina di 

novembre, seduto su di una 
panchina in riva al lago, il vec-
chietto constatò che quell'e-
lemento aveva temporanea-
mente surclassato tutti gli al-
tri. 

Quanta ce n'era... 
L'alluvione aveva sfoggiato 

un'indubbiapotenza, gonfian-
do il lago a dismisura fino a 
fargli inghiottire spiagge e 
sponde, e quindi minaccian-
do più d'una abitazione trop-
po esposta verso quell'insidia 
liquida. Persino il pontile del 
battello aveva dovuto piegar-
si alla furia degli elementi, re-
clinando umilmente i suoi pa-
li come il genuflettersi d'un 
vassallo all'approssimarsi del 
suo Re, il Re Lago. 

In fondo in fondo, però, ad 
Abbadia non era andata poi 
così male considerando le tre-
mende devastazioni che ave-
vano messo in ginocchio più 
di un territorio nelle vicinan- 

ze. 
Ma la paura rimaneva. 
Se fosse ripreso a piovere 

al ritmo degli ultimi 15 gior- 

Il cielo era indeciso su cosa 
fare: gettar giù altra acqua o 
scacciar via finalmente le nu-
vole? Oppure oscillar nell'in-
certezza? 

Il vecchietto stette a lungo 
con gli occhi fissi avanti a sè, 
captando appena il transitare 
di tronchi d'albero divelti nel 
fiore degli anni. 

Essendo un solitario, aveva 
trovato un modo tutto suo di 
dialogare. Semplice: lo face-
va con sè stesso. 

Lunghe ore d'intima con-
versazione le trascorreva abi-
tualmente sulla medesima 
panchina, ignorando le e- 

spressioni stupite di chi lo ve-
deva mormorare sottovoce 
oppure gesticolare nel tenta-
tivo di convincere il suo inter-
locutore immaginario. 

"Questo mondo sta facen-
dosi sempre più brutto" pen-
sò. "Sembra proprio che il ge-
nere umano abbia imboccato 
un sentiero che lo condurrà 
dritto nelle fauci di un vulca-
no. Hai visto il telegiornale?", 
si rivolse come sempre al suo 
invisibile compagno di chiac-
chiere. 

"Alluvioni, terremoti, insur-
rezioni, stragi, incidenti d'o-
gni tipo, clandestini in fondo 
al mare, politici ladri, poli-
ziotti ladri, e ladri sempre più 
ladri. Ma si può andare avanti 
a vivere così, in questo mon-
do impa77ito che schiva le re- 

gole come fossero proiettili? 
Non sarebbe meglio farla fini-
ta una volta per sempre, la-
sciare questa pseudovita 
grondante orrori? Ma chi ce 
lo fa fare di mandar giù anco-
ra tutti questi calici amari? 
Con quale coraggio ci tappia-
mo gli occhi di fronte a sche-
letri vagamente somiglianti a 
bambini, con quale dignità tu-
riamo le orecchie per non u-
dire i loro lamenti? L'impoten-
za in cui giacciamo, che ci im-
pedisce di sovvertire 
quest'ordine di cose, è suffi-
ciente a zittire l'ululante co-
scienza?". 

Il vecchietto si levò in pie-
di, pervaso da un'agitazione 
irrefrenabile. 

"Farla finita? Finalmente 
dipartire? Sarebbe una solu- 

zione... ". 
Si diresse verso il lago, gri-

gio come il suo umore. 
"Partire è un po'morire, si 

dice, e morire è un po' parti-
re? Mi chiedo. Abbandonare 
questo mondo, non rivedere 
mai più parenti e amici. Il gio-
co varrà la candela?". 

Fece ancora un passo ver-
so l'acqua, dopo aver visto 
che non c'erano altre persone 
nei paraggi. 

"Perché consumarsi lenta-
mente in una vecchiaia intol-
lerabile fatta di mille rinunce, 
con l'unica certezza d'arriva-
re prima o poi all'eccelsa ri-
nuncia, la vita? Ma coraggio, 
piantiamola lì, diamoci un ta-
glio. Abbandoniamo questo 
mondo al suo grigio destino, 
prima che le forze vengono 
meno, prima che la linfa vita-
le sgorghi via dal nostro cor-
po come topi in fuga da una 
nave in fiamme, prima che sia 
troppo tardi!". 

S'accorse imbarazzato d'a-
ver ruggito ad alta voce l'ulti-
ma frase, allora si guardò at-
torno con aria allarmata. 

Ormai aveva deciso di farla 
finita, sapeva che non sareb-
be indietreggiato di fronte a 
quell'acqua gelida, e quindi 
era meglio non avere testimo-
ni. 

Con fiero cipiglio, si inoltrò 
nel Lario: il freddo mordeva  

le membra da far paura, tanto 
la temperatura era prossima 
allo zero, ma il vecchietto non 
si lasciò intimorire. A quel 
punto, poteva solo prosegui-
re. 

L'acqua raggiunse il suo pet-
to e quindi lo cinse al collo. 
Pochi passi, e non avrebbe più 
toccato il fondo. 

Con una mossa da tempi or-
mai andati, il vecchietto si 
lanciò verso il largo e quindi 
s'infilò decisamente sott'ac-
qua. 

Tempo pochi minuti e sa-
rebbe passato a miglior vita. 

Ignorando il freddo pun-
gente e la mancanza d'aria, 
l'uomo scese in profondità e 
finalmente sentì sotto di sè la 
sua creatura, assemblata a-
morevolmente e segretamen-
te nel corso degli anni: una mi-
ni astronave. 

Apri con solerzia la botola 
d'accesso e, giunto in un pri-
mo ambiente, se la richiuse al-
le spalle. Dopo che una pom-
pa ebbe terminato di ributta-
re l'acqua nel lago, agi su di 
una seconda botola e final-
mente si trovò a bordo. 

- Addio, vecchio e marcio 
mondo! - esclamò ad alta vo-
ce dopo essersi cambiato d'a-
bito ed essersi messo ai co-
mandi. 

Una stella lontana l'aspet-
tava. 

E volete che nello spazio in-
finito non esista un posto do-
ve si possa campare fino a 200 
anni, oppure ringiovanire, op-
pure ancora divenire immor-
tali dopo essere ringiovaniti? 

di Emanuele Tavola 



riti rantr la manna 

II melone 
La pelle riflettere lo 

stato della nostra salu-
te. Lo stress, una catti-
va alimentazione, lo 
smog, la rendono o 
troppo secca o troppo 
grassa. 

Se non possiamo 
correggere alla fonte 

questi problemi, cerchiamo di aiutarci con 
rimedi naturali, ricette fatte in casa che pos-
sano migliorare l'aspetto della nostra pelle. 

Lozione al melone 
I meloni rinfrescano e idratano poiché so-

no composti principalmente da acqua, zuc-
chero, vitamina A, B e C. 

Ecco una ricetta della "nonna" adatta a 
tutti i tipi di pelle, con effetto tonificante, i- 

dratante e in grado di ridurre le infiamma-
zioni. 
Tempo di preparazione: 10 minuti 
Tempo di applicazione: 20 minuti 
Conservazione: in frigorifero per 48 ore 
Ingredienti: 1/4 di melone fresco, maturo; 
1/2 limone; l cucchiaio di olio d'oliva 

Versate in una centrifuga il melone pelato 
e senza semi e frullate il tutto. Filtrate attra-
verso un panno di lino e mettete da parte il 
succo. 

Aggiungete l'olio d'oliva, un cucchiaino 
di succo di limone, mescolate e mettete in 
frigorifero in un flacone chiuso ermetica-
mente. Prima di usare mescolate bene, ap-
plicate due volte al giorno sul viso e sul col-
lo con dei batuffoli di cotone e lasciate a-
sciugare all'aria. 

Baby 

Giovane donna 
che si incipria 
il naso - Seurat 
(1880/90) 

Frutta di stagione: l'anguria 
Si coltiva con successo dal 

Nord al Sud dell'Italia, isole 
comprese. Infatti è tricolore! 
C'è chi lo chiama cocomero e 
chi, invece, se la gusta come 
anguria. 

Al di là delle definizioni, 
però, il melone d'acqua (altro 
suo nome) d'estate riesce a 
mettere tutti d'accordo. Sia i 
goderecci della tavola, sia i 
forzati della dieta. Sì, perché 
nonostante abbia un gusto 
piacevolmente dolce, grazie 
alle particolari sostanze aro-
matiche che contiene, il suo 
contenuto di zuccheri è deci-
samente basso: soltanto 1'8% 
in un etto di polpa E non è tut-
to, perché dal momento che 
questa polpa possiede un 
buon 95% d'acqua, svolge an-
che una notevole azione diu-
retica. 

Proprio la sua ricchezza 
d'acqua, però, rende l'anguria 
povera di sostanze nutritive e, 
probabilmente, a questa ca-
ratteristica è legato il suo no-
me botanico: citrullus vulga-
ris o cuccumis citrullus. 

Nonostante abbia ormai 
preso la cittadinanza italiana, 
il cocomero arriva dall'Egitto, 
in particolare dalla valle del 
Po, dove pare venisse coltiva-
to già quattromila anni fa. E 
questo frutto decisamente e-
stivo riesce a dare il meglio di 
sè quando può vivere al caldo 
- sotto il sole - in un terreno 
abbondantemente irrigato: 
caratteristiche che, nella lun-
ga Italia, sono piuttosto varia-
bili di regione in regione. 

Le piccole primizie che ave-
te trovato dai fruttivendoli o 
nei supermercati sino alla 
metà di giugno, infatti, sono 
angurie siciliane, alle quali 
hanno fatto seguito i cocome-
ri pugliesi e laziali. Nel mese 
di luglio, invece, potete gusta- 

re le ottime angurie emiliano-
romagnole, toscane e lombar-
de, per poi tuffarvi nel rinfre-
scante rosso di Sardegna ad a-
gosto e settembre. 

Ma quante sono le varietà 
d'anguria che si trovano più 
frequentemente nei negozi? 
La Crimson Sweet è conside-
rata particolarmente pregia-
ta: forma tondeggiante, buc-
cia verde medio con striature 
verdi scure, peso fra i dieci e i 
dodici chilogrammi e una pol-
pa rosso vivo, aromatica e so-
da 

La Charleston, che può an-
che superare abbondante-
mente i quindici chili, ha inve-
ce una forma ovale allungata, 

buccia verde con striature di 
tono più chiaro, polpa rosso 
intenso ben soda e dolce. II co-
lore verde scuro uniforme del-
la buccia, infine, denota la Su-
gar Baby, che deve il proprio 
nome alla dolcezza della sua 
polpa compatta "non fessura-
ta" e al medio peso, general-
mente intorno ai quattro/cin-
que chilogrammi. 

E per non sbagliare nella 
scelta, come bisogna muover-
si? Il consiglio arriva proprio 
dai produttori. Manipolando-
la, l'anguria deve risultare as-
solutamente soda e la sua buc-
cia "tirata", come se avesse 
fatto un lifting; inoltre il suo 
verde dev'essere brillante, lu- 

cido e quello che viene chia-
mato "occhio" (collocato nel 
polo opposto del peduncolo) 
è necessario sia piccolo. 

Se poi provate a graffiare un 
po' di buccia con l'unghia e ve-
dete che si stacca facilmente, 
vuol dire che il cocomero è 
maturo al punto giusto. Non 
resta che gustarlo, dunque, 
freddo di frigorifero. 

Un piacere di cui può gode-
re anche chi pensa di non riu-
scire a digerirlo, ricorrendo a 
un piccolo trucco alcolico: 
spruzzata di vino o grappa, 
l'anguria risulta "innocua" per 
lo stomaco. 

Buon appetito! 
Baby 

A Giordano 
Caro Giordano, abbiamo lavorato tanti anni 

assieme e all'improvviso tu ci lasci. Francamente 
non riusciamo a comprendere i motivi della tua 
decisione. Ci spiace moltissimo e speriamo che tu 

possa ancora cambiare idea. Per ora ti ringrazia-
mo per tutto il lavoro che hai fatto. Aspettando il 
tuo rientro ti riconfermiamo l'amicizia di sempre. 

La redazione 

Awolgiibili 
FALDE s.n.c. 
fabbrica persiane avvolgibili PVC 
legno - alluminio 
porte a soffietto 
veneziane - tende 

22036 ERBA (Co) Via IV novembre, 2 
Tel. 031 . 64 13 25 
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Un prezzo troppo alto 
Enzo Jon 

In pochissimi anni gli in-
cidenti ai sub dilettanti che 
si immergono nelle acque 
del Lario sono divenuti ve-
ramente troppi. Questa di-
sciplina sportiva è senza 
dubbio attraente per il 
mondo che si può scopri-
re, la fauna ittica che si può 
vedere, o vecchi relitti, o 
ancora (e questo diventa 
pericoloso) la sfida perso-
nale con un elemento che 
non permette la nostra vita 
come l'acqua. 

Non metto in dubbio la 
bravura o l'esperienza di 
alcuni sub, ma i dati parla-
no chiaro, molti di questi 
non hanno più rivisto la lu-
ce del sole e questo pur-
troppo non mette in guar-
dia abbastanza, altrimenti 
non si verificherebbero 
tutti gli anni incidenti u-
guali e a catena. 

Una riflessione sarebbe 
opportuna farla; ma che 
cosa c'è di bello da vedere 
in questo lago, tanto da ri-
schiare la morte? Vecchie 
carcasse di automezzi 
dell'ultima Guerra Mondia-
le, vecchi relitti di combal-
li o altre imbarcazioni di e-
poche passate? 

O soltanto una sfida 
dell'uomo ad arrivare a cin-
quanta metri di profon-
dità? 

Faccio notare che non 
tutti i sub rispettano le nor-
me di sicurezza a comin-
ciare dall'omettere di posi-
zionare la boetta di segna-
lazione, per finire con l'az- 
zardare 	immersioni 
profonde senza il brevetto 
necessario magari facendo 
uso di miscele d'aria senza 
conoscere a fondo i pro-
blemi dell'ebbrezza da  

profondità. 
Ormai la storia del malo-

re improvviso penso si pos-
sa in parte escludere pro-
prio per i troppi incidenti 
accaduti. 

Posso capire se tutto 
questo capitasse nei mari 
tropicali con le meraviglie 
che racchiudono, ma mori-
re in un lago con un'acqua 
oscurata dalla profondità 
e dal plancton in sospen-
sione che non lascia a vol-
te lo spazio alla luce delle 
lampade, penso sia troppo. 

E' natura che l'uomo in-
trepido cerchi la sfida con 
la natura stessa, ma è an-
che ovvio che un vero uo-
mo intrepido amante del ri-
schio sappia valutare pri-
ma di tutto se stesso e di 
conseguenza il rischio a 
cui va incontro, prenden-
do le decisioni giuste e lo-
giche per poter ritornare e 
raccontare le sue avventu-
re. 

Non ha senso rischiare 
per apparire, ha senso in-
vece saper controllare e 
valutare se stessi per poter 
dire "lì io ci sono stato". 

La sopravvivenza non 
ammette dubbi; ognuno di 
noi commette degli errori 
che possono essere leggeri 
o gravi, l'istinto di soprav-
vivenza si ha se si ha paura 
e non se si è semplicemen-
te imprudenti. 

L'aver paura non è un de-
merito; un demerito è non 
fare nulla per vincerla e per 
vincerla bisogna sopravvi-
vere, perciò bisogna sem-
pre tenere un margine di si-
curezza tale da consentirci 
un ritorno; meglio rinun-
ciare se non si è sicuri e po-
ter riprovare, che non ri-
tornare e non avere più la 
possibilità di riprovare. 

Il "Gruppo per Abbadia 
Lariana" informa tutti i 
lettori di Abbadia Oggi, 
ringraziando per lo spa-
zio concesso, che conti-
nua con la propria atti-
vità e che per tutto il me-
se di settembre saranno 
aperte le iscrizioni. 

La comunicazione di a-
desione al gruppo o la ri-
chiesta di qualsiasi infor-
mazione può essere spe-
dita per posta o sempli-
cemente imbucata nella 
cassetta delle lettere del-
la sede del giornale. 

Il prossimo mese di ot-
tobre sono in programma 
tre incontri-dibattito su  

temi importanti e attuali 
per il paese a cui verrà 
data un'adeguata pubbli-
cità, anche attraverso vo-
lantini e manifesti. 

Il Gruppo per Abbadia 
Lariana, che ha dato il 
proprio sostegno alla li-
sta Civica Abbadia, rin-
grazia tutti coloro che, 
seguendone l'indicazio-
ne, hanno dato fiducia al-
le persone e al program-
ma di Civica Abbadia. 

Aspettando di ricevere 
tutti coloro che vorranno 
partecipare agli incontri 
del prossimo ottobre au-
gura Buone Vacanze a 
tutti. 

Dal "Gruppo 
per Abbadia Lariana" 
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Tanti tanti auguri 

Dalla redazione alla signora Neve 
Dell'Oro che lo scorso 1° agosto ha 
compiuto 101 anni. Aspettiamo l'in-
vito a festeggiare il prossimo com-
pleanno. 

Erano 
anni... 

Luca Mazzucchi 

Erano anni che non partecipavo ad 
un Consiglio Comunale, nè come at-
tore nè come spettatore. 

Erano anni che non mi occupavo 
più di politica, nel senso di interessar-
mi a quanto succede a livello locale, 
tra sindaci, assessori, maggioranze e 
opposizioni. 

Erano anni... ma non ne avevo no-
stalgia. 

Poi alcune vicende mi hanno fatto 
riavvicinare a questo mondo, che non 
giudico esattamente idilliaco, e sicco-
me "da cosa nasce cosa" mi sono ri-
trovato a collaborare con Abbadia Og-
gi, dove mi hanno chiesto: "Ti occu-
peresti del Consiglio Comunale?". 

Va bene, ho pensato, forse è un po' 
noioso come cronaca, non a tutti pia-
ce stenderne un resoconto, conside-
riamola una gavetta, e occupiamoce-
ne. 

Ho cercato di rimettermi al passo 
con i tempi; ho letto, ho chiesto, mi 
sono informato. Insomma ho preso ri-
petizioni prima di iniziare. 

E' stato interessante, e istruttivo, ri-
percorrere un po' di vicende che ave-
vo ignorato, rileggere qualche pole-
mica che avevo perso, conoscere gli 
interpreti della rappresentazione. 

Anche respirare un po' d'aria elet-
torale, non troppa, dopo tanta disue-
tudine potrebbe far male (come fa ma-
le l'abuso), è stato divertente. Poi è 
arrivato il Consiglio Comunale. 

E' stata una sorpresa. Pensavo che 
ci fosse stata un'evoluzione, che la 
partecipazione non solo dei Consi-
glieri tutti, ma anche dei cittadini, fos-
se migliorata, godesse di maggiori at-
tenzioni. 

Pensavo che il Consiglio Comunale 
fosse rimasto uno dei momenti più 
qualificati di illustrazione delle scel-
te, dei programmi, delle decisioni che 
un'Amministrazione effettua, prende. 
Si dibatte, si discute, a volte si litiga, 
ma l'argomento viene illustrato, trat-
tato, spiegato e le decisioni motivate, 
comunicate in prima persona, assun-
te. 
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Ancora sul conflitto d'interesse 
Chi trae vantaggi personali dalla carica pubblica non agisce 

correttamente anche se la legge gli fornisce qualche scappatoia 
Giancarlo Vitali 

Non farà piacere a qualcuno ma ritorno sull'ar-
gomento del conflitto d'interesse che merita 
qualche ulteriore approfondimento. 

Con l'intento di poter conoscere l'entità degli 
interventi operati sul territorio dal nostro Sin-
daco Architetto avevo chiesto, nel mese di mag-
gio 2004, di poterne avere l'elenco dal 1999 ad 
oggi. 

L'elenco, cui avevo diritto, non mi è mai stato 
dato, nè mi è stato motivato il diniego ed anche 
l'intervento presso la Prefettura non ha sortito 
risultato alcuno. 

Se ne conclude che l'operato del Sindaco è 
tabù, anche per i consiglieri comunali, col bene-
placito della Prefettura che dovrebbe garantire 
la trasparenza. 

* * * 

In una delle sedute pubbliche di presentazio-
ne della sua lista il Sindaco è stato attaccato da 
un suo ex compagno di maggioranza proprio sul 
tema del conflitto d'interesse. La puerile difesa 
del Sindaco si è ridotta all'affermazione che du-
rante il suo mandato ha assunto pochi incarichi 

di scarso rilievo, praticamente trascurabili. Se 
le cose stessero cosa non capisco perché quell'e-
lenco di incarichi irrilevanti non mi è mai stato 
dato. 

Forse sarebbe stato per lui imbarazzante l'a-
ver definito irrilevante la ristrutturazione dell'ex 
tubettificio S. Martino con la restituzione ad uso 
privato dell'area adiacente che il PRG preceden-
te destinava a verde pubblico e parcheggio. 

Nella campagna elettorale del 1999 i suoi 
"compagni" sostenitori erano andati casa per 
casa garantendo che se lui fosse stato eletto Sin-
daco non avrebbe "battuto chiodo" sul territo-
rio da lui amministrato. Di chiodi ne ha battuti 
parecchi ma evidentemente alla gente non dà 
fastidio tanto è vero che è stato rieletto. 

Del resto la legge non gli proibisce di esercita-
re sul territorio, a patto che trovi un assessore 
che si presti ad accettare le deleghe in materia 
di urbanistica e di edilizia. Non ha alcuna impor-
tanza che l'assessore sia competente in materia, 
tanto lo sanno tutti che è sempre il Sindaco a ti-
rare i fili. 

Ed in quanto a competenza degli assessori 
l'impressione è che si stia peggiorando conti- 

nuamente! 
*** 

A questo punto, visto che un Sindaco può fare 
in Comune il bello e brutto tempo, può decidere 
delle assunzioni del personale, assume e licen-
zia il Segretario Comunale, può fare impune-
mente della trasparenza un optional, può inter-
pretare le leggi per gli amici ed applicarle rigo-
rosamente per gli avversari politici, può minac-
ciare denunce nei confronti di chi segnala ina-
dempienze, può rispondere a lettere indirizzate 
non a lui ma a responsabili di Servizi Comunali, 
può ignorare le segnalazioni dei cittadini che 
non si adattano a fargli da vassallo, come si può 
pensare che non tragga vantaggi professionali 
dal proprio "status" di Sindaco? 

Chi tra i dipendenti comunali metterebbe a ri-
schio il proprio posto di lavoro denunciando e-
ventuali irregolarità o privilegi derivanti dall'es-
sere Sindaco? 

La situazione purtroppo è la stessa in parec-
chi Comuni del territorio dove il Sindaco è un 
professionista in campo edilizio; e ciò dovrebbe 
far riflettere non solo gli elettori ma anche e so-
prattutto il Legislatore. 

Allarme criminalità 
Arriva la videosorveglianza 

 

INSERTO GRATUITO 

 

 

COME ERAVAMO 

 

Non è mai troppo tardi per incominciare a capire. 
Dopo tre anni Cardamone, in silenzio, conferma l'al-
larme criminalità e, per fronteggiarla, accoglie ed 
attua una proposta del 2 novembre 2001 di quella 
opposizione che egli disse di aver denunciato e di 
fare solo critica. 

Come promesso, siamo lieti di offrire ai nostri lettori in questo numero il secondo 
inserto dove vengono riproposti articoli, fatti, personaggi significativi dei primi cin-
que anni di vita del nostro giornale, sempre per ricordare come eravamo allora. 
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di CORRI e RAO 
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Enzo Jon 

Il progetto per la costruzione 
della pista ciclabile che avrebbe 
dovuto collegare Lecco con Ab-
badia Lariana è stato fermato per 
eccessivo costo e probabilmente 
non solo per questo. 

Parlando solamente del costo, 
che all'inizio era stato quantifica-
to nell'ordine di 5.060.000,00 eu-
ro (somma che non sarebbe di 
certo bastata) dopo la progetta-
zione preliminare ha raggiunto la 
cifra di 11.000.000,00 di euro; ciò 
è stato sufficiente perché non 
fosse approvato e con tutta pro-
babilità anche chi aveva propo-
sto questo progetto si è convinto 
della difficoltà sia economica che 
tecnica nel realizzarlo. 

La sopraelevata già esistente è 
danneggiata nei pilastri che si 
presentano in gran parte scalzati 
alla base per l'azione del moto on-
doso e del'instabilità del livello 
del lago, anche se questi fondano 
su palafitte in acciaio (in qualche 
punto già visibili); sarebbe il ca-
so di dargli un'occhiata; le fonda-
menta, si sa, sono la parte più im-
portante di una costruzione. 

Su questa strada passa tutto il 
traffico pesante proveniente 
dall'Alto Lario e questo sollecita 
non indifferentemente tutta la 
struttura, tanto che alcune giun-
zioni sono già saltate e sono sta- 

te ripristinate riem-
piendole di cemento 
e catrame; questo si-
gnifica che il tutto ha 
già subito e continua 
a subire assestamen-
ti, riparati a volte in 
modo improprio. 

Per finire: a monte 
per tutta la lunghez-
za di questa struttura 
vi è il Monte San Mar-
tino, che notoria-
mente è molto insta-
bile e pochissimo 
tempo fa alcuni mas-
si sono caduti e solo 
per pura fortuna non 
ci sono state vittime. 

Lo svincolo è in 
parte protetto da gal-
leria artificiale para-
massi e il resto da re-
ti di protezione, per-
tanto è palese che il pericolo di 
frana è reale; la ciclabile invece 
sarebbe stata costruita a cielo a-
perto proprio sotto il pericolo di 
frana anche nel tratto dove la sta-
tale è protetta da galleria artifi-
ciale. 

Quando sono stati costruiti la 
Superstrada e lo svincolo, se fos-
se stata indispensabile una pista 
ciclabile sarebbe stata fatta subi-
to e, a maggior ragione, perché vi 
era un traffico di bicicletta più in-
tenso di ora; ma forse si era capi- 

PISTA CICLABILE: 
il progetto è fermo 

Alle difficoltà economiche si aggiungono quelle tecniche 

to da subito che costruire una pi-
sta in più avrebbe creato proble-
mi e poca utilità. Visto inoltre che 
tutto il resto della statale non a-
vrebbe consentito il prosegui-
mento di quest'opera, a cosa sa-
rebbero serviti pochissimi chilo-
metri di pista'? (per costruire la 
quale, sarebbe anche stata neces-
saria la bonifica di tutta la parte 
sopraelevata e altre opere di pro-
tezione). Per fare tutto questo du-
rante i lavori il traffico sarebbe 
stato dirottato in sole due corsie 
e per quanto tempo? 

Questa strada già congestiona-
ta attualmente, senza dubbio a-
vrebbe creato problemi non in-
differenti a tutti, comprese le a-
ziende costrette a movimentare i 
loro materiali sui tir, essendo 
questa l'unica strada. 

Bel problema; anche questo a-
vrebbe lievitato non poco i costi 
e i disagi. 

Aggiungere altro sarebbe solo 
polemica inutile, mentre fin qui 
sono dati di fatto constatabili da 
chiunque. 
VEDI ULTISSIME IN PAGINA 3 
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RIAPRE L'ASILO 
Tra difficoltà, critiche, incomprensioni e qualche sberleffo 

riprende questo importante seivizio pit bblico gestito da volontari privati 
Come ogni anno il primo di settembre si è ria-

perto l'Asilo "Casa del Bambino" che, in ottem-
peranza alle recenti disposizioni, d'ora in avanti 
chiameremo Scuola dell'infanzia. 

I problemi dell'Ente sono ormai noti a tutti e si 
sa che alla fine si riducono ad una cronica man-
canza di fondi. Essere il Presidente di una scuo-
la privata ti fa sentire un po' mendicante, sempre 
costretto a chiedere ed a lesinare il centesimo, ti 
senti offeso dallo sperpero di denaro che vedi fa-
re da privati e da enti pubblici e profondamente 
deluso delle critiche, magari giuste e che potreb-
bero esserti di aiuto ma che la gente non ha il co-
raggio di rivolgerti di persona. Speravo in un tem-
pestivo rinnovo della Convenzione col Comune 
ma ci è stata richiesta una proroga fino a fine an-
no che non abbiamo potuto che accettare. 

Ho assistito in Consiglio Comunale all'appro-
vazione unanime del Piano per il Diritto allo Stu-
dio che, diversamente da quanto stabilito dalla 
Convenzione in vigore, ha attuato per le due 
Scuole dell'Infanzia un uguale aumento del con-
tributo annuale di circa un migliaio di euro. 

Ho sentito il Sindaco affermare che a fronte di 

una diminuzione della popolazione scolastica il 
contributo è adeguato. Forse nè lui nè l'assesso-
re hanno pensato che se diminuiscono i bambini 
diminuiscono anche le entrate mentre i costi re-
stano gli stessi, anzi aumentano a causa dei rin-
novi contrattuali e dell'inflazione. 

In effetti rispetto all'anno scolastico passato i 
bambini sono diminuiti di una decina; si sono 
poi aggiunti altre imprevisti che hanno fatto lie-
vitare le spese. In particolare abbiamo dovuto 
affrontare alcune sostituzioni temporanee di per-
sonale di ruolo ed abbiamo dovuto fare degli a-
deguamenti per migliorare l'efficienza dell'im-
pianto di riscaldamento. 

Le sempre più vincolanti normative in materia 
di sicurezza, controllo sull'alimentazione e sulla 
tutela della privacy ci costringono a continui in-
vestimenti per corsi di aggiornamento del perso-
nale, per adeguamenti dei locali e per contratti 
di manutenzione degli impianti e delle attrezza-
ture che devono essere mantenuti in perfetta ef-
ficienza. 

Nonostante ci sia stato un notevole recupero 
degli arretrati permangono dubbi ed incertezze 

L'asilo infantile nel 1917 

sull'entità e sui tempi d'erogazione dei contribu-
ti regionali e ministeriali; ciò rende molto diffici-
le redigere un bilancio preventivo. L'abbiamo fat-
to con i pochi dati certi a disposizione: il risulta-
to è di 160.000,00 euro di entrate contro circa 
170.000,00 euro di uscite. Ne risulta che il costo 
di un bambino (ne sono previsti 62 da gennaio 
2005) si aggira sui 274,00 euro/mese a fronte di 
una retta massima individuale di 127,00 euro/me- 

se. 
Per far fronte agli imprevisti ed alle incertezze 

sopra citate e per cercare di contenere il passivo 
di bilancio il Consiglio d'Amministrazione è sta-
to costretto ad assumere due decisioni: 

- dal momento che da sette anni non venivano 
aumentate le rette (tre anni orsono avevamo ad-
dirittura operato una diminuzione) si è deciso di 
aumentarle di circa il 6% riportandole ai livelli 
del 1997; 

- abbiamo inoltre deciso, in via sperimentale, 
di accogliere anche i bambini che compiono i tre 
anni entro aprile, a partire dai primi di gennaio. 

Ho ritenuto di dover dare questi brevi chiari-
menti per portare gli abbadiesi a conoscenza del-
le difficoltà che incontriamo quotidianamente; 
difficoltà che sarebbero ancora maggiori se non 
ci fosse il prezioso aiuto di alcuni volontari e di 
un gruppo di genitori che hanno scelto di impe-
gnarsi a "fare" anzichè andare perle piazze a cri-
ticare. A loro tutti va il sentito ringraziamento 
del Consiglio d'Amministrazione e mio persona-
le. 

Il Presidente 

Consiglio Comunale del 7 luglio  

Quasi quasi... mi perdo una cena 
Luca Mazzucchi 

La cronaca del Consiglio Comu-
nale del 7luglio 2004 vi potrà appa-
rire telegrafica e succinta; come si 
suol dire, tirata giù. Ciò non dipen-
de dalla scarsa vena di chi vi rela-
ziona, ma rispecchia fedelmente 
l'andamento dei lavori e l'esposizio-
ne degli argomenti durante la sedu-
ta, nonché la gestione dell'assise da 
parte del Sindaco: telegrafica e suc-
cinta. Come si suol dire... 

Punto 1) Nell'assemblea della 
Comunità Montana del Lario Orien-
tale vengono eletti, in rappresen-
tanza del comune di Abbadia e con 
bizzarre votazioni separate, i consi-
glieri Migliarese (2 voti 1 astenuto) 
per la minoranza e Micheli (5 voti) e 
Cardamone (5 voti) per la maggio-
ranza 

Punto 2) In seno alla Pro Loco  

vengono eletti i consiglieri Moltra-
sio e Gandin (13 voti). 

Punto 3) L'esame del rendiconto 
gestione esercizio 2003, ammontan-
te a 195.000 euro, rappresenta chia-
ramente il giudizio in premessa. 
Una serie di cifre snocciolate in ma-
niera tale che chi scrive, certamen-
te non un mago della stenografia 
pur se aduso a trattare cifre e nu-
meri, non è riuscito (colpevolmen-
te!!) ad appuntarsi. I perché di tale 
disavanzo (377 milioni delle vec-
chie lirette) vengono altrettanto 
sbrigativamente motivati con un ba-
nale "maggiori entrate, minori usci-
te" formula magica che farebbe la 
felicità di qualunque amministrato-
re, ma che probabilmente richiede-
rebbe qualche lume in più. Alla 
stringatezza dell'esposizione si a-
degua anche la minoranza che, al-
trettanto, sbrigativamente dichiara  

la propria (se non altro per coeren-
za) approvazione per bocca di Mi-
gliarese e l'astensione (per altret-
tanta coerenza) di Amadori e Mol-
trasio. 

Apro una parentesi. sarebbe in-
teressante disquisire, avendone ma-
gari la possibilità sul prossimo nu-
mero, sui concetti di Minoranza e 
Opposizione. Chiusa la parentesi. 

Punto 4) La trattazione dell'argo-
mento riguardante l'applicazione 
dell'avanzo 2003 al bilancio 2004 è, 
se possibile, ancor più sbrigativa, 
anche nella sua approvazione all'u-
nanimità (!). Gli interventi di cui 
posso relazionare, alcuni dei quali 
esposti per fortuna dall'Assessore 
Bartesaghi con un tono decisamen-
te meno telegrafico e, se mi è con-
sentito, coinvolgente, riguarderan-
no la tinteggiatura delle scuole ele-
mentari e medie e l'adeguamento 
delle stesse alle normative in tema 
di sicurezza Verrà acquistata un'ap-
parecchiatura per l'impianto di de-
purazione, in sostituzione di una 
guastatasi e potenziato il serbatoio  

idrico di Poino. 
Punto 5) Viene approvata all'u-

nanimità la delega fino al dicembre 
2006 alla Comunità Montana 
V.V.V.d'E. e R. per la gestione delle 
attività e dei servizi eià delegati 
dall'ASL di Lecco. 

Punto 6) Viene approvata all'u-
nanimità laproroga per un anno del-
la convenzione tra i comuni di Ab-
badia, Bellano e Dervio per la ge-
stione associata dei servizi di assi-
stenza domiciliare, infermieristica 
e assistente educatore. Per il nostro 
comune tali servizi si esplicitano so-
prattutto nell'assistenza domicilia-
re. 

Punto 7) Viene approvato all'u-
nanimità il piano di diritto allo stu-
dio per l'anno scolastico 2004/2005. 
Il Comune investirà 121.000 euro, 
così come per l'anno passato, mal-
grado la riduzione degli iscritti. Gli 
interventi riguarderanno, tra gli al-
tri, il contributo per i corsi di nuoto 
per i bambini dalla Scuola Materna 
alle medie, l'acquisto dei libri di te-
sto, la risposta alle richieste degli  

insegnanti delle elementari (7.000 
euro) e medie (8.000 euro). Verrà i-
noltre riconfermata la Borsa di Stu-
dio per gli alunni più meritevoli. 

L'assessore Bartesàghi ha inoltre 
sollecitato eli interessati alla proro-
ga della convenzione con gli asili 
per i quali sono stati destinati 1.000 
euro in più dell'anno scorso. Verrà 
erogato anche un contributo di 
2.000 euro per la realizzazione di 
un'aula computer da realizzarsi a 
carico dell'Istituto Onnicompren-
sivo. Verrà garantito il trasporto a-
lunni per le tre scuole (27.000 euro) 
e l'assistenza sul pulmino (5.400 eu-
ro). 

Terminata l'esposizione dell'As-
sessore, interviene il Consigliere 
Migliarese dichiarandosi parzial-
mente soddisfatto, "mi aspettavo 
qualcosa in più" e richiedendo un 
contributo mirato al supporto di-
dattico. 

Chiosa il Sindaco annunciando 
un progetto da realizzarsi entro 120 
giorni dall'insediamento (una sorta 
di contratto con gli abbadiensi!) 
"Sensibilizzazione dei bambini ver-
so l'Amministrazione Comunale" 
con lo scopo di avvicinare il mondo 
dell'infanzia alla figura del Sindaco 
di un comune (Cardamone - Abba-
dia) e, a sottolineare la valenza poli-
tica di tale iniziativa (una volta esi-
steva Educazione Civica che spie-
gava, in maniera neutra, tali argo-
menti), sottolinea pro domo sua, la 
sensibilità della sua Amministrazio-
ne verso il mondo della scuola. Il 
piano viene approvato (l'ho già 
scritto?) all'unanimità. 

Punto 8) Pronto a una nuova raf-
fica di cifre, e forse per questo più 
attento, affronto la ratifica della de-
libera di giunta sulle variazioni al 
Bilancio Preventivo 2004 pari a 
43.000 euro. 23.000 euro sono co-
stituiti da maggiori entrate (ICI per 
13.000, tasse pubblicità 2.500, co-
mitato gemellaggi 2.200 ecc.) men-
tre 20.000 da minori spese (consu-
mo ENEL acquedotto -8.000, so-
spensione di una pubblicazione, 
ponte radio -1.500, quote Piani Re-
sinelli ecc.). L'impiego di tali fondi 
verrà destinato in primis all'aumen-
to dei gettoni (!) di presenza dei 
Consiglieri Comunali e delle inden-
nità per Assessori e Sindaco, per 
9.000 (novemila) euro; quasi 18 mi-
lioni di vecchie lire. Ed è solo un au-
mento! Ci sarà poi un nuovo tecni-
co consulente esterno (preparia- 

moci a nuovi progetti), la manuten-
zione ordinaria delle strade comu-
nali (10.000 euro), l'assistenza alle 
persone bisognose (una sola!) 
(2.400 euro), 1.000 euro per i casso-
ni cimiteriali e una borsa-lavoro per 
cittadino indigente. Ci sono anche 
altre voci, ma meno significative o 
lette troppo "sbrigativamente"... 

La minoranza richiede formal-
mente l'istituzione di una commis-
sione Bilancio, che realisticamente 
pare necessaria, anche in conse-
guenza del fatto che, di tutte le cifre 
riportate e non, in questa breve cro-
naca ( viene dichiarato, senzasmen-
tita) nessuna è stata preventiva-
mente mostrata o messa a disposi-
zione della minoranza che non ha 
così potuto documentarsi nè svol-
gere alcun ruolo di controllo, solo 
prendere atto passivamente. In ef-
fetti l'astensione nella votazione mi 
è parso un atteggiamento fin trop-
po disponibile e il non coinvolgi-
mento di tutti i rappresentanti dei 
cittadini avrebbe giustificato un vo-
to più negativo. Anche alla luce del 
clima piuttosto intransigente che 
regna nell'aula consigliare. La ri-
sposta alla richiesta di una commis-
sione (momento alto di condivisio-
ne dei programmi e coinvolgimen-
to delle minoranze nelle scelte)? "Sì 
sì, vabbè... a settembre vedremo" 
che tradotto in abbadiense signifi-
ca "Eh? Cus'è? Voeri gna savel...". 

Punto 9) Sprint finale. Comunica-  
to  il nuovo Assessore al Turismo: 
Pandocchi. Immaginarne un inter-
vento, anche solo per dire "Buonase-
ra, mi darò da fare per lo sviluppo di 
questo importante settore" è utopia;  
e quindi, avotazione palese, così si fa 
prima, nominato il Consiglio d'Am-
ministrazione del Civico Museo Seti-
ficio (Elia, Redaelli, Francescone) e 
il rappresentante comunale al  BIM  
(Bacino Imbrifero Montano) Luigi 
Melchiorre, sempre a raffica. 

Punto 10) Nominata la sig.ra Da-
lida Mezzera quale rappresentante 
nel comitato per i gemellaggi. Da 
poco passate le 21.30 il Consiglio 
Comunale, esauriti gli argomenti 
all'O.d.g. come recita la formula 
d'uso, termina tutti a casa. 

Pensare che avevo rinunciato a 
una cena da amici per questo impe-
gno, cena alla quale, appena dopo 
l'antipasto, ho potuto prendere 
tranquillamente parte. Anche i Con-
sigli Comunali sbrigativi hanno i lo- 
ro vantaggi... 

ITTICA 
	

LARIANA 

Mercato del pesce 
ABBADIA LARIANA 

Via per Novegolo, 3 
Tel. (0341) 73.31.73 

Vendita al pubblico: giovedì tutto il giorno e sabato mattina 

La nostra ricetta 
Alici alla reggina 

Per 4 persone: 1 kg. di alici, olio extravergine di oliva, pan-
grattato, 2 manciate di prezzemolo, uno spicchio di aglio, 50 
gr. di olive verdi, capperini sotto sale, sale e pepe. 

Staccate la testa alle alici, apritele dalla parte del ventre, eli-
minate lisca e interiora e sciacquatele. Tritate il prezzemolo 
con l'aglio. Snocciolate le olive e tagliate a pezzettini la polpa. 
Sciacquate e asciugate i capperini. Riunite tutto in una terrina 
con una decina di cucchiai di pangrattato e amalgamatelo, 
versando a filo 5 cucchiai di olio. Ungete una tortiera con l'o-
lio, passatela con il pangrattato, disponete uno strato di alici a-
perte, sale e pepe, distribuite il composto preparato e conti-
nuate fino a esaurimento. Spolverizzate la superficie con il 
pangrattato, irrorate con un filo d'olio e infornate in forno cal-
do per circa 30 minuti. 
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DAOCCCI1I0 
Il sasso nello stagno  
In questo numero leggerete un articolo che tratta della pi-

sta ciclabile tra Abbadia e Lecco. L'argomento è certamen-

te interessante. Drammaticamente interessante, tanto da 

averci spinto a trattarlo in maniera più completa e ap-

profondita. Nel prossimo numero pubblicheremo i risultati 

di un'inchiesta che stiamo realizzando con la quale cerche-

remo di farvi conoscere tutti gli aspetti del progetto e di da-

re un quadro completo dei problemi presenti e futuri, sia 

tecnici, che geologici che finanziari. 

Sveglia!  
Mettetevi davanti a uno specchio per leggere questa noti-

zia!! Premesso che è sicuramente tutto legale e legittimo, 

sanno i cittadini di Abbadia quanto vale l'intervento, realiz-

zato da privati, nell'area industriale (ex Tubettificio S. Marti-

no)? E sanno, sempre i cittadini, quanto spetta al progetti-

sta e al direttore dei lavori di tali importi?  

Diciamo che l'intervento viaggia nell'ordine di qualche mi-

lione (2,5-3) di euro e che al direttore dei lavori spetta circa 

il 7,5-7,8%. 

Chi è il professionista in questione chiederete... beh, sce-

gliete un architetto, residente ad Abbadia ma non nativo,  

con una brillante carriera politica e una carica istituzionale  

di prestigio ed ecco svelato il mistero. 

Tutto legale abbiamo premesso, però quanti non hanno  

storto la bocca leggendo? (ecco a cosa serviva lo spec-

chio!!) 

EDICOLA  Abbadia Lariana  
P.zza XXV Aprile  
Tel. 0341 / 73.38.54  

Libreria - Fotocopie 

Biglietti FFSS - Biglietti SAL 
Sviluppo e stampa rullini 

fotografici in 24 ore 

Articoli turistici 
Schede telefoniche 
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Ultimissime sulla pista ciclabile 
L'assessore Armando Volontè: "Non buttiamola in politica". 

Allora dove la buttiamo? 
Luca Mazzucchi 

In questo numero leggere-
te un articolo che tratta della 
pista ciclabile tra Abbadia e 
Lecco. 

L'argomento è certamente 
interessante. Drammatica-
mente interessante, tanto da 
averci spinto a trattarlo in 
maniera più completa e ap-
profondita. Nel prossimo nu-
mero pubblicheremo i risul-
tati di un'inchiesta che stia-
mo realizzando con la quale 
cercheremo di farvi conosce-
re tutti gli aspetti del proget-
to e di dare un quadro com-
pleto dei problemi presenti e 
futuri, sia tecnici che geolo-
gici che finanziari. 

Non possiamo però trascu-
rare un articolo apparso in 
questi giorni i cui contenuti 
sono un vero monumento al 
bizantinismo di certi politici, 
un capolavoro di arrampica-
ta su vetri bagnati, un esem-
pio da manuale del pressapo-
chismo di chi (?) governa e 
che quando si tratta di soste-
nere l'assurdo trova uno spi- 

rito di corpo, una solidarietà, 
una complicità degne di mi-
glior causa. 

Citiamo, per non sbagliare, 
dall'articolo: 

I COSTI: "i costi non sono 
affatto lievitati" (doveva co-
stare 5,5 milioni ed è arrivata 
a 11? Non è un problema) -
"Abbiamo deciso di dividere 
l'opera in due lotti... il pri-
mo lotto, in questa maniera, 
torna nel tetto di spesa accet-
tabile di 6 milioni"... E il co-
sto dell'altra metà??? 

E ancora, ci sono critiche 
alla sicurezza? L'utilizzo co-
mune della pista da parte di 
pedoni, cicli e motocicli, car- 

rozzine e motocarri compre-
si risulta pericoloso? "Chi fa 
queste critiche deve docu-
mentarsi e parlare di cose se-
rie... l'Anas ci ha imposto 4 
metri di larghezza... ma un 
metro e mezzo sarà soprae-
levato come marciapiede e 
riservato ai pedoni" Quindi 
4 meno 1,5 uguale a 2,5 metri 
carrabili a doppio senso!!! 

E ancora: "Possiamo por-
re tutti i paletti necessari al-
la sicurezza... tuteleremo le 
fasce di utenza debole nei pe-
riodi di maggioraffolla men-
to". Significa altri vigili a li-
bro paga? 

Ma si continua: "L'A nas de- 

ve risolvere il problema dei 
motocicli sotto i 150 cc che 
non possono circolare sulla 
Super"perfetto, e allora: "an-
ticipo che intendo fare della 
pista un'isola pedonale nei 
week end" (il Sindaco n.d.r.). 
E nel week end dove passa-
no le moto??? Sulla Super do- 
ve non possono'? O stanno a 
casa'? 

Chiosa. mantenendo alto il 
livello, l'Assessore provincia-
le che esordisce con un "non 
la butterei in politica" che è 
veramente da Oscar, Pulitzer, 
David e Tapiro d'oro tutti in-
sieme. Aggiunge poi: "Il pro-
getto esecutivo è ottimo... a- 

vere la pista il più presto 
possibile è un obiettivo con-
diviso da tutti... l'opera por-
terà grandi benefici, specie 
hr ristici, non solo ai comu-
ni interessati". 

Una preghiera: venga l'As-
sessore Armando Volontè, 
venga il Sindaco Rocco Car-
damone, vengano i progetti-
sti (gli stessi della passerel-
la?) a spiegare a noi poveri 
mortali dove sono tutte que-
ste sicurezze, questi vantag-
gi, questa totale condivisione 
del progetto. Vengano a dirci 
quanto costa e quanto (e a 
chi) costerà tutto questo; ci 
spieghino i vantaggi per Ab-
badia che si accolla oltre 
all'onere di pagare il 40% del 
progetto (80.000 euro) quello 
di assumersi i costi per la ma-
nutenzione ordinaria e 
STRAORDINARIA del tratto 
che sta nel suo territorio ov-
vero circa i 3/4 di tutto il per-
corso. 

Vengano a rassicurarci sul-
la stabilità idrogeologica del-
la montagna, del terreno sul 
quale poggerebbe la pista, la  

robustezza dei piloni ai quali 
dovrebbe agganciarsi. Questi 
sono problemi di sicurezza! 

E soprattutto, si prendano 
lor signori, la responsabilità 
di affermare in pubblico che 
la sicurezza per gli utenti mi-
gliorerà, che sarà molto più 
sicuro transitare, a cielo a-
perto sulla pista, sotto le no-
stre belle, ma definite insta-
bili, montagne, sia per le 
mamme col passeggino, che 
per i bambini in bici, sia per i 
ragazzini in motorino, che per 
i ragazzi in moto, o per gli a-
dulti con l'Ape o il motofur-
gone, tutti insieme, appassio-
natamente, in due metri e 
mezzo più marciapiede... 

L'Anas, dice l'Assessore Vo-
lontè, "considerava il tratto 
Abbadia-Pradello un buco 
nero ". Ora temiamo che di-
venterà un buco di tutti i co-
lori per il nostro (povero!) 
Comune, ma "aver raggiun-
to questo risultato in un an-
no, come abbiamo fatto noi, 
è un orgoglio"... già, davvero 
un grande risultato, di cui es-
sere orgogliosi. 

Enzo Jon 

Riflettendo sul tema delle tradizioni di 
molti piccoli paesi, non ho potuto fare a 
meno di notare i numerosi ostacoli accu-
mulatisi nel tempo, che stanno portando 
ad un punto di non ritorno. Per capire a 
fondo questo problema si deve retroce-
dere nel tempo, allorquando questi pae-
sini erano formati da pochissime case. 

Per esempio sul Lago di Como, che di 
per sè costituisce un confine naturale, si 
erano sviluppate molteplici attività; per-
tanto vi era la presenza sia di opifici che 
di case di pescatori, agricoltori, allevato-
ri e artigiani. 

Il turismo così come Io conosciamo og-
gi non esisteva; era limitato solitamente 
a pochi nuclei famigliari che si erano af-
fezionati al luogo e vi facevano ritorno 
anno dopo anno, e quasi facevano parte 
del posto. 

questo insieme rendeva il posto carat-
teristico e nello stesso tempo industrio-
so; tutto era motivato e concatenato nel 
suo complesso, e ciò rendeva i luoghi u-
nici e tipici. 

Poi, lentamente ma inesorabilmente, i 
vecchi opifici cessarono la loro attività e 
cedettero il passo ad un sistema indu-
striale diverso, che lentamente fece 
scomparire anche l'artigiano e il contadi-
no. Così, oltre alle ville signorili che mo-
nopolizzavano gran parte del litorale, ri-
masero inevitabilmente i ruderi delle fab-
briche dismesse, mentre le case di nor-
male abitazione, tramontate le famiglie 
patriarcali, risultavano ormai frammen-
tate tra innumerevoli proprietari. 

Nel frattempo la popolazione dei paesi 
aumentava di numero; questo richiedeva 
maggior spazio abitativo e vennero edifi-
cate nuove case, ma non solo, furono an-
che riciclati, dove possibile, i resti indu-
striali adattandoli ad abitazione e furono 
ristrutturate e spesso ingrandite le case 
già esistenti. Certo ai vecchi tempi nes-
suno avrebbe pensato che in futuro le co-
se sarebbero cambiate in modo tale da 
stravolgere tutto l'insieme. 

Ogni luogo esprime la personalità dei 
suoi abitanti; quando attira l'ammirazio-
ne degli estranei di buon gusto, significa 
che è un posto con un carattere tipico,  

dove l'aspetto umano nelle sue moltepli-
ci attività, e quello della natura, hanno 
raggiunto un giusto e stabile equilibrio. 

Il posto tipico è vivo perché vissuto in 
modo particolare dai suoi abitanti, e que-
sto si è potuto ancora conservare dove si 
sono mantenute le vecchie case le une at-
taccate alle altre, con le caratteristiche 
di vita "di contrada" di un tempo. 

Dove invece queste vecchie case sono 
state trasformate in anonimi apparta-
menti, tutto è mutato, e reciprocamente 
anonimi ne sono divenuti pure gli abitan-
ti. 

Altri mutamenti si sono prodotti con 
l'arrivo di persone che si sono trasferite 
in questi paesini da luoghi relativamente 
vicini oppure lontanissimi, mentre alcu-
ni paesani hanno compiuto il cammino 
opposto. 

Tutto ciò inevitabilmente porta dei mu-
tamenti nel tessuto sociale, alcuni nega-
tivi, perché si sfalda il vecchio gruppo di 
gente che si conosce da sempre; altri po-
sitivi perché l'arrivo di nuove persone 
contrasta la tendenza al troppo rinchiu-
dersi su se stessi, tipico delle piccole e i-
solate comunità. 

Purtroppo però si assiste spesso al tra-
sformarsi degli aspetti potenzialmente 
positivi, in negativi; chi arriva "da fuori" 
infatti si porta dietro le sue tradizioni, tal-
volta molto diverse da quelle del posto, e 
generalmente invece di prodursi uno 
scambio culturale costruttivo, si assiste 
a due opposte tendenze: se i nuovi venuti 
sono numericamente preponderanti, la 
loro cultura e le loro tradizioni tendono 
nel tempo a sovrapporsi a quelle locali, 
anche perché chi viene "da fuori" è mag-
giormente motivato a mantenerle vive e 
a coltivarle, poiché costituiscono l'unico 
legame con le proprie radici: "quelli del 
posto" invece spesso non tengono in gran 
considerazione le proprie, e quando si ac-
corgono di averle perse, è troppo tardi. 

Quando invece i nuovi venuti sono una 
minoranza, la tendenza della comunità è 
di ghettizzarli, rifiutando già dall'inizio 
qualsiasi scambio culturale, accettandoli 
quasi appieno solo se rinunciano alla pro-
pria identità culturale. 

Molte volte questo fenomeno distrug-
ge sia l'una che l'altra parte e il risultato è  

un agglomeramento anonimo senza più 
storia nè radici da entrambe le parti, con 
tutti i problemi connessi. 

Risultato ancora più evidente se il pae-
se stesso non offre sufficienti possibilità 
di lavoro per i suoi abitanti: in questo ca-
so diventa un paese-dormitorio, che ogni 
mattina si spopola per migrare verso il 
lavoro o lo studio e ogni sera si riempie 
di persone che quasi non si conoscono 
più. 

Ma era proprio inevitabile tutto que-
sto? 

Oppure le comodità e il progresso, con 
tutto il carico di egoismo e incompren-
sione reciproca che si portano appresso, 
stanno trasformando l'uomo in un essere 
anonimo, insensibile e insoddisfatto? 

Sono mali comuni che discendono dal 
rinchiudersi in se stessi, credendo così di 
difendere le proprie idee e abitudini; as-
sai meglio sarebbe confrontarsi, ma non 
scontrarsi: forse qualche cosa cambie-
rebbe. 

Ma il male peggiore dell'uomo è che 
non sa riconoscere e correggere i propri 
errori e il risultato è persin troppo evi-
dente. 

Comunque un luogo gradevole non so-
lo contribuisce a far vivere in serenità i 
suoi abitanti, ma può essere di esempio 
per creare in altri posti le stesse condi-
zioni di vita migliore e più a misura d'uo-
mo. 

Attirare persone che si ammonticchia-
no le une sulle altre, per poi definire il 
luogo di interesse turistico, limitandosi 
ad organizzare feste o inventare impro-
babili trascorsi storici per creare spetta-
colo non basta; il tutto deve essere incor-
niciato in qualche cosa di veramente au-
tentico e che continuerà ad esistere an-
che quando rimarranno soltanto gli abi-
tanti; solo così si può mantenere il carat-
tere di un paese e si fa crescere la sua sto-
ria, perché il passato e il presente saran-
no l'uno il proseguo dell'altro, armonica-
mente. 

Se non che, correndo avventatamente 
verso il futuro senza voltarsi mai indie-
tro, si commettono e si ripetono errori 
difficilmente rimediabili. 

C'è ben poco da godere, molto da ri-
flettere. 

Punto di non ritorno 
Come sono cambiati i nostri paesi 
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La chiesa di S. Antonio a Crebbio 
KF.I,AZ.IOSF. STORICA 

La più antica descrizio-
ne dell'edificio, a nostra 
conoscenza, è quella con-
tenuta negli Atti della Visi-
ta Pastorale del Vescovo 
di Como Feliciano Nin-
guarda (Santo Monti — Co-
mo 1895-1898 pag. 142). 

"A dì sopradetto 
(24.11.1593) visitata la 
Chiesa di S.ta Maria et S.to 
Antonio di Crebio... di 
longhezza quanto al corpo 
della chiesa di circa braz-
za 22, per conto della ca- 

pella di br. 8 e di larghezza 
competente con un solo 
altare non consecrato in 
detta capella, quale ha 
una soffitta nova tutta di 
pitture assai belle... nel 
corno dell'evangelio di 
detto altare v'è una sacri-
stia voltata di novo fabri-
cata... una porta in fron-
te con un'imagine di S.to 
Antonio sopra il frontespi-
cio di fuori. Un'altra por-
ta laterale nella parte 
dell'epistola, senza cimi- 

tero et campanile, ma so-
pra un arco vicino alla ca-
pella una campanella". 

Le misure qui riportate 
corrispondono a quelle 
della navata e del presbi-
terio della chiesa attuale. 
Le quattro cappelle latera-
li furono aggiunte nella se-
conda metà del secolo X-
VII quando furono elevate 
anche le volte. 

Nella sacrestia si con-
serva una tela ad olio da 
considerare precedente 

all'anno 1672 quando si 
diede inizio alla costruzio-
ne della casa parrocchiale 
che non compare nel di-
pinto. 

La chiesa ivi raffigurata 
corrisponde in tutto a 
quanto descritto dal Nin-
guarda, se si eccettua il 
campanile che sembra di 
altezza inferiore, ma so-
stanzialmente corrispon-
dente all'attuale. 

Nelle note del Parroco 
Don Paolo Bertarelli 

(1923-1952) si trova un ac-
cenno ad alcuni lavori ri-
guardanti il rifacimento 
della facciata della chiesa. 

"Il disegno fu fatto dal 
perito edile Aristide Ta-
gliaferri di Mandello e l'o-
peraio capo Micheli Anto-
nio di qui lo mise in esecu-
zione lavorando con altri 
cinque operai ininterrot-
tamente dal 23 aprile 1928 
a115 dicembre del mede-
simo anno... fu riordinata 
la gradinata antistante la 
facciata... fu cambiato il 
portale e la soglia che pri-
ma era di molera (arena-
ria) spezzata in varie par-
ti, rifatto il selciato e co-
struito ex novo il muro che 
trovasi dietro il battistero 
per ridurre la forma a sim-
metria con quello della 
cappella di S. Antonio nel 
lato sud della chiesa. 

All'esterno ristabilita la 
tinteggiatura a mezzogior-
no della chiesa e casa par-
rocchiale e qualche parte 
del lato nord della mede-
sima". 

Tra il settembre 1973 e 
il gennaio 1974, con il rifa-
cimento del tetto della 
chiesa e della casa parroc-
chiale, si effettuò anche 
una ridipintura generale 
della facciata e delle pare-
ti laterali. 

Opere di manutenzione 
esterna 

L'umidità ascendente e l'azione degli 
agenti atmosferici hanno da tempo pro-
dotto danni evidenti in varie parti dell'e-
dificio. 

Si rende perciò necessario un inter-
vento di ripristino degli intonaci rovina-
ti e di ridipintura della facciata e del cam-
panile. 

Nel contempo si curerà anche il rias-
setto completo della gradinata, dell'ac-
ciottolato antistante la porta principale 
e di quello sul lato meridionale. Si attue-
ranno anche altre opere minori di siste-
mazione delle aree adiacenti. 

Tra le varie documentazioni è stata ri-
chiesta dalla Soprintendenza anche una 
relazione storica che qui viene riportata. 

La fotografia è la riproduzione di una 
cartolina postale realizzata in data sco-
nosciuta, di sicuro però dopo il 1928, an-
no in cui avvenne il rifacimento della fac-
ciata, ma prima dell'1954-55 quando fu 
costruita la prima casa nell'area adia-
cente alla chiesa. 

Sul retro della cartolina si legge: 
S. Antonio sopra Mandello la Parroc-

chiale — Vera fotografia 
Ed. Ditta Mario Affunti — Carta e can-

celleria Castello sopra Lecco 
Prop. Ris. Ed esclusiva — Lafranconi 

Michele Priv. Maggiana di Mandello 
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A Passion to Perform. 

Deutsche Bank 

Due opportunità 
brillanti in un'unica 

offerta su cui investire. 

Dal 1° maggio 2004 
al 31 marzo 2005: qualità 
e sicurezza nel vostro interesse. 

Per maggiori informazioni 
rivolgetevi presso i nostri 

sportelli, o visitate 
il sito www.deutsche-bank.it. 

Bertinotti: genio o campione 
d'imbecillità? 

Quel punticino di consensi in più alle ultime e-
lezioni gli ha dato alla testa e c'è pericolo che 
contagi anche tutta l'area della sinistra. Dal 
momento che si sente già in tasca la vittoria 
alle prossime politiche si è sbilanciato nella 
descrizione del suo "paese delle meraviglie" 
con proposte di rilancio dell'economia che han-
no il sapore della barzelletta. Ne cito soltanto 
alcune: forte aumento delle imposte, aumenti 
di pensioni e salari, assunzione di almeno 
100.000 persone nella pubblica amministra-
zione, nazionalizzazione della FIAT, creazione 
di un salario di stato della durata di almeno tre 
anni, per disoccupati e giovani in cerca di lavo-
ro, ed altre amenità che vi risparmio. 
E pensare che in qualche occasione l'ho con-
siderato un politico serio! Purtroppo si sta rive-
lando un campione d'imbecillità al quale, per 
nostra disgrazia, siamo costretti a pagare com-
pensi come ad un parlamentare serio. Altre 
braccia sottratte al duro lavoro dei campi! 

Omaggio a Tremonti 

Da autorevoli economisti viene considerato il 
miglior Ministro del Tesoro dopo Luigi Einaudi 
e Guido Carli. Se l'Italia non è andata a rotoli 
dopo 1'11 settembre, un paio di guerre in cui 
siamo stati necessariamente coinvolti e la re-
cessione mondiale, il merito è sicuramente 
suo. E' stato lui che ha posto un freno alla spe-
sa facile riuscendo a tenere sotto controllo l'in-
flazione senza mettere le mani nelle tasche 
dei contribuenti come hanno troppo spesso 
fatto i governi del passato. Se quel delicato mi-
nistero venisse affidato ai politicanti che l'han-
no voluto silurare andremmo incontro alla si-
cura rovina del Paese. 

Ritorno alla barbarie! 

Sequestrato ed ucciso un giornalista italiano. 
Sequestrati due giornalisti francesi e minac-
ciati di morte se il loro governo non ritirerà una 
legge che proibisce i simboli religiosi nei luo-
ghi pubblici. Uccisi dodici lavoratori nepalesi 
che lavoravano in Irak. 
Oltre novanta vittime in due attentati ad aerei 
di linea russi. Oltre 300 morti per un attacco 
terroristico in Ossezia. 
Ed il tragico bollettino del terrore potrebbe con-
tinuare con le notizie che giungono da Israele, 
da Mosca, dai paesi centro-africani ed anche 
da poco lontano da casa nostra. E alla base 
c'è sempre il ricatto di barbari terroristi che 
pretendono d'imporre la loro volontà ai paesi 
democratici. 
Ma dove sta andando il mondo? Non mi stupi-
rei se, per combattere questa nuova ondata di 
barbarie, qualcuno facesse ricorso a mezzi al-
trettanto barbari e disumani. Quando si viene 
attaccati in maniera vile e proditoria penso sia 
lecito difendersi con ogni mezzo. 

Miseria e... malafede 
ha t arsi ed n 

Regioni, province e Comuni si lamentano per-
ché la legge finanziaria ha ancora una volta ri-
dotto i trasferimenti agli enti locali. A tutti loro, 
comprendendo anche i nostri amministratori 
locali, sarebbe opportuno far fare un esame di 
coscienza sulle montagne di denaro pubblico 
sprecato inutilmente, e magari chiedergliene 
conto! 
Adesso i nodi sono arrivati al pettine e tutti 
questi "galantuomini" che hanno sperperato 
senza ritegno minacciano di ridurre i servizi al 
cittadino. Loro sono senza pudore e non si ver-
gogneranno mai! Facciamolo almeno noi po-
veri sudditi, colpevoli di continuare a votarli! 
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Quanto ci costano 
Le indennità di carica ed i gettoni di presenza degli amministratori 

Giancarlo Vitali 

Non mi ero mai preso la briga di leggere at-
tentamente l'art. 82 del Decreto Legislativo 
267/2000 che stabilisce le regole per la deter-
minazione delle indennità di carica di Sindaco 
ed Assessori e peri gettoni di presenza dei Con-
siglieri Comunali. 

L'occasione mi è stata fornita dall'aver visto 
esposta all'albo pretorio la Deliberazione della 
Giunta Comunale n° 97 del 14/07/2004, avente 
per oggetto la "Fissazione della indennità di 
carica del sindaco e degli assessori". 

Le indennità sono state stabilite con decreto 
del Ministero dell'Interno ed aggiornate con 
cadenza triennale per adeguarle alla variazio- 

ne del costo della vita. Attualmente vige il D.M. 
119/2000. 

Per il nostro Comune la Giunta, nel pieno ri-
spetto del decreto ministeriale, ha stabilito le 
seguenti indennità mensili: 
Sindaco 	2.169,12 euro 
Vice Sindaco 	433,82 euro 
(20% di quella del Sindaco) 
Assessori 	325,36 
(15% di quella del Sindaco) 

Le indennità vengono dimezzate per quegli 
amministratori che sono lavoratori dipendenti 
non in aspettativa. 

A questo punto, considerato lo status dei no- 
stri amministratori, rileviamo che: 
- il Sindaco ha diritto all'indennità intera  

- il Vice sindaco ha diritto all'indennità dimezza- 
ta 
- due assessori hanno diritto all'indennità intera 
- un assessore ha diritto all'indennità dimezzata 

Facendo due brevi conti, Sindaco, Vice sin-
daco ed assessori ci costano la bella cifra di 
3.200,00 euro/mese pari a 38.400,00 euro/anno. 

A questi dobbiamo aggiungere i gettoni di 
presenza ai Consigli Comunali ed alle Commis-
sioni dei 12 consiglieri comunali rimanenti. I-
potizzando realisticamente 20 sedute all'anno 
per un importo di 18,00 Euro per il gettone di 
presenza si ottiene la cifra di 4.320,00 euro/an-
no. 

Inoltre il comma 8/f dell'art. 82 del D.Lgs. 
267/2000 prevede per il Sindaco, a fine manda- 

to, un'integrazione dell'indennità (una vera e 
propria liquidazione) pari ad una mensilità per 
ogni anno di mandato. E sono altri 10.845,60 
euro. 

Occorre inoltre considerare che essendo or-
mai trascorso più di quattro anni dall'entrata in 
vigore del decreto ministeriale 119/2000 che 
fissava le indennità sopra citate, è prevedibile 
in tempi brevi un rinnovo dello stesso con un a-
deguamento delle indennità al tasso d'inflazio-
ne. 

Pur trascurando l'adeguamento di cui sopra, 
nel prossimo quinquennio raggiungeremo la 
bella cifra di circa 224.000,00 euro abbastanza 
vicina a mezzo miliardo delle vecchie lire! 

r 

Erbe per la salute  Le "virtù" dell'uva e del vino 
STORIA E LEGGENDE - A conferma di quanto di-

cevano i nostri vecchi (l'acqua de agost la rinfresca el 
bosc) la prima pioggia ha già messo la parola fine 
all'estate che, quest'anno, a differenza dell'anno scor-
so è stata breve e così così. La natura in ogni caso, 
anche quando noi ci lamentiamo è sempre pronta a 
ripagarci lautamente per le nostre lagnanze e i rac-
colti abbondanti di stagione ne sono la prova inconfu-
tabile. Tra l'altro, fra poco, potremo raccogliere il frut-
to che per eccellenza rappresenta il lavoro costante 
dei contadini di tutto l'anno, e che debitamente tra-
sformato sarà sulle nostre tavole fino all'anno prossi-
mo. 

Parlo dell'uva, che è coltivata sin dai tempi di Noè 
(dal libro della Genesi... si mise a coltivare una vi-
gna) e che da allora è sempre stata oggetto di cure e 
attenzioni particolari sia per il frutto che in particolar 
Modo per il vino che si ottiene e, attualmente, per il 
business che lo stesso produce. 

Da reperti fossili trovati in Sicilia si può asserire 
che noi coltivavamo l'uva già duemila anni prima di 
Cristo e che la nostra penisola era chiamata Enotria, 
cioè terra del vino proprio per la grande diffusione 
della vite. I romani ne fecero addirittura un culto con 
un dio inventandosi un dio del vino (Bacco) al quale 
erano dedicati templi, sculture e orge gigantesche 
per festeggiare la vendemmia, l'uva e il vino. 

A fronte di tutto questo fermento popolare non po- 

teva mancare un interesse specifico da parte della 
scienza medica e così Galeno, un famoso medico 
vissuto tra il secondo ed il terzo secolo dopo Cristo, 
già raccomandava l'uso dell'uva ai suoi pazienti per 
le sue innumerevoli proprietà curative. Attraverso la 
scienza moderna le scoperte e le intuizioni dei grana. 
medici di quasi duemila anni fa si sono. come sem-
pre, rivelate esatte anzi gli esami scientifici fatti c e - e 
più moderne attrezzature hanno integrato e ars e:: 
quanto allora scoperto. Oggi si ritiene che e  s_:co 
dell'uva contenga le principali sostanze nu:-  e - „n 
rapporto analogo a quelle del latte ma 	: _ _ : _=- 
sto conferma la particolare affinità a. _es:: 
con il nostro organismo. 

Come si fa allora a non approfittare di un dono di 
Dio così grande e così abbondante? Semplicemente 
non si può. Largo quindi a tutte le virtù dell'uva che 
sono tantissime; innanzitutto è energetica per la mas-
siccia presenza degli zuccheri che però essendo ve-
getali non sono nocivi; è rimineralizzante perciò con-
tribuisce fattivamente a ristabilire l'equilibrio idrico-
minerale che si altera con la sudorazione eccessiva, 
le pratiche sportive ed anche come ciclo naturale; è 
disintossicante, quindi contribuisce a ripulire il corpo 
da tutte le tossine accumulate con un'alimentazione 
da fast food, cibi conservati e scatolame; è diuretica e 
lassativa pertanto utile anche agli obesi e agli stitici 
senza bisogno di pillole multicolori che sono prodotti  

-no niente in comune con la natura. 
e _ . e e ottima anche per gli ipertesi, per chi 

ha 	— e:e_ : smo lento da riattivare in modo da 
e = e 	:.ani e attive tutte le cellule dell'organi- 

: =e• e_:::tare di tutte le virtù elencate e di tut-
.e -_ - e : e : - conosciamo, di fare un pieno di e-
ner_ e _ .. e —  le di sali minerali e di tutte le altre so- 

_ 	e _: 	e :ne possiede in abbondanza, basta 
'a-e e : - :e .,va. Anche questa non è una scoper-
ta de ce e_-: ogica, bensì un antico rimedio dei 

_ _ 	_ . ~ ::: e sprezzato e praticato ancora a i gior- 
_ a - - 	ngua tedesca. 

_ 	: - e _ : _ : re di ulcera gastrica, ai dia- 
ci e ai cc :: e - e :escono consultare tassativa-

mente il proprio medico. ognuno di noi può praticare 
questa cura a casa propria regolandosi secondo le 
proprie esigenze. 

L'importante è utilizzare uva ben matura, lavata ac-
curatamente e, se possibile, appena colta e trattata 
solo con il solfato di rame. 

La cura dura due settimane durante le quali si ini-
zia a sostituire l'uva con la prima colazione e succes-
sivamente gli altri pasti eliminando progressivamen-
te, nel corso della prima settimana, tutti gli altri ali-
menti (carne, pesce, formaggi, uova, caffè, vino, birra 
e liquori); nella seconda settimana si procede in mo-
do inverso calando progressivamente la quantità di 
uva a favore degli altri alimenti, dando la precedenza  

al pane, alla pasta, al riso, alle verdure e per ultimo 
alle proteine animali. 

PREVENZIONE NATURALE - Dopo esserci ripuli-
ti dalle tossine accumulate durante gli stravizi estivi 
ed esserci rigenerati con la cura dell'uva sarebbe un 
vero peccato cadere vittima di un banalissimo raf-
freddore ai primi freddi autunnali o più semplicemen-
te perché nostro figlio l'ha rimediato dai suoi compa-
gni d'asilo o di scuola, e allora prepariamoci a preve-
nire questo fastidioso inconveniente con una sempli-
ce erbetta, I"'echinacea" che, come dice Maria Tre-
ben, ci viene donata dalla farmacia del Signore. 

Lechinacea di fatto si presenta più come un fiore 
che come un'erba officinale, ma questo non influisce 
sulle sue proprietà veramente eccezionali di difesa e 
di stimolazione del sistema immunitario di ognuno di 
noi. 

La tintura di echinacea, nelle scuole austriache e 
tedesche, viene data agli scolari appena uno dei loro 
compagni comincia a starnutire e in tal modo si evita-
no assenze in massa perché tutti gli alunni si sono at-
taccati il raffreddore con i relativi problemi delle as-
senze e dei rallentamenti del programma scolastico. 

Alla prima occasione andate in farmacia o in erbo-
risteria e i risultati li potrete toccare con mano, so-
prattutto in futuro, quando l'azione immunitaria attiva-
ta in quell'occasione vi difenderà dal prendere il raf-
freddore troppo spesso e inutilmente. 
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UNICALCE s.P.n. 
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Stabilimenti: 
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Via T. da Belledo, 30 

Tel. 0341 / 2571 
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a Lecco, Sedrina e Brembilla 
Produzione di calce viva in zolle, ossido mulinato, calce idrata, carbonato di calcio per 

edilizia, agricoltura, deacidificazione e depurazione di corsi d'acqua e laghi. 

Ricordo di Giovanna Dell'Oro 
Riceviamo dal marito questo pensiero affettuoso per 

la moglie e di ringraziamento per tutti coloro che le so-
no stati vicini. 

"Il giorno 16 settembre 1968 ci siamo sposati e mi 
sei venuta a mancare esattamente 36 anni dopo, il 
16 settembre 2004. Per 36 anni mi sono sentito un 
Re e ho capito quanto questo fosse vero quando, at-
traverso le vostre manifestazioni d'affetto e amici-
zia, mi avete mostrato quanto fosse importante an-
che per voi. Io continuerò a ricordarla come la mia 
Regina. Un vivo ringraziamento a tutti voi". 

Augusto Sambiagio 

Bivacco 
Come fantasmi le montagne, 

con la fredda luce della luna, 

tra le rocce io, 

come parte di montagna 

Enzo Jon 

La festa della Madonna della Neve 
Valassi Valerio 

Promozione di prodotti tipici da 
parte dei negozianti, preparazione 
di menù, aperitivi e colazioni offer-
te dai ristoranti e dai bar che han-
no aderito all'iniziativa, un pizzico 
di cultura, una competizione veli-
ca, l'incanto dei canestri, la funzio-
ne religiosa, musica da ballo, degu-
stazione di piatti a base di prodotti 
tipici locali, voglia di stare insieme, 
una frazione con secoli di tradizio-
ni e di storia da raccontare. Un pae-
se molto lontano? 

No! 
Abbadia Lariana, la frazione di 

Borbino, la festa della Madonna 
della neve ed un manipolo di pazzi 
(la ProLoco) che credono che vive-
re "il" paese, imparando a cono-
scerne le usanze, le tradizioni e la 
storia, attraverso momenti di sva-
go il più possibile piacevoli, aiuti a 
migliorare ed a rispettare noi stes-
si e i luoghi dove viviamo. 

Questa è stata la seconda edizio-
ne della festa nella frazione di Bor-
bino, che ha visto ben tre giorni di 
divertimento e aggregazione popo-
lare, oltre che il coinvolgimento 
della provincia di Lecco. 

Beh! A dire il vero, nonostante 
l'impegno profuso, non siano forse 
stati impeccabili nel servizio e ab-
biamo fatto un po' di confusione 
nella distribuzione delle vivande, 
ma speriamo comunque che se que-
sto è accaduto ci possiate perdo-
nare e anzi, che magari ci possiate 
aiutare nel tempo a migliorare la si-
tuazione facendo crescere l'espe-
rienza ed il numero di volontari. 

Il dado è tratto, anzi il sasso, poi-
ché siamo gente di lago e questo era 
quello che più ci premeva, quindi 
con la speranza che le onde si pro-
paghino vi fissiamo l'appuntamen-
to per il prossimo anno. 

Nel frattempo vi ricordiamo che 

nel mese di settembre si svolgeran-
no i "GIO' MADONNARI", la data 
precisa sarà comunicata attraver-
so i manifesti e le scuole, quindi 
prestate attenzione specialmente 
alle locandine all'interno dei nego-
zi. 

La decisione di provare a cam-
biare il periodo è nata, sia dalla ca-
lura troppo opprimente soprattut-
to per i più piccoli, che per l'acca-
vallarsi degli impegni di carattere 
religioso e/o vacanziero che ridu-
ceva drasticamente la possibilità 
di partecipazione come giustamen-
te alcuni genitori ci hanno fatto no-
tare. Con la speranza di aver mi-
gliorato la situazione vi aspettiamo 
numerosi. 

Infine è in progetto la seconda e-
dizione per la castagnata nella fra-
zione di Linzanico. Chiunque abbia 
voglia di proporre o di proporsi per 
l'allestimento di tali eventi è il ben-
venuto presso la nostra sede tutti i 
Giovedì dalle ore 21,00 alle 23,00. 
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FECONDAZIONE ASSISTITA: 
LA POLEMICA CONTINUA 

La legge di recente approvata si discosta in gran parte 
dai principi della morale cattolica 

che tutela l'essere umano anche quando non è ancora venuto alla luce 
Don Mario 

La pubblicazione della 
"Lettera ai vescovi della 
Chiesa Cattolica sulla col-
laborazione dell'uomo e 
della donna nella Chiesa e 
nel mondo" non è passata 
inosservata come capita 
spesso in casi analoghi. 
Qui il tema era tale da su-
scitare l'attenzione anche 
di chi si interessa dell'inse-
gnamento della Chiesa so-
lo per contestarlo. Si è po-
tuto così assistere a una 
nuova polemica che si è ag-
giunta a quella già in atto 
da tempo riguardante il te-
ma della fecondazione as-
sistita. 

La legge, di recente ap-
provata, che ne regola-
menta l'attuazione, si di-
scosta in gran parte dai 
principi della morale cat-
tolica, anche se presenta 
alcuni aspetti positivi. 

Può essere considerata 
un male minore rispetto al-
la precedente totale assen-
za di norme. C'è chi la vuo-
le abrogare con un referen-
dum e a questo punto si de-
ve assistere a una polemi-
ca che diventa anche poli-
tica elettorale, con il con-
sueto contorno di argo-
mentazioni piuttosto roz-
ze, comprendenti l'insulto, 
le frasi a effetto, le parole 
demolitrici dell'avversario 
identificato soprattutto 
con chi sostiene i principi 
della morale cristiana. 
Questi sarebbe un oscu-
rantista, attardato su posi-
zioni antiquate, medievali, 
sarebbe nemico del pro-
gresso scientifico e contra-
rio alla libertà delle donne. 

Perché voler impedire la 
ricerca sugli embrioni e la 
donazione degli stessi, si 
afferma, quando da tali e-
sperimenti possono deri-
vare soluzioni per malattie  

oggi incurabili? 
Dunque la posizione del-

la Chiesa non può che es-
sere considerata irragio-
nevole, legata a pregiudizi 
che la cultura attuale non 
può accettare. 

Ma è proprio così? Gli 
embrioni umani sono vera-
mente solo un agglomera-
to di cellule delle quali è 
possibile disporre libera-
mente? E se anche gli e-
sperimenti che conducono 
alla loro eliminazione pro-
curassero alcuni risultati 
positivi per la medicina, 
cosa per nulla certa, oc-
corre sempre domandarsi 
se è moralmente lecito 
sopprimere un essere u-
mano per curarne un altro. 

A questo punto eviden-
temente la discussione si 
concentra sulla realtà 
dell'embrione. Varrebbe la 
pena di ricordare a chi con-
testa le affermazioni della 
morale cattolica che que-
ste non sono per nulla fon-
date su concezioni del pas-
sato. Evidentemente nes-
sun testo biblico accenna 
a problemi riguardanti 
l'embriologia. La Sacra 
Scrittura non si occupa 
nemmeno in modo specifi-
co dell'aborto. Certo il co-
mandamento "Non uccide-
re" è stato da subito esteso 
nella riflessione della 
Chiesa anche a tutela 
dell'essere umano non an-
coravenuto alla luce e que-
sto, si noti bene, contro la 
mentalità allora dominan-
te. 

"La Chiesa primitiva si è 
trovata di fronte alla so-
cietà greco-romana la qua-
le concedeva alla patria 
potestas il diritto dell'in-
fanticidio, dell'abbandono 
e della vendita dei figli e a 
maggior ragione autorizza-
va l'aborto. Nella mentalità 
del mondo greco-romano  

solamente il cittadino libe-
ro era soggetto di diritto: 
non lo schiavo, nè il fan-
ciullo finché non veniva 
accettato e inserito nella 
famiglia. E' merito e vanto 
del Cristianesimo aver di-
feso fin dalle origini il di-
ritto di ogni essere umano 
alla vita. Tramite la cultura 
cristiana tale diritto fonda-
mentale è stato introdotto 
e fu presente nelle legisla-
zioni europee fm dagli ini-
zi del secolo ventesimo, 
quando è tornata ad affac-
ciarsi la cultura abortista" 
(Nuovo Dizionario di Teo-
logia Morale). 

Dunque le posizioni del-
la Chiesa sono da conside-
rare innovative rispetto a 
quelle contrarie che ripre-
sentano in larga parte le i-
dee del vecchio paganesi-
mo. 

E anche nel caso specifi-
co della tutela della vita 
embrionale il suo insegna-
mento non si basa su anti-
che concezioni prescienti-
fiche, come pensa chi l'ac-
cusa di oscurantismo e di 
passatismo. 

In realtà gli antichi auto-
ri, già S. Agostino e poi nel 
Medioevo lo stesso S. Tom- 

maso, sostenevano che il 
feto non fosse dotato di a-
nima spirituale se non do-
po un certo tempo dal con-
cepimento. Perciò ammet-
tevamo una diversa gravità 
di colpa e di sanzione pe-
nale in rapporto al mo-
mento in cui l'aborto era 
praticato, ferma restando 
l'illecità del medesimo in 
ogni caso. 

Questa convinzione di-
pendeva dalle conoscenze 
del tutto inadeguate circa 
il processo generativo so-
prattutto nelle sue prime 
fasi. Ci si basava addirittu-
ra sull'autorità di Aristote-
le (sec. IV a.C.) che, se-
guendo le sue concezioni 
filosofiche, fissava la "for-
ma" umana al 40° giorno 
per i maschi e all'80° per le 
femmine. 

Perché invece al presen-
te tutti i moralisti cattolici 
sono concordi nel procla-
mare l'assoluta intangibi-
lità dell'embrione umano 
fin dal primo istante? Non 
certo sulla base di convin-
zioni del passato. Sono i 
dati offerti dal progresso 
delle scienze, l'osservazio-
ne obiettiva, non viziata da 
preconcetti ideologici o da  

interessi commerciali, a di-
mostrare che, con la fusio-
ne dei gameti, si ha una 
realtà viva, biologicamen-
te distinta dalla madre, do- 

tata di un suo specifico pa-
trimonio genetico, un nuo-
vo essere a cui competono 
tutti i diritti della persona 
umana. 
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IL WWF TORNA A LECCO 
Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 

dell'ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l'umanità possa vivere in armonia con la natura 

Grazie alla disponibilità del periodico "Abbadia 

Oggi", la sezione provinciale lecchese del WWF I-

talia, usufruisce da questo mese di uno spazio ri-

servato su queste pagine. 

Siamo molto grati per questa opportunità, verso i 

responsabili della testata giornalistica, di cui ab-

biamo già avuto modo in più occasioni di apprez-

zare la sensibilità e l'attenzione alle tematiche am-

bientali e di tutela del territorio. 

Poiché la sezione lecchese è di nuovo operativa 

e presente sul territorio provinciale, dopo un perio-

do di sospensione delle proprie attività, riteniamo 

di riservarci questo primo spazio per una presen-

tazione generale della nostra Associazione e della 

neonata sezione lecchese. 

Antonio Bonelli 

Referente Relazioni Esterne 

WWF Italia Onlus - Sezione "Lario Orientale" 

World Wide Fund for Nature 

Obiettivo del WWF è quello di arginare il degrado dei sistemi 
naturali dovuto alle attività umane, per contribuire alla costru-
zione di un futuro in cui l'uomo possa vivere in armonia con la 
natura. Per fare ciò il WWF opera per la conservazione della di-
versità biologica a livello di geni, specie ed ecosistemi; la pro-
mozione di un uso sostenibile delle risorse naturali per il bene-
ficio di tutta la vita sulla terra; la lotta all'inquinamento, allo 
spreco, all'uso irrazionale delle risorse naturali e dell'energia. 

I Soci del WWF condividono l'ideologia che sta alla base del-
la nostra Associazione e sostengono tutte le nostre attività con 
il loro personale contributo. Inoltre, i Soci possono dare un aiu-
to importante al WWF per la realizzazione di progetti di conser-
vazione, secondo il loro particolare interesse, attraverso dona-
zioni specifiche. 

La sezione lecchese 

La sezione provinciale lecchese del WWF Italia è attiva sul 
territorio fin dalla fine degli anni '70. Tra i diversi i responsabili 
che si sono avvicendati nella gestione, ci piace ricordare Ric- 

Il 27 luglio 2004 sono cominciati i lavori per la so-
stituzione dei vecchi pali d'attracco del battello 
all'imbarcadero di Abbadia Lariana. 

Questo attracco che è stato disabilitato nel 1978 e 
riabilitato nel 1986 necessitava però di una ristruttu-
razione, i suoi pali alcuni vecchi di trent'anni erano 
ormai ridotti a spuntoni, tanto da rendere malsicuro 
l'attracco dei battelli. 

Questo pontile era già stato consolidato per quan-
to riguarda la parte fissa con sostegni in cemento in 
luogo dei pali di legno e di recente erano stati sosti-
tuiti i due pali di sostegno con gli arganelli nella par-
te mobile. E' la prima volta dopo la costruzione di 
questo pontile che vengono usati pali in ferro, finora 
erano in legno. Naturalmente le tecniche di palifica-
zione sono un po' cambiate, ora si usa un pontone 
battipali che consente una messa in posa più rapida e 
più sicura, infatti i pali sono conficcati nel fondale 
per ben sei metri. Non è molta la gente che si serve di 
questo attracco, però nella ricorrenza della festa di 
Santa Apollonia un discreto numero di persone rag-
giunge Abbadia. 

D'altra parte nella stagione invernale la navigazio-
ne cessa quasi completamente, rimane solamente il 
servizio per gli operai. 

Comunque sia, ora Abbadia è sicuramente di nuo-
vo servita dai battelli, almeno una tradizione è stata 
ripristinata. 

e.i.  

cardo Colombo, Massimo Mauri, Giampaolo Greppi, Sandro 
Lavelli... Una serie di problematiche gestionali ha portato pur-
troppo nel 2003 alla chiusura della sezione, e ad un conseguen-
te ridimensionamento delle attività, fino al marzo 2004. 

Dal mese di aprile 2004, il Consiglio Regionale del WWF Lom-
bardia ha dato il via libera alla ricostituzione ufficiale della se-
zione, sotto la guida del nuovo Responsabile Stefano Riva. 

Le nostre attività 

Tra le prime attività della nuova sezione, ci piace ricordare 
l"Operazione Rospi 2004", che ha visto coinvolti, negli scorsi 
mesi di aprile e maggio, numerosi attivisti della sezione e di al-
tre associazioni locali, impegnati nel monitoraggio della migra-
zione nuziale di questi anfibi, che scendono dalle pendici del 
Monte Moregallo, per raggiungere le rive lacustri, per la deposi-
zione delle uova 

Nell'estate appena trascorsa, abbiamo avuto modo di effet-
tuare alcune uscite naturalistiche e di educazione ambientale, 
con i ragazzi di alcune scuole del lecchese, accompagnandoli 
alla scoperta di alcuni ambienti naturali, dalle rive del lago di 
Garlate. alle pendici del Monte Barro. Eravamo anche presenti 
alla Biofesta a Lecco. nello scorso mese di giugno. 

Più recente è l'impegno. con il coordinamento di Lega Am-
biente ed altre associazioni, nel progetto di gestione dell'area 
naturale della Palude di Brivio. Una costante attenzione al ter-
ritorio ci ha anche portato in più occasioni a interventi sulla 
stampa e presso gli Enti Pubblici. per manifestare la nostra po-
sizione rispetto a progetti viari di notevole impatto ambientale, 
in Valsassina e in Val San Martino. 

Il nucleo di vigilanza venatoria e ambientale, operativo da ol-
tre un decennio all'interno della sezione, non ha mai cessato la 
propria attività, ed è tuttora pienamente operativo. Infine, ma 
non di minor "peso" per l'impegno richiesto agli attivisti, i lavo-
ri per la sistemazione della nuova sede provinciale dell'Asso-
ciazione. 

Sono numerosi i progetti e le idee da concretizzare, anche 
questi ultimi mesi dell'anno. Naturalmente, come in tutte le as-
sociazioni di volontariato, la quantità e la qualità dei progetti 
realizzabili, dipende in larga parte dall'impegno personale degli 
attivisti. Su oltre 1.500 soci a livello provinciale, la sezione può 
contare grosso modo su una quindicina di attivisti; non sono 
pochi, ma per qualificare la presenza del WWF sul territorio ab-
biamo bisogno di crescere. 

Per chiunque voglia rendersi disponibile ad operare in difesa 
dell'ambiente, indichiamo di seguito tutti i nostri riferimenti. 
Non si faccia l'errore di pensare di non poter fare abbastanza e 
quindi non far nulla; ogni piccolo intervento, il più semplice dei  

contributi, è per noi molto importante! 

I nostri recapiti 

La Sede della sezione lecchese del WWF' Italia si trova presso 
Villa Bertarelli di Galbiate, dove siamo ospitati grazie alla di-
sponibilità del Parco Naturale del Monte Barro. 

Il recapito postale della Sezione è il seguente: 
WWF' Italia Onlus - Sezione Lario Orientale - Casella Postale 

188 - 23900 Lecco LC, 
mentre quello delle Guardie Venatorie è il seguente: 
Vigilanza WWF - Nucleo di Lecco - presso Studio Legale Avv. 

Galli - via Aspromonte, 13 - 23900 Lecco LC. 
E' attivo il sito internet ufficiale della sezione: www.wwf.lec-

co.it, dove è possibile accedere a ulteriori informazioni e news, 
ed è naturalmente possibile contattarci per posta elettronica: 
sezione@www.lecco.it. Non disponiamo di un recapito telefo-
nico fisso, ma alcuni dei responsabili per le singole Aree, sono 
raggiungibili attraverso telefono personale/cellulare: 

Stefano Riva - Responsabile di Sezione 348.3604079 
Carlo Bonacina - Coordinatore Nucleo Guardie Giurate Vena-

torie 340.5271819 
Antonello Bonelli - Referente Relazioni ESterne 335.7367629 
Luigi Mauri - Referente Amministrativo di Sezione 

335.1296327 

Gli appuntamenti 

Sabato 18 settembre - ore 20,30 presso Villa Bertarelli di Gal-
biate, c'è stata l'inaugurazione della nuova Sede provinciale 
lecchese. Serata iii collaborazione con il Parco Naturale del 
Monte Barro e con il patrocinio dell'Amministrazione Provin-
ciale di Lecco e del Comune di Galbiate. La serata ha previsto 
l'intervento della compagnia "I lettori del muretto", con una let-
tura a lume di candela nel parco di Villa Bertarelli del testo 
"L'uomo che piantava gli alberi" di Jean Giono. 

Sabato e domenica 2 e 3 ottobre la Sezione sarà presente ad 
Osnago, con uno stand presso la locale fiera, nell'ambito di Im-
magimondo 2004, festival di viaggi, luoghi e culture. 

• UFFICIO VIAGGI E TURISMO 
AIR 	 23900 LECCO - Via Volta, 10 

SEA 

tel. 0341.358011 
TOURS 	www.saltours.it  

A REALE VILLA 	LAND 	 info@saltours.it  

Mirò a Rovereto 9/10 	 Euro 40,00 

Giorgione a Mantova 16/10 

Mostra curata da Antonio Sgarbi 	Euro 40,00 

Il cubismo a Ferrara 23/10 

Opere d'arte di Braque e Picasso 	Euro 36,00 

Monet a Brescia 6/11 	 Euro 40,00 

Salvador Dalì a Venezia 13/11 	Euro 44,00 

Le quote sono comprensive di viaggio in autopullman, 

ingresso alla mostra, 

visita guidata della mostra, accompagnatore 

Imbarcadero di Abbadia 



riti rt mr la nanna 

I consigli 
- Se il gatto ha in-

goiato del pelo lec-
candosi e poi rigur-
gita, aiutatelo a di-

gerire quanto ha ingerito dandogli una 
volta ogni tanto un po' di olio di vaseli-
na. 

- Un cucchiaio di miele stemperato in 
un bicchiere di latte è un ottimo conci-
me per le piante. Usatelo una volta al me-
se versandolo sulla terra smossa. E' una 
valida cura ricostituente per le foglie, 
che diventeranno più verdi. 

- Gli oggetti in cuoio hanno il pregio 
della durata, però, mal sopportano l'a-
zione dell'acqua. 

Quindi, se vi capita di ritrovare le vo-
stre scarpe, borse o cinture con evidenti 
tracce scure dovute alla pioggia, prova-
te a passarle con un panno morbido im-
bevuto nel latte. In queste maniera po-
trete scongiurare il pericolo che riman-
gano macchiate. 

- Rapido e d'effetto il condimento del-
la pasta. Lavate e frullate finemente un 
bel ciuffo di prezzemolo, qualche foglio-
lina di menta, un rametto di rosmarino, 
mezzo spicchio d'aglio, un cucchiaio di 
capperi e due acciughe diliscate. Condi-
te con questa salsa 400 g. di pasta corta, 
spolverizzate con abbondante pecorino 

e... buon appetito! 
- Se andate in vacanza, attenzione ai 

colpi di sole per le piante del terrazzo. 
Siate prudenti e raggruppatele nella zo-
na più in ombra, riparandole con tende 
o stuoie. 

Prima di partire concimatele con un 
fertilizzante e tagliate accuratamente 
tutti i fiori. Questo piccolo accorgimen-
to vi favorirà la fioritura successiva. 

- La birra si è rivelata un ottimo ab-
bronzante naturale, perché attira i raggi 
del sole. Abbiate però l'accortezza di ser-
virvene solo per perfezionare la tintarel-
la, a patto che la vostra pelle non sia par-
ticolarmente delicata. 

- Quando intendete servirvi delle coz-
ze per il sugo, ricordatevi di aggiungerle 
all'ultimo minuto, in modo che cuocia-
no solo pochi minuti, altrimenti diventa-
no gommose. 

- Stirate la biancheria quando non è 
ancora perfettamente asciutta. Un truc-
co in più: se aggiungete un pizzico di sa-
le nell'acqua dell'ultimo risciacquo, il 
ferro scorrerà più velocemente. 

- Il pomodoro o il cetriolo, strofinati 
sulla pelle ustionata dal sole, possono 
costituire un buon rimedio d'emergenza 
per le scottature. 

Baby 

Avvolgibili 
FALDE s.n.c. 
fabbrica persiane avvolgibili PVC 

legno - alluminio 

porte a soffietto 

veneziane - tende 

22036 ERBA (Co) Via IV novembre, 2 
Tel. 031 . 64 13 25 

eretta 
di CERRI e RAO 

i ennuo 
S.N.C. 

CENTRO ASSISTENZA SPECIALIZZATO 
CALDAIE - SCALDABAGNI GAS IN GENERE 

BELLANO - Via Gavazzi, 8 - Tel. 0341.810101 

~rxci++d~o Ca.He_ 
■ Cani e gatti 

di tutte le razze 
■ Acquariologia 
• Rettili 

■ Piccoli roditori 

■ Alimentazione 

specializzata 

Via P. Nava 28 - Lecco 
Tel. 0341 / 366.266 

Le ricette della nostra tradizione 

II "toc" di Bellagio 
Ingredienti per minimo 10 persone: 1/2 
litro d'acqua per persona, 2,250 kg. di 
farina di mais da mulino sciolta, 2,500 
kg. di formaggio nostrano magro da lat-
teria, 2 kg. di burro nostrano 
Preparazione come polenta tradiziona-
le. Una volta portata a cottura la polen-
ta (dopo circa un'ora) mantenere il fu-
co costante a fiamma bassa. 
Alternare l'aggiunta nel paiolo di una 
manciata di formaggio e una di burro, 
facendo attenzione che si sciolgano 
completamente amalgamandosi al 
composto. Una volta finiti di aggiunge-
re gli ingredienti il "toc" è da conside-
rarsi pronto. Il paiolo viene sistemato 
al centro dei commensali che con un 
cucchiaio di legno prenderanno la loro 
parte e la consumeranno portandola 
con le mani alla bocca. 
Durante il pasto vengono consumati 
anche missoltini e salame nostrano. 
Una volta consumata la polenta o toc 
si passa alla preparazione del "ragel". 

Ragel 
Il paiolo in cui vengono lasciate le cro-
ste del "toc" viene rimesso sul fuoco e 
vengono aggiunti 2 litri di vino rosso, 
20 cl. di grappa, chiodi di garofano e 2 
mele intere a cui verranno fatti dei fo-
rellini, poi si beve. 

IMPRESA 

AIROiDI PAOLO e c.ao.a. 

COSTRUZIONI EDILI 

Tel. (0341) 36.23.81 - 36.82.92 - Telefax (0341) 
28.47.48 

23900 LECCO 
C.so Martiri della Liberazione, 56/A 

ASTROLABIO 
settembre-ottobre 2004-08-06 
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La terra salva per un pelo 
L'asteroide Toutatis sfiorerà la Terra il 29 settembre 2004 

Gli scienziati del Jet Propul-
sion Laboratory Near-Earth Or-
biting Programme Office della 
NASA sostengono che il 29 set-
tembre 2004 un asteroide lungo 
tre miglia eseguirà il passaggio 
più ravvicinato fra quelli che, 
secondo le previsioni, nei pros-
simi 30 anni effettuerà qualsiasi 
asteroide o cometa che passerà 
nei dintorni della Terra; essi pre-
vedono che l'asteroide arriverà 
a meno di 963.000 miglia di di-
stanza dalla Terra - un impatto 
mancato davvero per un soffio. 

L'asteroide 4179 Toutatis ha 
preso il nome dall'omonimo dio  

celtico/gallico, ed è uno dei più 
grandi Asteroidi Potenzialmen-
te Pericolosi (PAH) che si ap-
propinqua al nostro pianeta se-
guendo un'Orbita Prossima alla 
Terra (NEO). 

Quando l'asteroide ogni 3,98 
anni attraversa il sistema sola-
re, i suoi passaggi in prossimità 
di Venere, della Terra e di Marte 
ne alterano costantemente la 
traiettoria 

Il 31 ottobre del 2000 esso è 
passato a meno di 29 distante 
lunari dalla Terra; il 29 settem-
bre 2004 tali distanze saranno 
al massimo quattro. 

Il cittadino partecipa, 
sente, capisce; non può di-
re la sua, almeno in 
quell'ambito, ma ha il dirit-
to di farsi un'idea o di cam-
biare un giudizio e di vede-
re e sentire chi decide e per-
ché e chi è contrario e per-
ché. 

Pensavo, ma mi sbaglia-
vo. 

Intanto mi sbagliavo su 
una delle ultime caratteri-
stiche: il sentire. Nell'aula 
consigliare, tra rumori e-
sterni, cattiva acustica e 
bassissimo tono di voce di 
alcuni, sono pochi, oltreché 
di numero e sostanza, gli in-
terventi che si sentono be-
ne. E già questo fa riflette-
re. 

Una volta ci si preoccupa-
va di comunicare al meglio, 
e al massimo numero di cit-
tadini possibili; i lavori del 
Consiglio Comunale veni-
vano amplificati da impian-
ti voce che permettevano di 
cogliere qualunque inter-
vento, addirittura, ma è 
preistoria, venivano effet-
tuate delle dirette radiofo-
niche che avevano come ri-
sultato di avere una cittadi-
nanza molto più consapevo-
le e informata. Ma questo, 
oggi, viene probabilmente 
giudicato un handicap poi-
ché porta anche a esporsi al-
le critiche, ai giudizi e... un 
bollettino "postumo" non ri-
solve il problema: medica 
con l'acqua fresca e sciac-
qua la coscienza. 

Ma, soprattutto, mi sba-
gliavo sui contenuti e le fi-
nalità dell'assemblea: non 
un momento di partecipa-
zione e condivisione, ma 
più semplicemente un atti-
mo di puro esercizio buro-
cratico. 

Le decisioni già prese, ap-
provate, magari già poste in 
atto devono anche essere 
ratificate da un organismo 
"superiore" (?) che non ne 
conosce i contenuti, i detta-
gli, le motivazioni, che non 
ha in alcun modo contribui- 

to alla loro formazione nè 
tantomeno può svolgere il 
ruolo critico che le sarebbe 
dovuto? 

Benissimo, togliamoci 
questo fastidioso sassolino 
nel modo più veloce e indo-
lore possibile. Lettura tele-
grafica degli argomenti 
all'o.d.g., il minimo indi-
spensabile, facoltativo, di il-
lustrazione del problema, 
magari delegato al sindaco 
certamente più sbrigativo, 
stringato e telegrafico di al-
tri, pochi interventi, anzi, 
pochissimi, dai contenuti 
assolutamente insipidi, an-
che a causa delle parzialis-
sime informazioni ricevute, 
et voilà il gioco è fatto. Esci 
da un Consiglio Comunale 
e ne sai quanto prima, anzi, 
hai un sacco di domande e 
di dubbi che molto proba-
bilmente ti dovrai tenere. 

Non mi aspettavo, nè mi 
aspetto da questa politica 
locale grandi cose tipo se-
gnali di inversione di ten-
denza rispetto alla politica 
sovracomunale, nazionale; 
so perfettamente che i de-
putati di domani si formano 
in quest'ambito e, crescen-
do, peggiorano. 

Speravo però che con gli 
anni e con i terremoti che ci 
sono stati, soprattutto nei 
partiti, ci fosse stato un po' 
di rinnovamento, di cambia-
mento di atteggiamento 
nell'avvicinarsi alla politica 
locale: un nuovo approccio 
filosofico al mandato di am-
ministratore. 

Vana speranza e conse-
guente delusione da inseri-
re, con altre, nella cartellet-
ta UTOPIE. 

Non resta che prendere 
atto della situazione con la 
quale misurarsi senza farsi 
mettere in un angolo, cer-
cando, tra sussurri, bisbi-
glii, comunicazioni telegra-
fiche e latitanze varie, di re-
stare informati e informare 
i nostri lettori. 

E così cercherò di fare. 
Luca Mazzucchi 

• CONTINUA DA PAGINA 1 • 

Erano anni... 
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LA FOGNA SUBACQUEA PISTA CICLABILE TUTTA IN SALITA 

Luca Mazzucchi 

Come promesso sul nu-
mero scorso approfondiamo 
l'argomento Pista ciclabile. 
Abbiamo cercato di docu-
mentarci, di studiare il pro-
getto, di capirne costi e be-
nefici, rischi e vantaggi. E ve 
ne diamo conto. 

II progetto esiste già. I pa-
reri anche, così come esiste 
un documento a cui molti 
tengono in modo particola-
re: il capitolato d'appalto, 
che sarebbe una specie di 

preventivo, che chissà per-
ché non viene mai rispettato 
né, di conseguenza contesta-
to. Ma andiamo con ordine. 
Iniziamo dal progetto. Il suo 
costo già ci introduce nella 
dimensione delle cifre di cui 
parleremo: 200.000 EURO 
(evitiamo raffronti con le 
vecchie lire, che sarebbero 
comunque 400 milioni); di 
questi 70.000 sono a carico 
di Abbadia, 80.000 del comu-
ne di Lecco, 59.000 della Pro-
vincia di Lecco e soltanto 
1.000 della Comunità Monta- 

na. 
Salta subito agli occhi che 

Abbadia, il comune più picco-
lo, paga più dei colossi Lecco 
e Provincia Probabilmente 
siamo diventati improvvisa-
mente ricchi, e non ce ne sia-
mo accorti Ma lasciamo, per 
adesso, perdere questo biz-
zarro criterio di ripartizione 
dei casti 
MA QUANTO 
11rII COSTI?!' 

La pista 'ciclabile (ma la 
destinazione finale non sarà 
così) verrà pagata dall Anas o 
comunque da qualche organi-
smo superiore, ma sempre 
con soldi nastri, il quale ave-
va ipotizzato di spendere cir-
ca 5 milioni di Euro ma si è 
trovato un preventivo finale 
di oltre 11: ovvero il doppio!! 
Sull'ardita alchimia (ingegne-
ria) finanziaria grazie a laqua-
le il costo è ritornato, più o 
meno, nel suo originario am-
montare abbiamo già scritto 
sullo scorso numero, ora ci in-
teressa cercare di capire do-
ve finiscono i costi per l'Anas 
e dove ricominciano per noi. 

- CONTINUA A PAG. 8 
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PERIODICO DI OPINIONE E INFORMAZIONE - ANNO XXII - N. 6 - BIMESTRALE - 21 NOVEMBRE 2004 - Euro 1,00 

Sveglia! LO SAPEVATE CHE... 
Principale funzione di un 

periodico di informazione, 
ancorché locale, è proprio 
quella di informare, dare no-
tizie, fornire dettagli, porta-
re a conoscenza dei suoi let-
tori ciò che succede. Ma noi 
collaboratori di Abbadia Og-
gi abbiamo, in questo caso, 
la presunzione di dovere e 
volere fare qualcosa di più 
che informare. 

Vorremmo SVEGLIARE. 
Vorremmo SCUOTERE. 
Ambiremmo a svegliare le 

menti, a scuotere le emozio-
ni dei nostri lettori, ma so-
prattutto quelle dei nostri 
concittadini. 

Vorremmo, metaforica-
mente, si intende, prenderli 
per il bavero e gridar loro: 

SVEGLIA!! 
Sapete cosa si sta adden-

sando sulle nostre /vostre te-
ste? Conoscete i progetti che 
coinvolgono il nostro paese? 
Avete idea della valanga di 
milioni (di Euro) che usci-
ranno dalle nostre casse co-
munali? 

Noi cercheremo di darve-
ne conto; vi terremo infor-
mati, vi aggiorneremo, spe-
riamo di scuotervi così che 
anche voi possiate provare il 
sussulto, lo stupore, l'indi-
gnazione che noi abbiamo 
provato nel conoscere e ap-
profondire alcune vicende. 

Fabio Dadati* 

L'epilogo dell'alleanza tra il gruppo 
di persone che avevano rappresenta-
to e sostenuto la lista "Per Abbadia 
Lariana" dal 1999 al 2004 ed il fuoriu-
scito dalla maggioranza di centro si-
nistra di "Abbadia Insieme", Sergio 
Migliarese affiancato da Roberto Mol-
trasio, dimostra come non sia possi-
bile costruire un'alternativa politico 
amministrativa che sia solo elettora-
le e non anche di programma. 

E' bastato non essere d'accordo 
sulla persona da indicare come rap-
presentante in Commissione Edilizia 
per far sì che il capogruppo consilia-
re Sergio Migliarese si ripetesse nel 
tradire ancora una volta il Gruppo di 
appartenenza. 

La vicenda si racconta in poche ri-
ghe a cui è opportuno fare una pre-
messa: il rifiuto da parte di Sergio Mi-
gliarese e Roberto Moltrasio a tenere 
le riunioni del gruppo "Civica Abba-
dia" nella sede di "Per Abbarlia Laria-
na" in via Lungolago con la motiva-
zione di non voler aver nulla a che fa-
re con i "vecchi" rappresentanti 
dell'opposizione al centrosinistra, Ca-
milla Candiani e Andrea Guglielmet-
ti. Certo che pensare a Sergio Miglia-
rese come all'uomo "nuovo" non può  

che far sorridere. 
Comunque, in un primo momento 

non ci si volle urtare su questo punto 
e, pur ribadendo la stima e la fiducia 
nelle persone citate, si accettò di in-
contrarsi nella sala civica del Munici-
pio di Linzanico. 

Tornando alla candidatura per la 
Commissione Edilizia, Migliarese e 
Moltrasio indicarono come rappre-
sentante della minoranza Enrico 
Crippa, un giovane architetto abba-
diese, mentre altre persone della lista 
e del gruppo che l'aveva sostenuta in-
dicarono i nomi di un professionista 
di Abbadia e di un professionista lec-
chese. 

Già dalle prime fasi della discussio-
ne fu chiaro che la candidatura di En-
rico Crippa era fortemente minorita-
ria nonostante Sergio Migliarese la 
sostenesse in virtù di un presunto im-
pegno assunto all'atto dell'accordo e-
lettorale. Alla luce delle verifiche fat-
te successivamente si è accertato co-
me tale impegno non sia mai stato pre-
so da alcuno, tanto meno dal candi-
dato sindaco Giancarlo Vitali. 

Tutto ciò detto, e vista l'insistenza 
di Migliarese e Moltrasio, si volle an-
cora una volta evitare lo scontro per 
cui venne proposto un sistema di no-
mina che potesse essere condiviso: la  

votazione a scrutinio segreto. 
Purtroppo accadde ciò che non sa-

rebbe dovuto accadere: Sergio Mi-
gliarese, senza dire nulla ai consiglie-
ri del suo gruppo, inviò al Comune 
una lettera ufficiale in cui proponeva 
Crippa come candidato della mino-
ranza. 

Scoprii personalmente questo gra-
vissimo fatto e quindi chiesi al Segre-
tario comunale di tenere in sospeso 
la nomina per qualche giorno. Ci riu-
nimmo con Sergio Migliarese e con 
tutto il gruppo intenzionati a perdo-
nare il "tradimento" apatto che venis-
se rispettato l'esito della votazione 
segreta che come risultato diede il 
nome del professionista lecchese. 

Sergio Migliarese non accettò l'esi-
to della votazione che esprimeva il pa-
rere della maggioranza per cui co-
strinse il sottoscritto, Danila Mezzera 
e Igor Amadori ad indicare un nuovo 
capogruppo che fu scelto nella perso-
na di quest'ultimo. 

Non si chiese a Migliarese di lascia-
re il gruppo consiliare, ma soltanto di 
non esserne più il rappresentante uf-
ficiale. Amadori scrisse a questo pun-
to una lettera in Comune indicando il 
nuovo nominativo per la Commissio-
ne Edilizia ma la giunta comunale 
scelse Crippa 

Enzo Jon 

Con la delibera n° 81 
dell'11/06f?004 la Giunta 
Comunale di Abbadia La-
riana ha approvato il pro-
getto preliminare per il 
convogliamento delle ac-
que reflue da Abbadia al 
depuratore di Mandello 
del Lario. 

Tralasciando il colle-
gamento di Crebbio e 
Linzanico, il progetto 
prevede la realizzazione 
del condotto per convo- 

Il fatto sconcerta e si presta a nu-
merose interpretazioni che preferi-
sco non commentare ma che non so-
no certo fodere di buoni auspici per 
questo mandato amministrativo. 

Oggi si sa che Migliarese e Moltra-
sio hanno scelto di uscire dal gruppo 
consiliare "Civica Abbadia" per for-
marne uno nuovo. E' mia opinione 
che, per onestà intellettuale, per ri-
spetto nei confronti di chi li ha accol-
ti nel gruppo e di chi ha votato "Civi-
ca Abbadia", dovrebbero dimettersi 
da consiglieri comunali perché, se è 
vero che hanno preso molte preferen-
ze personali, è altrettanto vero che da 
soli non sono riusciti a comporre una 
lista da presentare alle elezioni comu-
nali e quindi, senza potersi candida-
re, non sarebbero mai stati eletti. 

Per essere eletti hanno avuto biso-
gno di entrare nella nostra lista e han-
no avuto bisogno dei nostri voti, dei 
voti di quel gruppo che, dopo essere 
stati eletti, hanno iniziato a disprezza-
re. Ricordino che sono stati eletti an-
che grazie ai voti di Camilla Candiani 
e Andrea Guglielmetti. 

Se fossi in loro, nel tornare a sede-
re sui banchi del Consiglio Comunale 
mi sentirei perlomeno imbarazzato. 

* Consigliere Comunale 
"Civica Abbadia" 

gliare i liquami dell'attua-
le impianto di Onedo al 
depuratore di Mandello 
del Lario. 

Il primo tratto risulta 
interrato foro al ponticel-
lo sullo Zerbo, che viene 
superato con un ripiega-
mento della condotta 
verso il ponte per poi at-
traversare il torrente 
(non viene descritto se 
l'attraversamento è ae-
reo o interrato) e prose-
guire verso il lago con un 
breve tratto ancora inter-
rato. 

Da questo punto la 
condotta prosegue verso 
Mandello completamen-
te sott'acqua ad una quo-
ta batimetrica di meno 
cinque metri. Non si co-
nosce la distanza dalla 
sponda (non essendo 
precisate nella relazione 
la quota zero di riferi-
mento e le escursioni del 
livello del lago) partico-
lare non trascurabile per 
ovvi motivi di sicurezza 
di tutto l'impianto. 

Si deve anche tener 
presente l'attraversa-
mento in prossimità del 
pontile del battello oltre 
ad altri aspetti inerenti la 
pesca professionale in 
quanto le reti per il pesce 
persico subirebbero dan-
ni rilevanti se finissero 
contro la struttura dei so-
stegni e della condotta. Il 
tratto finale della condot-
ta sommersa, in prossi-
mità della Canottieri, vie-
ne a trovarsi in acque 
profonde e non viene 
precisato il metodo di fis-
saggio. 

Da una semplice veri-
fica al calcolo della pre-
valenza delle pompe di 
mandata sembra sia sta-
to fatto un errore di cal-
colo in quanto l'ammon-
tare delle perdite di cari-
co risulta di 48 metri e 
non di 40. Ciò rende in-
sufficiente la prevalenza 
delle pompe previste a 
progetto. 

Nel caso di disservizi 
dovuti a mancanza di e-
nergia elettrica, guasti  

degli impianti o della 
stessa condotta, è previ-
sto un serbatoio di stoc-
caggio della capacità di 
360 mc. in grado di sop-
perire ad emergenze del-
la durata massima di 12 
ore. Preoccupa la "legge-
rezza" con la quale si af-
ferma che se il disservi-
zio dovesse perdurare "a 
vasca piena il liquame 
sfiorerà e verrà scarica-
to a lago tramite l'esi-
stente condotta". A lago 
abbiamo l'area balneabi-
le del Parco Guzzi che da 
tempo saltuariamente 
nelle ore notturne viene 
invasa dagli scarichi del 
depuratore; con questo 
accordo di programma 
speravamo fosse elimi-
nata completamente l'e-
ventualità di simili "por-
cherie". 

Il costo di gestione è 
previsto in 120.000,00 
Euro/anno. Sarebbe in-
teressante che chi di do-
vere lo confrontasse coi 
costi attuali in modo da 
saperci dire come au-
menteranno le bollette 
degli utenti. 

Il costo totale dell'o-
pera dovrebbe essere, 
salvo imprevisti, di 
1.200.000,00 Euro. 

Stupisce che non sia 
stata presa in considera-
zione la possibilità di ef-
fettuare il collegamento 
sulla Provinciale, usu-
fruendo dei tratti di fo-
gnatura già esistenti nel 
comune di Abbadia ed al-
lacciandosi alla fognatu-
ra di Mandello in località 
Tiolo. In questo caso i co-
sti per la posa della con-
dotta passerebbero dai 
210 Euro al metro linea-
re, previsti per la tuba-
zione sommersa, agli 85-
90 Euro al metro lineare 
previsti per il tracciato 
interrato urbano. Diffe-
renza da non sottovalu-
tare come non sarebbe 
da sottovalutare la note-
vole riduzione di lun-
ghezza del percorso. 

Questa soluzione più 
economica non è stata 
presa in considerazione 
adducendo argomenta-
zioni poco convincenti. 

Sarebbe doveroso che 
la scelta tecnica fosse at-
tentamente discussa da 
persone competenti in 
grado di vagliare tutte le 
possibili soluzioni e di 
scegliere quella che oltre 
a fornire le migliori ga-
ranzie tecniche tenga 
d'occhio l'aspetto eco-
nomico anche alla luce 
dei futuri oneri di gestio-
ne e manutenzione che 
ricadranno interamente 
sul Comune di Abbadia. 

Pista ciclabile e fognatura 
Due progetti faraonici la cui ambizione rischia di prosciugare le casse 

comunali. 500.000 euro circa, la cifra ipotizzata ma molto, 
molto di più quella che effettivamente si spenderà. 

Una spada di Damocle finanziaria sulle nostre teste per gli anni a venire 

Migliarese e Moltraslo: nuovo gruppo o dimissioni? 
Ricostruiamo la vicenda della Commissione Edilizia 
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Oh sindaco, perché ci racconta 
solo mezze verità? 

Signor Sindaco, perché ci racconta solo mezza verità? 
I vigili sono in agitazione, il loro Comandante Matteo Giglio è, ba-
sta leggere i giornali, a dir poco amareggiato. Lo si sta probabil-
mente spingendo, in maniera nemmeno troppo velata, verso una 
riedizione dell'esternazione dell'omologo di Mandello (ricordate? 
"MI SONO ROTTO LE P....") magari più educata conoscendo la 
persona. Solo che questo in caso i responsabili della frattura non 
sono i cittadini, ma chi li rappresenta e, soprattutto, amministra 
Lamenta, il Comandante, il non rispetto delle regole, rivendica il 
rispetto delle convenzioni e degli accordi, richiede il rispetto degli 
impegni salariali e quindi il pagamento di quanto dovutogli, paven-
tando anche la perdita di un contributo regionale di circa 57.000 
Euro per il non rispetto di una convenzione. 
"tutto sotto controllo....tutto falso" 
Stiano tranquilli i Cittadini. E' tutto sotto il controllo del Sindaco. 
Ma è vero a metà ! 
Peccato che l'indennità dovuta al Comandante non venga pagata 
da mesi dal Comune di Abbadia (Lierna invece paga regolarmen-
te), che la nomina non sia stata ancora ratificata e che i termini per 
non perdere il contributo regionale stiano effettivamente scaden-
do. Per non parlare della polemica destabilizzante e a volte quasi 
stucchevole che ormai settimanalmente riempie la stampa locale, 
delle minacce di ricorso ad avvocati e del Sindaco che vorrebbe 
fare anche il comandante dei vigili (Il Sindaco vigile...) 
Signor Sindaco, perché ci racconta solo mezza verità?... 
...Oh, Signor Sindaco, perché ci racconta solo mezza verità? 
Tutto il personale comunale è in agitazione. A metà settembre si è 
riunito in assemblea e ha chiesto l'intervento dei sindacati per re-
dimere una questione grave, non tanto nei contenuti, quanto per 
ciò che rappresenta: il rapporto conflittuale esistente tra dipen-
denti e datore di lavoro (lavoratori e padrone per usare termini più 
famigliari al Sindaco, che per colmo d'ironia è un diessino che si 
trova a litigare con i sindacati). 
Questione spinosa quindi, con botta e risposta scritta e verbale tra 
i protagonisti della querelle. Giudizi al vetriolo e minacce compre-
se. Fino all'intervento in Consiglio Comunale grazie ad una quanto 
mal opportuna, seppur ingenuamente gestita, interrogazione della 
minoranza che consente un'accorata autodifesa, farcita di richia- 

mi a documenti, lettura di lettere e rinvio al mittente di accuse che 
finiscono non solo col rafforzare le convinzioni dei sostenitori 
dell'assoluta infallibilità del Sindaco (le famose sez. Don Rokko) 
ma anche per convincere, almeno in Aula, l'opposizione delle sue 
buone ragioni tanto da strappare una battuta di solidarietà e addi-
rittura una dichiarazione di soddisfazione all'interrogazione. 
"tutto sotto controllo....tutto falso" 
Però... 
Già, anche qui c'è un però, perché questa è solo mezza verità... 
Tra le missive lette con enfasi dal Sindaco, v'era una lettera nella 
sua versione riveduta e corretta, mancante di una postilla conclu-
siva opportunamente cassata e soprattutto non ne è stata letta 
un'altra, regolarmente protocollata e perciò ufficiale, poi fatta 
sparire, grazie alle quali l'autodifesa sarebbe risultata più proble-
matica e forse un po' meno condivisa dai sostenitori a oltranza e a-
vrebbe magari spinto il Capogruppo Migliarese ad un commento 
meno accomodante (in Aula, almeno). 
E così la polemica infuria, con i sindacati da una parte che stanno 
stringendo il Sindaco in un angolo pressato tra ipotesi di denunce, 
lettere di avvocati e concertazioni degne di ben altre cause (la 
Guzzi, per fare un esempio non è molto distante !!!) e Lui dall'altra 
a citare date, missive inviate, scadenze contrattuali e giustificazio-
ni quantomeno fragili, salvo poi essere puntualmente smentito o 
almeno corretto dagli interessati. 
Signor Sindaco, perché ci racconta solo mezza verità? 
Il progetto Pista Ciclabile diventerà cavallo di battaglia, paraful-
mini e fumo negl'occhi per altri problemi, secondo necessità, per 
il prossimo anno. 
Si è già detto molto, per difendere il progetto e qualificarlo come 
"grande progetto". Molto! 
Meno che quanto ci costerà e perché dobbiamo pagarne noi un 
prezzo così alto. 
Meno che, di fatto, questo era ed è un problema dell'ANAS, non 
nostro e non si capisce quindi perché noi si debba andare a toglie-
re dal fuoco le (costosissime) castagne dell'ANAS. 
E soprattutto non è stato detto che la pista ciclabile...ciclabile non 
è, non solo almeno, visto che sarà destinata alle moto fino a 150 
cc. 

Come non si fa cenno ai problemi geologici che, se troppo eviden-
ziati, solleverebbero dubbi legittimi e legittime preoccupazioni. 
E chissà cosa ancora non sappiamo!! 
Mezza verità, appunto, la mezza che si preferisce. 
Ma questo è un esercizio che vede il Sindaco eccellere. Che si di-
squisisca di passerelle o parcheggi, che si parli di piste ciclabili o 
fognatura, che si litighi con vigili o personale, che si affrontino po-
lemiche o discussioni viene sempre detta solo mezza verità: quella 
che più fa comodo e che, spesso, confonde le acque, getta fumo 
negl'occhi, addomestica le obiezioni e mette a tacere le polemi-
che, almeno fino a quando non si scopre il trucco... ma spesso è gia 
tardi e, come si dice, i giochi son fatti. Non sempre per fortuna. 
Cerchiamole dunque queste mezze verità che mancano! Ce ne so-
no molte sperdute qua e là, tra frasi non dette, lettere non scritte ( 
o scritte e non inviate), documenti non mostrati, dati taciuti ad ar-
te. Cerchiamole e facciamo in modo di poter giudicare con com-
pletezza di informazioni, non permettiamo a politici smaliziati di 
fare i politici e spingiamo chi politico non è, ma gioca a farlo, a 
provare un moto di orgoglio, un sussulto di dignità a trovare la 
spinta per domandarsi: " ma che succede?" e ad aprire bocca, non 
solo a casa o al bar, ma là dove si dovrebbero confrontare le idee e 
provare a capire cosa succede ad Abbadia. Cercare di capire se, 
chi dovrebbe amministrare, lo fa o si limita a comandare, che, in 
democrazia, è cosa ben diversa! 
A chiedersi se è mai possibile che la ragione stia SEMPRE da una 
parte sola, che solo uno abbia ragione e gli altri, SEMPRE, torto: 
nemmeno l'ombra del dubbio vi sfiora mai la mente?. 
Di Infallibili c'è n'è solo uno, che è anche trino e ubiquo, ma non si 
occupa di politica, non progetta passerelle e non litiga con i vigili, 
ha ben altro a cui pensare; e chi ha creduto di poterlo imitare, non 
è finito molto bene. 
Non è pensabile che nessuno, almeno una volta, non sia stato sfio-
rato dal dubbio; non abbia provato un senso di imbarazzo senten-
do campane stonate; non si sia vergognato di ciò che succede. 
Anche non leggendo la stampa locale (!!) qualche eco delle pole-
miche, delle discussioni, delle critiche dovrà pur essere giunta al-
le loro orecchie...o no? 

Luca Mazzucchi 

Si è svolta con successo la castagnata "2004" 

L'asilo ringrazia Teniamo d'occhio i--- 

Lasciamoli in pace 
Domenica 17 ottobre si è 

tenuta, presso la Scuola 
dell'Infanzia "Casa del 
Bambino" la tradizionale 
festa delle castagne. 

Essendomi assentato per 
un periodo di vacanza nel-
la prima quindicina di otto-
bre avevo incaricato i soliti  

collaboratori (Pro Loco, al-
cuni rappresentanti del 
Centro Sport dei genitori e 
del Consiglio d'Ammini-
strazione) perché provve-
dessero a predisporre il tut-
to. 

Come ho già avuto modo 
di precisare questa manife- 

stazione vuole essere un 
momento di apertura 
dell'Asilo a tutta la popola-
zione perché si renda con-
to del lavoro che svolgiamo 
e delle difficoltà che quoti-
dianamente incontriamo 
nel tenere in vita questo 
servizio pubblico. 

Il contributo economico 
che ciascuno si sente di da-
re è utile e gradito ma non 
è lo scopo primario della 
manifestazione. Sono stati 
raccolti circa 1.000,00 euro 
netti a conferma della ge-
nerosità degli abbadiesi. 

L'affluenza di pubblico è 
stata notevole grazie alla 
bella giornata ed alle nu-
merose proposte organiz-
zate dai genitori e destina-
te a grandi e piccini. Note-
vole il successo della "pe-
sca" grazie anche alle gene-
rose donazioni di alcuni ge-
nitori. 

Nel ringraziare tutti colo-
ro che hanno dato gratuita- 

mente il proprio contribu-
to (non li cito singolarmen-
te per evitare di tralasciare 
qualcuno), non posso evi-
tare di esprimere la mia a-
marezza per l'assenza dei 
rappresentanti della Pro 
Loco che all'ultimo mo-
mento hanno ritirato la pro-
pria disponibilità metten-
doci un po' in difficoltà so-
prattutto per non aver po-
tuto procurare le sedie da 
giardino. Chi si è voluto ac-
comodare si è dovuto ac-
contentare delle panchine 
e delle sedie dei bambini. 

Non abbiamo avuto il pia-
cere della presenza delle 
autorità locali; vogliamo 
credere che la loro assenza 
sia dovuta ad impegni più 
importanti e non al disinte-
resse per quello che noi 
crediamo sia un servizio 
pubblico d'importanza 
prioritaria. 

Il Presidente 

Molti, moltissimi, recando-
si in questi giorni al cimitero, 
avranno notato dei cartelli po-
sti su diverse tombe oltrechè 
all'ingresso, nei quali si comu-
nicava a "manutentori" dei 
monumenti funebri di metter-
si in contatto con l'Ammini-
strazione Comunale. 

Ho potuto constatare di per-
sona le reazioni di diversi "ma-
nutentori" che essendo princi-
palmente PARENTI dei defun-
ti, cercavano di capire il senso 
di tali avvisi pubblici. 

Intanto diciamo: perché non 
una comunicazione inviata di-
rettamente agli interessati al 
posto dell'appiccicamento di 
fogli sulle tombe? 

Perché in comune non san-
no chi sono!!! 

Poi proviamo a svelare l'arca-
no: che comunicazione deve fare 
l'Amministrazione Comunale? 

Due sono le ipotesi. 
La prima che le tombe indi-

viduate, tutti monumenti fu-
nebri perenni e piuttosto data-
ti, andrebbero tolte. Si tolte, di-
sfatte, abbattute. Insomma 
serve spazio e si sarebbe pen-
sato di recuperarlo a scapito di 
tombe esistenti. 

La seconda: che in Comune 
appunto, non abbiano più idea 
di chi è stato tumulato nelle va-
rie tombe. 

L'argomento si potrebbe pre-
stare a mille speculazioni. Po-
trebbe essere oggetto anche di 
battute satiriche o commenti 
al vetriolo. Potrebbe. Se non si 
trattasse di una delle cose più 
sacre che ci sono rimaste. I no-
stri defunti, la nostra memoria, 
la nostra storia familiare. 

E' stato di ottimo gusto sce-
gliere la giornata dedicata pro- 

prio a tali valori per tappezzare 
il cimitero di questi avvisi. Otti-
mo gusto e spiccata sensibilità. 
E ovviamente non ne facciamo 
carico all'esecutore materiale 
ma a chi ha dato (scritto??) tale 
ordine.  

Ma, in fin dei conti, il cimite-
ro altro non è che una pro-
prietà comunale, e come tale 
soggetta a divieti, permessi, 
concessioni e pratiche urbani-
stiche varie, cemento compre-
so, specialmente per chi ha la 
sua storia altrove. 

Per fortuna, la storia di mol-
ti, moltissimi, è qui, ad Abbadia 
e l'idea che qualcuno possa, pur 
se legalmente autorizzato, con 
un tratto di matita odi gomma, 
decidere di toccare le tombe 
non credo susciti approvazio-
ne o raccolga consensi. Anzi. 

Ci piacerebbe sapere come 
la pensano i cittadini, anche 
solo con un breve messaggio, 
un pensiero, una e  mail.  

Se poi, seconda ipotesi, non 
esistesse più traccia dell'archi-
vio cimiteriale, il problema di-
venta capire che fine ha fatto ta-
le archivio, e con esso TUTTO 
l'archivio storico di Abbadia 

Qualche sospetto l'abbia-
mo e nel prossimo numero ci 
occuperemo del problema. 
Faremo da amplificatore 
dell'umore della gente, in 
modo da offrire a chi di do-
vere qualche spunto di rifles-
sione e di ripensamento, ma-
gari spinto in questo percor-
so anche dai pareri di chi lo 
affianca e che ad Abbadia le-
ga la propria storia e le pro-
prie radici e cercheremo di 
scoprire dov'è l'archivio. 

EDICOLA Abbadia Lariana 
P.zza XXV Aprile 
Tel. 0341 / 73.38.54 

Libreria - Fotocopie 
Biglietti FFSS - Biglietti SAL 
Sviluppo e stampa rullini 

fotografici in 24 ore 
Articoli turistici 

Schede telefoniche 
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M ercato del pesce 
ABBADIA LARIANA 

Via per Novegolo, 3 

Tel. (0341) 73.31.73 
Vendita al pubblico: giovedì tutto il giorno e sabato mattina 

La nostra ricetta 
Cestini di mare 

Per 4 persone: una confezione di pasta 
sfoglia surgelata, 100 gr di burro, 1-2 cuc-
chiai di salsa di soia, 250 gr. di coda di ro-
spo a dadi, 3 cipollotti tritati, 100 gr di 
funghi freschi, 12 punte di asparago les-
sate, 100 gr di code di scampi sgusciate, 
12 cozze già cotte, sale e pepe, un ciuffo 
di aneto. 

Stendete la pasta sfoglia sottilissima, 
dividetela in rettangoli 6x10 cm, spennel-
late ogni rettangolo con un po' di burro 
fuso. Mettete 3 sfoglie una sull'altra sfal-
sandone un po' e disponetele sul fondo di 

stampini da budino in metallo. Appoggia-
te sulla placcata del forno già caldo a 200 
e cuocete i cestini per 10 minuti. Riscalda-
te nuovamente il burro rimasto, aggiun-
gete la soia e il pesce. Cuocete per 5 minu-
ti mescolando. Unite i cipollotti e i funghi 
tagliati a fettine, cuocete per 3 minuti. Ag-
giungete gli asparagi, gli scampi, le cozze 
e fate insaporire; salate e pepate. Riempi-
te i cestini con questo composto di pesce, 
disponeteli su dei piattini riscaldati, spol-
verizzate con l'aneto tritato e servite subi-
to. 
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Una figura che va scomparendo 
Il vero personaggio rappresentava un ambiente e gli dava un preciso significato: 
era capace di far vivere una contrada che, senza di lui, è poi diventata anonima 

Enzo Jon 

Questo è un problema che 
purtroppo ha condannato e 
condanna tutt'ora la maggior 
parte dei luoghi caratteristici. 
Quale può essere la causa? 

Ho studiato a fondo questo 
problema per anni, e sono ve-
nuto ad una conclusione: ho 
notato che se mancano i per-
sonaggi tipici il posto e le tra-
dizioni muoiono, perché non 
c'è più quel "non so che" che 
mantiene vivo sia il posto che 
quelli che lo frequentano. 

Qualcuno potrebbe dire che 
la soluzione sarebbe quella di 
costruire un Personaggio. 

Niente di più improbabile, 
perché non si può costruire un 
Personaggio, al massimo po-
trebbe venire fuori un fantoc-
cio. Il vero Personaggio è un in-
dividuo che, vivendo in un cer-
to ambiente, parla, pensa, agi- 

sce e si presenta in modo tota-
le da finire per essere talmente 
amalgamato con l'ambiente 
stesso, da rappresentarlo, e da-
re un significato al luogo me-
desimo. Senz'altro è una per-
sona magari burbera, ma sim-
patica, dotata di carisma e ca-
pacità di legare una compa-
gnia, aperta al dialogo e dispo-
nibile verso gli altri, ed è sem-
pre una persona ricca di espe-
rienza di vita, ragion per cui il 
Personaggio non potrà mai es-
sere un giovane. 

E notiamo bene, non neces-
sariamente deve essere nativo 
del posto. Si nasce con dentro 
il "seme" del Personaggio, e la 
vita lo fa germogliare e cresce-
re. Non è un buffone, ma sono 
le sue esperienze a volte non 
comuni ad attrarre la curiosità 
del gruppo e far vivere la con-
trada. 

Avevamo un esempio di Per- 

sonaggio molto vicino a noi: in 
Piazza Italia a Mandello si po-
teva incontrare il "Petulin", 
burbero, irascibile, ma simpa-
tico, un Personaggio che face-
va vivere la piazza 

Morto lui un pezzo di tradi-
zione se n'è andata per sempre 
e la piazza è cambiata, è diven-
tata anonima, anche se ancora 
affollata per la presenza della 
Gelateria Costantin. 

Oltre al destino ci sono però 
anche certi capoccioni che vo-
gliono fare il mondo nuovo, e 
quasi sempre rompono questi 
delicati equilibri, ritrovandosi 
poi (ma forse non se ne rendo-
no nemmeno conto!) con una 
marea di gente anonima che 
rende anonimo luogo e crea 
problemi di vario genere. 

E se i medesimi capoccioni 
leggendo questo si prefigges-
sero di creare un Personaggio. 
si  sbaglierebbero di groccnr co- 

struirebbero solamente un bu-
rattino senz'anima, buono so-
lo per far ridere qualche sprov-
veduto turista 

Di Personaggi veri non ne 
nasce uno tutti i giorni e quan-
do è presente si rispetta perché 
è l'unico modo per mantenere 
e creare altre tradizioni che a 
loro volta mantengono vivo e 
rendono unico il luogo. Questo 
l'ho detto e ripetuto molte vol-
te, male mie parole sono cadu-
te nel nulla, così come sono ca-
dute nel nulla molte contrade. 

Molte persone che durante 
le ferie si recavano sempre nel-
le medesime località perché vi 
trovavano la vera tradizione, 
mi hanno dato ragione, e han-
no disertato quando non han-
no più trovato quello che si a-
spettavano di trovare, e non 
hanno visto crearsi nuovi Per-
sonaggi: le stesse persone mi 
hanno detto che non si senti- 

vano più a loro agio, in poche 
parole non sentivano più quel-
lo stimolo di curiosità e simpa-
tia che li spingeva a ritornare 
in quel posto. 	• 

Anche gli abitanti di questi 
luoghi sono cambiati; poco per 
volta ognuno si è chiuso in se 
stesso e solo sporadicamente 
si ritrovano, ma mancando 
quel qualcosa, o meglio, quel 
qualcuno che tiene unita la 
compagnia, non fanno altro 
che ricordare quello che han-
no perduto e questo è il segno 
inconfondibile che precede la 
morte del posto. 

Sono stati sostituiti da ano-
nimi turisti "mordi e fuggi" che 
hanno reso altrettanto anoni-
mo il luogo, e come le lumache 
immancabilmente lasciano 
dietro di sè una striscia, solo 
che a differenza di quella ar-
gentea delle lumache, la stri-
scia dei turisti non è simpatica,  

ma fatta di disordine e rifiuti. 
Ho notato che nelle località 

turistiche più esclusive, fre-
quentate dalla parte intelligen-
te delle persone particolar-
mente abbienti, oppure in cer-
ti piccoli paesini abitati solo da 
persone del posto, questo 
scempio non è successo e co-
sa assai più importante si sono 
coltivati i Personaggi e si ten-
gono vive le tradizioni come 
parte fondamentale della vita 
di ogni giorno, perché il pre-
sente e il futuro sono intima-
mente legati al passato. 

Invece la grande intelligenza 
che credono di dimostrare cer-
ti personaggi costringono gli 
altri a cambiare radicalmente 
il modo di vita, non è altro che 
puro protagonismo distruttivo 
e le stesse, anche se magari lo 
credono, non diventeranno 
mai Personaggi, saranno sem-
pre e solo burattini. 

Come si formano le onde e L'osteria "Sali e tabacchi" 
come si calcola loro velocità 	di Maggiana 

Viaggio alla riscoperta delle tradizioni culinarie lariane All'inizio il vento crea increspature 
sull'acqua, le onde che si formano sono 
dette "capillari"; se il vento rinforza, non 
crea solamente un attrito sulla superfi-
cie ma una pressione che provoca un ab-
bassamento nel punto dove essa è eser-
citata e un innalzamento compensativo 
in corrispondenza del punto dove la pres-
sione è meno esercitata; l'onda che 
ne derivasi chiama "onda di gra-
vità". 

Le onde capillari più sono corte 
più sono veloci e si spianano quan-
do il vento cessa, mentre le onde di 
gravità più sono lunghe e più sono 
veloci e continuano a propagarsi 
anche molto tempo dopo che il ven-
to è cessato, prendendo il nome di 
"onda morta". La lunghezza dell'on-
da è la distanza fra una cresta e l'al-
tra, la sua altezza è la distanza dal-
la gola al dorso come mostrano i 
disegni. 

La velocità di un'onda si calcola 
in mt. al secondo; per calcolare 
questa velocità vi è la seguente for-
mula: si moltiplica la radice qua-
drata della lunghezza dell'onda per 
il risultato è la velocità dell'onda. 

Nel lago di Como in generale la lun-
ghezza dell'onda varia da due a quattro 
metri, ipotizzando un'onda di tre metri 
facendo il calcolo, radice quadrata di  

3 = 1.73 x 1.25 si ottiene che la velocità 
della stessa è di 2.16 m. al secondo. 

Sapendo che un metro cubo d'acqua 
pesa una tonnellata, si può immaginare 
la forza d'urto che si sprigiona quando 
un'onda raggiunge le sponde e si può os-
servare che laddove l'onda si infrange 
sulle spiagge la sua forza viene in parte 

smorzata dalla risacca dell'onda prece-
dente, mentre dove essa viene frenata da 
barriere artificiali l'impatto è fortissimo 
tanto da scalzare i manufatti e divellere i 
pontili per la sua azione di innalzamen-
to. 

1.25, 

Sono ormai pochi i posti dove si possono de-

gustare i veri piatti tipici della tradizione laria-
na. A volte le osterie dove vengono preparati 

piatti semplici ma gustosi sono nascoste come 

L'Osteria Sali e Tabacchi a Baggiana. 

Qui all'ombra della Torre del Barbarossa si 

cucinano ancora molti piatti tipici in un ambien-

te mantenuto antico dove ci si sente in famiglia. 

Si propongono anche una serie di cene tutti i 
mercoledì di ottobre e novembre con ricette di 
cucina povera, preparate con ingredienti genui-

ni e rigorosamente del posto. Provare queste 
specialità nel calore di questo ambiente è come 

ritornare nel tempo passato e rivivere momenti 
di vera serenità. 

e.j. 
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"Uniti contro il Parkinson" 
La diversità non esclude la comprensione e la collaborazione 

rino 

Sempre sotto l'egida della solida-
rietà mi azzardo a trattare un argo-
mento delicato, per certi aspetti osti-
co, ma a cui non ci si pub sottrarre og-
gi come oggi, viste le problematiche 
che l'argomento comporta. 

L'interlocutrice è Salehe Suodabeh, 
ormai straconosciuta nella comunità 
di Abbadia e Mandello; nota anche per 
il suo "look" che la vede sempre col 
foulard coprire i capelli. Già questa 
nota di costume ci obbliga ad iniziare, 
avendo come termine di dibattito, la 
nuova legge francese che impone alle 
donne orientali di adeguarsi ai costu-
mi del paese ospite. 

Ecco che le prime domande vengo-
no spontanee, sollecitate dal verbo "a-
deguarsi". Quanto c'è di democratico 
in questo verbo? Quanta violenza rac-
chiude in sé? Quanta ipocrisia si tra-
scina dietro? Viceversa come lo si de-
ve coniugare? Secondo i costumi del 
paese ospite oppure secondo quello 
di provenienza? Secondo un dato sto-
rico, rigido, o secondo contesti più vi-
cini alla realtà? 

Queste contrapposizioni richiede-
rebbero un dibattito a sé. Però, poi-
ché non siamo così presuntuosi da vo-
ler affrontare il problema secondo le 
varie dottrine, ci limiteremo ad asse-
condare delle legittime domande frut-
to più di curiosità che da vera dottri-
na interpretativa. 

Il nostro incontro e conoscenza so-
no avvenuti nella sede del "Soccorso 
degli Alpini" di Mandello, del cui lode-
volissimo servizio avevo bisogno. 

Quindi mi imbatto in questa donna 
col foulard in testa. Usufruisco della 
sua competenza, ringrazio, saluto e 
vado via. Prima di andar via mi ricor-
do che in borsa avevo un depliant del-
la mia associazione che invitava i me-
dici di base a partecipare ad un corso 
di aggiornamento organizzato dalla 
stessa 

Riridi la dottoressa seduta in pri-
ma fila, attentissima, immersa nel-
la fatica di prendere appunti su ciò 
che il professore Francesco Fornai 
(ricercatore nell'Università di Pisa) 
andava sciorinando sullo stato della 
ricerca da applicare al Parkinson. 

Rino: Da Teheran a Mandello, Lec-
co. Come si spiega questo salto, tanta 
diversità? 

Salehe: A diciotto anni vado via dal 
mio Paese (Iran). Mi iscrivo alla fa-
coltà di medicina presso l'Università 
di Catania, imo a qualche anno fa, una 
delle facoltà di maggior prestigio, in I-
talia 

R.: Mi pare che sei anche specializ-
zata. 

S.: Esattamente in farmacologia. 
R.: Non capisco ancora! 
S.: Purtroppo a Catania si presenta 

impossibile inserirsi nel mondo della 
medicina di base. Si tramanda da pa-
dre in figlio. Devi sposare un figlio/a 
di un medico se vuoi rompere questo 
circolo vizioso. 

R.: Come hai fatto con la famiglia? 
S.: Io e mia figlia siamo emigrati a 

Lecco. Mentre All, mio marito, è rima-
sto a Catania dove svolge il lavoro di  

ricercatore presso la facoltà di agra-
ria dell'Università. 

IL: Ci vuoi dire del nostro incontro? 
S.: Dopo la laurea e la specializza-

zione "sbarco a Lecco, quindi a Man-
dello, dove svolgo la professione di 
medico di base; con questa qualifica 
chiedo ed ottengo di coprire dei turni 
di guardia medica. 

R.: Ti conosco. Ti apprezzo moltis-
simo e come medico e come donna 
Per inciso: gli aneddoti sul conto del-
la dottoressa sono innumerevoli. Al-
meno due mi hanno riferito che sono 
stati salvati dalla sua insistenza e scru-
polosità ed amore per i pazienti. 

S.:Sono credente; per cui faccio ri-
salire tutto al nostro Dio. 

R.: Quale presidente dell'Associa-
zione "Uniti contro il Parkinson", do-
vendo coprire il ruolo centrale di una 
figura qualificata, possibilmente com-
petente, nella definizione di un pro-
getto relativo ad un bando della Fon-
dazione della Provincia di Lecco, da 
subito m'è venuta avanti gli occhi la 
tua figura 

S.: Lo confesso: ero molto tituban-
te, insicura, spaventata a rivestire un 
ruolo per il quale non avevo specializ-
zazione. La sua perseveranza alla fine 
ha vinto. 

R.: Pentita? 
S.: Assolutamente no! 
R.: Illustraci come ha trascorso que-

st'anno con noi parkinsoniani. 
S.: Da subito ho voluto conoscere i 

pazienti soci dell'Associazione. 
R.: Che impressione hai tratto? 
S.: Ho toccato con mano, le soffe-

renze dei pazienti e dei loro familiari.  

Durante i colloqui, venivano e vengo-
no fuori storie coinvolgenti. Ho capi-
to ancor di più la necessità di un rap-
porto umano; che tutti in questo lasso 
di tempo abbiamo bisogno; e loro più 
di noi, normali. 

R.: Hai trovato difficoltà ad inserirti 
in Italia e a Mandello in particolare? 

S.: Ricordo gli sguardi incuriositi 
dei pazienti e dei volontari del Soc-
corso degli Alpini, durante il mio tur-
no di guardia medica. Erano incurio-
siti dal mio foulard che porto sempre. 

R.: Permane questo stato di curio-
sità? 

S.: Non più. Ciò mi riempie di gioia 
specie in questo momento storico. Da 
vremmo essere d'esempio agli altri; 
tralasciare ogni forma di pregiudizio. 
Ho fiducia nell'umanità: ce la farà! 

R.: Cosa devono fare gli stranieri 
che vengono a vivere in Italia? 

S.: A mio parere le regole del paese 
ospite devono assolutamente essere 
rispettate! Nello stesso tempo il pae-
se ospite deve lasciare esercitare il di-
ritto di conservare gli usi e costumi 
del luogo di provenienza, senza con 
questo stridere con esso. 

R.: Tornando all'Associazione, cosa 
trovi d'interessante in questa espe-
rienza? 

S.: E' bello vedere tanti volontari 
prodigarsi per i malati; e gli stessi ve-
derli sorridere, nonostante tutto. 

R.: Cosa invece ti addolora, nell'e-
sercizio della tua professione? 

S.: Mi aumenta l'angoscia il vedere 
che nonostante la terapia, il paziente 
non riesce a dominare i blocchi moto-
ri (tipici di questa malattia). 

R.: Cosa può fare il gruppo in questi 
frangenti? 

S.: E' fondamentale l'apporto del 
gruppo; se c'è un punto debole nel 
gruppo, possiamo aiutarlo, coinvol-
gendolo in ciò che gli altri sono riusci-
ti a fare. 

R.: Hai abbastanza amici, pur es-
sendo straniera? 

S.: Grazie a questa collaborazione, 
noto d'aver acquisito nuovi amici. Con 
essi condivido divertimenti, e 
quant'altro serve a migliorare la qua-
lità della vita. 

R.: C'è qualche messaggio che vor-
resti trasmettere al pazienti? 

S.: Invito quelli che soffrono di più 
a farsi aiutare da chi è disponibile, sen-
za remore di sorta. Quelli più chiusi a 
porre fiducia negli altri. Avere speran-
za nella ricerca 

R.: Mi consenti delle domande per-
sonali? Cosa significa il "foulard"? E' 
obbligatorio portarlo? 

S.: Dopo la rivoluzione che ha dato 
vita alla Repubblica Islamica, fu intro-
dotta una legge che faceva obbligo al-
le donne di vestirsi secondo le norme 
della religione. 

R.: Esistono, nel tuo Paese, forme 
di volontariato, così come li viviamo 
noi in Italia? 

S.: Si ci sono. Posso citarne qualcu-
na: Associazione per la sclerosi multi-
pla... 

R.: Sono sovvenzionati dallo Stato? 
S.: Come avviene qui, si autososten- 

gono. 
R.: Grazie. 
Ha collaborato la dottoressa Salehe 

Soudabeh. 

Se mai l'esibizionismo è servito 
qualcuno questo poteva capire or-
mai decenni di anni fa, quando l'esi-
bizionista poteva ancora essere invi-
diato o criticato da qualcuno per le 
cose che possedeva. 

Ora queste cose non sono più guar-
date, sono diventate tanto comuni 
che è quasi impossibile trovare qual-
che cosa di nuovo; ora in realtà o-
gnuno guarda se stesso e viene igno-
rato da tutti gli altri, troppo impe-
gnati a farsi a loro volta notare. 

Questo si poteva già tranquilla-
mente prevedere per causa del con-
sumismo galoppante e perché oggi 
si brucia tutto in pochi attimi, cioè 
tutto diventa vecchio in pochi gior-
ni. 

Ora può ancora creare curiosità chi 
va sulla spiaggia vestito, o naviga in 
barca a remi o usa la bicicletta; e sì, i 
tempi sono molto cambiati e non 
posso dire in meglio visti i risultati. 

Anche in città d'autunno, quando 
la gente è costretta in città e passeg-
gia per esempio in Galleria a Milano 
sfoggiando pellicce e gioielli; ognu-
no pensa di essere notato e poi fini-
sce di accontentarsi di rispecchiarsi 
in una vetrina per ammirare se stes-
so. 

Era ovvio; persi i valori veri; quelli 
che rimangono indelebili nel tempo 

e che fanno di ogni uomo non una fi-
gura ma una persona, rimane sola-
mente l'involucro, ovvero l'apparire, 
ma inesorabilmente si viene inghiot-
titi dalla massa sparendo nel nulla. 

A provocare questo è stata l'edu-
cazione sbagliata volta a farsi consi-
derare per quello che si ha e non per 
quello che si è; male grave dunque, 
quasi incurabile che crea insoddisfa-
zione e noia e ci spinge alla continua 
ricerca di quello che non troveremo 
mai. 

Così è andata a farsi friggere la poe-
sia e il saper godere delle cose sem-
plici che sono le uniche a farci senti-
re vivi, senza noia e stress. 

E' rimasto ancora un unico mo-
mento nella giornata nel quale non 
ci si annoia, l'andare a tavola; final-
mente in quel momento ci si ringal-
luzzisce e il mondo sembra quasi 
buono, si parla volentieri e si riesce 
ancora a sorridere. 

Forse è questa la causa di tanta o-
besità nell'essere umano? 

Può darsi; comunque teniamoci 
stretto almeno questo momento se 
serve a farci sentire bene e magari a 
ricordarci di essere uomini. 

Bisogna però ricordare anche il 
detto di un proverbio "non fare mai 
progetti o promesse a tavola, non 
vanno a buon fine". 

L'esibizionismo non serve più a nessuno 
E' passato il tempo degli status simbol 



Cerchiamo una famiglia 

che voglia adottare un bellissimo 

gatto tigrato di un anno 
maschio, abituato a vivere in appartamento, 

coccolone e molto educato. 

Per ulteriori spiegazioni telefonate al nostro giornale 

0341 732895 

briciole .C~~~ 
Malcostume!! 

Da qualche tempo, sopra un 
muro in prossimità del cimi-
tero, è comparsa la scritta: 
né servi né padroni 
Suggerisco agli anonimi "im-
brattamuri" di completarla 
così: 
siamo solo un solo bran-
co di... 

Un minimo 
di pudore! 

Nello scorso numero si è 
parlato dei compensi e delle 
indennità dei nostri ammini-
stratori comunali. 
Non pensate che, visto i sol-
di che gli diamo, dovrebbero 
trovare almeno un'oretta al 
giorno a disposizione del 

pubblico? 
Invece ricevono soltanto su 
appuntamento!! 

Leoncavallo?? 

Ho letto su una locandina 
che ad Abbadia si farà un 
"Centro Sociale". Speriamo 
non venga l'idea di battez-
zarlo "Leoncavallo". 

Messaggio 
ai nostri lettori 

Abbadia Oggi ha am-
pliato la squadra dei suoi 
collaboratori, è diventato 
più grande e più attento al-
le esigenze dei suoi lettori 
e degli abbadiesi in gene-
re, e per essere più presen-
te e raggiungibile ha attiva-
to un numero telefonico e 
un fax, che attraverso una 
segreteria resteranno col-
legati anche quando la se-
de è chiusa (24 ore su 24). 

Si potranno così lasciare 
messaggi, inviare docu-
menti, chiedere spiegazio-
ni o approfondimenti su ar-
gomenti trattati, suggerir-
ne di nuovi, segnalare fatti 
ritenuti importanti, rinno-
vare gli abbonamenti o 
semplicemente chiacchie-
rare col direttore o con un 
redattore. 

Tutta la squadra del gior-
nale Abbadia Oggi è, co- 

me sempre, aperta al dia-
logo e a qualsiasi confron-
to, purché civile e non in-
solente e anonimo, come 
l'ultimo messaggio che ci è 
stato imbucato. 

Abbiamo anche noi i no-
stri limiti (che riconoscia-
mo): non abbiamo ancora 
imparato a dialogare coi 
fantasmi. 

Chiamateci: il numero è 
0341 732895. 

Ecco alcune facili 
ricette alla frutta 
per impacchi e ma-
schere fai da te ri-

gorosamente al naturale 
Ananas - Ha efficacia purificante, rinfrescante 

e levigante; assicura alla pelle una frizzante vita-
lità. Maschera energizzante: frullate una fetta 
di ananas, unite due cucchiai di yogurt e farina 
gialla, applicate su viso e collo per 10 minuti. 

Cedro - Concentrato di vitamina C, ha un'effi-
cacia energizzante, rinfrescante e astringente per 
la pelle grassa. Pediluvio rinfrescante: fate 
bollire la buccia di un cedro senza la parte bianca 
in un litro d'acqua per quindici minuti, lasciate in-
tiepidire, versate in una bacinella, immergete i 
piedi per un quarto d'ora. 

Lampone - E' un cocktail di vitamine (A, B, C, 
PP) e svolge un'azione nutriente, emolliente, le-
nitiva. Impacco dopo sole per il viso: frullata 
una tazza di lamponi, aggiungete un cucchiaio di 
miele, mescolate, stendete il composto sul viso 
per dieci minuti e risciacquate. 

Mandorla - Ricca di vitamine, oli nutrienti e 
addolcenti, perfetta per le pelli secche; inoltre, è 

lenitiva e emolliente per la pelle irritata. Peeling 
delicato per il corpo: frullate 4 cucchiai di man-
dorle, aggiungere acqua tiepida in modo da otte-
nere una pasta morbida massaggiate dolcemen-
te la pelle e risciacquate. 

Mela verde - Ha proprietà antiossidanti. anti-
radicali liberi. idratante e censiva per la pelle sen-
sibile e secca, astringente ed esfoliante per la pel-
le grassa o mista. Maschera riequilibrante: frul-
late una mela verde, mezza banana e mezzo kiwi, 
unite un cucchiaio di miele, stendete su viso e col-
lo per dieci minuti. 

Mirtillo - Contiene vitamine e principi che to-
nificano la circolazione del sangue, leniscono i 
gonfiori e irrobustiscono vene e capillari. Tonico 
anticouperose: fate bollire in tre tazze di acqua 
una manciata di mirtilli per venti minuti, filtrate, 
lasciate raffreddare e tamponate su viso e collo 
con un batuffolo di cotone. 

Uva - Nutriente, tonificante, è ricca di polife-
noli, che combattono l'invecchiamento biologico 
della pelle e quello causato da fattori ambientali 
(sole, fumo, smog, stress). Tonico idratante: 
centrifugate un grappolo d'uva e picchiettate su 
viso e collo con un batuffolo di cotone. 

Belli come la nonna  

Impacchi e maschere di frutta 

Nuova Corsa da € 8.150* 
	

Nuova Agita da € 7.950* 
con motori benzina e diesel Euro 4, 	 con motori benzina e diesel Euro 4, 
ABS e doppio airbag. 	 ABS e doppio airbag. 

e 
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4 novembre, una data da non dimenticare 
Enzo Jon 

Quattro novembre: fino a 
pochi anni fa sui calendari 
questa giornata era indicata 
come "anniversario della Vit-
toria" in riferimento alla con-
clusione della Prima Guerra 
Mondiale, lasciando intende-
re scenari di patriottismo, glo-
ria ed eroismo, ma fermiamo-
ci un poco a riflettere. 

"La tradotta che parte da 
Torino, a Milano non si ferma 
più...". Con le parole di questa 
canzone si è consumato un 
dramma che pochi ormai ri-
cordano, nobilitato da un pa-
triottismo sentito e allo stes-
so tempo forzato, per conqui-
stare a volte pochi sassi; una 
gioventù mandata all'assalto 
con la baionetta, e a cui era 
soltanto concesso ubriacarsi 
con il liquore di anice, per af- 

frontare meglio la morte; "o 
vai a combattere o sarai mes-
so al muro". 

E con quel sapore in bocca 
misto a quello del sangue si a-
vanzava falciati da altri giova-
ni che dall'altra parte viveva-
no lo stesso dramma. 

Vita di trincea: lettere alla 
famiglia scritte al buio, ranto-
li di feriti e moribondi nel fan-
go, silenzi interminabili rotti 
solo dall'eco del fucile cecchi-
no; "ta-pum", e si continuava 
a cadere; e così sul Carso, sul 
Pasubio, sulla Paganella. 
sull'Adamello, sull'Ortigara, 
sulle Tofane, sul Sabotino, sul  

Piave, quel Piave rosso di san-
gue che "mormorava": il can-
to funebre di quel fiume che 
fu il cimitero di tanti giovani 
di una parte e dell'altra delle 
Alpi. 

E ancora altri fischi di treni 
in fumose stazioni; treni in ar-
rivo carichi di feriti e morti, 
avvolti stretti nelle bandiere 
perché sembrassero ancora 
interi, tradotte in partenza, ca-
riche di speranze; sulla bocca 
dei soldati nuove canzoni di 
guerra, canzoni piene di tri-
stezza che echeggiavano in 
quei vagoni strapieni che par-
tivano nel buio per sparire sul-
la strada del fronte. 

E poi ricordi, ricordi sbiadi-
ti, medaglie al valore annerite 
dal tempo o date in ritardo e 
abbandonate in un cassetto 
quasi per invogliarci a dimen-
ticare. 

Nuovi motori, nuovi vantaggi. 

Da oggi l'innovativa tecnologia Twinporte, 

capace di coniugare elasticità e consumi 

ridotti, ti sorprende con il nuovo 1.2 16V da 

80CV. Per una guida sportiva senza rinun-

ciare all'economicità del diesel, scegli il bril-

lante 1.3 da 70CV CDTI di ultima generazione. 

In alternativa puoi decidere se pagarla con: 

Finanziamento in 5 anni a tasso zero, anticipo zero.** Offerta valida fino al 30 novembre. 

Autolecco OPEL 
AUTOLECCO S.R.L. 

Viale Dante, 44/50 
LECCO 

Tel. 0341 29666 

AUTOLECCO SERVICE 
Via IV Novembre, 30/32 

VALMADRERA (LC) 
Tel. 0341 210050 

www.opeiit 

GMAC 
`Offerta valida fino al 30/11/04. "Esemplo finanziamento: Opel Aglio Club 1.0, prezzo chiavi in mono IPT esclusa E 9.550, importo finanziato E 9.550, 60 rote 
mensili da E 159, costo istruzione pratica E 180, TAEG 0,75%; Opel Corsa Club 1.0, 3 porte, prezzo chiavi In mano IPT esclusa E 10.350, importo finanziato 
E 10.350, 60 rote mensili da E 173, costo Istruzione pratica E 180, TAEG 0,69% - salvo approvazione finanziaria. Opel Agita: consumi da 5,2 o 6,0 0100 km (ciclo 
misto); emissioni di CO: da 139 a 144 g/km. Opel Corsa: consumi da 4,5 a 7,7 #100 km (ciclo misto); emissioni di CO: da 122 a 179 g/km. Le auto nelle fotografie 
hanno equipaggiamenti ottenibili a richiesta, non Inclusi nel prezzo pubblicizzato. 

Opel. Idee brillanti, auto migliori. 

www.autolecco.it  (Morel Muto., Conq"" 



Lo Spluga è preferibile ma non si fa 
Per coloro che hanno letto la pre 

cedente nota ricordo che i rilievi e-
sposti sono tratti da un approfondi-
to studio esperito nel 1863-64 aven-
te quindi centoquarant'anni di età. 
Fra quelle copiose pagine, circa 
duecento, tenendo conto delle ta-
belle e dei disegni, si legge anche 
che "per lo scambio internazionale 
da Milano a Coira colla linea pel La-
go di Como (Traforo dello Spluga 
lungo la sponda orientale, cioè quel-
la dove noi abitiamo) si avrebbe un 
risparmio di Lire 6,72" (d'allora pa-
ri. Per la non più esistente moneta, 
ad un ipotetico valore odierno di Li-
re 57.000 equivalenti a Euro 29,65) 
la tonnellata, rispetto al transito in 
territorio svizzero lungo la linea 
Monte Ceneri e Lucomagno". 

Gli estensori dell'inaccettato pro-
getto, si soffermano poi su di un di-
verso tracciato che partendo da Ve-
nezia (porto) via Brennero con de-
stinazione il sud della Germania di-
chiarando che era necessario per-
correre 680 chilometri contro i 521 
del tragitto Venezia, Bergamo, Lec-
co, Chiavenna, Spluga, Coira, Ger-
mania con una differenza di 159 km. 
in meno. 

Fatta questa importante conside-
razione i proponenti del traforo del-
lo Spluga asserivano che "il miglior 
passaggio delle Alpi Retiche è quel-
lo che essi sostengono" e vanno 
quindi a soffermarsi sulle soluzioni 
tecniche concernenti la geologia, la 
geografica e quant'altro di spettan- 

za ai territori da attraversare. 
Sono diverse pagine che conclu-

dono con il capitolo titolato "La li-
nea del varco dello Spluga è prefe-
ribile... soprattutto nei riguardi de-
gli interessi economici del commer-
cio che voglionsi favorire e pro-
muovere". 

Fra questi interessi, piccoli o li-
mitati che allora fossero, risultano 
esserci anche quelli della Valtelli-
na: "provincia la quale, come ognu-
no sa, non solo conta una popola-
zione di circa 100.000 abitanti (nel 
1864, ora 180.000), pressoché ugua-
le quindi alla popolazione dell'inte-
ro Canton Ticino (ora 270.000) ma 
spedisce ogni anno una notevole 
copia di vini in Svizzera per la via 
dello Spluga". 

Di questa esportazione di vini già 
scriveva l'abate Matteo Bandello 
nel Cinquecento quando, dopo aver 

decantato il 
prodotto val-
tellinese, mol-
to apprezzato 
dai retici, as-
seriva: "Qui 
tutto il dì si 
vedono gri-
gioni e svizze-
ri, che vengo- 
no a comprar 
il vino" che 
veniva espor-
tato a dorso di 
muli attraver-
so i passi del 

Muretto, del Bernina, del Foscagno 
e dello Spluga. 

Ritornando ai nostri progettisti 
ottocenteschi si apprende che: 
"L'essere il tratto lungo il lago di 
Lecco e Riva di Chiavenna in condi-
zioni più favorevoli... e per minor 
costo di terreni, e per minor diffi-
coltà d'arte da superare, e per esse-
re sussidiato in ogni caso e in ogni 
punto dalla strada postale colla 
quale la ferrovia Lecco-Riva di 
Chiavenna sarebbe sempre a con-
tatto". 

Ma a metterci un grosso bastone 
fra le ruote (del treno sotto lo Splu-
ga) intervennero fattori di caratte-
re internazionale nonché il parere 
di un nostro notissimo corregiona-
le del quale esporremo la posizione 
presa in favore del...? Saranno sor-
prese. 

L.G. Conato 
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(VITA RELIGIOSA  

La concezione materialistica 
nega il valore della persona 

In qualsiasi fase della sua esistenza, fossero pure i primi momenti, l'essere 
umano gode di diritti inalienabili a cominciare dal diritto alla vita 

Don Mario 

"Contro una legge oscu-
rantista e clericale; per il 
diritto a concepire con re-
sponsabilità e con amore, 
anche in provetta; per li-
berare la ricerca scientifi-
ca sulle cellule staminali 
embrionali". 

Così si poteva leggere su 
uno dei manifesti che invi-
tavano a sostenere il refe-
rendum abrogativo della 
legge 40/2004 riguardante 
la procreazione medical-
mente assistita. 

Giova ripetere che tale 
legge, contrariamente a 
quanto affermato nel cita-
to proclamna, non può esse-
re considerata espressione 
della dottrina cattolica, an-
che se ne condivide alcuni 
principi. Perciò se a qual-
cuno piace definirla oscu-
rantista, non si capisce per-
ché la voglia qualificare co-
me clericale. L'accosta-
mento dei due aggettivi in-
dica una mentalità secon-
do la quale l'insegnamento 
della Chiesa è da conside-
rare superato, anzi nocivo, 
appunto oscurantista. De-
nunciava il fenomeno an-
che Ernesto Galli Della 
Loggia sul Corriere della 
Sera del 6 ottobre. 

Il noto giornalista che per 
sua ammissione non è un 
devoto seguace delle diret-
tive pontificie, prendeva 
posizione contro la fazio-
sità e la superficialità con 
cui vengono trattate que-
stioni "decisive per il futu-
ro, non già della Santa Se-
de, bensì per quello di tutta 
l'umanità" e così dava ini-
zio al suo editoriale: "Si ha 
l'impressione molto spes-
so in Italia, che la vera so-
stanza del laicismo (cosa 
ben diversa dallo spirito lai-
co) consista nella superfi-
cialità (talora assai rozza) 
con la quale esso è solito 
definire e/o interpretare la 
posizione cattolica. Lo si  

sta vedendo ancora una 
volta da qualche tempo a 
proposito della legge sulla 
fecondazione assistita e di 
tutte le questioni relative. 
Lo schieramento politico-
culturale laicista è infatti 
incline ad additare al pub-
blico disprezzo quanto so-
stiene la Chiesa, ricorren-
do abitualmente ai graziosi 
epiteti di oscurantista, me-
dievale, nemico delle don-
ne, reazionario. Ne parla 
come di un punto di vista 
fuori della storia, ma so-
prattutto privo della mini-
ma dignità culturale, intri-
so di pregiudizio antiscien-
tifico e al servizio del puro 
e semplice desiderio della 
Chiesa e del clero di essere 
gli unici tribunali della co-
scienza. E' difficile imma-
ginare una delegittimazio-
ne più radicale". 

In merito all'accusa rivol-
ta alla legge in questione di 
essere contraria alla ricer-
ca scientifica, sarebbe be-
ne notare che essa pone so-
lo dei limiti ad alcune me-
todiche apertamente lesive 
della vita nella sua fase ger-
minale, come la produzio-
ne degli embrioni finalizza-
ta alla sperimentazione e 
alla conseguente distruzio-
ne degli stessi. In questo c'è 
accordo con i principi del-
la morale cattolica che tut-
tavia esclude ogni forma di 
fecondazione extracorpo-
rea, compresa la "provetta" 
omologa ammessa dalla 
legge. Tale procedimento, 
infatti, oltre a causare la 
soppressione degli embrio-
ni in soprannumero, riduce 
la generazione umana a 
prodotto di tecniche di la-
boratorio. Nella visione cri-
stiana invece la trasmissio-
ne della vita deve avvenire 
attraverso un atto di dona-
zione e di amore tra i co-
niugi. 

E' stato soprattutto il cri-
stianesimo a diffondere l'i-
dea che la persona è la 
realtà più perfetta esisten-
te in tutta la natura creata a 
motivo della sua spiritua-
lità e razionalità. La conce-
zione materialista nega il 
valore della persona in 
qualsiasi fase della sua esi-
stenza, fossero pure i primi 
momenti, l'essere umano 
gode di diritti inalienabili a 
cominciare dal diritto alla 
vita. Egli non può mai esse-
re sacrificato nemmeno 
per procurare un vantaggio 
ad altri soggetti, come in-
vece avverrebbe con la ri-
cerca sulle cellule stamina-
li embrionali. 

Il fine in sé buono non 
giustifica affatto la sop-
pressione degli embrioni 
causata dalla ricerca stes-
sa. 

Se è vero che l'apporto 
della rivelazione biblica 
mette in piena luce la gran-
dezza dell'essere umano 
creato da Dio a sua imma-
gine e somiglianza, reden-
to da Gesù Cristo e destina-
to alla vita eterna, occorre 
però dire che è possibile al-
meno in parte conoscere 
tale verità anche con il solo 
lume della ragione, come 
ricorda il celebre filosofo 
del quale si celebra 
quest'anno il secondo ce-
neraio della morte: "Agisci 
in modo da trattare l'uma-
nità, così nella tua come 
nella persona di ogni al-
tro, sempre contempora-
neamente come fine e non 
mai come mezzo" (I. Kant). 

E' nella concezione ma-
terialista che la persona 
perde il suo vero valore. In-
fatti ciò che comunemente 
è indicato come spirito o a-
nima e si esprime nell'intel-
ligenza e nella volontà, vie- 

ne considerato unicamen-
te prodotto della materia. 
Ma se si esclude ogni realtà 
spirituale e permanente do-
po la morte e si nega qual-
siasi destino ultraterreno, 
è possibile concludere che 
quando le condizioni fisi-
che e le capacità intelletti-
ve sono gravemente com-
promesse, la vita non ha più 
scopo e l'unica cosa auspi-
cabile è morire con dignità, 
intendendo però con que-
sta parola il suicidio e l'eu-
tanasia quali rimedi alle 
sofferenze. 

Altre conclusioni posso-
no derivare dal principio 
materialista, alcune anche 
difficilmente conciliabili 
con i sentimenti della mag-
gior parte della gente. 

A questo proposito si po-
tevano leggere sula Civiltà 
Cattolica dello scorso 4 set-
tembre le affermazioni di 
alcuni autori secondo i qua-
li l'unico criterio che deter- 

mina il valore di un essere 
vivente è dato dalla sua ca-
pacità di provare piacere o 
dolore e di mettersi in rela-
zione con altri soggetti. 

Quando vengono a man-
care queste attitudini, an-
che chi appartiene biologi-
camente alla specie uma-
na, non può essere consi-
derato persona. 

Per contro lo sarebbe l'a-
nimale che prova piacere e 
dolore. Ne consegue che, 
da questo punto di vista, di-
venta comportamento mo-
ralmente più riprovevole 
l'uccisione di un cane o di 
un maiale di quanto lo sia 
praticare un aborto o sop-
primere altri esseri umani 
incapaci di sensazioni. 

La vita di costoro non sa-
rebbe né sacra, né inviola-
bile. 

E' stato il cristianesimo a 
diffondere tale idea e a im-
porla alla civiltà occidenta-
le. 

UNICALCE s.P.a. 
Uffici Amm.vi 	LECCO (Lc) 

e commerciali: 	Via T. da Belledo, 30 

Tel. 0341 / 2571 

Fax 0341 / 42.26.10 

Stabilimenti: 	a Lecco, Sedrina e Brembilla 

Produzione di calce viva in zolle, ossido mulinato, calce idrata, carbonato di calcio per 

edilizia, agricoltura, deacidificazione e depurazione di corsi d'acqua e laghi. 



pasticceria 
gelateria 

galdin  gQ  
Via Nazionale, 99 - Abbadia Lariana  

Tel. 0341 - 731357  
PRODUZIONE  PR  
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Antibracconaggio nelle valli bresciane 
Cronaca di un giorno normale 

Come appuntamento ormai ricorrente da diversi anni, si è 
svolto, lo scorso mese di ottobre, il campo antibracconaggio 
nelle Valli Bresciane. Oltre 50 Guardie Volontarie Venatori del 
WWF di tutta Italia si alternano in un campo antibracconaggio, 
con sede a Iseo (Bs), per contrastare il bracconaggio nelle valli 
della provincia di Brescia (Val Sabbia, Val Canonica, Val Trom-
pia): un inferno per migratori. 

La situazione, se possibile, è ancora peggiore di quella già al-
lucinante degli anni scorsi, favorito anche dalla "connivenza", 
perché di questo ormai si tratta, tra politici e cacciatori: l'Asses-
sore Regionale alla caccia Viviana Beccalossi, non a caso eletta 
nel collegio di Bercia, la provincia con la più alta densità di cac-
ciatori in Italia, ha dimostrato un atteggiamento do completo 
servilismo nei confronti delle richieste più assurde da parte del 
mondo venatorio, non esitando a promulgare apposite Leggi 
Regionali, in aperto contrasto con la legislazione nazionale ed 
europea, per soddisfare gli appetitivenatori dei suoi elettori. Da 
parte sua l'Assessore Provinciale alla caccia, Ambrogio Sala, lo 
scorso anno è arrivato a chiedere il ritiro degli uomini del N.OA 
(Nucleo Operativo Antibracconaggio del Corpo Forestale) per-
ché "la loro presenza non è gradita e turba la tranquillità delle 
nostre valli"! 

Questa situazione porta a un diffuso atteggiamento di insoffe-
renza verso quanti (Guardie WWF e del Corpo Forestale dello 
Stato in prima linea) cercano di mantenere un minimo di lega-
lità nell'ambito dell'attività venatoria Il clima è surriscaldato: le 
frange più estremiste del mondo venatorio si sentono più legit-
timate, quasi protette. 

Questa è la storia di un giorno "normale" (sabato 9 ottobre 
2004) e di due guardie del Nucleo lecchese che quel giorno lo 
hanno trascorso in Val Canonica. 

"Sveglia alle 5.45. Si parte da Lecco, per raggiungere Iseo, se-
de del campo. Buona parte delle Guardie impegnano le loro fe-
rie per questi campi e il sabato è spesso giornata di "cambio" dei 
turni: oggi sono attesi arrivi da Grosseto, Ravenna, Terni... ma 
per questa giornata siamo praticamente tutti "lombardi". Otto 
guardie, due pattuglie. Noi siamo in quattro, Alberto, Carlo, Fa-
bio e Lello, perfettamente affiatati e tutti con parecchi anni di e-
sperienza con servizi congiunti sull'asse Lecco-Bergamo-Bre-
scia Si parte con la Panda 4x4 messa a disposizione dal Coordi-
namento Nazionale (tutte le spese del campo sono a carico del 
WWF Italia). 

La prima tappa è Zone, una Riserva Naturale sulle colline o-
rientali del Lago d'Iseo. La situazione è tranquilla Alberto e Fa-
bio trovano una "tagliata" nel bosco: è un'area predisposta per 
una tesa di "archetti", trappole micidiali e naturalmente illegali, 
ma largamente diffuse soprattutto per la cattura di pettirossi, 
che quando finiscono in queste trappole muoiono quasi sempre 
dopo diverse ore di agonia con le zampe spezzate da un cappio. 
IL tratto di bosco è perfettamente predisposto, ma gli archetti 
non sono posizionati. Li hanno tolti o non li hanno ancora mes-
si? Per ora è inutile perdere tempo e soprattutto meglio non far-
si troppo vedere in giro... Prendiamo tutti i riferimenti della lo-
calità, verifichiamo le vie di accesso al bosco e quelle di fuga, e 
ci ripromettiamo di passare tra una settimana o due sperando di 
cogliere qualcuno con le mani nelle trappole. 

Per il resto la situazione sembra tranquilla, pochi spari, poco 
movimento di auto... anche gli appostamenti fissi sparano po-
co... La seconda pattuglia ci avverte via radio che sopra Lovere 
invece c'è parecchia attività venatoria e ci invita a raggiungere 
la zona 

Dalla superstrada che risale il fiume Oglio riusciamo a vedere 
decine e decine di cacciatori; qualcuno imbraccia il fucile co-
modamente seduto su una sedia, altri sono nascosti dietro teli 
mimetici o capannetti di frasche, parecchi sono in attività va-
gante a poche decine di metri dalla superstrada. Decidiamo di 
abbandonare l'auto e avvicinarci a piedi a un gruppo di tre/quat-
tro cacciatori che ci sembra stiano sparando parecchio. Risa-
lendo il greto scivoloso di un torrente, Alberto scivola, cade, 
niente di grave, solo una botta, ma siamo alle spalle dei caccia-
tori. 

La zona si presta per la caccia alle allodole (specie consenti-
ta) ma questi sembra sparino a qualunque cosa voli! Ci mante-
niamo ben nascosti e li osserviamo con i binocoli per una buona 
mezz'ora. Sparano, raccolgono, intascano... ogni tanto arriva un 
altro cacciatore che si avvicina alle auto posteggiate a poca di-
stanza, continuano a sparare parecchio... la situazione è abba-
stanza chiara per chi fa questo tipo di vigilanza da tanti anni... 

Interveniamo per il controllo: un cacciatore riesce ad allonta-
narsi, l'altro è sorpreso, non ha vie di fuga. Ha con sé parecchi 
uccelletti di cui è vietata la caccia. Alberto e Fabio lo invitano a 
raggiungere l'auto di servizio per i verbali di rito. 

In una delle auto, aperta e parcheggiata vicino al luogo di cac-
cia, fa bella mostra una scatola di cartucce. Sono almeno un 
centinaio, incustodite. Un breve giro nei dintorni e Lello rintrac-
cia il proprietario, un anziano con il figlio, entrambi cacciatori. 
Contestiamo loro l'omessa custodia delle cartucce (è un reato  

previsto dalla Legislazione Nazionale sulle Armi). Al controllo 
dell'auto saltano fuori altre specie protette, ben nascoste sotto 
il sedile del guidatore. Era quello che ci aspettavamo... 

Stiamo tutti verbalizzando, quando, a pochi metri dall'auto, 
passando altri due cacciatori. Sono armati a pochi metri dalla 
strada e dalla linea ferroviaria Edolo-Brescia: è un'infrazione 
perché c'è una distanza minima che i cacciatori devono tenere 
da strade e ferrovie, dettata dalla più elementare logica di ga-
rantire un minimo di sicurezza a chi si potrebbe trovare incon-
sapevolmente sulla linea di tiro: eppure per abbattere un passe-
ro o un fringuello si è disposti a correre il rischio di impiombare 
il proprio prossimo! Adesso siamo in nove intorno alla Panda: 
quattro Guardie e cinque cacciatori, ognuno in attesa del suo 
verbale. 

Al termine delle pratiche burocratiche, ci fermiamo un po' a 
chiacchierare con un contadino che ci segnala, poco distante, la 
presenza di una rete tesa per la cattura di uccelli. Ci inoltriamo 
nel bosco, la rete c'è, ma ormai la nostra presenza è troppo evi-
dente, inutile pensare di fare appostamenti sperando di rintrac-
ciare il bracconiere, stacchiamo la rete, per la quale stenderemo 
verbale di sequestro contro ignoti. 

E' quasi ora di fermarsi per una pausa, ma mentre cerchiamo 
un posto tranquillo, ci imbattiamo in una trappola per i passeri, 
un telaio con una rete metallica e una grossa pietra, il tutto man-
tenuto in precario equilibrio sopra un pezzo di cartone con del-
le briciole di pane_ Quando il passero si posa per becchettare, il 
telaio cade e lo schiaccia Che tristezza! 

II pomeriggio si apre con altri controlli, e altri verbali, c'è un 
po' di tutto: richiami elettromagnetici (vitatissimi) che riprodu-
cono il canto degli uccelli, per attirarli verso i cacciatori, richia-
mi vivi (fringuelli) privi della fascetta di identificazione che do-
vrebbero attestarne la provenienza, fauna protetta abbattuta, 
mancata annotazione sul tesserino regionale della giornata di 
caccia prescelta.. II pomeriggio avanza ma l'intensità degli spa-
ri non diminuisce. 

C'è anche il tempo di incrociare una ragazzina con un fucile in 
mano, un momento di reciproco smarrimento, ma il fucile è sca-
rico e il padre compare subito scusandosi ("sono appena arriva-
to, e le ho chiesto un attimo di tenermi il fucile"): se la cava con 
una bella strigliata e il richiamo alle sue responsabilità di padre, 
prima che di cacciatore. 

E' ormai tardi quando ci avviciniamo a un capannino con due 
cacciatori all'interno. Siamo in un prato, nelle campagne di Esi-
ne. Siamo troppo in vista con l'auto, ma ci fermiamo lo stesso, a 

Cinema per ragazzi 
Ha preso il via domenica 14 novembre la rassegna cinemato-

grafica per ragazzi con il film "Spider Man 2". Si continuerà il 28 
novembre con "Garfield" di P. Hewitt, un cartone sulle avventu-
re di un gatto rosso che tanto successo sta ottenendo in questi 
mesi. Il 9 gennaio 2005 sarà la volta di "Starsky & Hutch" di T. 
Philips e si concluderà domenica 20 febbraio con un film d'ani-
mazione dal titolo "Shrek 2" di A. Adanson. 

L'ingresso ridotto per i ragazzi è di 2,50 euro mentre gli adulti 
pagano 4,50 euro. Lo spettacolo inizia alle ore 15. 

Rassegna teatrale 
E' iniziata lo scorso 23 ottobre con "Fastidi Grass", commedia 

dialettale in due atti presentata dalla compagnia I Tacui di Ples-
so, la 14.a Rassegna di Teatro dialettale e non che continua, do-
po sette anni, a raccogliere una discreta presenza di spettatori 
appassionati. 

La rassegna proseguirà sabato 20 novembre con una comme-
dia di Roberto Zago dal titolo "L'è sempre mej la verità" presen-
tata dalla filodrammatica Teatro.  Nuovo di Rebbio, grosso quar-
tiere di Como verso Varese, per la regia di Enrico Roncoroni. La 
rassegna si concluderà sabato 4 dicembre con una commedia 
che non ha bisogno di presentazioni; si tratta di "Romeo e Giu-
lietta" di W. Shakespeare presentata dalla Compagnia teatrale I 
Figli della Rosa di Sala al Barro per la regia di Giulio Appiani. Il 
costo dello spettacolo è sempre di 5,50 euro. 

Intanto si stanno già prendendo contatti per la 15.a rassegna 
teatrale che prenderà il via il prossimo gennaio. 

E' sicura la presenza della compagnia teatrale "La Donghese" 
che presenterà "El Sart di donn", commedia brillante in tre atti 
liberamente tratta da "Tailleur pour dames" di George Feydeau 
per la regia di Basilio Luoni. E' probabile la presenza della com-
pagnia teatrale di S. Cassiano a Buccinigo-Erba che lo scorso 
anno ha ottenuto un notevole successo con la presentazione di 
un musical dal titolo "Finalmente... siamo sposi" liberamente 
tratto dai Promessi Sposi di Alessandro Manzoni, che ci presen-
terà il loro nuovo musical in preparazione in questi mesi.  

circa trenta metri dal capanno, ad osservarli. Sicuramente ci 
hanno visto, e quasi sicuramente è quasi inutile andare a con-
trollarli... dopo pochi secondi non crediamo ai nostri occhi: uno 
dei due tranquillamente estrae dalla tasca un richiamo elettro-
magnetico e lo posiziona sul capanno! Lello scende dalla mac-
china e raggiunge di corsa il capanno, anticipando di pochi se-
condi le altre Guardie. Uno sguardo e il cacciatore ha già capito 
l'enormità della sua fesseria. Non c'è nemmeno bisogno di chie-
dergli dove l'ha nascosto; è il cacciatore stesso che solleva un 
po' il fondo dei pantaloni e dall'interno della calza estrae il ri-
chiamo e lo consegna 

Mentre Alberto e Carlo procedono alla stesura dei verbali, Fa-
bio e Lello si allontanano. A una distanza di un centinaio di me-
tri dal capanno si sentono parecchi spari. Sono in due, lungo il 
greto dell'Oglio; ci intrufoliamo nella vegetazione e gli arrivia-
mo addosso dall'alto. Ce li ritroviamo un paio di metri sotto di 
noi e quando ci vedono non credono ai loro occhi. Altro con-
trollo, e ben nascosta all'interno degli zainetti, altra fauna pro-
tetta.. 

Ripartiamo verso Iseo, comincia a fare buio. Ci aspetta tutto il 
lavoro "d'ufficio"; una montagna di carta per la Procura della 
Repubblica, la Questura, la Provincia... per fortuna c'è Annusa, 
una ragazza umbra, che oltre ad essere una bravissima Guardia 
è anche un'ottima cuoca e mentre le Guardie sono impegnate 
con relazioni, sigilli di sequestro e fotocopie, ci prepara un'otti-
ma cena. 

Il bilancio della giornata, solo per la nostra pattuglia, è im-
pressionante: 6 persone denunciate alla Procura della Repub-
blica di Brescia e 8 verbali amministrativi per un importo di ol-
tre 1.500,00 Euro. L'elenco del materiale sequestrato: 7 fucili e 
119 cartucce, 1 rete, 1 trappola, due richiami elettromagnetici, 
due richiami vivi privi di anello di riconoscimento (due fringuel-
li probabilmente catturati illegalmente). Impressionante anche 
la fauna morta sequestrata 5 ballerine, 7 pispole, 3 fringuelli, 1 
luì piccolo, 1 ortolano, 6 fringuelli, 1 cardellino, 1 zigolo giallo. 
Si tratta di uccelli tutti del peso di pochi grammi: un lui piccolo, 
per intenderci, pesa tra i 6 e i 9 grammi, un'inezia anche rispetto 
ai 30 grammi di piombo contenuti in una cartuccia da caccia 

Quando rientriamo a Lecco è ormai mezzanotte. C'è una gran-
de soddisfazione per i risultati della giornata, ma anche grande 
amarezza perché ci rendiamo conto che il nostro lavoro è una 
goccia nel mare dell'illegalità diffusa. La Provincia di Brescia, 
anche quest'anno, è terra di morte per il popolo migratore". 

UFFICIO VIAGGI E TURISMO  
• 23900 LECCO - Via Volta, 10  AIR  

SEA 	 tel. 0341.358011  
TOURS 	www.saltours.it  

d. il F  ALE  VILLA 	LAND 	 info@saltours.it  

13 novembre mostra di Salvador Dal' a Venezia  
Euro 44 

viaggio in pullman e visita della mostra 

MERCATINI DI NATALE  
28 nov. 	Bolzano - viaggio in pullman e cestino da viaggio Euro 	30  
27/28 nov. Wurzburg - viaggio in pullman, pernottamento 	Euro 145  

in albergo, visita della città, cestino da viaggio 
4/5 dic. 	Heidelberg  - viaggio in pullman, pernottamento 	Euro 160  

in hotel centralissimo, visita della città, cestino da viaggio 
5 dic. 	Ulma - viaggio in pullman e cestino da viaggio 	Euro 45  
8 dic. 	Innsbruck - viaggio in pullman e cestino da viaggio 	Euro 	43  
8 dic. 	Alba e le Langhe - viaggio in pullman, pranzo in 	Euro 	58  

ristorante tipico, omaggio una confezione di torrone, visita ad Alba 
12 dic. 	Bressanone 	 Euro 33 

viaggio in pullman e cestino da viaggio  
30 dicembre-1 gennaio  

Capodanno a Monaco Euro 270  
viaggio in pullman da Lecco, pernottamento in albergo, serata tirole- 
se, cenone di Capodanno in birreria con musica e spettacolo incluso  



IL PREVENTIVO 
Le cifre ufficiali del progetto: 

PROGETTO 	E. 	200.000 
OPERE 	E. 8.532.499,77 
ONERI Sicur. 	E. 	406.309,51 
Lavori in Economia 
	

0 
Acquisizione aree 
	

O 
Oneri Interferenze: 
	

da verific. 
Spese Laborat. 	E. 	110.922,50 
Imprevisti 	E. 426.624,99 
Spese tecniche 
per D.L. 	E. 
Spese collaudo 	E. 
Spese Pubblicità E. 
Contr. Prev: 
Inarcassa 
ONERI I.V.A. 
TOTALE 
Pari a Lit. 

132.055,33 
18.747,71 
9.000.000 

E. 	3.016,05 
E. 1.844.773,27 
E. 11.277.639,62 

21.836.555.267 

Avvolgibili 
FALPE s.n.c. 
fabbrica persiane avvolgibili PVC 
legno - alluminio - porte a soffietto 
veneziane - tende 

22036 ERBA (Co) Via IV novembre, 2 
Tel. 031 . 64 13 25 

di CERRI e RAO 

~ V III BBBVJ III ~7 
S.N.C. 

CENTRO ASSISTENZA SPECIALIZZATO 
CALDAIE - SCALDABAGNI GAS IN GENERE 

BELLANO - Via Gavazzi, 8 - Tel. 0341.810101 

.Attcwido 
■ Cani e gatti 

di tutte le razze 
■ Acquariologia 
• Rettili 	 specializzata 

Via P. Nava 28 - Lecco 
Tel. 0341 / 366.266 

■ Piccoli roditori 

■ Alimentazione 

IMPRESA 

AIROLDI PAOLO e C.s.,.. 

COSTRUZIONI EDILI 

Tel. (0341) 36.23.81 - 36.82.92 - Telefax (0341) 
28.47.48 

23900 LECCO 
C.so Martiri della Liberazione, 56/A 
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Pista ciclabile tutta in salita 

Tra le varie ombre dell'ope-
ra v'è un documento dal quale 
risulta in maniera incontro-
vertibile il principio per cui, 
dato che la situazione geolo-
gica non è delle migliori, anzi, 
e la zona sulla quale andrà a 
partire (o a finire...) la pista è 
stata dichiarata, UFFICIAL-
MENTE, da più perizie, peri-
colante e pericolosa, si rende-
ranno indispensabili e indif-
feribili lavori di consolida-
mento e messa in sicurezza 
della parete che incombe sul-
la Torraccia e sulla sottostan-
te spiaggetta (ufficialmente 
inagibile) per evitare che mas-
si "del diametro da 1 dm3 a 1 
m3" possano tranquillamente 
saltellare sulle chiacchierate 

Le ricette della nostra tradizione 

Agoni in carpione 
alla bellagina 

Per 1 kg di agoni, 100 gr di ci-
polla tritata, 50 gr di sedano, 
carote tritate, 5 gr di pepe ne-
ro, 1 cucchiaio di sale, 2 chio-
di di garofano, 2 calici di vino 
bianco secco e mezzo di ace-
to, 2 foglie di alloro, 5 ramo-
scelli di timo selvatico che cre-
sce in tremezzina 
Soffriggete gli agoni in suffi-
ciente olio e disponeteli in un 
piatto di portata. Nella stessa 
padella, con l'olio rimasto ro-
solate droghe e verdure meno 
il timo e l'alloro, favorendone 
la cottura con il vino e l'aceto. 
Infine rovesciate il tutto sugli 
agoni e aggiungere le due re-
stanti erbe odorose. Da prepa-
rare un giorno per l'altro e ser-
vire freddi come antipasto. 
(ricetta originale bellagina) 

gallerie, paramassi appunto, 
della SS36 e abbattersi sulla 
testa degli ignari ciclo-moto-
passeggino-amatori che, in-
consapevoli, tranquillamente 
si muovono, sulla pista. Bene, 
di tali lavori, della cui entità 
non v'è notizia, se non che so-
no costosissimi, dovrà farsi 
carico non l'Anas, né tanto-
meno la Provincia o la sbilen-
ca Associazione tra comuni & 
c., ma il Comune di Abbadia, 
solo il comune di Abbadia 

Ma non è finita; l'improvvi-
so, e inaspettato, benessere ci 
consente anche di accettare 
un'altra clausola a dir poco 
vessatoria "i lavori di ordina-
ria e STRAORDINARIA ma-
nutenzione saranno a totale 
carico dei comuni sul cui ter-
ritorio la struttura insiste". 

Vorremmo insistere anche 
noi, sul concetto che siamo al-
la follia. Qualcuno (!) s'è fer-
mato un attimo nella corsa 
verso l'inutile e ha provato a 
ipotizzare quali e quanti po-
tranno essere questi costi? 
Vogliamo aiutarli suggerendo 
4 o 5 spunti di riflessione, nel-
la speranza che ancora ricor-
dino tale esercizio. 

• Danni da utilizzo e norma-
le usura 

• Danni da agenti atmosfe-
rici 

• Danni da esondazione (il 
lago, di quando in quando, si 
ricorda di essere forza della 
natura, scorda simpatie poli-
tiche e colori, e sale, e allaga, 
e distrugge. 

• Danni dati dalla preca-
rietà (dichiarata) delle strut-
ture della SS 36 

• Danni da atti vandalici 
(•) 

• Manutenzione (segnaleti-
ca, lampadine, cartelli ecc.) 

Non inseriamo, per pura 
scaramanzia i danni che po-
trebbero derivare da quei paz-
zerelloni dei massi "del dia-
metro dal dm' a1m'"eico-
sti delle relative responsabi-
lità ove qualcuno ne venisse 
travolto (Fiumelatte non è 
purtroppo un caso irripetibi-
le), così come non vogliamo 
nemmeno pensare a cedimen-
ti delle strutture che reggono, 
fissano, sollevano, tirano o le-
gano la pista a "un terreno sul 
quale", documenti agli atti del 
comune, "è assolutamente i-
nibita qualunque tipo di co-
struzione" 

Ecco, c'è di che preoccu- 

parsi. Soprattutto perché 
questi costi, NON finirebbero 
MAI; un'eredità per i prossi-
mi......anni più pesante e in-
gombrante di una lapide alla 
memoria 

"QUI ALL'ALBA DEL TER-
ZO MILLENNIO, DISCEN-
DENTI DEI NORMANNI, 
CONQUISTARONO LE TER-
RE E AMMINISTRARONO 
PONENDO IL GIOGO 
PISTA CICLABILE 
O ROULETTE RUSSA?? 

Dei costi, e dei debiti, ab-
biamo detto. Prendiamo a-
desso in esame l'aspetto tec-
nico del progetto. Indubbia-
mente interessante, come al-
tri ricco di dettagli e fronzoli, 
può ad un primo, sommario 
esame apparire un bel proget-
to, da manuale. D'altronde, 
visto i costi.... 

Se però si ha la pazienza, il 
tempo e la possibilità di guar-
darlo con un po' più di atten-
zione si scoprono numerose 
problematiche e nascono di-
versi dubbi. 

Per essere ordinati partia-
mo dall'inizio, ovvero dall'in-
serimento, ad Abbadia, all'al-
tezza delle case Bolis. Chi si 
dovesse avventurare in dire-
zione Lecco, quasi di fronte 
all'ingresso (pericoloso e 
contestato) dei condominii, 
troverebbe la deviazione che 
immette sulla pista. Non di-
scutiamo di larghezze, pen-
denze, visibilità di chi viaggia 
in auto verso Lecco ecc. limi-
tiamoci a prendere atto che 
l'attuale sede stradale verreb-
be ulteriormente ridotta da 
una piazzola spartitraffico 
che contribuirebbe non poco 
a rendere sempre più perico-
loso il tratto e, come se ciò 
non bastasse, è previsto pure 
un semaforo. Ad essere pre-
cisi il semaforo appare e 
scompare dal progetto come 
d'incanto. Diamo per sconta-
ta la sua installazione visto 
che nel capitolato è preventi-
vato come spesa. Un semafo-
ro quindi in un tratto con visi-
bilità mediocre. Ma il bello 
viene per coloro che dovreb-
bero arrivare da Lecco. Dopo 
una tranquilla pedalata o una 
bella corsa in moto ( che limi-
ti saranno stati previsti? 90? 
50? 20?) si giunge all'innesto 
sulla Provinciale. 

A sinistra le auto che scen-
dono verso Lecco, ma a de-
stra, quasi alle spalle, quelle 
che escono dalla galleria da 
Lecco. Spazio utile prima 
dell'incrocio: 40 mt, in semi-
curva e in discesa, subito do-
po un tratto in galleria e con 
un guard-rail che limita, e di 
molto, la visuale!!! Un vero ti-
ro al piccione, reso ancor più 
drammatico dal salvagente 
spartitraffico e, ma solo sal-
tuariamente, dal viavai dei re-
sidenti nei condominii Bolis 
che, ovviamente, usano l'au-
tovettura e si immettono sul-
la provinciale creando 
quell'eccitante incognita per 
il povero diavolo che esce 
dalla galleria: 
CENTRO L'AUTO 
O IL CICLISTA? 

Ammettiamo comunque, 
generosamente e ottimistica-
mente, che si riesca a entrare 
senza danni sulla pista. 

Si percorre la struttura o 
sulla sede carrabile o sul mar-
ciapiedi, ovviamente alla ve-
locità che il mezzo utilizzato 
ci consente, passo, pedalata, 
motore a scoppio..., in uno 
spazio di mt. 2,50 + 1,50 giu-
dicato più che sufficiente da 
progettisti, appaltatori e re-
sponsabili vari, anche per l'e-
ventuale transito, nei due 
sensi, di mezzi di emergenza 
e soccorso leggeri (!) e si arri-
va nella zona dell'Orsa Mag-
giore. Qui, puzie ad un altro 
semaforo fantasma, ci si im-
mette nell'attuale parcheggio 
dal quale, transitando in una 
zona di traffico libero e attra-
versando il collegamento che 
sottopassa la Super, si rag-
giunge lo slargo che consen-
te l'inversione di marcia a chi 
percorre la 36. 
PERCHÉ CHIAMARLA CI-
CLABILE 

Da qui ci si immette nel 
nuovo tratto di pista, che al-
tro non è che la corsia più a 
lago dell'attuale statale che 
viene privata di mt. 3 (la lar-
ghezza della pista si riduce) e 
perde una corsia direzione 
Sondrio. Voci dicono che que-
sto tratto di strada venga de-
classato da tratto autostrada-
le e consenta quindi il transi-
to delle moto fino a 150 cc. 
che così lascerebbero la pi-
sta. Ovviamente ne consegue  

che anche le bici, le carrozzel-
le, i mezzi leggeri di soccorso 
ecc. possono immettersi sulla 
strada e che quindi la pista di-
venta una... passerella, pedo-
nale: come fosse un prolunga-
mento del lungolago. Quello 
di Lecco. Sul quale passeggia-
no...i lecchesi, o quelli che a 
Lecco già ci sono... e non chi 
si dovrebbe sciroppare quasi 
5 km di pedalata per passeg-
giare su una passerella visto 
poi che (gli abbadiensi) già ce 
l'hanno, a casa loro... (pur-
troppo). Ma questo potrebbe 
essere giudicato un pensiero 
cattivo, e non lo facciamo!! 

Come non facciamo quello 
che riguarda la sistemazione 
di quell'aborto stradale che 
consente di raggiungere, solo 
a chi ne conosce l'esistenza, 
le abitazioni e i 2 locali pub-
blici che sorgono all'uscita di 
Lecco...e che sono sul terri-
torio di Lecco... Non lo fac-
ciamo, perché a pensar male 
poi finisce che ci si ricorda del 
progetto del ponte (altra PI-
RAMIDE FARAONICA) che, 
sempre a Lecco, dovrebbe 
portare da p.zza Sassi alle Me-
ridiane e che, guarda i casi 
della vita, è stato progettato 
sempre dallo stesso studio 
che ci ha regalato la passerel-
la, e che ci dovrebbe regalare 
la pista... 

...diventeremo una provin-
cia sopraelevata, sospesa, al-
ternativa (in quanto a percor-
si). Però ci facciamo una do-
manda, tra le altre: perché 
chiamarla ciclabile? Anzi ci-
clopedonale? Non lo è, non lo 
è mai stata, almeno nelle in-
tenzioni di chi ha fortemente 
voluto realizzare l'impresa. 
Non l'ha mai considerata tale 
l'ANAS, che sapeva perfetta-
mente che le moto avrebbero 
dovuto utilizzarla, né tanto-
meno chi si è presti la briga di 
creare la conferenza interco-
munale per gestire tale pastic-
cio. Forse, ma non depone 
certo a favore, non lo sapeva-
no i progettisti e certe dichia-
razioni lo comproverebbero, 
anche se è disarmante legge-
re le note sul quadro econo-
mico stese dai suddetti. . 
UNA RELAZIONE 
SCONCERTANTE 

Si ammette, nero su bianco, 
che le carte in tavola sono sta-
te cambiate, e anche più di 
una volta. 

"La pista doveva corrispon-
dere ad una passerella ciclo-
pedonale" "la passerella si sa-
rebbe sviluppata per circa 
metà della sua lunghezza di-
rettamente sul terreno giudi-
cato stabile e per la restante 
parte costruita a sbalzo dalle 
strutture di supporto della 36 
delle quali si riteneva venisse-
ro resi disponibili elaborati di 
progetto e risultanze geotec-
niche esperite" e invece: 

"... la pista può ospitare 
motocicli fino a 150 cc. E mez-
zi di emergenza e soccorso 
leggeri (le ambulanze!! Ndr)" 
"Non sono risultati disponibi-
li né progetti né indagini geo-
tecniche..." " i rilievi effettua-
ti mostravano che ...non sa-
rebbe stato possibile fare af-
fidamento su tali strutture 
senza approfonditi elementi 
conoscitivi"... 

Ma il progetto andava fatto, 
e di corsa. Quindi perché a-
spettare tutte queste scartof- 

fie? Che si progetti!! E che Dio 
ce la mandi buona. E così, il 
progetto definitivo, è stato 
completato prima che venis-
sero appaltate (è tutto scrit-
to, firmato e protocollato ndr) 
ed eseguite nuove indagini, i 
risultati delle quali hanno poi 
reso indispensabile rimodifi-
care il progetto (e tre !!!) dato 
che: 

"le caratteristiche del sot-
tosuolo erano peggiori di 
quanto ipotizzato nell'ambito 
del progetto defmitivo" La so-
stanza è che, oltre ad avere 
una situazione geotecnica so-
lo parzialmente presa in con-
siderazione, con le rogne che 
ciò comporterà, i costi sono 
lievitati dagli iniziali 5.100.000 
agli attuali (ma definitivi???) 
11.077.639 senza contare il 
progetto, i costi di messa in si-
curezza del S. Martino ecc. 

DIAMO I NUMERI?? 

Qualche idea 
sui costi delle opere 

Illuminazione 	Euro 492.724,00 

Arenile Abbadia 	Euro 59.430,00 

Rinaturalizzazione Euro 193.175,00 

Aree ludiche e sosta Euro 130.407,00 

Controviale Lecco Euro 155.000,00 

Certo, l'Amministrazione di 
Abbadia ha autorizzato una 
"serie di miglioramenti al pro-
getto (quale? Il 1° il 2° il 3°...) 
che incidono per il 13% sull'in-
cremento complessivo" (circa 
400.000 Euro). Sono state pre-
viste delle piazzole ridenomi-
nate "aree ludiche" dove ci sa-
ranno giochi e aree di sosta, 
dove, chi vorrà, potrà ricarica-
re le proprie pile o collegare 
che so? una radio, un tostapa-
ne un ventilatore, alle prese e-
lettriche previste. Oppure, 
sempre in caso di caldo oppri-
mente potrà trovare sollievo 
non già in un bagno nel sotto-
stante lago (che importa se 
siamo sul lago) ma attraver-
sando l'impianto d'acqua ne-
bulizzata, così utile anche qui, 
come nei parchi divertimento, 
tipo Gardaland, dove però, 
piccolo dettaglio, si paga pro-
fumatamente per avere tutto 
ciò. 

Ma forse anche da noi c'è un 
Lunapark. Anche da noi qual-
cuno pensa di aver trovato il 
suo paese dei balocchi. Siamo 
alla fantascienza, anzi, pur-
troppo siamo nella realtà, che 
da noi sconfina nella follia! 

La folle realtà di permettere 
che si affrontino i problemi 
con questa leggerezza e prov-
visorietà degna, forse, di deci-
sioni ben meno costose, farao-
niche, e soprattutto fatte a ca-
sa propria e a proprie spese, e 
non sulla testa e nelle tasche 
dei cittadini, che si cerca di te-
nere all'oscuro, dando poche 
notizie e quelle poche, anche 
inesatte o confuse. 

SCHEDA TECNICA 

Lunghezza 
Abbadia-Orsa Maggiore mt. 3.150 
Orsa M.-Pradello 	mt. 2.049 
Larghezza 
Abbadia-Orsa M. 	mt. 4.00 
Orsa M.-Pradello 	mt. 3.00 

Percorribilità 
Pedoni-Cicli-Motocicli 	fino150 cc 
Mezzi emergenza 
e soccorso leggeri 
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